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Cronaca nera e 
scandalo quotidiano 


Cresce nei Paese 1 opposizione al « decretassimo » 
e si sviluppa Fazione unitaria per le riforme 


Quc 
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Preoccupazione nel mondo per 3 colera 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


S E SI TRATTASSE soltan¬ 
to dotta liquidazione 
sanguinosa di un menane a 
tro non saremmo certo noi 
a sprecare una riga in più 
della inevitabile cronaca. 
Ter una questione di gusto, 
e anche di anacronismo, po¬ 
sto che le malinconie e 1 
drammi del triangolo coniu¬ 
gale sono un polveroso ar¬ 
gomento piccolo borghese 
già dal secolo scorso 
Il fatto è che nella rumo¬ 
rosa vicenda de] marchese 
Casati Stampa di Soncino — 
quantunque le cinque o set¬ 
te fucilate siano state attu¬ 
tite da arazzi, tappeti e ar¬ 
ticoli melensi di tanti gior¬ 
nali — ci sono risvolti ab¬ 
bastanza esemplari. Tutto 
sta a districarli dal vortice 
oi blasoni, gioielli, superat¬ 
aci, palazzi, ville, castelli, 
Jaguar, scuderie, riserve di 
caccia, isole private, imprese 
di assicurazione. 

Lo scandalo, hanno detto 
in coro i piu bei nomi della 
aristocrazia c 1 loro zelatori 
da quotidiano, è che Carmi- 
lino abbia sparato Peggio: 
che sia finito m pubblico il 
diario intimo con certe an¬ 
notazioni. E pur di metterci 
una pietra sontuosa sopra 
c’è chi se la prende con la 
geografia e chi con la psico¬ 
logia. 

Non potendo ormai nega¬ 
re la cosiddetta doppia vita 
dei protagonisti del fattaccio 
un cronista dei Crespi ha 
scritto l’altro giorno: « C’e¬ 
rano dunque i marchesi Ca¬ 
sati lombardi, discreti, che 
non desideravano dare nel¬ 
l’occhio, e c’erano quelli ro¬ 
mani, che invece si erano 
adattati ai costumi della ca¬ 
pitale, sempre stati meno 
austeri di quelli della nobil¬ 
tà campagnola settentriona¬ 
le ». Un po’ di razzismo non 
guasta mai con gli industria¬ 
li della Val Padana. 

Il giorno dopo un com¬ 
mentatore più aulico, dello 
stesso giornale, spezza il volo 
radente con una impennata 
pseudo culturale: « Fino a 
qual punto le vicende del 
genere nascono da un’incon¬ 
tenibile spinta al vizio e alla 
aberrazione? Quanti sono 1 
veri "martiri” della sessua¬ 
lità depravata 9 Anche la ses¬ 
sualità depravata costituisce 
senza dubbio una delle com¬ 
ponenti dell'anima umana, 
questo lago spesso insonda¬ 
bile. Pero esiste il ragione¬ 
vole dubbio che parecchia 
gente ceda a una noia, a una 
moda, a una serie di sugge¬ 
stioni così diffuse da do¬ 
verle considerare pubblici¬ 
tarie ». Come dire: la cam¬ 
pana suona per tutti. 

I L MORALISTA a questo 
punto prende fiato di¬ 
nanzi all’abisso e si concede 
un inciso di patriottismo di 
testata: » Sussegue addirit¬ 
tura il dubbio che senza la 
lettura di certi libri galanti 
o di certe riviste mensili, 
senza i suggerimenti di cer¬ 
ti film, molti superpeccalon 
si manterrebbero nell’alveo 
di una routine provinciale, 
privi di colpi dì testa, affi¬ 
dala a qualche borghesissi- 
tno tentativo di adulterio, a 
qualche mediocre avventu¬ 


ra » Ah >c Cannilo Casati 
avesse lotto solo e sempre 
il Corriere delia Sera! 

Abbiano pazienza, i] pun¬ 
to che interessa la gente 
normale — quella che a dif¬ 
ferenza del marchese lavo¬ 
ra tutta la vita — non sta 
nelTadulterio, nelle fucila¬ 
te, nei passatempi erotici, 
nè tantomeno nel lago del¬ 
l'anima Scandalo è, per 
esempio, clic nelle pieghe 
di questo episodio di cromi¬ 
ca (tra ascendenti, discon 
denti, parenti acquisiti e 
amici del giro) ci sia una 
mezza dozzina di matrimo¬ 
ni annullati dalla Sacra Ro¬ 
ta. Patrizi e borghesi timo¬ 
rati sono sempre pronti ad 
andare in crociata per la 
preservazione della famiglia, 
sanno far muro contro 
qualunque progetto di di¬ 
vorzio, ma, grazie a dio, non 
mancano mai di un miliardo 
(Casali, gli altri meno natu¬ 
ralmente) e di un monsi¬ 
gnore per separarsi dilla 
prima moglie II certifica¬ 
to per 'debraio nuove noz 
ze, religiose manco a dirlo, 
è compreso nel conto 
Scandalo è che il nobiluo¬ 
mo di Arcore — lo stemma 
relativo alla zona lattiero- 
casearia di Sonoino di Cre¬ 
mona sembra un po’ oblite¬ 
rato per ragioni di elegan¬ 
za — denunciasse nel 1967 
un imponibile di 21 milioni 
e verosimilmente abbia pa¬ 
gato le tasse fino alTultimo 
giorno di vita in proporzio¬ 
ne. Quattro scuderie, un al¬ 
levamento di cavalli, la vil¬ 
la di trenta stanze sono for¬ 
se spese professionali da sot¬ 
trarre nella denuncia al 
fisco? Una cosa è certa 
Quando alcuni incauti han 
no chiesto all’amministrato¬ 
re un inventario dei beni, 
costui ha allargato le brac¬ 
cia: e chi ha tempo per un 
lavoro così lungo e faticoso! 

I E FOTOGRAFIE -udaci 
J della marchesa circola¬ 
no, malgrado il riserbo 
istruttorio e quello degli in¬ 
vestigatori, le indiscrezioni 
sui flirt pure. Le une e le 
altre dilagano sulla stampa, 
sì che il suicidio di una ra¬ 
gazza romana sconvolta per¬ 
chè il licenziamento dal pri¬ 
mo lavoro la ripiombava nel¬ 
la miseria di una stanza con 
uso di cucina assieme a tre 
familiari trova solo spazio 
esiguo e titoli frettolosi. Ma 
il segreto bancario sul pa¬ 
trimonio del defunto resi¬ 
ste, è l’ultimo baluardo del 
sistema da tenere saldo. 

Questo conta. E conta an¬ 
cora di più che il maggior 
numero possibile di persone 
pensi al caso limite dell’omi- 
cio-stiicidio, con porcherie 
annesse. Preoccupante sa¬ 
rebbe l’identificazione dei 
tanti • marchesi » vivi, ugua¬ 
li a quello die sta per es¬ 
sere sepolto, solidamente se¬ 
duti sulla sella del potere. 
Gli stessi che pretendono 
di creare l’opinione pubbli¬ 
ca e la morale corrente. 

Giorgio Grillo 
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aumenti 
di prezzi 


Nuovo ricatto scissionistico dei sindacalisti socialdemocratici — I metallurgia di 
61 fabbriche milanesi propongono una giornata di protesta — Scioperi nei Pia¬ 
centino — Dichiarazioni di Lama e critiche dalla UIL alle misure fiscali governative 


L'esodo come 
una battaglia 


953 i morti 
sulle strade 
iti agosto: 
aumentate 
sciagure 
( 12 %) 


agosto — Il mese di 
maggiore traffico tro esodo 
e rientro dalle ferie — sono 
stati registrati 29.447 Inci¬ 
denti stradali che hanno pro¬ 
vocato la morte di 953 per¬ 
sone. Il bilancio è grave: 
rispetto allo scorso anno, 
stesso periodo, le sciagure 
sono aumentate del 12 % e 
le vittime del 6 %. Nella 
sola settimana che va dal 
24 al 31 agosto, li periodo 
del rientro, sono stati rile¬ 
vati — secondo I dati for¬ 
niti dal ministero dell'interno 
su indicazione della polizia 
stradale e del carabinieri — 
7.121 Incidenti In cui hanno 
trovato la morte 250 persone 
e si sono avuti 4.976 feriti. 
In tutto agosto si sono regi¬ 
strati 23.027 feriti. 

Il quadro dell'andamento 
del traffico nel mese di 
punta della stagione estiva 
assomiglia a quello di una 
battaglia. Se confrontato a 
quello dello stesso periodo 
del 1969, c'è da rilevare che 
quest'anno II bilancio si è 
chiuso con punte assai nega- 
tive. Sono risultati 3.208 Inci¬ 
denti in piu (aumento del 
12,2%); sono decedute 50 
persone In più (5,5 %) e I 
feriti sono aumentati dell'8 
per cento, cioè t.716 in piu: 
nell'agosto dell'anno scorso 
furono rispettivamente 26 239, 
903 e 21.311. 


sir. se. 


(Segue in ultima pagina) 


Barricate dei palestinesi 
per le strade di Amman 


Ambiguo comunicato del governo - Truppe irakene starebbero schieran¬ 
dosi coi « fedayin » — Golda Meir minaccia una rottura della tregua 


«ipristinato il servizio farmaceutico in tutto il Paese (dopo « l’offerta del 
ministro della Sanità di ascoltare le rappresentanze professionali e sindacali 
dei titolari di farmacia — come dice un breve comunicato della Fedcrfarma — 
in merito non solo ai problemi economici attuali ma anche alla loro colloca¬ 
zione nel futuro sistema sanitario»); nuovo ricatto scissionistico dei sindacali¬ 
sti socialdemocratici; numerose altre vivavi reazioni nelle fabbriche e nel Paese 
contro gli aumenti delle 
tasse e dei prezzi decisi 
dal Consiglio dei ministri; 

riunione dei ministri finanzia¬ 
ri da Colombo per discutere 
sulla « riforma sanitaria ». 

Questo il quadro della situa¬ 
zione politico-sindacale come 
risulta dai principali avveni¬ 
menti di ieri. 

Particolarmente grave, nel 
momento in cui ì lavoratori ri¬ 
prendono l'iniziativa per le 
riforme e contro il carovita, 
appare l'ennesima sortita so¬ 
cialdemocratica tendente ad 
indebolire sia il processo uni¬ 
tario che l'azione sindacale ri¬ 
volta a modificare le linee 
della politica economica go¬ 
vernativa Il segretario della 
UIL. Ravecca, appartenente 
al PSU, ha rilasciato una in¬ 
tervista al foglio bolognese 
del suo partito — che l'Umani¬ 
tà di ieri ha ripreso, e non 
certo per caso, con un titolo 
a nove colonne — per dichia¬ 
rare che « l'UIL parteciperà 
alla prevista riunione congiun¬ 
ta degli organismi direttivi 
delle tre Confederazioni sol 
tanto se nella sessione del 
proprio Comitato centrale fis¬ 
sata per il 14-15 settembre si 
giungerà ad un "completo 
accordo chiarificatore" tra le 
componenti socialdemocratica, 
socialista e repubblicana ». 

«Ho motivo di ritenere — 
ha precisato Ravccca — che 
in mancanza di un accordo 
su una comune linea di poli¬ 
tica sindacale, la UH. sarà as¬ 
sente. Nel caso, per noi im 
probabile, che la UIL m 
quanto tale, pur in mancanza 
di un accordo, volesse par 
tecipare al dibattito intcrcon 
federale i lavoratori social 
democratici ne trarrebbero le 
logiche conseguenze ». Il ca 
rattere ricattatorio di questa 
presa di posizione è del tutto 
trasparente In parole povere 
le dichiarazioni del segretario 


PRIMA DELLA MARCHESA 


Un altro «tocco d'ambiente» per 
In strage del marchese. Massimo 
Minorenti, amante di Anna Fallnrino, era stato già alla ribalta della cronaca ai tempi degli 
assalti fascisti all'Università di Roma, nel corso dei quali perse la vita lo studente Paolo 
Rossi. Come documentiamo in questa foto, Minorerai faceva parte delle squndracce fasciste: è 
il primo a destra ed è ripreso mentre soccorre, nella città universitaria, il missino Raffaele 
Delfino, respinto con 1 suol picchiatori dai giovani del movimento studentesco 
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Situazione tesa e grave ne! Medio Oriente 


AMMAN — Un'immagine del clima di tensione nella capitale giordana. 


Un altro grave episodio della crisi dell'assistenza sanitaria 


CATANIA: L'OSPEDALE CACCIA I MAL ATI 

Ricoverati dimessi e bisognosi di cure « non accettati » — Il personale senza stipendio da due mesi 


Minatori 
in lotta 
a Oviedo 

OVIEDO. 2 

Cnca 2 800 minatoli rono scc 
si in sciopero nel distretto di 
Oviedo, il pnneioale bacino car 
boni feto spagnolo. Il lavoro c 
stato miei lotto questa mattina 
in sogno di lutto pet la tuoi le 
Ut* imiiA^vc: la un incidente. 


In sciopero 
3000 minatori 
nel Belgio 

BRUXELLES 2 
Uno sciopero spontaneo e in 
coi so da -Un ma ne nelle impuro 
di carbone di Zoldct (Hasseit) 
L'agitazione che interessa ol 
tre tremila minatoli, e stati 
proclamala al line eh ottenere 
un aumento salai ale di caca 
mille Ine giornaliere 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 2 

Una situazione paradossa 
le e drammatica sì e venuta 
a creare in questi giorni al¬ 
l’ospedale «Vittoiio Emanue 
le », il più importante noso¬ 
comio di tutta la Sicilia 
orientale, che da domani — 
pei esplicita dichiaiazione 
del suo presidente, che è il 
deputato regionale de Mario 
Zappala — meommeerà a di¬ 
mettere gli ammalati riceve 
rati, bloccando nel contempo 
l’accettazione di nuovi neo 
veri. 

Il presidente dell’ospedale 
ha deciso di sospendere 1 ser¬ 


vizi assistenziali a causa del¬ 
lo sciopero di tutto il perso¬ 
nale del « Vittorio Emanue¬ 
le », iniziatosi lunedi e cau¬ 
sato dal mancato pagamento 
degli stipendi di luglio ed 
agosto. 

I sindacati dei dipendenti 
ospedahen, aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL, hanno vi¬ 
vacemente protestato presso 
ì ministeri della Sanila, del 
Lavoro e degli Interni, denun¬ 
ciando la gravo situazione 
ammimsliativa dell’ente ospe 
daheio catanese e nello stes¬ 
so tempo denunciando all’opi- 
n.one pubblica l’assenteismo 
delie autorità pei la soluzione 


del problema e per preve¬ 
nire ì gravi disagi dei dipen¬ 
denti e degli infermi rico¬ 
verati 

Da parte sua, il presidente 
dell’ospedale si è limitato a 
emettere un comunicato In 
cui si dà una spiegazione 
« tecnica » delle cause che 
hanno condotto alla mtolleia 
bile e vergognosa situazione 
odierna. 

Intanto, già da oggi sono 
state sospese le accettazioni 
di ricovero e hanno funzio¬ 
nato solo i servizi di pronto 
««occorso 

Agostino Sangiorgio 


BEIRUT, 2 

Situazione grave e tesa, anche oggi, nel Medio Oriente Ad 
Amman, dopo un'intera notte di scontri, il governo giordano 
ha concluso una riunione straordinaria con un comunicato 
ambiguo, che non olii e alcuna garanzia per la liquidazione 
dell’attacco inliaprcso contro la resistenza palestinese A 
New York, ì contatti dell’ambasciatore .Jamng sono fermi, 
causa l’assenza del delegato israeliano A Tei Av.w il primo 
ministro Meir ha apertamente minacciato una ripresa delle 
ostilità 

I combattimenti tra le foize monarchiche e i guerriglie! i 
palestinesi sono proseguili stamane, anche se con minore in 
tcnsita. L’aeroporto di Amman e stalo napeito al traffico 
Scuole, uffici e negozi sono nuoce chiusi, per il secondo gior 
no di seguito. Radio Baghdad ha annunciato stamane die le 
forze irakene di stanza in Gioì dama hanno preso posizione 
a fianco do guemglien «in seguito al bombardamento dei 
campi profughi da pai te delle artiglierie giordane» L’an 
nuncio non ha ricevuto conferma attraverso dispacci da 
Amman. 

Come è noto, il governo di Baghdad ha avvertito ieri 
quello di Amman che le sue forze (circa dodicimila uomini) 
«non resteranno a guardare» se l’attacco alla resistenza 
Palestine* e proseguirà Questa minaccia, che è stata al cui 
tro doU'rdierna riunione del gabinetto giotdaim. ha prohabil 
mente consigliato prudenza a quest'ultimo Nel comunicato 
conclusu ) della seduta si protesta contro il gesto iiakeno o 
si nega a fondatez a dello accuse la sLssa linea ìspna la 
risposta nditi/zata i Baghdad Nel comunicato si preannun 
ciano amile «misi»' etì icari » poi impedite ulteriori sconti ì 
ma non i precisa ti clic cosa esse consistano 11 fuoco delle 
mitiaglia nel e dell 1 anni pesanti e sialo udito anche oggi 

(Segue in uh inni pagina) 


Raggiunti i 70.000 iscritti 

Successo in Liguria 
tesseramento PCI 

3,950 reclutali — La FGCI a quota 2.000 

. _ , , GEN'OV \, 2 

A Genova e in Liguria il parlilo comunista nn raggiunto | 
70.000 Iscritti, piu dell’anno scorso, registrando 3 mila 950 
reclutati, E’ un risultalo brillante, che premia il lavoro svolto 
da migliaia di compagni, c testimonia nello stesso tempo del 
clima di consenso che circonda il nostro partilo, A Genova 
gli iscritti sfiorano I 39 mila 400 su una popolazione di 800 
mila abitanti. Particolarmente positivo il risultato di La Spe¬ 
zia che vede le adesioni al PCI passare dalle 14 mila 167 del 
1969 alle attuali 14 mila 322; soltanto in provincia di Savona 
mancano ancora un confinalo di Iscritti per raggiungerò II 
100 per cento. 

Lusinghieri anche I risultati ottenuti dalla FGCI che, nello 
quattro province liguri, vede accrescerò lo propria forzai 
più 336 giovani comunisti a Genova (da 735 iscritti a 1.071), 
più 35 a Savona, più 45 a Imperla e più 300 a La Spezia, 
Interessante notare che anche la percentuale delle donno 
Iscritte al PCI è salita quasi ovunque. 


il processo 


r*OME Cf è accaduto di 
^ notai c alti a volta, quan¬ 
do il 14 luglio 17S0 il po¬ 
polo di Parigi assalì e 
conquistò la Bastiglia, non 
sapeva di avere compiuto 
« La presa delta Bastiqlia », 
quale la stona ha piu tar¬ 
ai unweisalmente ('delira¬ 
to Invece il democristiano 
on Mai cello Simonacci, 

quando un mese fa, si 
espiasse alla Conici a in 
tei mini cnticì net confron 
ti del qoiemo Colombo e 
poi, al momento della io 
fazione, invase alia buvet¬ 
te a soibire, in seqno di 
ideale indumento un cap¬ 
puccino disellando lì vo¬ 
to s apna bene di com¬ 
piei c un qesio che i po- 
sten avrebbe} o pei sem¬ 
pie chiamato «Il dissenso 
di Si monarci» c clic la 
stona avrebbe elevato a 
pei enne simbolo di olocau¬ 
sto e di ardimento 
Così non ci meraviglia 
che Pon Si monaca abbia 
mduizzato l'altro wn una 
lettela al seqretauo de on 
Foilaiu pei domandargli, 
con paiole m cui Ì'iiiijm- 
zienza s'affianca mnabil¬ 
mente aìl'oigogho, quando 
e che la dilezione e il con 
siqìia nazionale della De 
morirtela cast tana a pii 
ninno un processo conilo 
di lui un pi ocesso che 
iena calcinato con un n 
laido il quale sai ebbe in¬ 
condizionatamente da de 


plorale se non avesse con¬ 
sentito alle Nazioni Unito, 
notoriamente lente a rie- 
hbciare, di decidere uf¬ 
ficialmente la loro parte¬ 
cipazione al dibattito che 
si svolgerà al Colosseo, in 
contemporanea col « Festi¬ 
val del trombone », una 
manifestazione di musica 
folclonstica la quale, già 
organizzata da tempo, ò 
stata ora confai mata dal 
nuovo mnnstio del Turi¬ 
smo e dello spettacolo on. 
Matteotti, cui si fa usa¬ 
lo e il pei sonale desiderio 
che i coneoi'enti. In segno 
di letizia, portino all'oc¬ 
chiello un e-, san temo. 

Mai cello Simonacci , il 
Bollila rii Poca no li, suo 
porse unnici italamente na¬ 
tale, attende di essere giu¬ 
dicato, e lo domanda, così 
scrive, «amhe per quelli 
elio condividono le mìe 
idee ma tiunono» ritmo» 
stlandò cosi, con questo 
silenzio, che nella DC la 
vergogna non ò ancoia 
molta Ma l’onorevole Si¬ 
ili Oliarci non se ne dà per 
inteso e in un empito di 
conclusiva commozione 
chiede a Foilam «Posso 
eonsi de ranni demooristin- 
no 9 » Afa st figun. otto te* 
volc II motto del suo par¬ 
lilo e « Libri tas» che à 
gin un pome sso, e sotto, 
per maggioic chiarezza , 
sto >tto i Tutti al 'Va¬ 

llami » 

Forlebracclo 
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Indiscrezioni sul 
disegno di legge 
governativo 

Stato 
giuridico 
unico 
per gli 
insegnanti 

Saranno probabilmente 
abolite le residue ses¬ 
sioni autunnali d'esame 


Lo stato giuridico degli in¬ 
segnanti e dell'altro personale 
scolastico sarà unico per tutti 
gli ordini di scuola, dalle ele¬ 
mentari ai licei. Il disegno di 
legge-delega approvato nelle 
linee generali durante l'ulti¬ 
ma riunione del Consiglio dei 
ministri — secondo un'infor¬ 
mazione dell'ADN-Kronos — 
ha infatti scartato le richieste 
di differenziazione tra scuole 
elementari, medie, licei arti¬ 
stici avanzate da alcuni sin¬ 
dacati di categoria. 

Il disegno di legge prevede- 
rebbe un aumento degli orari 
di cattedra e del personale 
di segreteria con incrementi 
proporzionali deUe retribu¬ 
zioni. 

L'attuazione di una scuola 
a tempo pieno viene rinviata 
ad una lontana prospettiva, 
Molte aule, tra l'altro, sono 
oggi ancora impegnate per 
tutta la giornata nei doppi 
turni. 

Nel nuovo stato giurìdico ci 
sarebbe invece un implicito ri¬ 
ferimento alla futura aboli¬ 
zione di tutti gli esami di ri¬ 
parazione. In connessione a 
questa eventualità, per gli in¬ 
segnanti sarebbe istituito l'ob¬ 
bligo di svolgere a turno cor¬ 
si integrativi nel periodo esti¬ 
vo per gli studenti che dimo¬ 
strano scarso profitto in alcu¬ 
ne materie. 

Sottoposta al vaglio di una 
serie di riunioni di « esperti » 
svoltesi a Palazzo Chigi, la 
bozza del disegno di legge è 
stata trasmessa ora al mini¬ 
stero della pubblica istruzione 
che entro poclii giorni dovreb¬ 
be varare la stesura definiti¬ 
va, da presentare al Parla¬ 
mento per l'approvazione. 

L’accelerazione delle carrie¬ 
re e le modifiche degli orari 
di cattedra comporterebbero 
un aumento di spesa di 60-70 
miliardi. 

Il silenzio su punti fonda¬ 
mentali dello stato giuridico 
— diritti democratici nella 
scuola, questione delle qualifi¬ 
che, garanzia del posto di la¬ 
voro — autorizza le preoccu¬ 
pazioni diffuse circa le solu¬ 
zioni che il governo intende 
proporre. 

Il ministero della Pubblica 
istruzione ha intanto prean- 
nunciato la elaborazione entro 
autunno di uno nuovo a piano 
quinquennale della scuola », 
che sarà elaborato dopo che 
un « comitato di esperti » avrà 
« vagliato criticamente i ri¬ 
sultati del quinquennio tra¬ 
scorso », come viene eufemi¬ 
sticamente definito il periodo 
in cui è scoppiata in forma 
burrascosa la crisi delia scuo¬ 
la italiana. I « punti di for¬ 
za » del piano dovrebbero es¬ 
sere la scuola materna e la 
riforma dell'istruzione secon¬ 
daria. Di quest'ultima, come 
è avvenuto sistematicamente 
negli ultimi cinque anni, si 
preannuncia il rinvio. Saran¬ 
no perciò presentate « urgenti 
modifiche anticipatrici » da 
attuare già nel 1971, che ri¬ 
guarderebbero tra l'altro la 
riforma degli esami di Stato, 
la soppressione della seconda 
sessione d'esame, il « riordi¬ 
namento » degli istituti qua¬ 
driennali, la revisione dei pro¬ 
grammo, l’aggiornamento de¬ 
gli insegnanti. 


La «serrata» delie farmacie ripropone la nazionalizzazione dell'Industria di base 


Nuove difficoltà per il ceniro sinistra 


«Tutti botte g ai e nessun Flemin g»: GIU J T C o S R E 0 N Z T fl URfl 

motto dell’industria farmaceutica FRA PSE E DC 

Nessun contributo delle grandi case allo sviluppo della ricerca scientifica - La corsa alle « specialità » e alle « confezioni » Amministrazione di sinistra al Comune di Seni- 

Una politica di aggressione nei confronti del consumatore ■ La mutua, la « grande diente » che divora i soldi degli operai PHia ■ Centro sinistra con il voto dei PLI 

alla Provincia di Ascoli Piceno 
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Sospeso lo sciopero della fame per il divorzio 


* 


GII aderenti alla Lega ita¬ 
liana per il divorzio (LID), 
che da 24 giorni digiunavano 
in una ronlollp parcheggia¬ 
ta nei pressi di piazza Na- 
vona a Roma, hanno sospe¬ 
so l'altra notte la marna¬ 
zione I motivi che li hanno 
indotti a prendere questa 
decisione sono siati illustra¬ 
ti ieri nel corso di una 
conferenza stampa dal se¬ 


gretario della LID, Palmel¬ 
la. Decisione presa « in pri¬ 
mo luogo perché, ormai, più 
urgenti, necessarie, efficaci 
forme di impegno e preciso 
scadenze sono venute confi¬ 
gurandosi per la LID ». la 
cu. azione ha conseguilo ri¬ 
sultati apprezzai).li 
Tra l'altro sono state otte¬ 
nuto la fissazione della da¬ 
ta terminale al 9 ottobre per 


il voto al Senato, invece del 
semplice rinvio della discus¬ 
sione senza garanzie sul suo 
svolgimento e sul suo termi¬ 
ne e la conferma dell'impe- 
gno tassativo di tutti * grup¬ 
pi divorzisti del Senato a 
non accettare emendamenti. 

NELLA FOTO: i dirigenti 
della LID dopo la conferen¬ 
za stampa. 


Bloccato per ore il traffico sull’Aurelia 

Manca l’acqua : protesta 
dei cittadini di Imperia 

Due folti cortei al palazzo comunale — Sotto accusa l'immobili¬ 
smo della Giunta di centro-sinistra — Le richieste avanzate dai 
Comitati di quartiere e l'iniziativa dei consiglieri comunisti 


IMP. 7IA, 2 

Ieri per olire ci", pie ore 
l’Aurelin è rimasta bloccata 
per chilometri c chilometri, 
praticamente lungo tutta la ri¬ 
viera da Albenga a Ventimi- 
glia, per una grossa manife¬ 


stazione popolare, che si è te¬ 
nuta di fronte al Palazzo Co¬ 
munale di Imperia. Migliaia 
di cittadini si sono assiepati 
sulle scalinate del municipio e 
sul tratto di strada di fronte, 
impedendo alle auto di trans! 


Alla NU di Palermo 3 giorni di sciopero 
incriminati in tre dei dipendenti 


per assunzioni 
di favore 

PALERMO, 2 

Ancora una pagina nera nel¬ 
l’allegra gestione DC-PRI del 
Comune di Palermo: la Procu¬ 
ra della Repubblica ha incrimi¬ 
nato. per concorso in falso ideo¬ 
logico continuato, il commissa¬ 
rio all’azienda municipale del¬ 
la nettezza urbana. Luigi Ami¬ 
co, capo dei servizi amministra 
tivi della stessa azienda; Ni 
cola La Bianca (figlio del se¬ 
gretario generale del Comune); 
il ragioniere Oscar Tarantino, 
dipendente del Municipio 
Le accuse trovano spunto da 
alcune assunzioni arbitrarie ef¬ 
fettuate aU'AMNU. Il proce¬ 
dimento è stato aperto sulla ba 
se di una denuncia sporta da 
un concorrente al posto accapar¬ 
rato dal La Bianca non previo 
concorso, ma * per chiamata ». 
In un primo tempo, la Pro 
cura della Repubblica aveva ar¬ 
chiviato la denuncia. 


delle Aziende 
di Soggiorno 

1 sindacati nazionali del dipen¬ 
denti delle Aziende Autonome di 
Cura. Soggiorno e Turismo ade¬ 
renti alla CGIL, CISL ed UIL, 
di (Tonte al persistente rifiuto 
del Governo, non solo a risol¬ 
vere, ma addirittura, a discu¬ 
tere i problemi della categoria, 
hanno deciso unitariamente e 
congiuntamente di dare uno 
sbocco alio stato di agitazione, 
proclamato dal 24 agosto, scen¬ 
dendo in sciopero nazionale nei 
giorni 7. 10 e 11 settembre 

Le segreterie nazionali del 
suddetti sindacati si riservano, 
qualora l’atteggiamento dei di¬ 
casteri del Tesoro e del Turi¬ 
smo e Spettacolo non subisca 
variazioni positive per il perso¬ 
nale del settore, di intensificare 
le azioni di protesta sino a 
giungere alio proclamazione 
dello sciopero ad oltranza. 


Sabato sull'Unità 


Perché queste tasse ? 


© Il significato dei «decretone» 
presentato dal governo 

© Quali le alternative presenta¬ 
te dai comunisti 

© L'azione positiva delle ammi¬ 
nistrazioni popolari attraver¬ 
so Comuni e Regioni 

© Nuova fase della lotta per ia 
riforma fiscale 


Una tavola rotonda a cui partecipano 
Luciano Barca, vicepresidente del 
gruppo parlamentare del PCI alla Ca¬ 
mera; Leonello Raffaeli!, vicepresi¬ 
dente della Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera; Francesco Man¬ 
darini, assessore alla Regione Umbra; 
Vittorio Marchi, assessore alle Finanze 
al Comune dì Livorno; Renato Pollini, 
assessore alle Finanze alla Regione to¬ 
scana? Armando Sarti, assessore al 
bilancio al Comune di Bologna 


tare nei due sensi. La mani¬ 
festazione, indetta dai comi¬ 
tati di quartiere per prote¬ 
stare contro la grave crisi del 
rifornimento idrico (pratica- 
mente Imperia è senza acqua, 
o ha soltanto acqua salata da 
oltre due mesi), si era ini¬ 
ziata nel tardo pomeriggio con 
due cortei partiti da Oneglia 
e Porto Maurizio e confluiti 
sul comune per incontrarsi 
col sindaco. 

Le richieste dei comitati di 
quartiere sono: immediata 
convocazione de! Consiglio co¬ 
munale per discutere il pro¬ 
blema dell’acqua (il consiglio 
del capoluogo non si è ancora 
riunito dalle elezioni del 7 
giugno); urgenti provvedi¬ 
menti per alleviare almeno in 
parte i disagi della popola¬ 
zione (più autobotti, una na¬ 
ve cisterna, maggior control¬ 
lo sanitario sulla potabilità 
dell’acqua); impegno a inter¬ 
venire presso la Regione e 
il governo perchè si addiven¬ 
ga alla soluzione globale del 
problema attraverso il finan¬ 
ziamento delle opere di deri¬ 
vazione delle acque del Ta- 
naro. 

Le assenze del sindaco, che, 
pure preavvertito della mani¬ 
festazione. ha preferito non 
affrontare i cittadini, e del 
vicesindaco esasperavano la 
popolazione, che. dapprima oc¬ 
cupava il Palazzo Comunale, 
e successivamente la sede 
stradale. 

I consiglieri regionali, pro¬ 
vinciali e comunali comunisti 
intervenivano immediatamen¬ 
te presso gli assessori pre¬ 
senti e il prefetto perchè si 
convocasse all’istante la giun¬ 
ta. anche in assenza del sin¬ 
daco. e si prendessero alme¬ 
no i provvedimenti più ur¬ 
genti. Questo intervento otte¬ 
neva l'effetto di riunire la 
Giunta alla presenza dei con¬ 
siglieri del nostro partito e 
dei membri dei comitati di 
quartiere, per deliberare sui 
provvedimenti richiesti dalla 
popolazione e sulla rapida 
convocazione del Consiglio 
comunale. 

La f<)lla ha atteso, fuori 
del Comune, le deliberazio¬ 
ni degli assessori per deci¬ 
dere i modi di ptosecuzione 
della protesta popolare contro 
rammmistrazione di ceni ro¬ 
si mstra, che, anche in questa 
occasione, così come dopo 
la gì ave crisi idrica che 
già colpi hi città nel 1967. 
ha n itisi rato tutta la propria 
incapacità operativa e la pro¬ 
pria insensibilità alle esigen¬ 
ze popolari. 


Ogni cittadino italiano assi¬ 
stito dagli enti mutualistici 
acquista (e probabilmente 
consuma) 10.164 lire di medi¬ 
cinali all’anno. Io Inghilter¬ 
ra l’assistito acquista farmaci 
per sole 5.1 HO li e, in Ger¬ 
mania Occ., per 6.520 lire, in 
Belgio per 7.339. Questo non 
vuol cerio dire -he in Ita¬ 
lia l'assistenza solitaria sia 
più efficiente eie in quei 
Paesi. 

Qui da noi le soese per lo 
prestazioni medico - generiche 
delle mutue, e quelle per lo 
acquisto di medi<-inalj oltre¬ 
passano il 50 per cento dell'in¬ 
tera spesa sanitaria, con il 
30 per cento circa di sole 
spese per farmaci, di contro 
all’fi per cento del totale che 
il «National Health Service» 
inglese versa in medicine al 
suoi assistiti, riservando il 
grosso del finanziamento allo 
terapie più impegnative. 

Se si esamina poi la cura 
dinamica dello sviluppo della 
spesa per l’assistenza sanita¬ 
ria, si evidenzia una progres¬ 
siva divaricazione fra 11 ver¬ 
tiginoso aumento delle spese 
per medicinali e prestazioni 
primario (quelle dei medici 
generici che « ricettano » chi¬ 
li di farmaci ai pazienti, op¬ 
pure si limitano n smistarli 
ai centri diagnostici e tera¬ 
peutici specializzati) e la sta¬ 
gnazione delle spese per le 
cure ospedaliere e speciali¬ 
stiche. 

A nessuno si nega l’antibio¬ 
tico spaccafegato, anche se 
mancano 1 laboratori d’ana¬ 
lisi e le sale operatorie. La 
corsa all’acquisto della « spe¬ 
cialità » (nel ’69 l'industria 
farmaceutica ha prodotto 
11.101 specialità diverse, di¬ 
stribuite in ben 21.484 con¬ 
fezioni) si fa frenetica. So¬ 
ciologi e studiosi dell’anali¬ 
si psicosociale si affannano o 
spiegare, col megafono del¬ 
la stampa d'informazione, che 
la « mania » delle medicine è 
il surrogato totemistico della 
progressiva caduta dei valori 
tradizionali della società agra¬ 
ria nel vortice del consumismo 
dell’era industriale. Alcuni, 
più sofisticati di altri, hanno 
perfino immaginato che si 
tratti, in realtà, di una sorta 
di « fruizione-ingorda » del¬ 
l’uomo contemporaneo, com¬ 
pensatoria delle frustrazioni 
derivanti dalle crisi d’abban¬ 
dono per la decadenza del¬ 
l’istituto familiare e per il 
sempre più diffuso senso di 
insicurezza che angoscia le 
civiltà opulente. 

Non escludiamo che In que¬ 
ste diagnosi vi sia del vero, 
né che il fenomeno debba es¬ 
sere preso rozzamente In esa¬ 
me solo attraverso la lente 
deformante dei rapporti di 
forza fra gruppi sociali, o 
peggio ancora mediante una 
semplificante ripartizione ma¬ 
nichea iri sfruttatori e sfrut¬ 
tati. 

Eppure, a costo di appari¬ 
re mortificanti, noi siamo an¬ 
cora convinti (e certi dati 
attualissimi sull'andamento 
del settore farmaceutico, sem¬ 
brano darci ragione) che il 
problema va rovesciato, o che 
il consumo abnorme e ritua¬ 
le delle medicine non è altro 
che la proiezione di una po¬ 
litica di aggressione del con¬ 
sumatore messa in opera dal¬ 
l'industria dei farmaci, con 
l'appoggio combinato dei far¬ 
macisti proprietari, di alcuni 
medici delle mutue, degli 
enti mutualistici medesimi, 
del governo in particolare. 

« Anche il medicinale è sog¬ 
getto alle leggi economiche» 
titolava mesi fa un giornale 
confindustriale, commentando 
la relazione del presidente 
dell'Assofarma (che raccoglie 
le maggiori aziende del set¬ 
tore) all’assemblea del bene¬ 
meriti soci. Nessuno lo nega. 
Anzi, proprio da questa vo¬ 
lonterosa obbedienza alle leg¬ 
gi economiche del sistema ca¬ 
pitalistico vogliamo partire 
per verificare quanto sia Ir¬ 
razionale lasciare nelle mani 
dell’industria chimico • farma¬ 
ceutica la responsabilità di 
un settore che, per essere un 
servizio sociale essenziale, 
non può essere affidato al 
criteri privatistici del pro¬ 
fitto e della produzione, co¬ 
me se si trattasse di fabbri¬ 
care scarpe o reggiseni. 

La polverizzazione delle 
aziende (ce ne sono ancora 
624) e le capacità di coe¬ 
sistenza di centinaia di pic¬ 
coli laboratori che produco¬ 
no piccole specialità dulca- 
maresche, accanto ai colossi 
dominati in genere dal capi¬ 
tale straniero, dimostra che 
laddove sopravvivono le 
aziende « marginali » c’è In¬ 
vece un grosso «margine» 
di extra profitto per le im- 
preie maggiori. 

In pochi anni, con l’indi- 
spe isabile aiuto della scrit- 
funzione a getto continuo di 


Nuovo direttore 
generale alla 
Finmeccanica 

L ing. Ottorino Beltrnmi. am¬ 
ministratore delegato de ila Ge¬ 
nera] Electric Ita ha. ha lasciato 
tale incarico per assaltici e quel 
lo di direttore generai e delia 
Fi imi ec carnea la finanziaria IRI 
per il settore meccanico che 
comprende l’Alfa Romeo e clic 
dovrebbe assumete nuovi un 
pegni nel settore eleitromeeea 
ruco. 1! posto di direttore ge¬ 
nerai e alla Finmeccanica era 
rimasto vacante con ia nomina 
dcll’ing. Gian Angelo Gia\az¬ 
za a presidente deU’A»SGEN ili 
Genova. 


ricotte pingui (e pericoloso 
per ia saluto), senza fornire 
le opportune controindicazio¬ 
ni per farmaci che hanno re¬ 
sidui tossici, senza attenzio¬ 
ne alcuna allo stato di salu¬ 
te deU’assistito, il « grande 
cliente» dell'Industria farma¬ 
ceutica, cioè la mutua, si è 
coperto di debiti, fagocita ri¬ 
sorse finanziario deilo Stato 
che vengono così lolle agli 
ospedali e alle terapie spe¬ 
cialistiche, divora i contribu¬ 
ti dei lavoiatori trattenuti 
sul salario, 

Oggi il governo Colombo 
giustifica l’imposizione di 
nuove tasse per saldare i de¬ 
biti degli enti mutualistici, 
dimenticando che già nel ’67 
un precedente governo aveva 
fornito, alio stesso scopo, ol¬ 
tre 400 miliardi per evitare 
il fallimento di quegli orga¬ 
nismi, clic sono siati una 
stilla d’acqua nel deserto ne¬ 
gativo degli oltre mille mi¬ 
liardi di deficit. Gran parte 
di questi denari sono finiti 
nell’acquisto di medicinali 
che, con i prezzi che il CIP 
certo non riesce a controlla¬ 
re, hanno consentito all'in- 


I tassisti 


caro 


fgt Unione lassisti d'ita 
ha (UT1) ha calcolalo che 
l'aumento delie tasse sulla 
benzina comporta un aggra 
vio medio di 100 mila lire 
annue per ogni taxi. La UTl 
chiede un aumento delia in 
tegraz.ione che i tassisti ri 
cevono sulla benzina consu 
mata: essa è attualmente di 
77.3 lire por ogni litro di 
benzina ma con un massimo 
di 9 litri al giorno, contro ì 
15 litri d,i consumo effetlivo 
medio dei taxi. Si chiede 
pertanto che l'integrazione 
venga estesa a 15 litri al 
giorno anche se questo, si 
precisa, non annulla l’effcl 
lo dell'aumento di costo do 
vuto sia alla benzina che ai 
rincari doi pneumatici e de) 
le vetture I>a UTI non prcn 
de posizione sulla politica 
generale del governo in fnt 
to di trasporti, e in pertico 
lare per i prodotti petroli 
feri E’ mancata ancora una 
volta, infatti, una scolla prc 
ferenziale per il mozze di 
trasporto pubblico mentre le 
società petrolifere rimango 
no libere di sprecare centi 
naia di miliardi nella proli 
rerazione degli impianti di 
distribuzione 


elusi ria farmaceutica di con¬ 
tinuare a prosperare allegra¬ 
mente. 

Si penserebbe, a questo 
punto, che almeno le grandi 
case produttrici, abbiano pro¬ 
grammato privatamente uno 
sviluppo della ricerca scien¬ 
tifica in questo settore che 
dovrebbe essere all’avanguar¬ 
dia. Niente di tutto questo. 
Anzi il saldo negativo dolla 
bilancia commerciale dei far¬ 
maci, dal ’63 in poi, è costan¬ 
temente in passivo. Esportia¬ 
mo prodotti farmaceutici «po¬ 
veri » a prezzi internazionali 
nei paesi che sono ancora più 
indietro di noi, ma quelle 
specialità che contano dal 
punto di vista scientifico, lo 
importiamo dagli Stati Uniti, 
dalla Germania Occ., dalla 
Svizzera. 

Fa quindi amaramente sor¬ 
ridere la pomposa afferma- 
zione con cui il presidente 
di'Il’Assofarma Venturi recen¬ 
temente solennizzava l’alta 
percentuale di laureati e di¬ 
plomati che lavorano nel l'in¬ 
dustria farmaceutica (oltre il 
40 per cento dogli addotti 
rientrano nella categoria im¬ 
piegali). Dimenticava il Ven¬ 
turi di dire quanti di questi 
diplomati e laureati si dedi¬ 
cano realmente alla ricerca, 
e quanti invece, più mode¬ 
stamente, siano i piazzisti del 
prodotto presso i medici. Ogni 
sanitario infatti conosce al¬ 
meno dieci o venti giovani, 
o meno giovani, laureati In 
legge, farmacia, scienze po¬ 
litiche financo, che con la 
borsa sotto il braccio vanno 
imbonendo le varie speciali¬ 
tà confezionate con brillanti 
colori negli studi medici, ne¬ 
gli ospedali, sottoutRizzando 
il ptoprto titolo di studio. 
«Tutti bottegai e nessun fle- 
mini? », sembra essere il mot¬ 
to inciso sulle armi dell’in¬ 
dustria farmaceutica italiana. 

E non sorprende se si pen¬ 
sa che (sono cifre di una 
seria indagine effettuata re¬ 
centemente dalla SORIS) fra 
le prime 10 aziende del set¬ 
tore, ben sette sono stranie¬ 
re. E che fra le prime 50, la 
quota del fatturato controlla¬ 
to dal capitale straniero è 
del 31 per cento. Questo spie¬ 
ga definitivamente perché le 
aziende maggiori (le piccole 
non potrebbero garantire non 
dico In ricerca, ma neppure 
la sterilità degli ambienti, nei 
loro casalinghi laboratori) non 
si preoccupano di svolgere in 
Italia In ricerca. In molti casi 
si importa daJl’esforo il pro¬ 
dotto finito. La casa italiana 
si limita ad impacchettarlo e 
a tradurre il testo dall’ingle 
se, dal tedesco o dal frnn 
cose 

Un’industria cosi, per tu 
funzione primaria che svolge 
nella società, per le sue ca¬ 
ratteristiche produttive, per 
il freno che rappresenta nei 
confronti di una vera rifor¬ 
ma sanitaria, dovrebbe esse¬ 
re quindi nazionalizzata. 

Carlo M. Santoro 


Per le elezioni delle giun¬ 
te comunali e provinciali non 
sembrano attenuarsi le diffi¬ 
coltà nei rapporti fra i par¬ 
tili di centro sinistra. Dopo 
i vari casi di cui abbiamo 
parlalo noi giorni scorsi, è 
oggi da rilevare l’improvvisa 
rottura fra I)C e PSU da una 
parte ed il PSI dall'altra al 
Consiglio provinciale di Co¬ 
seni za, rottura intervenuta nel 
momento in cui i contrasti 
fra questi partiti erano sem¬ 
brati attenuarsi, dopo la co¬ 
stituzione di una maggioran¬ 
za organica di centro sini¬ 
stra a! Comune della città 
e dopo il parziale cedimento 
dei socialisti a San Giovan¬ 
ni in Fiore. 

Martedì sera infatti, nella 
riunione del consiglio provin¬ 
ciale — convocalo per eleg¬ 
gere il presidente, il socia¬ 
lista De Minino, e la giun¬ 
ta — i rappresentanti della 
DC e quello del PSU hanno 
chiesto un aggiornamento di 
venti giorni della seduta; ma 
la richiesta è stata respinta 
con i voti di tutti i gruppi: 
cosi, i de ed i socialdemo¬ 
cratici hanno abbandonalo la 
aula, facendo mancare il nu¬ 
mero legale. I due partili 
hanno giustificato il loro ostru¬ 
zionismo sostenendo che gli 
accordi programmatici avreb¬ 
bero dovuto essere ancora 
perfezionati. 

Più che di una ricerca di 
« perfezione ». in realtà, si 
tratta di un ulteriore ricatto 
nei confronti del PSI. affin¬ 
chè dia vita a maggioranze 
di centro sinistra dove sono 
numericamente possibili, cioè 
a S. Giovanni in Fiore, a San 
Lucido, a Mormanno, a Ce- 
traro, a Luzzi ed a S. Marco 
Argentano, o rovesci l’al¬ 
leanza di Monlalto Uffugo, 
un grosso centro di ventimila 
abitanti, amministralo da ot¬ 
to anni dalle sinistre unite. 

Sempre in Calabria, ne) 
grosso centro montano di De¬ 
col lalura, in provincia di Ca¬ 
tanzaro, la DC, che ammini¬ 
strava il Comune da venti¬ 
cinque anni, è stala costretta 
all'opposizione dopo la costi¬ 
tuzione di una giunta compo¬ 
sta da PCI, PSI e PRI. 

Una giunta monocolore de 
è slata invece eletta a Tre¬ 
viso, con l'appoggio esterno 
dei socialisti e dei repubbli¬ 
cani. mentre il PSU ha vo 
tato contro. Il tentativo di 
costituire un centro sinistra 
organico è fallito anche al 
Comune di Sondrio, dove il 
PST ha rifiutalo di entrare 
in una giunta che è stata co¬ 
stituita con una soluzione a 
tre: DC. PSU e PRI. netta- 
mente orientata a destra. 

Il centro sinistra è caduto 
a Senigallia, in provincia di 


Ancona, dopo che aveva ani- 
ministrato la città por cinque 
anni; le sinistre unite infatti 
- il PCI, il PSI, il PSIUP e 
gli indipendenti — hanno da¬ 
to vita ad una giunta muni¬ 
cipale con a capo un sindaco 
socialista, il compagno Or- 
ciani. Nonostante il tentativo 
della DC e del PSU. duralo 
ottanta giorni, di far cedere 
il PSI, la nuova amministra¬ 
zione — come )ia detto il 
sindaco eletto — sarà aporia 
ai contributi ed ai programmi 
delle forze democratiche rap¬ 
presentate in Consiglio, tanto 
che il rappresentante repub¬ 
blicano ha annuncialo un'op¬ 
posizione « ferrea », ma co¬ 
struttiva, Prima dell'eiezione 
della giùnta — composta da 
tre comunisti, due socialisti, 
due del PSIUP od un indipen¬ 
dente — è stato coinmemo 
rato il compagno Zavntti, che 
per quindici anni era stalo 
sindaco della città. 

Altro sintomo delle lacera¬ 
zioni del centro sinistra è 
quello delineato dall’elezione 
del presidente e del vice-pre¬ 
sidente dell’ amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno: 
sia il presidente de, che il 
vice-presidente socialdemocra¬ 
tico hanno ricevuto i voti dei 
quattro partili di centro si¬ 
nistra e quello del consigliere 
del PLI, sulla base di una 
dichiarata apertura a destra, 
tanto che pare che l’adosio 
ne liberale sia stata concor 
data Di fronte a questa si 
mozione, il PSI esaminerà nei 
prossimi giorni le condizioni 
verificatesi in seguito ad un 
tale allargamento della eoa 
li zione. 

Infine ieri sera il Consiglio 
regionale abruzzese ha elet¬ 
to a presidente della giunta 
il de Crescendi, a capo di 
una coalizione di centro si¬ 
nistra. 

A Canneto sull’Oglio. un 
grosso centro operaio della 
provincia di Mantova, PCI, 
PSI e PSUJP hanno deciso 
di amministrare il Comune; 
la nuova giunta unitaria di 
sinistra sostituirà quella di 
centro sinistra, durata ein 
que anni ed ancora numeri 
camente possibile. 

Dopo tre anni di alterne vi 
cende, l'amministrazione co 
mimale di Scicli (grosso ceti 
tro agricolo e commerciale 
del ragusano) è tornala alle 
forze popolari; sulla base di 
un accordo programmatico, 
PCI, PSI e PSIUP hanno da 
lo infatti vita ieri sera ad 
una giunta unitaria di cui è 
j sindaco il compagno sociali- 
! sta Giovanni Blandino; tre 
I assessori sono comunisti, due 
1 socialisti, uno del PSIUP, 


ALTRI SEI OMICIDI BIANCH 


Tre operai sono morti in provincia di Brescia, nel cantiere di una centrale elettrica 
Le altre vittime si sono avute in incidenti sul lavoro a Latina, a Verona e a Erma 


Cagliari: caduta la grave montatura poliziesca 

Decisa ìa scarcerazione 
dell'operaio arrestato 
dopo una manifestazione 

■ CAGLIARI, 2. 

■ (g.p.) - L'operaio Francesco Casula è stato scarcerato sta- 
J mane su ordine del Tribunale di Cagliari. Tratto in arresto 
B venerdì scorso dai carabinieri, dopo uno sciopero ed una mani- 

■ Postazione delle maestranze della Snrns-Chimica. il lavoratore 

* è comparso stamane davanti ai giudici per rispondere di mi- 

* nacce a pubblico ufficiale, rifiuto di fornire le proprie gene 
JJ rahtà. porto abusivo di arma da punta e taglio. 

a li Tribunale ha di fallo smontato la provocazione poliziesca 

■ ritenendo non potersi procedere per direttissima in quanto far 

■ resto non era stato effettuato m fligran/.i ih reato Nel deci 
B dorè la liberazione immediata del Casula, i giudici hanno 
" rimesso gli atti del processo ai Pubblico ministero affermai! to 
a che l'istruttoria deve seguire il suo regolare corso per via 

■ oro lana 

■ L'arresto ed il conseguente rilascio di Francesco Casu'a 

■ rappresentano un ennesimo e sintomatico episodio del normale 

* atteggiamento clic la polizia assumo nei confronti dei lavo 
B rotori quando si battono per rivendicare i propri diritti, contro 

■ t padroni che non rispettano neppure i contratti e lo leggi «ufo 

■ libertà sindacali e democratiche E' nolo che l'operaio inori- 

■ minato è stato dichiaralo in arresto non nel corso della mani- 

* festaziono, ma in un momento successivo, quando con altri 
H compagni si trovava in un bar di Sarrok. Tradotto in caserma. 

■ perquisito come un ladruncolo. Casula è stato infine accusato 
n di porto abusivo di arma bianca Portava un coltello m tasca 

■ Non per motivi offensivi mi semplicemente por ragioni di 

* lavoro, (.'arresto è, dunque, da ritenersi arbitrario a tutti gii 
b effetti. Non s. può fare, infatti, lì processo alle intenzioni K 
e non si può accusare un lavoratore di ivcr propositi minaccio** 

* (piando o noto a tutti (ed i carabinieri iivrebl^ro dovuto 

■ p-Tln) elio la * pericolosa > arma bianca il fa mi la la usa nor 
° n ìlmonte in fabbrica por spalmare il ca'rame mii tubi 

„ Francesco Casula e a a in libertà «> può tornire al suo 
a posto di lavoro ma il procedimento Donile leve esse* - »* ancora 

* renilo (ili o ìerai. pur tuttavia bau io accolto con soddisfi 

“ 7 me. e con 'ipetuti a-apluisi, den’ro o fuori il pila/zo di e.a 

* -'za. questa prima decitone do >a magistratura cagli intana 
b v io ha assos* ito un sono colpo alia montatura poliziesca. 

■ Alla Sara • Chimica e nelle altre fi fibra he della zona indù- 

* strialo di Ca diari, intanto, gli scioperi continuano. La situa- 

■ / me perniai * tesissima od è dovuta soprattutto alla gravità 
a d--l!a rondi zi* ne operaia. Nelle assembleo ì lavoratori vanno 
a r jadondo la ferma volontà di rtspon loro allo prov-va/iotu, e 
a d trovare la via più efficace por bat'ere il padronato. 


Ancora tragedie del lavoro: 
tre morti in Valcatnonica (in 
provincia di Broscia), uno a 
Latina, uno a Verona e un 
altro a Ernia. 

Il grave incidente in Valcn- 
monica è accaduto martedì 
noi te mentre erano in corso 
lavori per l’installazione di 
una teleferica per il trasporto 
di materiali in un cantiere 
per la costruzione di una cen¬ 
trale idroelettrica. Una corda 
di acciaio si è staccata e. di 
conseguenza, un carrello sul 
quale si trovavano due lavo¬ 
ratori è precipitato in un bur¬ 
rone. Uno dei due operai, 
Matlhias Viesser, che era sal¬ 
tato dal carrello durante la 
folle corsa dell’attrezzo nel 
tentativo di salvarsi è anda¬ 
to a sbattere contro una roc¬ 
cia. I! suo compagno. Carlo 
Wenin è stato invece trovalo 
cadavere nel burrone I,a ter¬ 
za vittima. Fnberio Schwien- 
bachcr è morto perché colpi¬ 
to dalla corda metallica. 

Sul grave incìdente è stata 
aperta una inchiesta. 

Anche l’altro incidente, quel¬ 
lo di Uff ma. che. come abbia¬ 
mo detto, è costato la vita a 
un operaio lasciami ì ferito 
gravemente un altro, si è ve¬ 
rificato mentre erano in corso 
dei lavori per la costruzione 
di una centrale elettrica. 

Era da poco iniziato il la¬ 
voro di rivestimento di un fos¬ 
so sul quale debbono essere 
depos'late le fognature, quali 
do una improvvisa frana si è 
staccata dalia parete seppel¬ 
lendo i due operai Uno quali 
do è stato disseppellito era 
ancora vivo, mentre faltro. 
Tommaso Mere'a di 36 anni, 
quando è stato raggiunto dai 
compagni di lavoro era ormai 
privo di vita. 

I dirigenti della Camera con¬ 


federale del Lavoro di Latina, 
recatisi immediatamente su! 
luogo dell'incidente, hanno co 
statato che nelle condizioni 
nelle quali stavano lavorando 
gli operai un incidente come 
quello accaduto era del tutto 
prevedibile ed evi Ubi le. In¬ 
fatti. lo scavo, giunto alla 
profondità di circa cinque 
metri e largo i.20 su un ter¬ 
reno friabile e scisloso. era 
privo di ogni armatura di so¬ 
stegno alle pareti. 

La Fillea provinciale ha e- 
messo un comunicato nel qua¬ 
le viene ancora una volta de¬ 
nunciata la grave condizione 
in cui lavorano gli operai edi¬ 
li ed il brutale sfritti amento 
al quale vengono assoggettati 
dalle imprese le quali conti¬ 
nuano ad ignorare le più ele¬ 
mentari norme miti infortuni- 
st ielle. 

K’. quello di ieri, il terzo in¬ 
fortunio mortale die si veri¬ 
fica in provincia di Latina ne¬ 
gli ultimi venti mesi 

Il terzo incidente mortale è 
avvenuto in una cava di inal¬ 
ino sui monti Lessi ni. in prò* 

\ moia di Verona, per la ca¬ 
duta di aleuni blocchi di pie¬ 
tra che hanno investito un 
gruppo di operai. Uno è mor¬ 
to, un sciondo è rimasto gra¬ 
vemente tonto, 

A Ernia, un operaio dì 30 
anni, Antonino Balsamo, è 
precipitato da un'impalcatura 
a causa della caduta di un 
masso che gli ha fatto per¬ 
dere l'equilibrio. Ricoveralo 
nirnspodale, Antonio > Balsa 
ino è morto poco dopo. 

Infine, a Bologna, Giorgio 
Mozzini di 56 anni, operaio al 
colorificio « Snyer Look*. è 
rimasto gravemente ustionato 
da uu incendio scoppiato al- 
l'improvviso nel reparto. 
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I quattro giorni di Valiombrosa 

Le ACLI non sono 
fuggite in avanti 

Inconsistenti le tesi della minoranza di destra - Una parte 
della Chiesa ha probabilmente ispirato le scelte dell'associa¬ 
zione - Il problema degli «sbocchi politici» e l'ipotesi di Labor 


Dopo questa Vallombro- 
sa 1070 clic lia visto le 
AGL! compiere una decisa 
scolla di schieramento, di 
classe, c'è un intorroftativo 
che è in sostanza al fondo 
di tutto l'interesse, della cu¬ 
riosità politica con cui il 
convegno è staLo seguito. 
I,a domanda 6 questa: le 
scelte di Valiombrosa, i con¬ 
cetti avanzatissimi delle re¬ 
lazioni e del dibattito, il 
linguaggio marxista e le ana¬ 
lisi sostanzialmente aderen¬ 
ti alle regole interpretative 
del socialismo scientifico 
sono patrimonio reale di 
tutto il movimento aclista 
o sono soltanto il frutto di 
una intelligente, ma astratta 
analisi degli Uffici studi 
messi in piedi da Labor e 
poi fortemente incoraggiati 
dal suo successore Gabaglio? 

L’interrogativo non è mal 
posto. Ci si domanda in so¬ 
stanza dei modi e dei tempi 
con i quali le elaborazioni 
culturali che hanno sostan¬ 
ziato la « svolta » di que¬ 
sta. Valiombrosa, verranno 
letti e assimilati nei « Cri¬ 
stian bar» (i circoli-cellula 
del movimento), nelle sedi 
venete e meridionali delle 
ACLI, 

Tornando da Vallombro- 
sa e riflettendo su quelle 
quattro giornate di discus¬ 
sione si deve concludere in 
modo prevalente che que¬ 
sto convegno non è stato 
una fuga in avanti, come 
lia tentato di sostenere la 
flebile minoranza aclista di 
destra, ma è stato un auten¬ 
tico passo fatto, nel com¬ 
plesso, in proporzione alla 
lunghezza della gamba. Lo 
conferma anche un elemen¬ 
to che non può sfuggire: il 
silenzio benevolo dei molti 
sacerdoti presenti c, come 
sempre, attentissimi allo 
svolgimento dei lavori. Han¬ 
no parlato solo due degli al¬ 
meno trenta-quaranta sacer¬ 
doti di Valiombrosa: uno, 
un teologo spagnolo, è in¬ 
tervenuto per precisare che 
oggi, nel mondo moderno, 
quello che è in discussione 
pon è più soltanto la esi¬ 
genza di una presa di co¬ 
scienza dei drammatici pro¬ 
blemi dello sfruttamento e 
dell’imperialismo da parte 
dei movimenti laici cattoli¬ 
ci, ma piuttosto l’urgenza 
di una autocritica severa 
da parte di tutta la Chiesa 
giudicata ancora arretrala 
rispetto alla « domanda » di 
una collocazione autentica¬ 
mente avanzata sul fronte 
della difesa dei poveri e de¬ 
gli oppressi; l’altro, il ge¬ 
suita padre Diez-Alogrla, ha 
esposto nel corso di una im¬ 
portante tavola rotonda che 
la Chiesa e i cattolici in 
ogni istanza hanno il do¬ 
vere di riconoscere il « pec¬ 
cato originale » commesso 
quando nel secolo XIX han¬ 
no sposato le lesi liberal- 
borghesi circa la proprietà 
privala come diritto natu¬ 
rale. 

C’è da pensare che la 
Chiesa stessa, cioè alcune 
forze ecclesiastiche, si ser¬ 
vano oggi delle ACLI pro¬ 
prio per compiere una pri¬ 
ma sperimentazione, dei pri¬ 
mi passi nella direzione di 
un avanzamento — su certi 
temi — di tutta la catto¬ 
licità, di una collocazione 
più chiara o operante rispet¬ 
to alle molle ambiguità post¬ 
conciliasi e delle più recen¬ 
ti encicliche. 

Detto questo si scopre una 
prima chiave fondamentale 
del convegno di Vallomhro- 
aa non « tolleralo » ma for¬ 
se sollecitato nella sua di¬ 
rezione di fondo da forti 
correnti vaticane. 

LE RELAZIONI — Sono sta¬ 
te quattro e tutte di forte in¬ 
teresse e attualità. Il centro 
studi aclista di Roma ha ela¬ 
boralo le prime due (svolte 
da Tortora e da Gherardi): 
una sul capitalismo e una 
sull'imperialismo Nella pri¬ 
ma si è sviluppata l’analisi 
dello sfruttamento capitali¬ 
stico muovendo, correttamen¬ 
te oi sembra, dal nodo di fon¬ 
do della divisione capitali¬ 
stica del lavoro, strumento 
decisivo per garantire il po¬ 
tere di classe borghese. Nel¬ 
la seconda è stata svolta una 
ampia e spesso avvincente 
analisi della realtà mondia¬ 
le, compresa una parte assai 
rilevante circa le complicità 
cattoliche nella lunga vicen¬ 
da coloniale prima e impe¬ 
rialista poi. Queste due re¬ 
lazioni sono risultale omo¬ 
genee, frutto evidente di un 
lavoro collettivo che ha ra¬ 
dici precise. In ambedue si 
è potuta notare però tutta 
una serie di approssimazio¬ 
ni sia culturali che ideologi- 
»he: per esempio nell’ana- 
lisi sbrigativa — anche se 
voleva essere favorevole — 
nulla Cina popolare o la ri- 
volumoae cultural*; nel di¬ 


scorso assai presuntuoso su¬ 
gli « errori » di Lenin e sul¬ 
le * degenerazioni » sovieti¬ 
che individuate spesso con 
una leggciez/a e superficia¬ 
lità clic privavano il discor¬ 
so di molla credibilità. 

La linea di fondo comun¬ 
que è apparsa nuova al di 
là dei vizi quasi giovanili- 
stici. Anello a proposito di 
queste relazioni si è parlato 
di fuga in avanti. Non va di¬ 
menticato però che proprio 
nella misura in cui intende 
rivolgersi a masse cattoli¬ 
che, il discorso sulla società 
e sull’uomo è sempre di 
necessità intessuto di for¬ 
ti richiami ideali, di un re¬ 
spiro anche « utopistico » 
(lo diciamo nel senso mi¬ 
gliore della parola) che è 
alla base della domanda di 
nuovo impegno avanzata da 
tutto il mondo cattolico firn- 
strato da troppa estenuante 
e lunga pratica di realismo, 
di diplomazia, di politiciz¬ 
zazione vaticana e ecclesia¬ 
stica. 

Più concreta e operativa è 
apparsa la terza relazione 
che è stata espressa — in 
una « concorrenza » con lo 
ufficio di studi romano che 
ci sembra possa essere mol¬ 
to positiva e fertile — dal 
centro di Milano. A Milano 
le ACLI, con oltre 50 mila 
iscritti, hanno il loro pun¬ 
to rii maggiore forza con¬ 
centrata e la relazione Pra- 
dori sui temi delle lotte, del 
sindacato, delle strutture ha 
espresso giustamente l'esi¬ 
genza di concretezza che vie¬ 
ne dalla base operaia con 
cui le ACLI milanesi devo¬ 
no più immediatamente che 
altrove fare i conti. Un tono 
meno « ideale » ma che ora 
utile anche se condito con 
arconti polemici verso il sin¬ 
dacato che francamente so¬ 
no apparsi piuttosto dema¬ 
gogici e incerti (compresa 
una parte critica sull'unità 
dei metalmeccanici). Poteva 
nascere confusione da que¬ 
sto gruppo di relazioni e di¬ 
fatti un po’ di confusione, 
nel dibattito, c’è stata e so¬ 
lo la relazione Gabaglio, lo 
ultimo giorno, è riuscita ab¬ 
bastanza bone a rimettere 
ordine, rifiutando — mentre 
tutti si aspettavano con¬ 
trario — di svolgere una pu¬ 
ra azione di moderazione e 
mediazione e assumendo con 
coraggio una linea assoluta- 
mente armonica con gli in¬ 
dirizzi del convegno, ma con 
il merito di oalarsi nelle 
ACLI quali sono nella realtà. 

IL DIBATTITO — E’ stato 
vivace, ricco ma — come 
dicevamo — spesso assai 
confuso. Si sono sentite 
molte voci operaio. Soprat¬ 
tutto nelle tavole rotonde 
(sui temi della società in¬ 
dustriale, della fabbrica, del¬ 
lo spontaneismo, del sinda¬ 
cato) sono emerse diffuse 
delusioni circa gli sbocchi 
dell’autunno caldo e anche 
critiche verso i sindacati. 
Del resto, la presenza di 
uomini come i due rappre¬ 
sentanti della Oonfindustria 
contrapposti a Pierre Cami¬ 
ti della FIM-CISL, di Petrilli 
messo a fianco del compa¬ 
gno Lombardo-Radice e di 
padre Diez-Aiegria, del Se¬ 


gretario confederale CGIL 
Hom messo a confronto con 
Masselli del Movimento sin- 
denlcsco milanese hanno of¬ 
ferto spunti assai ricchi che 
sono serviti a dimostrare 
una cosa: i lenii affrontati 
nello relazioni sono i temi 
elio gli aclisti dibattono a 
ogni livello. Gli operai che 
andavano alla tribuna par¬ 
lavano in sintonia con con¬ 
cetti e posizioni anche avan¬ 
zate che erano stati affronta¬ 
ti la mattina dai relatori e 
anche la presenza di gruppi 
spontaneisti presenti nelle 
ACLI soprattutto venete, fi¬ 
niva per tenere in piedi una 
dialettica — in quella se¬ 
de — chiarificatrice. Sono 
stalli del resto gli stessi « e- 
stremistì » di Lotta confi¬ 
ttila a ritirarsi in buon or¬ 
dine dopo la relazione dì 
Gabaglio, consapevoli proba¬ 
bilmente che un loro « at¬ 
tacco » al gruppo dirìgente 
attuale (elio certo è millo 
miglia distante dalle loro im¬ 
postazioni) sarebbe stato tat¬ 
ticamente rovinoso. 

LE FORZE POLITICHE — 
Il problema degli sbocchi 
politici immediati è rimasto 
indubbiamente nel vago. Va 
detto innanzitutto, e Gaba¬ 
glio lo aveva precisato il 
primo giorno, clic questo era 
un convegno e non un con¬ 
gresso. Ciò non toglie ohe 
proprio perché l’ullimo con 
gresso di Torino si era con¬ 
cluso su una scelta • negati¬ 
va » (la fino del collaterali¬ 
smo con la DC) e senza indi¬ 
cazioni in positivo, ora ine¬ 
vitabile che il problema de¬ 
gli shocchi riemergesse con 
prepotenza. Labor ha cre¬ 
duto di risolverlo proponen¬ 
dosi con il suo Movimento 
politico dei lavoratori come 
una ipotesi valida rispetto a 
una DC o a un PCI accomu¬ 
nati in un frettoloso e non 
provato giudizio di modera¬ 
tismo e di sterilità. La mos¬ 
sa è risultata sbagliata per¬ 
ché a Valiombrosa (e nelle 
ACLI) ancora la maggio¬ 
ra nzn è gente che dà il voto 
alla DC malgrado non vi 
sia più tenuta, perché nem¬ 
meno gli aclisti più critici 
verso la linea politica del 
nostro partito possono rico¬ 
noscersi in posizioni che as¬ 
somigliano a un anticomuni¬ 
smo antico appena riverni¬ 
ciato, perché infine tl Movi¬ 
mento dd Labor appare an¬ 
cora una prospettiva evane¬ 
scente. 

Ha irritato anche l’asso¬ 
luta assenza di qualunque 
discorso da parte del MPL 
(presente con molti suoi 
iscritti) sili socialisti e sul 
PSIUP. Insomma Gabaglio, 
forse al di là delle sue in¬ 
tenzioni e costretto dai fat¬ 
ti, ha dovuto ribadire che 
le ACLI non intendono so- 
stuire un collateralismo con 
un altro, elio il MPL si col¬ 
loca legittimamente nell’ar¬ 
co delle forze politica-eletto¬ 
rali della classe che lavora¬ 
no per l’unità e che quindi 
sono tutte interlocutori va¬ 
lidi delle ACLI ma che que¬ 
ste ultime non intendono 
porsi sul terreno di una 
scelta politica immediata e 
vogliono restale movimento 
« sociale ». 


Ugo Badue! 



La guerra con la Francia è in corso. Ho Chi Minh fesleggia così il suo 60° compleanno 


Oggi si compie un anno dalla morte del grande compagno rivoluzionario 


La chiarezza di zio Ho 

Il significato dei suo nome nasce dall’esperienza portata nel movimento di liberazione del popolo vietnamita - «Le esigenze del cuore e delle 
ragione» • Come la questione dell’unità e della sovranità nazionale è stata posta alia base deila lotta contro l’imperialismo - Tre modi diversi 
ed errati di intendere il sostegno che è stato offerto ai Fronte di Liberazione Nazionale del Vietnam del Sud - Un impegno di ieri e di domani 
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La prima pagina del testamento autografo di Ho Ci Min 


Severo monito dell'Organizzazione Mondiale di Sanità 


Non sottovalutare il pericolo del colera 


La nota è indirizzata a 
epidemica del morbo - 


tutti i governi — Il blocco delle notizie in Guinea — Possibilità di una diffusione 
- Annientato nell'Astrakan il focolaio colerico — Vaccinazione di massa in Tunisia 


Da Ginevra è partilo un gri¬ 
do d’allarme per il colera La 
Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) ha indirizzalo 
un appello all'opinione pub¬ 
blica di tutto il mondo invi¬ 
tando a non sottovalutare la 
possibilità che il morbo, anco¬ 
ra contenuto in alcune limitate 
« zone geografiche», possa e- 
spandersi in forma epidemica 
anche in quei paesi di Eu¬ 
ropa che ne sono finora stati 
immuni. 

Le preoccupazioni che il 
massimo 01 gallismo interna 
zionale sanitario ha espresso 
in lorma ul fletale - chia 
mando dunque in causa, di 
rettamente, tutti i governi del¬ 
la cosiddetta « area colerica » 
~ scaturiscono da alcune con¬ 
siderazioni estremamente si¬ 
gnificative. In primo luogo 
il fatto che all’OMS è ancora 
impossibile avere un quadro 


preciso sia della virulenza che 
della casistica del morbo, a 
causa del « blocco delle infor¬ 
mazioni » imposto da alcuni 
governi. Vi è, ad esempio, il 
caso della Guinea, dove, se¬ 
condo l’OMS, il male avrebbe 
colpito 2000 persone, mentre 
non vi c stata alcuna comuni¬ 
cazione ufficiale sulla epide¬ 
mia. Se le informazioni del- 
l’OMS sono esatte, si tratte 
rebbe della prima volta che il 
morbo giunge oltre la fascia 
del Sahara .e perciò poti ebbe 
trattarsi di un « ceppo coleri 
co» diverso da quello indivi 
dualo. ad esempio, in Unione 
Sovietica come El-Thor La 
OMS. inoltre, ha preso la de 
cisione di diffondere in ogni 
caso i dati statistici in suo 
possesso — anche per quan¬ 
to riguarda le nazioni che 
< non collaborano » — proprio 
per non permettere pericolose 


soliovai ut azioni in mento alia 
diffusione del colera Ciò sol 
leva, è stato osservato, alcune 
delicate questioni giuridiche di 
carattere internazionale. In 
fatti il regolamento deH’OMS, 
stabilisce che l'organizzazione 
non può diffondere cifre con¬ 
cernenti malattie infettive (va¬ 
le a dire quelle che prevedono 
la quarantena) se non si tratta 
di dati ufficiali, forniti cioè 
dai paesi direttamente iute 
fessati. 

Pei (pianto riguarda il punto 
della situazione, nel mondo, a 
Mosca il vice nurmtro della 
sanità ha dichiaralo, in una in¬ 
tervista rilasciata alla « Prav 
da ». che k il focolaio di colera 
nella regione di Astrakan è 
ormai praticamente annienta¬ 
to ». In ogni caso, l'Astrakan 
rimane sotto stretta sorveglian¬ 
za sanitaria. Le autorità so¬ 
vietiche hanno inoltre deciso 


di sottoporre a vaccinazione 
obbligatoria anlicolera tutti 
coloro che — per turismo o per 
ragior.i di lavoro — intendono 
lasciare il paese. La misura 
vale anche per i turisti stra¬ 
nieri ohe entrano in URSS. 

A Beirut, per la prima volta 
uffici! linente, il ministro della 
sanità Habih Mutran ha am¬ 
messo ieri che i casi di colera 
verifu alisi nel Libano nelle ul 
lime tic settimane sono 30. ma 
non si sono verificati decessi 

A T misi, un comunicato del 
mini vero della sanila ha an 
nonnato che nove centri di 
vaccinazione anlicolera sono 
stati aperti in Tunisia, nella 
capitale e nelle principali cit 
tà del paese. Si sottolinea però 
negli ambienti sanitari tunisini 
die c non esistono casi di co¬ 
lera in nessuna parte della Tu. 
nisia ». 

Per quanto riguarda l'Italia» 


resta il problema di una ve¬ 
rifica dell efficienza delle mi¬ 
sure preventive A questo prò 
posilo lo notizie ufficiali sono, 
con.e sempre, piene di otti 
olismo. Proprio ieri il mini¬ 
stero della Sanità ha dichia¬ 
ralo, a proposito di segnala¬ 
zioni circa difficolta nella vac¬ 
cinazione anticolerica, elio le 
scorte esistenti m Italia sono 
più che sufficienti a vaccinare 
tutti coloro che possono, in un 
modo o nell'altro, essere espo 
sii al contagio Sai ebbero m 
fatti pronti quantitativi di vac 
cino per il trattami nto di 300 
nula per onc. si potrebbe mal 
tre fare iffulamento su un mi¬ 
lione di dosi già approntate. Il 
pori avoc» lui poi ri andito elio 
in Italia non vi è per ora la 
necessità di una veccinaizone 
anticoler ca di maa a. 


Oggi si compie un anno dal¬ 
la morte del compagno Ho 
Chi Minh o, come egli scrisse 
tre mesi prima di morire, dal 
giorno in cui andò a « rag¬ 
giungere i venerabili K. Marx. 
V. I. Lenin e gli altri nostri 
avi rivoluzionari ». 

Anche in coloro che igno¬ 
rano che cosa significa in lin¬ 
gua vietnamita, la sola pro¬ 
nuncia del suo nome provo¬ 
ca un sentimento identico a 
quel significato. Ilo Chi Minh 
vuol dire « colui che porta 
luce», o, meno letterariamen¬ 
te, «colui che porta chiarez¬ 
za ■». Si tratta, per la preci¬ 
sione storica, della chiarezza 
di idee che egli portò nel 
movimento di liberazione del 
popolo vietnamita, fra il 1936 
e il 1940, e nel travaglio po¬ 
litico che aiutò i comunisti di 
Indocina a imboccare la giu¬ 
sto via del VTI Congresso del¬ 
l’Internazionale, del fronte 
unito nazionale e antifascista 
per la creazione d’uno Stato 
sovrano, democratico, popo¬ 
lare. 

Chi facendo parte del mo¬ 
vimento di emancipazione dei 
lavoratori, o anche soltanto 
professando ideali di solida¬ 
rietà e di eguaglianza, non 
ha trovato e non trova nella 
biografia di Ho Chi Minh e in 
particolare nell’incontro fra 
la sua personale esistenza e 
la realtà della rivoluzione 
vietnamita, esattamente un 
supplemento di luce, di chia¬ 
rezza? 

E' il giusto destino delle co¬ 
se giuste. Infatti, tanto più 
si avverte luce e chiarezza 
riandando la biografia o l'in¬ 
segnamento di Ho Chi Minh, 
quanto più si afferra quell’in¬ 
timo sposalizio fra « le esigen¬ 
ze del cuore e le esigenze del¬ 
la ragione », come egli ebbe a 
dire, che presiedettero al suo 
ingresso nel marxismo-lenini¬ 
smo e che sempre determina¬ 
rono in modo oroativo e ori¬ 
ginale la sua partecipazione, 
al tempo stesso inflessibile 
nei princìpi e liberissima nel¬ 
la ricerca, alla lotta per fa¬ 
re della « ideologia più radi¬ 
cale della nostra epoca t> una 
autentica guida per l’azione. 

Ho Chi Minh ò stato uno di 
quei capi rivoluzionari del 
Terzo Mondo che seppero inol¬ 
trarsi al di là delle Colonne 
d’Èrcole della tragica eredi¬ 
tà colonialista con l'audace 
certezza di saper far fronte 
ai nuovi, inevitabili sviluppi, 
con il trepidante stupore di 
chi scopre ignoti territori, ma 
anche con la calma prudente 
di chi sa che non vi sono cer¬ 
tezze scientifiche né slanci ri¬ 
voluzionari 1 quali, per dive¬ 
nire effettive realtà, non sia¬ 
no degni di contaminarsi col 
reale livello delle umano co¬ 
so, con lo diverse realtà sto¬ 
riche dell'umano sviluppo, e 
camminare, in Li! modo, co 
me Marx ammoniva, sulle 
gambe dogli unni,ni. «Secon¬ 
do le esigenze della ragione e 
le esigenze del cuore », ap¬ 
punto. 

E’ così che non solfante nel 
pensiero di Ho Chi Minh ma 
soprattutto nella sua azione 
politica e umana hanno potu¬ 
to coesistere senza contraddir¬ 
si, nelle circostanze multifor¬ 
mi di oltre mezzo .secolo, le 
direzioni di lotta più intran¬ 
sigenti o gli obbiettivi transi¬ 
tori o intermedi risultanti dal¬ 
la giusta applicazione, nelle 
circostanze date, delta mai ab 
bastanza ripetuta considera 
/.ione di Lenin sul carattere 
non rettilineo, a zig zag, del 
proces so ri voi u z on a r io 

Si prenda ad esempio il 
principio di fondo della stra¬ 
tegia rivoluzionaria di Ilo Chi 
Mirili nella seconda guerra di 
liberazione antimperialista nel 
Viet Nam: «La nostra resi¬ 
stenza patriottica all’aggres¬ 


sione americana — anche se 
dovremo affrontare difficol¬ 
tà anccr più grandi e accet¬ 
tare ulteriori sacrifici — ap¬ 
proderà necessariamente (lì 
corsivo è mio • a.t.) alla vit¬ 
toria totale. E* una cosa as¬ 
solutamente sicura ». 

Non si tratta rii una affer¬ 
mazione propagandistica, né 
di una profezia di tipo mes¬ 
sianico, anche so è vero, ed 
à bene ricordarlo, che alla lai¬ 
cità integrale della biografia 
di Ho Chi Minh non furono 
estranei per quanto riguarda 
in special modo «il disinteres¬ 
se, la semplicità, la dedizione 
totale alla causa degli altri, 
l'alta moralità rivoluzionaria », 
accenti di religiosa spirituali¬ 
tà. Si tratta di una afferma¬ 
zione scientifica in rapporto 
all’analisi dell’imperialismo 
americano e all’analisi della 
realtà vietnamita nell'epoca 
della creazione d'un sistema 
socialista mondiale. 

Si prenda ancora il modo 
come alla base della lotta con¬ 
tro rimperialismo e il neoco¬ 
lonialismo Ilo Chi Minh ha po¬ 
sto la questione drU’unità e 
della sovranità nazionale del 
popolo vietnamita: « La nostra 
Patria sarà certamente riuni¬ 
ficata, la Patria vietnamita è 
una, il popolo vietnamita è 
uno». Si tratta di una affer¬ 
mazione che va ben oltre la 
rivendicazione dei diritti nazio¬ 
nali-statali di un popolo ex co¬ 
loniale. Si tratta della indica¬ 
zione di tendenza che soltan¬ 
to nel quadro della lotta di 
liberazione e del passaggio ad 
una società socialisti, pur sen¬ 
za avere attraversato la fase 
capitalistica, i popoli del Ter¬ 
zo Mondo possono trovare la 
via della loro piena presenza 
economica, linguistica, cultu¬ 
rale, morale, come condizione 
indispensabile della propria li¬ 
bertà oltre die della propria 
liberazione, anche nel futuro 
assetto del mondo. 

Ma si consideri poi il mo¬ 
do come tutti questi princìpi 
lungi dall’essersi limitati a 
produrre dei decreti ideologi- 


Per i tre 
arsi vivi 
a San Vittore 
incriminata 
una guardia 

MILANO, 2. 

Por la tragedia della cella 
numero 71 del quarto raggio del 
carcere di San Vittore, dove la 
sera del 21 luglio scorso tre 
giovani detenni! bruciarono vivi 
nel giro di un quarto d’ora o 
poco piò. il procuratore della 
Repubblica, a quanto si è ap¬ 
preso oggi, ha eiucMo l'inori- 
mina/ione di una delle guardie 
carcerane che erano di servi¬ 
zio nel iaggio. Si tratta di Ste 
l’ano Pes imputato per ora eh 
l avere abbandonato persone 
minori e incapaci 

Come a suo tempo sottolineam¬ 
mo, apparve sin dal primo mo¬ 
mento più che probabile che 
nella determina/.ione della tra¬ 
gedia potessero essere ravvisa¬ 
ti gli estremi di seno responsa¬ 
bilità, se non altro colpose, por 
il ritardo con cui si ora inter¬ 
venuti. 

Come è noto, la prima versio¬ 
ne della tragedia, subito data 
dalla direzione del carcere, fu 
che i ire giovani avevano ap 
piccato il Iu(Ko essi stessi alia 
cella a ‘copo suicida, ma 111 lo 
stesso procuratore genotale del¬ 
la Repubblica doti R,compagno, 
a escludere due giorni dopo, ap¬ 
pena in possesso dei pnm.ssmn 
risultati deirmchiesta, die fos 
se esistito nei giovani un tale 
proposito 

Ora giunge la richiesta di in¬ 
criminazione del Pes a confer¬ 
mare che i ire giovani non vo¬ 
levano darsi la morte, ma anzi 
che per essa vi è stata proba¬ 
bilmente qualche responsabilità. 


ci si siano invece contamina¬ 
ti con la realtà vietnamita e in¬ 
ternazionale, divenendo al 
tempo stesso, come si dice, 

« pratica della rivoluzione viet¬ 
namita » c momento della ri¬ 
voluzione socialista mondiale. 

Ci si incontrerà allora con il 
pieno sostegno dato da Ilo Chi 
Minh alla nascita del Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Sud Viet Nam e al suo Pro¬ 
gramma politico mirante a co¬ 
struire la amplificazione del 
paese attraverso un profon¬ 
do processo di sviluppo socia¬ 
le e politico nel quale è con¬ 
templata come base d'awio la 
coesistenza di un Viet Nam so¬ 
cialista e di un Viet Nam 
retto da un governo di coali¬ 
zione, non aderente a nessuna 
alleanza militare. 

Conosco almeno tre modi si¬ 
curamente errati di intende¬ 
re quella che fu la via segui¬ 
ta da Ho Chi Minh per tradur¬ 
re nella pratica storica i prin¬ 
cipi rivoluzionari del marxi¬ 
smo. Il primo modo è quello 
di far finta di non avveder¬ 
sene e di conseguenza di non 
metterne in luce l'importanza, 
nell’erroneo timore che rin¬ 
contro dei princìpi con la pra¬ 
tica finisca per sommergere i 
princìpi stessi. E’ il modo dì 
dii ha paura di verificare nel 
vivo del processo storico l’ac¬ 
quisizione dì nuovi princìpi e 
la fine di quelli che più non 
sono nutriti dalla realtà. 

L'altro modo consiste nel fa¬ 
ro intendere che la costruzio¬ 
ne del Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione del Sud Viet Nani, 
la successiva elaborazione dei 
suoi Programmi politici c la 
definizione dei suoi obbiettivi 
democratici-nazionali c neutra¬ 
listi, altro non è se non una 
abile facciata di comodo per 
fuorviare il nemico e tranquil¬ 
lizzare determinati settori del¬ 
lo schieramento intemaziona¬ 
le. E* il modo di chi ha una 
concezione così rozza del rap¬ 
porto intercorrente fra strate¬ 
gia e tattica nella dottrina 
leninista da credere che sia 
possibile, al tempo stesso e 
.senza andare incontro a irri¬ 
mediabili fallimenti, mobilita¬ 
re le masse in nome di certe 
parole d’ordine e ingannare le 
masse attribuendo a quelle pa¬ 
role d’ordine un valore pura¬ 
mente strumentale. 

Il terzo modo è quello di 
operare una arbitraria scis¬ 
sione fra le posizioni di prin¬ 
cipio e la pratica dando della 
formazione del Fronte Nazio¬ 
nale dì Liberazione del Sud 
Viet Nam, del suo Program¬ 
ma politico e della partecipa¬ 
zione vietnamita alla Confe¬ 
renza di Parigi una interpre¬ 
tazione opportunistica, quasi 
che la duttilità e l'intelligen¬ 
za politica che sta alla base 
della iniziativa vietnamita 
autorizzi lo scadimento in 
praticismi accomodanti e 
aperti a inaccettabili battute 
d’arresto senza prospettiva. 

Sono tre modi di falsificare 
e deformare gravemente — 
da destra e da sinistra si sa¬ 
rebbe detto una volta, ma an¬ 
ello questa è una formula da 
aggiornare perché occorrereb¬ 
be dire molto dì più — il pen¬ 
siero e la pratica di Ho Chi 
Minh e dei suoi di scegli die 
stanno alla testa del Partito 
dei Lavoratori del Viet Nam. 

Nel primo anniversario del¬ 
la morte del grande capo ri¬ 
voluzionano penso clic noi 
comunisti italiani possiamo 
con giusta soddisfazione ri¬ 
cordare conio per il nost.ro 
partito il rispetto dcllTmità 
dì pensiero e ili azione oh*» 
guidò il compagno Ho Chi 
Mmii è staio non soltanto un 
impegno di sempre ma tonto 
più lo è oggi g lo sarà nel 
futuro* 

Antonello Trombsdori 
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L'AVANA: RIVOLUZIONE NELLA RIVOLUZIONE 

Partecipazione diretta 
delle masse cubane allo 
sviluppo del socialismo 

Dallo manifestazioni antiamericane del maggio al discorso de! 26 luglio 
« E’ necessario che l’avanguardia del partito superi se stessa, eliminando 
deficienze e debolezze » ■ « Il potere del popolo: questo è il vero potere » 


kaii A All #*| 1IAT1 RAS All F Domanl ' * settembre, si voterà in Cile per Ir nomina del nuovo presidente. 
UUIVlArli vi) I A IN CILC * (lc che v,nsero 6 ann * * a con Frei, si Presentano divisi. Le sinistre sono 

"" invece riuscite, attorno al nome di Sa'vador Allende, a costituire una sola 
lista, nella quale dovrebbero convergere I voti dei comunisti, socialisti, socialdemocratici, radicali e progressisti. Nella 
telefoto: un momento di una grande manifestazione popolare, dopo un comizio del senatore Ailende. 


Conclusa la Conferenza internazionale di Venezia 

L’Unesco per lo sviluppo 
culturale del terzo mondo 

La cultura dei Paesi di nuova indipendenza deve crescere a 
livello di massa secondo direttrici nazionali e popolari 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 2. 

Conclusione positiva, otti¬ 
mistica, della prima conferen¬ 
za intergovernativa sulle « po¬ 
litiche culturali » indotta dal- 
1’UNESCO (l'organizzazione 
culturale delle Nazioni Unite). 
La conferenza si è svolta 
nel momento storico adatto, 
nel momento, cioè, eli crisi 
di determinati valori storico- 
culturali e insieme di ricerca 
di nuovi valori. 

In generale si può ritene¬ 
re che le classi dirigenti, 
le forze di governo, abbiano 
preso coscienza di questo mo¬ 
mento storico: sia laddove i 
gruppi dirigenti sono alla le¬ 
sta della lotta delie masse 
per costruire una nuova so¬ 
cietà e una nuova cultura, 
sia nei paesi dove il proble¬ 
ma viene colto nei termini 
di « fronteggiare » e di as¬ 
sorbire, attraverso magari i 
necessari aggiustamenti, !e 
spinte e le esigenze delle for¬ 
zo sociali emergenti. Appare 
chiara la difficoltà, se non 
l’impossibilità, di integrare 
cosi contrastanti sollecitazio¬ 
ni in modo da giungere alla 
elaborazione di una politica 
culturale « unificata », vali¬ 
da per tutti i paesi aderenti 
rII’UNESCO; va riconosciuto 
comunque che la conferenza 
ha saputo aggirare un simile 
scoglio- La stessa definizione 
di « cultura » è stata evitala 
poiché ad essa si danno si¬ 
gnificati diversi nelle diverse 
parti del mondo: la conferen 
za si è attestata invece su 
di una serie di valutazioni di 
metodo e di considerazioni le¬ 
gate alle diverse particolarità 
nazionali, pervenendo infine 
ad approvare non una linea 
t universale » di politica cul¬ 
turale, bensì numeroso speci¬ 
fiche « raccomandazioni » su 
singoli punti. 

La questione centrale su cui 
1 lavori e le proposte prati¬ 
che della conferenza si sono 
aiticolati è stata quella del 
ruolo e delle iniziative dei 
poteri pubblici per garantire 
a tutti il diritto di parteci¬ 
pare alla vita e allo sviluppo 
ci Rurale comune. Questioni, 
come già abbiamo detto, di 
estrema attualità in tutto il 
mondo, ma che su scala in¬ 
ternazionale si pongono con 
diammatica acutezza nei pae¬ 
si cosiddetti del « terzo mon¬ 
do », in quelle nazioni asia¬ 
tiche ed africane dove la fine 
del dominio coloniale o il 
compimento della rivoluzione 
nazionale hanno aperto un prò 
cesso di edificazione econo 
mica e sociale nuova. La reai 
tà di queste esigtMize emer¬ 
genti e la paurosa mancanza 
di mezzi li pone nella condi¬ 
zione di fare appello all'aiu¬ 
to della coopcrazione inter¬ 
nazionale, deile nazioni alta¬ 
mente sviluppate: ma nello 
stesso tempo, proprio il 
processo rivoluzionano in cor¬ 
so rende questi paesi assai 
vigili di fronte al pericolo di 
vedere gli aiuti trasformarsi 
nel veicolo di un nuovo tipo 
di assoggettamento coloniali¬ 
stico. 

(n concreto, un simile pro¬ 
blema si è posto ri potuta men 
lo alla con fere n/a veneziana 
dell'UNESCO Vogliamo citare 
un esempio per tutti. Uno 
dogli argomenti pili discussi 
no Ila seconda commissione 
della conferenza è stalo quel¬ 
lo dell’impiego dei mezzi au¬ 
diovisivi anche più aggiornati 
(eino allo videocassette) qua¬ 


le strumento di informazione 
e di aggiornamento culturale 
su larga scala. La cosa Inte¬ 
ressa in particolare proprio 
quei paesi africani protesi 
nella rivalutazione di una cul¬ 
tura nazionale, autoctona, fon¬ 
data spesso su tradizioni ora¬ 
li e su espressioni collettive 
come la danza c il canto. 

E’ evidente quale importan¬ 
za assumono proprio i mezzi 
audiovisivi per conservare 
queste tradizioni, filmandolo 
e registrandole. Ma questi 
paesi non sono certo in grado 
di dedicare gran parte delle 
loro modeste risorse a una 
produzione (industriale e cui 
turale) legata ai mezzi audio 
visivi. Si deve ricorrere per 
ciò all’aiuto dei paesi tecno 
logicamente ed economicamen¬ 
te più sviluppati: i 'mali pe¬ 
rò non debbono sfrut .re que¬ 
sto loro privilegio per fare 
dell’« imperialismo culturale». 

I mezzi, gli aiuti internazio¬ 
nali debbono cioè essere as¬ 
soggettati a finalità nazio¬ 
nali. 

Nei paesi tecnologicamente 
avanzati, si sostiene che l’e¬ 
stensione del benessere e il 
più alto livello dell'istruzione 
delle popolazioni creano va¬ 
ste e nuove prospettive alla 
azione culturale. Ma non si 
può nascondere l’evidenza del 
fatto che per ii loro progres¬ 
so tecnologico questi paesi 
debbano pagare un prezzo m 
termini di crescente minaccia 
all’ambiente sociale e cultu¬ 
rale (ed anche a quello fi¬ 
sico: basti pensare al pro¬ 
blema drammatico degli inqui¬ 
namenti; non solo per i mo¬ 
numenti e i luoghi storici del 
passato, bensi per le stesse 
possibilità di un armonico svi¬ 
luppo delle comunità urbane 
e rurali). 

Un'altra minaccia proviene 
dall esplosione commerciale 
dei mezzi di comunicazione 
di massa, col pencolo del pre¬ 
valere di una cultura cosmo 
polita commercializzata Una 
politica culturale nei paesi e- 
conomicamente avanzali do 
vrebbe quindi, secondo la con 
lercn/a dell UNESCO, porsi il 
compito di utilizzare in modo 
creativo le nuove possibilità 
e a) contempo di lottare con 
Uo gli effetti nefasti delia 
evoluzione tecnica. 

Nei paesi in via di svilup¬ 
po, lo cultura appare in mi¬ 
sura sempre piu laiga uno 
degli elementi essittiz.mli del¬ 
lo sviluppo economico e so 
ernie. L affermazione ed il 
ral lonzamente della propria 
identità nazionale attiaverso 
1 azione adunale si pone co 
me una dede condizioni pie 
giudiziali nel piogiesso eco 
Donneo e sociale in una si¬ 
tuazione post-coloniale, inco 
raggiare la partecipazione del¬ 
le grandi masse popolari alle 
attività culturali, rimpiazza¬ 
re una cultura dì élite e di 
origine straniera con una cul¬ 
tura nazionale autenticamen¬ 
te popolare diventano perciò 
gli obiettivi essenziali in que¬ 
sti paesi. 

Ci pare importante che a 
formulazioni di questo genere 
sia giunta una conlerenza dei 
rappreseli!aulì di Ull governi 
di stati a diverso legane po¬ 
litico e sociale Ed è certo 
che un positivo contributo in 
questa direzione e stalo leca 
lo. oltic che. abbiamo già 
detto, dai paesi del « terzo 
mondo », anche dai paesi so¬ 
cialisti, a partire daH'Unionc 
Sovietica, 
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A DECIMA roti fl N 24enne Gianluca Stellino, che il 30 
KEwllNA VVCLI maggio scorso dirottò al Cairo un 

a aereo in servizio sulla rotta Genova- 

IL DIROTTATORE R° ma é s,a *° portato in Italia ed è 

giunto a Fiumicino ieri pomeriggio. 
A prendevo in consegno dalle autorità di polizia egiziano e 
ad accompagnarlo a Roma sono stati il dottor Patuto e il 
brigadiere Ales dell'Interpol, li provvedimento di estradi¬ 
zione era stalo firmato nel giorni scorsi dalle autorità egi¬ 
ziano su richiesta del governo italiano. Per ora Gianluca 
Stellino resterà a Regina Coeii in attesa di essere tradotto 
nel carcero di Genova a disposizione della procura di quella 
città come imputato di dirottamento di aereo e sequestro di 
persone 


Dai nostro corrispondente 

L’AVANA, 2 

Il « nuovo » nella rivoluzio¬ 
ne cubana a cui oggi assistia¬ 
mo non ha avuto inizio col 
26 di luglio. La rosa, in un 
certo senso, cominciò alla 
metà di maggio quando una 
Italie organizzazioni controri¬ 
voluzionarie con sede a Miami 
rapi gli equipaggi di due im¬ 
barcazioni da posca cubane 
La mattina dopo ì lavoratori 
di uno stabilimento cittadino 
si avviarono con cartelli por 
le strade e si fermarono di 
vanti al palazzo dell'ex am 
basciata dogli USA (ora oc¬ 
cupata dogli svizzeri che si 
incaricano di rappresentare 
Washington). L’esempio fu se¬ 
guito da qualche altro gruppo 
nella giornata ma già nella 
notte diecine di migliala di 
persone accerchiavano l’edifi¬ 
cio Per cinque giorni e cinque 
notti ì dintorni dell’ex amba¬ 
sciata si trasformarono in un 
campo di battaglia politica. 
Non solo per gli slogans che 
venivano gridati, gli striscio¬ 
ni, cartelloni, scritte, ecc., ma 
anche per altro le dimensioni 
della manifestazione, la com¬ 
battività, la volontà di parte¬ 
cipazione e testimonianza po¬ 
litica della gente avevano su 
perato le previsioni 

Fidel Castro qualche giorno 
dopo avrebbe detto: « I com¬ 
pagni ci cmamarono per du¬ 
ci: stanno muovendosi in mol¬ 
ti verso l’ex ambasciala. Era¬ 
no preoccupati. Stanno la¬ 
sciando ancne le fabbriche, le 
scuoio, da ogni parte vanno 
là, dicevano. Questo danneg- 
gerà la produzione. Io rispon¬ 
devo: che fare? La cosa piu 
importante è 11 sentimento dol 
popolo. Che fare? Organizza¬ 
re riunioni al chiuso. No. Se 
vanno là, che vadano, sem¬ 
plicemente ». 

La zaira era già sul decli¬ 
nare, molti macheteros già 
erano ritornati: era l’inizio 
del dopo -zafra. SI apriva nel 
popolo un periodo nuovo, sor¬ 
gevano inquietudini e domati- 
, ae: c’era coscienza del mol- 
i io lavoro compiuto, fretta di 
andare avanti, migliorare il 
1 ditflcile campo dei rapporti 
. tra baso e direzione, citiacU- 
no e Stato operalo e ammini¬ 
stratore; volontà di sentirsi 
partecipi di ogni aspetto della 
vita dei paese. Nelle parole di 
Fidel c’era già un anticipo 
sugli sviluppi, sulle prospet¬ 
tive nuove di una rivoluzione 
ancora giovane. 

Quattro discorsi di Fidel Ca¬ 
stro, in questi tre mesi, han¬ 
no rappresentato l’evidente 
crescendo di una situazione 
e li precisarsi e irrobustirsi 
di una linea politica nuova: 
domenica scorsa celebrando il 
decimo anniversario della 
« Federazione delle donne cu¬ 
bane » egli ha potuto annun¬ 
ciare la « nuova fase della Ri¬ 
voluzione » 

Da qualche giorno 1 grandi 
cartelli colorati che annuncia¬ 
vano, uno dopo l’altro, i mi¬ 
lioni di tonnellate di zucche¬ 
ro raggiunti, erano stati so¬ 
stituiti da altri più semplici, 
nei quali si leggeva una fra¬ 
se di Castro detta in questo 
26 di luglio: « Il potere del 
popolo; questo è il vero po¬ 
tere ». Perchè questo è il 
grande tema del momen¬ 
to: come esercita il potere il 
popolo dopo le grandi lotte e 
le grandi mobilitazioni di que¬ 
sti undici anni di rivoluzione? 
Anni di progressi strutturali 
nella società cubana, ma an¬ 
che di errori e insuccessi eco¬ 
nomici che hanno provocato 


scarsezza di beni di consumo 
(per cui oggi, ha dotto Ca¬ 
stro, si ha « malcontento ma 
non contro, All'interno della 
rivoluzione »); anni durante 1 
quali Cuba c divenuta un sim¬ 
bolo por tutti i rivoluzionari, 
ma che hanno visto manife¬ 
starsi nel suo seno involuzio¬ 
ni burociahehc ed eccessi di 
centralizzazione 
E ciò nel quadro di una se¬ 
na difficolta economica. Fon¬ 
damentalmente Cuba ha due 
risorse lo zucchero e il ni- 
kel Pero, ha spiegato Fidel, 
il taglio della canna da zuc¬ 
chero p un lavoio rii bassissi¬ 
ma pioduttivita (centinaia di 
migliaia di uomini impegnati 
per quasi un anno in una at¬ 
tività manuale: ne qui nè in 
altri paesi si è riusciti fino¬ 
ra a realizzare una macchi¬ 
na effettivamente utile per il 
taglio e la raccolta della can¬ 
na), e il mkol richiede in¬ 
vestimenti tecnologici eleva- 
tissim e di Ionio fruito Una 
situazione come questa, ha 


Evaso e ripreso 
riiTCsnefivrio 
delia moschea 
di A! Aqsa 
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TEL AVIV, 2. 

Don ni s Michael Rohan. il 
29ennc australiano che un 
anno fa appicco l'incendio 
alla Moschea Al Aqsa è 
fuggito dalla clinica psichia¬ 
trica m cui era confinalo, ma 
ò stato ripreso dalla polizia 
qualche ora piu tardi. 

Rohan si trovava nella cli¬ 
nica Beer Yddqov, presso Tel 
Aviv Venne riconosciuto col 
pevolc di incendio doloso noi 
dicembre scorso ma sfuggi 
al carcere grazie alla pori 
zia psichiatrica che lo de¬ 
finì al)etto da schizofrenia 
acuta 

I.'incendio della Moschea, 
il 21 agosto del 196 1 ), suscitò 
grande emozione nel mondo 
‘^lamico Gli israeliani u»n 
nero indicati dagli arabi co 
me ì massimi responsabili 
dcirmecndio che danneggiò 
considerevoimenle uno dei 
templi più famosi dell'Islam. 
Rohan ammise di aver dato 
fuoco alla Moschea, dichia¬ 
rando poro elio aveva agito 
<t per ordine di Dio ». 


Dietro il rinnovo della concessione delle basi spagnole agli Stali Uniti 

La realtà «atlantica» dell'accordo USA -Spapa 

Facendo capo alle basi in Spagna, il « Pentagono » tenta di costituire un'« avanguardia operativa » 
per il Mediterraneo e il Medio Oriente - L’Italia rientra nella zona controllata da tale « avanguardia » 


Mario Passi 


Le « 1000 » 
d'argento 
in circolazione 
da ottobre 

Le 1 000 lire d’argento ìnizie 
ranno a circolare ni oltobtc cn 
tro questo mese la Zecca avra 
intatti spedito alla Tesoreria 
centrale ed a quelle provinciali 
l'intero contingento di 2 milioni 
di pezzi Fissato dal de» reto pre 
siden/wile 16 luglio 1*170 
La * Coiicotdia t (le 1 tXK) lire 
pi elidono convenzionalmente ’ì 
nome dallo lesto di donna tratta 
da una moneta romana idllmii 
raiiie la Concordia), nuocila tee 
ultamente perfetta. \enà pre 
sentala ufficialmente alle mas 
smie autorità dello Stato il 20 
settembre, data della « Brec¬ 
cia » di Porta Pia. 


Dal nostro corrispondente 

VUDIUD. 2 
K stala confai mata ufficiosa 
niello la notizia captata aitimi 
g.oim fa negli ambienti militali 
americani di Madrid, elio la 
\\ I i Forza aerea » americana, 
di sUn/a nelle basi spagnole, m 
costituirà m •* avanguardia di ap 
poggio aereo » della NATO, con 
un campo dazione che coprirà 
L Ita ha. la Grecia e la Turchia. 

Poiché nella parte * ufficiale » 
dol recente accordo ispano sta 
tumlense ielle proroga per altri 
cinque anni la concessione alla 
XVI r Forza aerea t USX delle 
basi spugnole di Torre jon Sa 
I ragoza e .San Fernando casi 
I come della ba.se aereo navale di 
I Rotai rum si fa alt un accenno a 
1 questa ’ respomab.l là addi zio 
r naie » è da dedurle che la deci 
. Mone dol Pentagono si basi su 
gli aeeotdi contenuti nella par 
te segicla del documento 
Viene cosi .seccamente muco 
tito il ministro degli Affali E 
steri, Lopez Privo, il quale ave 
va affermato che l’accordo non 
conteneva alcuna clausola se¬ 
greta. a meno che, m barba al 
1 articolo doll’-iccordo secondo 


cui t qualunque decisione che r: 
guardi le bas’ .spagnole * le 
lor7e militari americane che vi 
risi*dono do\ rebbeio e.sseie pie 
se li comune accordo dii duo 
gov »rni gli Stati Uniti abbiano 
volito prendere un.latLvalmente 
una decisione cosi importante 

I circoli ufficiali spagnoli leu 
don-) a presentare questa deci 
siore come * un importante pa.s 
so verso l’aisei : mento della Spa 
gna nella N XTO »: come m ri¬ 
corderà. anche Lopez Bravo, ai 
suo rientro da Washington, ave 
va beh tarato che l’accordo ap 
peni stipulalo legava Madnd al 
l'M eanza al In nlica t m una cor 
la maniera, attraverso il sistema 
di • icurezzn dello spazio aereo, 
'ramile i sistemi d’allarme spa 
gnoli » 

Questo nuovo sistema va r 
cordalo, a'laiga > la sicurezza 
che veniva fornita da'la X\ i 
t Forza ac'ou > amene ina dal 
le itasi di Tonejon Gaelico Sivi 
glia e Sarngn/n -» Li XVI Foiza 
— ha scruto in questi giorni 
piuttosto imprudentemente, un 
giornalista spagnolo — serve di 
appoggio lattico alle fortezze \o 
lauti con armamento atomico che 
"coprono”, in missione di vi¬ 


gilanza tutta la f,iM’*a a sud 
est deli't mone Sovel.t,a Fu du 
rante un operazione di rform 
me* lo d qno-de unita ti; \,gt 
’ mza t he tv ve ne 1 ’iicidente t|, 
Palomaie-, 'quando un boni 
bai dune arma'o con testate a 
Unniche al fondo presso la corta 
spagnola) 

Inoltro va detto che quando 
i » marine* » americani sbarca 
reno nel Libano, partendo dallo 
Imm spagnole l’auaz.one t’SX 
effettuo centinaia di voli di co 
pei turi NH marzo di quest’an¬ 
no gli Stali l'irti hanno Ira 
stento i Sarago/a il dispositi 
vo mi ilare e tutte le strutturo 
che f no a quel momento, era 
no J: -la"zi nei'a base di \\ec¬ 
hi- it L,b a 

V *i»ini imo tti*1 1 questi eie 
meni ! i * ubalo *\ ide ite é che 
j li \\I lev zi aeiea st iluivten 
se e > - le in-- n Spagna co 
st*' u- oitì ittiia 1 *,lente il con 
tro }> ihipaìe dei dispositivo a 
meru.no della \\l() per quei 
elle ii (u.irda il M sideirmco. il 
Mede) Oriento c i.enfino sud 

ononide deli’UR. 4 S. 


eletto Castro, « impone un cen¬ 
to per cento rii efficienza ned 
lavoro, di efficienza nell’im¬ 
piego delle insorse di cui di¬ 
sponiamo », di risparmio e 
organizzazione della « energia 
che Impieghiamo e soprattut¬ 
to della energia umana ». 

« Questa è una lotta fonda¬ 
mentale die dobbiamo svolge¬ 
re in tutti 1 campi. Per con¬ 
durla effettivamente è neces¬ 
sario che superiamo le defi¬ 
cienze nel Partito, prima di 
tutto, portandolo all’altezza 
della situazione, delle neces¬ 
sita affinchè eserciti il suo 
ruolo di avanguardia ». 

E cosi pure superare le de¬ 
fu lenze nelle organizzazioni di 
massa Se lo condizioni obiet¬ 
tive non si possono cambia 
re con un semplice alto della 
volontà, mollo si può fare per 
migliorare la «qualità del no¬ 
stro lavoro, lo sforzo genera¬ 
le di tutto il popolo. E non 
e la volontà o il desiderio di 
farlo — ha continuato pole¬ 
micamente Castro — ciò che 
manca al popolo. E’ stato di¬ 
mostrato che le mancanze non 
stanno qui!... A volte parlia¬ 
mo eh sviluppare* la coscien¬ 
za dei nostri operai .. c’è da 
domandarsi piuttosto se noial¬ 
tri non dobbiamo bere alla 
fonLe della coscienza rivolu¬ 
zionaria che si è creata nei 
nostri operai » « Non si trat 
la di negare lo spirito di sa¬ 
crificio di migliaia di compa¬ 
gni deil'avanguardia politica, 
ma e necessario che questa 
avanguardia superi se stessa, 
elimini deficienze e debolezze, 
sia di esempio m tutti >/ll 
aspetti A maggiori responsa¬ 
bilità maggiore sacrificio! ». 

Nel popolo, ha sottolineato 
Castro, ha camminato molto 
il senso dell’uguaglianza, della 
giustizia e « nessuno deve sor¬ 
prendersi che una qualsiasi 
manifestazione di privilegio 
provochi la più profonda in¬ 
dignazione nelle masse ». 

E riferendosi alle partico¬ 
lari condizioni storiche e al¬ 
le caratteristiche di nascita c 
sviluppo della Rivoluziono, 
Castro ha detto: « Al princi¬ 
pio i rivoluzionari coscienti 
orano una minoranza. Ma co¬ 
me prodotto della Rivoluzione, 
di questa fiamma che impri¬ 
gionò ì cuori e le Intelligenze 
del nostro popolo, come pro¬ 
dotto della lotta, già non si 
tratta più di una mmonmza. 
Già non possiamo continuare 
a vedere le cose al modo di 
una minoranza che va a In¬ 
culcare la coscienza. No. Bi¬ 
sogna anche vedere come una 
minoranza, che ha determina¬ 
ti compili c funzioni, va a cer¬ 
care coscienza nei popolo ». 

Ciò che ora è necessario è 
vedere come le masse possa¬ 
no sempre piu partecipare al 
momento della decisione al¬ 
imene non si tratti piu di « un 
popolo che ha fiducia nelle 
sue organizzazioni politiche, e 
nei suoi dirigenti, cne è di¬ 
sposto a realizzare 1 compiti 
assegnatigli » ma qualcosa di 
diverso: « elio 11 processo ri¬ 
voluzionano sia — come vole¬ 
va Lenm — una grande scuola 
di governo nella quale milioni 
di persone impalino ad assu 
mersi responsabilità e a n 
solvere piobleml di governo ». 

Quale la via scelta per rag 
giungere questi « obiettivi di 
qualità » dolla Rivoluzione cu¬ 
bana? L’asse del processo è 
visti nelle organizzazioni di 
massa femminili, giovanili, 
sindacati, Comitati di dife¬ 
sa della rivoluzione nei quar¬ 
tieri, e nel Partito, in una lo¬ 
ro nuova vitalità e funzione 
« Una volta abbiamo detto — 
ha osservato Castro — che il 
Movimento femminile cosfilul¬ 
va una rivoluzione nella rivo¬ 
luzione Oggi possiamo ag¬ 
giungere che le organizzazioni 
di massa in generale, quali 
veicoli rivoluzionari dei lavo¬ 
ratori, come strumenti di tut¬ 
to il movimento, costituiscono 
una rivoluzione dentro le for¬ 
me di sviluppo del processo 
rivoluzionario » 

E’ cerio utile ricordare a 
questo punto che la caduta di 
Batista, il trionfo degli uomi¬ 
ni della Sierra, avvenne non 
come prodotto di uno svilup¬ 
po di forze e organizzazioni 
democratiche di potere pro¬ 
letario, ma come prodotto dei 
razione di un piccolo esercito 
guerrigliero che godeva della 
simpatia della generalità della 
popolazione, e che il partito 
di cui ori si parla, allora non 
esisteva e quale è oggi, osi 
sto da quattro • cinque anni 
soltanto 

Ciò vuol dire, che, la ricci* 
ea di forme autentiche di de 
moernzia proletaria, ricerca, 
che, ha dotto Castro, « non de¬ 
ve essere ne spettacolare nè 
affrettata», si innoverà in 
forme dietro le quali c’è la 
sostanza della stona di questo 
paese, e a quella sostanza bi¬ 
sogne) à guardare per Inten¬ 
derla. 

Come sempre la via della 
esperienza, sam quella se 
guita, le elaborazioni definì 
live saranno tratte dal lavo 
ro concreto avviato, dai di 
battiti che su quel lavoro, su 
quelle espenenze saranno or 
gnnv/nri Così è già per la 
prooova dei collettivi di fall 
bnca. forma nuova della rap 
pi escili un/,ì e dol potete ope 
mio, sm quali nei prossimi 
moM t >inotà a poi si l'atten¬ 
zione del paese. 

Guido Vicario 


Contro pii 
inquinamenti: 
i nostri parla- 
i montar! non sono 
stati alla finestra 

| Caro Paletta, 

1 l’Unita si è dedicala con 
• molto impegno ut gt arrotimi 
problemi che scaturiseono da¬ 
gli inquinamenti dell’acqua e 
dcll'atniosjera, dalla disi r a sio¬ 
ne dell'ambiente naturale e 
innanzitutto dal processo di 
I degl adozione fisica e psichi- 
| ca derivante dallo sfruttamen¬ 
to in fabbrica e dall'uso con¬ 
tinualo dì determinate sostan¬ 
ze nocive sia pei i tavolatoli 
che per l'esterno della fab¬ 
brica La « tavola rotonda » 
del 27 luglio ha rappreso da¬ 
to tra i migliori contributi ad 
una discussione politica su 
questi problemi. Rinascita sta 
conducendo un dibattito sugli 
stessi temi. Ed e (la condivi¬ 
dersi il giudizio critico che 
investe il movimento operaio 
nel suo complesso e quindi 
innanzitutto il nostro Parlilo 
circa i ritardi, le tendenze set¬ 
toriali e il non aver assunto 
sempre la questione del rap¬ 
porto uomo-ambiente come 
questione non secondaria, ma 
connaturata con l'uso capitali¬ 
stico della forza-lavoro, delle 
risorse, della natura, del suo¬ 
lo e tali quindi da dover es¬ 
sere inglobata tn una strate¬ 
gia generale delle riforme e 
dello sviluppo della democra¬ 
zìa. 

Sono d’accordo quindi con 
il compagno Divio Oucrrim di 
Ravenna quando chiede piu 
impegno tnon generico) nel¬ 
la lotta contro gli inquinati len¬ 
ti («lettere all'Unità» del 
25-8). Meno d'accordo invece 
sulla condanna che egli pro¬ 
nuncia nel confronti del no¬ 
stri parlamentari per aver ap¬ 
preso dalla « tavola rotonda » 
che « in una seduta del Parla¬ 
mento ove si discuteva iena 
legge sull'inquinamento erano 
presenti m aula solo 15 depu¬ 
tati». Non mi interessa ucor- 
dare che molto spesso, se nel¬ 
le aule di Montecitono o di 
Palazzo Madama vi sono po 
chi parlamentari, contempora¬ 
neamente la maggior parte di 
essi si trova nelle moltepli¬ 
ci commissioni parlamentari, 
proprio nelle sedi in cui la 
discussione pi sparatoria di 
una legge destinata all’aula, 
rappiesenta il momento piu 
importante e aggiungerei de¬ 
cisivo per strappare modifi¬ 
cazioni migliorative, concorda¬ 
re politicamente nuove isolu¬ 
zioni e nuovi articoli (con il 
nuovo Regolamento delle Ca¬ 
mere questa attività nelle 
commissioni sara ancora più 
esaltata). M’interessa piutto¬ 
sto rilevare — tenendo ferme 
le iniziali osservazioni critiche 
che ho sopra delineato — che 
i parlamentari comunisti, sui 
problemi di cui si discorie, 
non sono stati proprio alia 
finestra a guardare E non è 
giusto coinvolgerli in un giu¬ 
dizio distruttivo che involon¬ 
tariamente fa il giuoco degli 
« inquinatori » e delle lorze 
politiche che ne mediano gli 
interessi. 

Non tarò elenchi di inizia¬ 
tive, di date, di interventi, di 
proposte nostre alternative al¬ 
le scelte degli « inquinatori » 
(difesa del suolo, difesa del 
paesaggio e dei parchi natu¬ 
rali, politica del territorio, 
della residenza e politica del¬ 
la salute fino oll'ultima dei 
nostri senatori proprio sul 
problemi degli inquinamenti 
delle acque, ecc ) Mi preme 
sottolineare che la linea che 
abbiamo cercato di seguire 

— e lo dovremo fare meglio 

— è stata quella di non spez¬ 
zare i problemi, di combatte¬ 
re la loro tecmcizzazionc e 
una loro presunta oggettività 
e neutralità, ma avendo di 
mira Vinterdipendenza delle 
questioni e delle riforme per 
affrontarle (salute , agricoltu¬ 
ra, territorio, ecc ) Piuttosto 
dovremo domandarci perchè 
compagni come Guernni cd 
altri giungano poi a certe 
conclusioni. Non credo che il 
difetto principale stia fu una 
carenza di informazione (c'è 
anche questo), ma in una ra¬ 
gione più profonda che è 
quella del nostro rapporto di 
elaborazione e di lotta perma¬ 
nente con le masse popolari 
su questi, ma non solo que¬ 
sti problemi, e di mia salda- 
tura di questo rapporto con 
i diversi momenti dello scon¬ 
tro-confronto nelle stesse as¬ 
semblee elettive Ma qui tor¬ 
niamo alle considerazioni ini¬ 
ziali e perciò mi fermo. 

FRANCO BUSETTO 

(deputato del PCI) 

Finanziamento 
dei giornali « 
libertà di stampa 

Caio compagno Pajetta, 

ho seguito con interesse gli 
articoli di Stefanelli riguar¬ 
danti il grave problema del 
finanziamento dei quotidiani, 
specialmente politici c, in ge¬ 
nerale, concordo con guaito 
vi e stato esposto Ritengo, 
pero, che da pai (e nostia non 
esista uno cium a prospettiva 
in mento alla soluzione di ta¬ 
li problemi. Piova ne sia che 
la nostra stampa (e non so 
lamento la nnstia) si dibatte 
in mezzo a difficoltà di ogni 
genere, nonostante il genero¬ 
so sfoizn dei diffusori c dei 
compagni che sottoscrivono 
por cercare di coprire il di 
savanzo permanente delle no 
stia testate 

Consentire che f par/ffi po 
/dici i quali hanno ottenuto 
/'appoggio dell'elettorato in 
Parlamento possano svolgere 
la loro attinia informativa, 
politica, sociale e peiehè no, 
cronachistica, ritengo sia un 
dovei e dallo Stato Non è am 
missibile che i rari maga, jM 
o magnaccia possano s frango 
! Ime la libata di stampa c 
I di informazioni avvalendo--,, 
delle Imo possibilità economi 
■ che effettuando quella mani 
porzione del consenso ehi 
tutti sanno ormai Grama/: 
indipendenti non ne e si sfono 
I (hicstà tavoletta inumi non la 
ciede piu nessuno 

Oia, dico io, se è dato fl 


numero degli elettori di cin¬ 
sani partito, se è dato U mag¬ 
gi m costo di un quotidiano 
aspetto al piazzo di vendita, 
se e anche data la statistica 
secondo cut in Italia abbiann 
un lettore su dieci abitanti 
adulti (cito la statistica a 
braccio), per quale ragione li 
Parlamento non dovrebbe ap¬ 
pi avare una l n gge che sanci¬ 
sce un finanziamento a ripia¬ 
no del bilanci dei quotidiani 
ufficiati dei pattili rap presen¬ 
tati alle Camere’> In altre pa¬ 
role. se abbiamo sei milioni 
di elettori che votano PC! ab¬ 
biamo il diruto a sdendomi- 
la copie giornaliere de l'Unità 
il cut costo è tot, il mti prez¬ 
zo di vendila complessivo è 
anche tot e la cui differenza 
passiva da coprile a spesa 
delia colletlwita, ope legis, è 
aurora fot. 

Questo per me è il modo di 
dare voce ed indipendenza al¬ 
la stampa politica. E non mi 
pare una trovala peregrina. 
Ne la spesa fantastica. Natu¬ 
ralmente j confi dei giornali 
devono essere un libro averto. 

In proposito vorrei che si 
sapesse qualcosa di più circa 
la nostra stampa Non basta 
mettere sotto l'eterno torchio 
i diffusori e, in genere, gli at¬ 
tivisti del partito che passa- 
no dal tesseramento, alla cam¬ 
pagna elettorale, dalla sotto» 
scrizione per la stampa al nuo¬ 
vo tesseramento e così in sem¬ 
piterno. Scusami lo sfogo. 

Saluti fraterni. 

C». REMONDI 
( Roion ) 

Il nostro giornale conduca 
una campagna perchè la li¬ 
bertà di stampa e il diritto 
di espressione possano realiz¬ 
zarsi effettivamente. Per que¬ 
sto le idee e le proposte a- 
vnnzate dal compagno Remon¬ 
di ci interessano e ci trovano 
in gran parte consenzienti. 
Forse più di un ostacolo alla 
realizzazione di una proposta 
sul finanziamento dei partiti 
viene da chi pensa di poter 
fruite di certe entrate privi¬ 
legiato e da parte di colóro 
che non vedono male le dif¬ 
ficoltà dei giornali di opposi¬ 
zione. I giornali cosiddetti in- ■ 
dipendenti servono spesso in 
un modo o nell’altro 1 oarti- 
ti di governo Non oosrinmo, 
detto questo, non chiedere \1 
nostro lettore, Anche nunndo 
cita a brneeio le statistiche, 
di evitnre di toglierci omisi 
3 milioni di voti. Gli elettori 
che votano PCI sono quasi 9 
milioni e non 6. Tanto meglio, 
naturalmente, 


Medici affaristi 

Caro Patella, 
un errore di slamila — 
nel mio editoriale di Ieri 
— Ila tallo si clic nell'elen¬ 
co dei responsabili del ixt- 
rassiltsmo sanitario figu¬ 
rassero anche metìiocii af¬ 
faristi. lo anevo scrino 
media 

Vorrei aggiungere che 
quel medici che trasforma¬ 
no la pro/esslonc In atti¬ 
vità mercantile sono, soli¬ 
tamente, ottimi re non me¬ 
diocri l come aitarteli e 
mediocri (o pessimi) come 
medici 

Cordiali saluti, 

Giovanni Berlinguer 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che et scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni eli 
spazio elio la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale 

Oggi ringraziamo. Luciano 
MARCATOLI, Uomo; Mario 
MORO, Massa Marittima; Ce¬ 
sare ARRIGONI, Roma («A 
solo titolo di curiosità mi pia¬ 
cerebbe conosce) e Pesilo dt 
un coneoi so indetto dolio Ca¬ 
mera di commercio Indusina 
e artigianato pei la premia¬ 
zione della fedeltà al lavoro, 
indetto af primi dei '69. Sarà 
una delle mille prese in giro 
per tanti lavoratoli anziani 
che hanno logorato la loro e- 
sistema per arricchire 1/ so¬ 
lilo padrone?»); *35 abitanti di 
PietrastorniJia, Avellino (elio 
denunciano « /’ fnsosfembff* 
condizione per quanto riguar¬ 
da iapprovvigionamento idri¬ 
co nelle flozioni del comune»). 

In occasione deH’nnmversa- 
rio dell'in ter vento m Cecoslo¬ 
vacchia ci hanno scritto- 3. 
VALERI ANI, Firenze; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Gae¬ 
tano SORIO, Marosi tea (« La 
sai vagliai dia c la difesa delti 
conquiste socialiste, non sono 
e non possono esse le consi¬ 
derale mm firn dazione de/fa 
sovranità di uno Stato socia¬ 
lista »); Gianpaolo BAGLIONI, 
Roma («G/l c.sponetif! del .‘ino¬ 
ro corso erano espressione 
del consenso popolare, ora 
soffocato ma non remilo me¬ 
no, che per la decisine par- 
fecipastone della classe ope¬ 
rala insieme a studenti cd in¬ 
tellettuali, già indicava una 
prospettica di rilancio socia¬ 
lista, valida anche al di là 
delle jioniicre ceche»); Ga¬ 
briele GANZ, Meersburg i« / 
giornali di desìi a e poi iema¬ 
li ri mani lesiono una slr ani di¬ 
na ria coni pi elisione per i con¬ 
sigli opcia i ceco.s/oraechi, per 
le immolile bbeilaiie soffo¬ 
cate ecc Perché però non 
hanno sobria 1 * 1220/0 con t la¬ 
voratori italiani durante le (tu¬ 
ie lotte sindacali o con g/i 
sfudenli il tifoni durante le to¬ 
ro azioni ver una nuora scuo¬ 
la?»); Angelo ALZANE Firen¬ 
ze («Rem ha fatto l’Unità a 
ribadire insieme al nostro in- 
dispensabi’e internazionali¬ 
smo, la ferma posizione a 
suo tempo presa a faro) e dei 
nuora coso cecosloracco»). 


Scrivete tetterò brevi, In¬ 
dicendo con chl.iieiià nomo, 
ognome e indir.zio. Chi do- 
sider.i che In coke non com¬ 
paio il prop 'o nome, ce lo 
precisi. Lo lettele non firma¬ 
te 0 sinlnle, 0 con firma Il¬ 
leggìbile, 0 che recano la 
sola indicazione « un gruppo 
di... », non vengono pub¬ 
blicate. 

















l'Unità giovedì c settembie 1970 


Rubati 12 milioni di francobolli | 


Camillo 


Casati aveva denunciato un reddito 


di appena ventuno milioni 






La sorella della marchesa Anna Fallarmo mentre ieri mattina entrava nell obitorio 


La vicenda della tredicenne scomparsa da casa a Udine 

Ritrovata la ragazzina 
e arrestato il rapitore 

Luisa Tornaselo scorta, su un’auto, da un guardacaccia ■ Il drammatico 
inseguimento dei CC • Una ferita al braccio - L’inchiesta dei magistrato 


Luisa Tomasmo 


UDINI 2 

In a 1 olimmo h i igi/zmi 
ludiccnnc di Behcdoie di Po 
volc (lo (picron) picac id lini 
titilli di dolomiti] di Udine) 
scompaisa sibilo sci a menile 
sti\i f iccndo ideino i cisi 
con h spesa c stila )itio\ iti 
t un me \ i\ i d i un fimid le ic 
cn II suo lapitoie un gioirne 
di Udine c si ito ancs ito od 
c attualmente sottoposto a stilli 
gente inlcii ogatoi io dii soslitu 
Lo piocui Urne della Rcpubbli 
ei Die? nella ciseinn dei cui 
bui en d I igigna 
Il guaidaciceia ha notalo sla 
m ine uni aulomobile con a bor 
do un giovane ed una ìaga/zi 
ni die seminai i forila Ini me 
I al unente In nudilo 1 ca 
ibmitii I militi die s nano 
contimi indo lo iiciicbe della 
agiz/nn nell i 7oin di Poto 
lotto si sono subito ducili voi 
o li /on i segnalala li ano di 
loco pissile le 10 10 quando la 
uilomobik i siala utio\ata a 
boi do con piopiio I uisa li 
qn de on leggoimelilo fonti id 
in In iccio da mi colilo d min 
li fuoco I i gio\ meli i en ni 
i o di di ) Il suo i ipilou 
du all ippune dei canbimeu 
i en d do all ì fug i c si do 
il, imito poto dopo e i lesti 
o Si ih un 1 C mo Di Ixmudì 
li i 2(> min e ab 1 1 a Udine 
dove f t il i idi oli ciuco 
Il sostdulo piocm itile dd’a 
Ri pubblici doli Dii/ In min 
iog ito il Di I etm dis poi un 
p no <1 ou poi lo li i I dio un 
In idi io miti emuli d siou 
uzzi dilli stazione di i u ibi 
nu u di I ik ign i Sue a su i 
mi iti i mti i u mito in in 
notili don itili Ripubblu i tlu 
li i issunto li dii / olii di 111 in 
i igmi ed li i intuìogno li i i 
1 //HI i pi ini i di tuli ni ni 
ne ili ispod ili pu li U ghOt i 
liti il In ì c io di.sii > 

(.uni i noto I usi lomisino 
di Iti ili sibilo scoi o 1 is i 
i in )pi i lini ì/ioiu in i mi 
a t m li s|M se in Ini li itti 
i V i\ di ilo i tu ilnloimtu d i 
ci i sui Iti/i f111 litoidi) 
Dipi il uiu oh i gì mtoi 
di uhi iti i mi eio di \ un u i 
di i tigln ed m un fissato a 


di chdomohi dall ibitn/ione il 
pube di 1 usi ntuno la bici 
ili iti n enti e non c eia alcuni 
lino i dell i tigli i 
ìinmodnl unente \onno dato 
I di inno ivi il pmoco dii pae 
se suono le i ini])me a distesi 
pii nell mine j piesam ed in 
fonili] di llacc ululo Subito 
diane di pascne si uniiono ni 
c ìi Unnici i m una pmInstiazio 
ne noti nini noli a campagna ui 
cosi mio ni i con osilo negativo 


Sull \ misti i pndsnl i si ò 
st lindi x un ituoli/lnm di 
i oiu nei pu \ di itti mi nli in 
i idi ut di un ntu li pu ssmm 
uni isti ili » si ii » mtm 
no i \ dim ululi unenti 

i li \ iti 

In ijmsi tnndi/ionl H 
<i mpo si ni mti ni ri m i d 
m nu biino dippirtntto 
i ni pu v di 1/1 di iti in si 


imi \ 1 un mini n(o di l) i 
mi\ ! » lu t imwtnni nn 
v lost timi limi possimi 
i si ndi ìi mi Ih \ a so li 
t gì mi di pi inni v di il It di i 
sili niliond 

li lupa unii muntine in 
liggiio min ni) 


Sirio 


Povero per 




Nella lettera misteriosamente scomparsa Anna Fallarino chiedeva di continuare 
il ménage — Giravano per i salotti-bene le foto della patrizia nuda - Il passato tri¬ 
te squadracce dello studente assassinato — Traslate ad Arcoie le salme dei Casati 


Massimo Mlnorentl (di spalle) fotografato accanto al gerarca fascista Caradonna durante un 
assalto dei teppisti missini all'Università 


Domenico Paduano 

Dalla nostra redazione 

\\P0II 2 

Mezzanotte di fuoco al coi so 
Lovara la stnda dove noie 
anni oi sono venne ucciso « Pa 
scalo io e Nola» e dove la 
moglie Pupetta Malesci ne 
vendico la nioitc fulminando 
a levolveiate \nlorno Esposito 
Il bilancio dello sconti o della 
notte scoisi c ancora una voi 
ta giavissimo un giocane e 
stato assassinato una donna e 
in fin di ala nella sala nani 
mazione dell ospedale Caidarelli 
ed altie due peisone almeno 
sono state colpite da pioietlih 
di pistole cablilo 7 Od e sono 
riuscite a fuggire nonostante 
le pallottole conficcate neln 
carne Un alilo paio di donne 
uscite illese pei puio caso 
una e stala sfioiata eh un 
proiettile che — secondo quan 
to hanno ricconi alo alcuni te 
stimoni — le e passato a citi il 
che milhmetio dai capelli 

I motm del tiagico sconti o a 
fuoco vanno liceicati in aspn 
conti asti che dividevano i due 
principali ptotagomsli sull ac 
eapauamento delle zone dove di 
notte si nLovano numeiose pas 
seggiatuci 

L stata una scena da film 
sui gangsteis ameiicam come 
nella Chicago degli anni 10 
Una « 124 » spydei c stata stiet 
ta da due potenti vetture — 
foise due « Giulie G T > — e 
e un individuo sceso di una 
delle due auto impugnando un i 
pistola ha spaiato all impazzi 
ta Un pioiellile In nggiunto 
alla testa una donna che eia 
a boido della / 124 accanto il 
conducente gli aiti i sono and i 
ti a conficeli si nella caiio/zc 
uà In quello stesso momento 
un alti a auto — una < 600 — 

sopì aggiungeva a tutta velocita 
ed il conducente puma incoia 
di bloccale la velluta ha im/n 
to a fai fuoco contio il giovane 
che ancoia ingnigniva la uvol 
tei la e 1 ha ucciso sul colpo 

Po sono sopì aggiunti alta 
peisonaggi — tutti implicati nel 

«laccet delle mondane» - 

e 1 1 sparatoria e continuata pei 
qualche secondo Di li a pochi 
aitino dopo la vn e amasia 
desei ta sono alavate le pat 
tugh deLIa «volante» e non 
hanno ti ovato che la « 124 » 
abbandonala La donna amasia 
feat i alla testa t il giovane 
nioiente enno stili già La 
spoi tati all o^ped ile 

Moltissime peisone hanno as 
sistito alla Lagica spualoaa 
ma ben poche sono quelle che 
hanno saputo fonine utili indi 
cuiom alla poh/ia pei cui a 
distanza d. diveise oie dal ti i 
gì o episodio ancoia non e sii 
to possibile acosLunlo della 
gbal imenle 

Su ondo quanto e onici so dii 
le panie indagini i ptoLigonisti 
del ti emendo ducilo tolti e il 
giovane ucciso Domenico Pi 
duano di 21 anni un migli uo 
conosciuto con il noni j nolo di 
« O pclletliuc domicili ito in 
via limimi 72 t la donni tenti 
Mani Batracchino di 16 anni 
nuda di I figli c stpu it i d il 
manto) sono 1 munte di que 
st ulti ni i Yntonio Moni il u Ilo 
aneli egli di anni ib t mie 
in via \tn I luigi Padu ino 
di 24 anni fi dello di Donicm 
co Mina Nappi 21 ami imi 
ca del molto Giovanni Pc1uì> i 
aneli "Ila ventili enne od un cci 
to «Mu/zaioh» incoi \ non 
megl o idonlific ito nu che si 
il cognato della Bau ac 


fisco il marchese miliardario 


«Perché cambiare?» scriveva 
la donna prima della strage 


Olimi I ìrdcusse pei I pai 
lirolan piccmti del diano del 
in u chese cominci ì ad appon 
misi lo scossone che ha mas 
so sottosopi a il « bel mondo » 
della rapitile e stato iussoi 
bito In monaca lascia il po 
sto al commento Resi i un 
piccolo giallo quello della lei 
teli scompaisa L ha scritta 
Anna Pallai ino a Camillo Ca 
sUi la stessa notte di salii 
to dopo le rabbiose telefona 
te del pati ìzio le minaci e e 
1 ultimatum « torno a Roma 
l climi tomo la faccenda » Si 
sa anche ciò che ha se Ulto la 
Tallai ino « La situazione e 
quella che (> perche cambia 
ic> Comunque lascio a te ogni 
decisione Se vuoi che torni a 
casa non devi far altro che 
dillo altrimenti comportati 
come meglio credi» Anna 
Pallai ino (che si trovava in 
casa di un amico. Cesoie 
Mnangom) aveva chiamato il 
nuggioidomo consegnandogli 
la letten e il domestico ha 
npetuto di avella lasciata sul 
la scilvania del maichese in 
modo che Cannilo f asati la 
leggesse appena rientiato 

Oia la lettela non si Uova 
I poliziotti dicono che am 
messo su stata biurtata o di 
sliutti avi ebbero dovuto rin 
venne ì resti Qualcuno 1 ha 
fitta spai ire? E a che sco 
po> La i icosti u/ione della tia 
gedia e oimm chiara la let 
tua non loglie o aggiunge 
nulla cè da ìLevare caso 
mai il tono accondiscendente 
della donna che sembra di 
sposta a qualsiasi compro i 
messo E a maggior ragione 
quindi Anna Pallai ino e Mas 
simo Minoicnti non pensavano 
di U ovai si dinanzi alla feroce 
leazione del mai chese alle fu 
diate 

I unico punto osculo in fon 
do lesta il pei che del «cani 
biamento » di Gannllo Casati 
lui che tollerava tutto che sa 
peva tutto che organizzava gli 
Incontn amorosi della moglie 
Litografava filmava registi a 
va le ìmpiessiom pagava 
pei che impi ovviamente non 
ha piu tolleiato il « tradlmen 
to» di Anna rallarino? La n 
sposta a lume di naso sem 
bra essere questa il marcile 
se temeva di essere escluso 
dai giochi proibiti che aveva 
«meato» favoievole a un 
amante non poteva tollerare 
un innamorato Però la lette 
ra di Anna Fallarino fa pen 
sare che lei e lo studente eia 
no disposti a un accomoda 
mento a far tomaie tutto co 
me una settimana prima 
quando lo stesso Camillo Ca 
sali si preoccupava di affitta 
ie un appartamentino tran 
quillo por moglie e amante 
e di cercale un autosalone 
da ìegalare allo studente 

A parte questo comunque il 
piallo non ha piu niente da 
off lire se non qualche brivl 
do agli amanti del toibido 
che si « bevono » le descrizio 
ni delle foto scattate dal pa 
trizio e che circolavano trnn 
qudlamente nel « salotti pm 
ìaffimti» (Anna senza vestiti 
con una semplice catenella 
all inguine Anna con una stri 
scia di stoffa in posa 
da pinup da calendaiio An 
na senza costume sulla spiag 
già Anna senza veli dinanzi 
al guardaroba e così via e gli 
stialci del diaiio di questo 
tipo « mi sono divertito un 
mondo a vedere strabuzzale 
gli occhi di quel soldatini che 
tornavano sui loto passi pei 
tonti oliai e se mia moglie eia 
imamente nuda » Senza con 
tai e i ì acconti delle monda 
ne che venivano ogni tanto 
inga/gnte per partecipare ai 
convegni 

Questi almeno fino a quan 
do il marchese eia «tran 
quillo » Poi il diano si infit 
tisce di accenni a Massimo 
Minorenti La figuia dello stu 
dente e sempie rimasta un 
po nell ombia adesso si sn 
che eia assai noto negli am 
bicnli fascisti ci sono paiec 
chie foto che lo ntiaggono fi a 
le squidiacce dell Umvcisita 
nei giorni in cui venne ucciso 
Paolo Rossi lo si vede nc 
cinto a GMadonna o mentii 
soccoiie il deputato missino 
Delfino Anche queslo in fon 
do è un « tocco » d ambiento 

leu mattina intanto la po 
li/ia ha nmtsso un nuovo iap 
poito (26 cartel e pm le foto 
e 1 ulievi tecnici) al magi 
sti ito Le salme del maiclu 
se e della moglie sono state , 
Disiale icl Alcole All obito j 
no è giunta la figlia del Ci | 
sili Anni Mani che si e foi 
imia pei qualche alt mio 

Von sapevo nulla è conit 
se mi fosse piombato tutto 
addosso — nn detto con voce 
isciutta senz ì mosti usi tiop i 
po emozionata — adesso vado I 
a Muggiti vicino Milano poi 
toniti o a Roma » 

I i paiola adesso < ai lepali 
Stillili i clic ì Minoienti ih 
hi mo initn/ionc eli clnedcit 
un nsaicnncnto dinm si pu 
li di ’OO milioni II magisti i 

10 ut mti In nonnn ito un giu 
dici tutti ut poi amnnmsti \ 
ic il pitlimonio dii muchi 
si fin q nudo Anni non sa 

11 im^o emù Si ti itla di 
nuli udì e nuhaidi gli stessi 
mt ndc non s inno esut* i 
munti q ante fosse o le pio 
prict i di Climilo Ositi an 
die st iti 67 i\e a deniui 
(idi in mp nubile di venta 
no un ì i Anche q lesto, eia 
pjcvtdio e 


Fulminato nel duello fra rivali 
per il racket della prostituzione 


La vittima aveva ventuno anni — Almeno altri 3 feriti: una donna in fin di vita all'ospe¬ 
dale e due in fuga — Carosello di auto e sparatoria — La stessa strada dove venne uc¬ 
ciso e vendicato Pascalone — La vecchia guerra fra i due clan e l'occasione del conflitto 


cimo \i sono stali anche alili 
putecipanli ma non o st ito an 
cna possibile identificai li 

luMi sono componenti di due 
ooposti « clan » uno quello del 
Palliano e laltio del Monta 
i elio che e stato dimesso dal 
n aniconno eliminile di Avctsi 
die anni addietio I due pei so 
n iggi ciano divisi di tempo da 
pi ofondi coni asti perche en 
Lambì piclendevano il pi odo 
ni mo della /on del Po ite di , 
Cas mo\ a 

La causa occasionale del con 
flitto a fuoco comunque o sta 
ta fornita dal fatto che lamica 
del Paduano Maria Nappi — 
fi io a poco tempo fa ospite del 
la casi del Montanello dove 
pagava i000 Ine a notte per 
domine — aveva nfiutato il 
piginiento d uni lata alla Bar 
i icelnno Questa inf itti ms e 
me con 1 ! suo amico vende 
a iato indumenti oggetti doto 
alle donne che fiequentano la 
/on del Ponte di Casanova c poi 
passa ogni soia od ogni setti 
mar i a ntu ai e < soldi Nella 
d scussionc dell altro giorno ei a 
lutei venuto anche Domenico Pa 
diano che aveva detto di voler 
« nai lai c t> con Antonio Mon 
tandlo Ixl aveva fissato 1 ap 
pintamcnto nei ieri sera alle 
V ilh Doganella alti a zona 
fiequenlaia da Mondane Que 
sto 1 antefatto in cui non poca 
1 levan/a hanno avuto anche le 
f asi ollnt,gio e che avevano 
accompagnato la discussione ed 
avevano conti liuto ad aumen 
luci odio La i due « chn » 

leu seia Mun Banaccluno 
a boi do delta sua <? PI » — lai 
gita NA h>611 - in compì 
gnu di Giovanni Pciuso e di 
Mina Nappi equesbata il ■ 
giorno puma in illesa del I 
pigamento del debito pai te 
pei il suo giio di uscossione 
delle iato Piobabiimenle meon 
La anche il Padu mo e ne nasce 
una lite Questo paiticoliie 
comunque non e sialo ancoia 
icceitnto Quello che e siculo 
c che die ?! — dav inli al di 
sLibutoie di benzina Csso — 
smov i c il coi so Novaia la 

121 spidci con a boi do Ma 
m N ippi munte di Domen co 
P iduano tenuta come lei af 
fenili sotto stquesho nell i 
vcitili i) Giovanna Peluso c 
Mina Balliceli in (amante di 
\ntomo Montanello cieditoie 
della Napp ) e guidala di suo 
cognito viene stie ta il centi) 
dell i stiad i da ciue auto « Giulia 
C T dalie ciudi scendono i 
fi itclh Lu gì c Domenico Pa 
dumo questu imo spali 11 x 
tul unente colpendo alli le 1 1 
li Bnnccbno Poco dopo so 
pi aggiunge un i «• 600 c in i 
ho do \ntmi> Moitnello die 
colpisce i molle il Pidinno 
Lui pillottoli gli icculc laoita 
li ullommdt monti poco do 
po allospediic 
\ que 1 1 punto enti ano iti sce 
in altn pusoniggi cd il con 
[litio i fuoco piostg ic Celli 
niente a'tic due peisone som 
uni iste lente uni poti ebbe 
esse i e Luigi Padu ino che c sta 
to usto I uggii e con uni gnu 
In sangtim ulte Giov urna Pe 
luso e stati colpiti di uni pai 
iotton d shiscio nei capelli 
Poi tutti fuggono M u i N ip 
pi v ene ciuciti su um 00 
e scompiu (rii altn si <ulcg i a 
no con alti e etimo Si! posto 
i mine il colpo del Pidumo t 
li t 124 •> con la ciuo/iim 
bue ita il v in pinti 

Giuseppe M<iriconda 


i 


NAPOLI — Una ricostruzione della sparatoria la «124» spider viene fermata da due ( Giulio 
G T » Domenico Paduano, sceso da una delle «Giulia», spara alla Baracchino, ma sue 
cessivamenie viene colpito a morte dal Mortariello, sopraggiunto sii una « 600 » 


Folle a Casteigandolfo 


Sassate al Papa 
dopo 1 udienza: 
«Gli spiriti me 
i’hanno ordinato» 


tu uomo di 15 anni hi pieso a si sole patio 
Piolo \I dinante ludicn/i genti ile iclli sdì 
del pdi/zo di Cisteiga idolio e stilo subito 
mestalo ed igli agenti hi diclini iti che ululo 
avev ino oi din ilo gli « spinti > Quinci e Mio 
ìicovei ito dii nc no 

l ( pisodio di cui d pipa non si siubbe 
nemmeno manto e acciduto tcn dii 12 10 
dopo clic Piolo \I nevi imputilo la beliceli 
zinne ai fedeli Impiov vis unente un uotio lu 
(stililo da un sacco alcuni sissi ed hi pioso 
i l menili vaso il tiono pipile Sono inditi 
lutti i tmie conilo il muio sul Ilio siili tio 
eh ) ponti fico Immetti it mie nto ! u imo t '•idi 
bloce do di licitili putì ì quii) lo lume qi m li 
neonato agli igcnli dell ispcttoi di di PS 
di t i Llgindolfo Pumi di essuc nneh liso n 
i 11 i t si to idiiititicdo ]xi luigi Donno di 
long uno d Oli into che gii ni stilo rie nt 
ilio in uni clinici per mal itilo imi vose \gli 
ledili die io ìntcnogivano d Donno lu spie 
gito che ivcv i dovuto t ilio Me lo il inno 
(id mt) gl spinti » hi contili o 
I limo e stio po scltoposto id uni v da 
ini I i i I 1 uni u ì li na ticono ei ito >ipui 
coloso d hi e igli altn». 


Pentiti o spaventati 


Hanno rispedito 
alla Masina lo 
smeraldo rubato 
(20 milioni) 


Lo smcnldo da °0 mio i il t un si uip> 
Ioni oli< < i i st ito l ip i i ( ni! ( Il i M i in i | 
t snto ics Unito di i on) in i illit)! 

Un Intubino s c pu nido i Ini Hu h i 
Rotili in vii \ppio ( m lio UH al lu in 
gii do un puolo piceli Uo tic il) n ci i l 
to me incito dilli co i di un ei nc II 

pictolo moto i stiti ] oi con end i ! i < i i 

del c itiumssin ito I isc il ì o cosi orni i ì i 
t) scntto sull involuti estuilo \tio pi ì oli 
non si s \ 

Il Unto cn st do commissi II’ j-.it) n 
ri i S ( i uomo 1 itti i ui toi ut i I ili 

\ imeni) i 1 icguu c I i v c v i i p t n in i | 

boi si 1 pi zi i o ìi ( lo i! i li vii | 

itti dm t ) i t ) uni m ) toi ili i i i ì 0 [ 

Itnpivv smunti dm. min i b nd I uni | 
inotoittt i le ì so o i vie 111 1 lui II t! 1 } 

pd t 1 1 boi dt ì i si i) qi udì ni i n i 

ti dha) Udini u» ì )i li i j il z i li i 

mi stilo due gioviti I ) 1 izz e \ in di/ > 

C donni a toio ino ictus iti li su t iti 
gli iiiton (’ I elmi i > > m pj i i i ivn vii 
liuto I UH 111 pu I li ( 00 111 I I li I 

d ìnu h il ) p \ )/ dilli 

Uaitbbc tale Giovanni \muiutu di -2 ai ) 


Mezzanotte di fuoco nei pressi delia stazione a Napoli 


In Vaticano 
ladri in azione 
e guardie 
in agitazione ! 

Clamoro o fu to d V it mi I It uni t I 11 » tildi ì •> * 
sono penetrati utili tutu di lu odi nel pili/zi dtl Courm ! 
lorato e hanno ìsuiido cidi iti io lildel o l ai v boi pi 
gn i p r un v dure di rei 1- midi p u cn i it nuli i I 
(lenii) coni ulte II fiuto e stili topato linedi imitili p r I 
due giorni imi c stili fitti ai > i e p r molli i ietti lei 
sullo umani ancoia nullo d I in sl« i i fi pi 1 zi i non e 
Luti or i rius ita i dire uni socgi/ioae dot ilm del modo n 
cui i ladri si sarebbero indocili ti nel p Lazzi 

Due sono le versiti n s co i lo li pumi jji ignoti avie) 
boro dito la scaliti all i funi i dii uh//) Infitti som in 
colsi da tempo lavou di lesimi > li fi c ti cosi t ucopu i 
da una « iole » di tubi niellili he iwebheio potuto fa 
mente pei mettere la sedala Gii iti al tei/o pma gli individui 
si sono recati ili ufficio filatelie i poi con um eh ne falsa 
hanno aperto 1 armi lutto divi nino t > ititi ì fr incoilo i 
e d cont iute flutto dilli virilità di dti valon ctTcttiuti 
dnettaincnte dall ufficio ai filile lu Se ondi I di i veision 
invece i ladn forse due si san bini a hs i iti chuideit ilentn 
gli uffici nascondendosi in un ripistigho dove sono consti va ì 
gli altie/7i per le pulizie e delusivi 

l questo il si con lo fitto d clonica die vede al centio 
i Vaticano dopo li dimoiasi agita/onc sudatale di cui sono 
piotagonisti ì gendarmi pon din leu infitti le guardie si sono 
rifiutate di iiscuotere lo stip ndio pi pi itesi ue conilo li 
mancata conesponsione degl arieti iti Ne uoim pre odenh 
i geminimi avevano scioxnto per mezzo i citimi pu lo 
stesso mot vo li colpo ivcv t otte mito roccia nunte un aumuilo 
di circa IO mil i lue d mese con dee ori cn /1 dai pnnio lug’io 
scorso Pero pei lutti gii altri dipendenti v at c nu gli aumenti 
erano stati cd olati a pai tire dal luglio V» 
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li drammatico racconto del padre della ragioniera di 22 anni che si è uccisa dopo il licenziamento 

«L’hanno spinta al suicidio: era 
l’unico sostegno della famiglia» 

Maria Vittoria Peretii aveva dovuto rinunciare a laurea rsi per cominciare subito a lavorare - « Sapeva che, sen¬ 
za il suo stipendio, noi non ce la potevamo fare...)) - Il pad re è stato licenziato dalle Poste che gli negano la pensione 



La lotta contro il carovita 


Continuano lo minifcsti/lnnl di protesi i o 
le proho di posizioni contro 1 Inasprimento fise tic 
o 1 aumento del prezzi Oggi il Comitato ri pio- 
naie del f ivi» deli i CGir insieme ifle si gre 
tcrle del sindacati, si riunisce per decidere delle 
Ini7lntl\e Nei mercati, nel quartieri c nel tinnì 
proseguono I coini/l, ic assemblee e 1 dibattiti 
promossi dal PCI Questa mattina in puzza 
Vittorio si svolgerti una manifestazione popolile 
ieri sera ni TuscoHno, in pi izza dei Consoli, 
ha parlato il compagno I pigi Petioselli segie 
nrlo deila Federazione comunista La retzinne 
mugliata e crescente dei lavoratori iomini il 
< decreto»? » — ha detto fra 1 altro Petrnselll — 
ostllulsce un chinro monito per le for/c paclrn 
unii c consonati lei, ed è una lezione di medi 
are Quello thè di nuovo e venuto a\ mtl a 
Hoina In queste scttlmmc sul terreno dell unità 


delle foize il e inni indi he c di sinisiia b messo 
oggi immediatanu lite ili i piovi di nuovi po 
sitivi sviluppi nella lotti rondo I umiciito dii 
prezzi e per il difesa del tenore di vita del 
lavar dori pei le il forine a cominci ire di 
quelli tt Unitari i c della pubblica ìmmlnistri 
zinne Ila 1 litro — ita pioscgulio Petioselli — 
b possibile e n< tessuto ri vendi ciré una funzione 
nuova per il lomune di Homi nel cimpo dille 
tariffe del servizi pubblici dell appiov\Igiona- 
mento del nicicall Tutti gli sviluppi dell i situa 
zionc politica e sociale ti consentono oggi di 
\ tintore per inteto la grive icspniisnhllllì ehi 
si sono assunte le forze che rnn hi I)C romani 
in testa li inno di ciao li mzi > del colisi 

l'Ilo regionale del I azlo all insegni dii ccntio- 
sinisli i NHI \ FOTO alt lini giovani dinante 
il comizio ili Petroselll 


1\ a m m ( ss«\ ni » h i ut 
lato I alvii7to 1 oh tu div md al 
ui hvui fieli i tigli i la i ig iz 
za di 22 anni elio in vagato pu 
in i i in i in i l< v u di 11 i ( tu t 
vim li Ulti i i (li lu ( nzi mn nto 
n lasc i o dio infine si o uccisa 
mila sua auto ingoi nido 20 pa 
stiglio di haihtinici I uomo si 
t locato ioti natlina all Istituto 
di medicina Ionio pei «utono 
s(oie» il cadaveie della figlia 
(Quando 1 ha \ isla distesa sul 
lettino senza vita non ha sa 
puto ìesistete il doluto l la 
ìabbi t (he pu oic aveva le 
tulli dentio di st sono esplosi 
in un pianto mefi citabili in 
un accusa dispeiata 
la società in cui Involava la 
)ag«tz/«i i la COGFSUt (toni 
pagro i genera!» suv zi auto e 
laieaziom) con si do in vide 
liruno Buoz/i ai Pai ioli V staio 
il padie di Mana \iltonn <» lai 
ne il nomi mspieg linimenti ì 
(«iiabinn.li non a\t\ ino voluto 
tendi ilo nolo (anihe se av.can 
lo alla salmi avevano li nata 
la lettila di luinziamtnto della 
soneta * l hanno costielta ad 
«teideiii - ha ìipelulo I abn 
zio Pi retti non si 
cosi uno lapazza il piorno sto s 
so m cui lipidi a dalle /tue* 
Menile palla in casa del suo 
amico 1 avvocato luigi Massi 
mi che abita m iva dei Cimpa 
m IH a San Ioien/o 1 uomo i io 
sc< a stento a fienile il pianto 
ogni due paiole sintetiompe 
gumfii I alilo suo figlio — Ho 
bi ilo di 12 anni che da quan 
do hi saputo della molle della 
soi olii non si e pai staci «aio 
dal padic 


Riprende con slancio la lotta per la casa e i fitti 

Migliaia di famiglie difendono 
Tautoriduzione degli affitti 

Un documento degli inquilini degli stabili del ministero del Tesoro, dell’INPDAI, deli'INA e del- 
l'Enasarco contro le manovre intimidatorie — Centinaia di manifestanti a Santa Passera 


La lotta pei la casa e la cal 
miei azione dei fitti piosegue con 
uno slancio sempie crescente 
specie dopo 1 emanazione dei 
provvedimenti fiscali governali 
vi che minacciano di far fate 
un alilo balzo in avanti al co 
sio della vita Gli inquilini che 
abitano nelle case di piopncla 
di enti c istituti pi evidenziali e 
che hanno deciso di aulouduisi 
i fitti p iganfio i canoni con una 
decurtazione del 10 pei cento 
sono felinamente decisi a respin 
geic ogni tentativo ìnlimidato 
no messo in allo in questi uhi 
mi mes dalle dilezioni Propno 
3 a Iti o gioì no gli inquilini ahi 
tinti nelle case di pioprieti de 
gli istituti di pi evidenza del mi 
msteio del Te p oio dell Inpdai 
dell Ina e dell Pnasaico si sono 
rumiti in assemblei e hanno ai) 
provato un oidine del giorno do 
v e si ì ibadiscc « la volontà di 
proseguile la lotta conlimnn 
do ad inviale j! fitto ndotto del 
30 per cento fino a quando non 
si aiiivcià alla trattativi» 

Di fronte alla nchiesla di 
giungete a una trattativa pei 
li fissazione dei canoni le di 
rezioni dei van enti hanno in 
viato lettele min itone a lutti 
gli inquilini minacciando atti in 
giuitivi sfiniti spese legali 
Gli inquilini sono peto decisi a 
continuare la lotta fino a quan 
do gli enti non guingetanno a 
una contiattazione 

L UN r R (Unione nazionale in 
quilim e assegnatali) che ha 
piomosso la battaglia pei 1 auto 
nduzione dei fitti ha intanto 
invialo una lettela al piesidenle 
del Consiglio c ai tinnisti ì dei 
Lavon pubblici Giazia c giu 
stizia e del I avolo pei chiede 
se provv edimenli capaci di 
giungere alla nduzione dei fìtti 
« L UNIA - dice fia 1 altro la 
lettera — venuta a conoscenza 
che giovedì si svo’geia una riu 
mone governativa per decide 
re ì piovvedimenli da adottare 
anche nel settore delle locazio 
ni, sente il dovete di richiamare 
1 attenzione del governo sulla 
necessita che le imsuie non si 
limitino al solo blocco trienna 
le dei fitti e dei conti atti ma 
pi e vedano anche una nduzione 
dei fitti pei gli alloggi ì cui con 
tiatti sono stati stipulali dopo il 
3963 » L entità delle uduzion 
pioposte dall UNI \ sono le se 
giunti 10 per cento pei i con 
Gatti stipulati fino al 31 die (in 
bu i960 20 pei cento pu ì 
contralti stipulati dal 1 gui 
nato 1966 al 31 dicembre 1966 e 
30 per cento pei ì tonti atti st i 
oditi pei la puma volta dopo 
il 1 gennaio 1969 

Prosegue anche li lotta degli 
abitanti nelle bai ac che pei n 
vendicale alle lutonta govir 
native e comunali condizioni ci 
vili di vita L ultimo episodio si 
c legisti alo 1 alilo giorno all ic 
(lucciolio felice dovi cenlocin 
quanta famiglie o da dicci anni 
che attendono 1 allacciami nto 
dell enei già elcttuca Lsispi i 
te pei i continui iinvìi hinno de 
cisti di allaccili si da sole li 
coi unte e icccndeic cosi k 
lampadine 

I baiaccati che li inno unto 
la Mihdcitìcta dei conumist dii 
la sezione Nuova 1 iscolani c 
de giovani del mov mento stu 
dentesco di auhiteftuia baino 
sottolineato clic «il pi oblimi 
delle eliminazioni del c baiaci he 
dell \equedotto felice passa so 
«rattutto non tanto atlraveiso 
fallacciamento della luce Un 


che se questa misura ìappiosen 
ta pur sempi e un miglici amento 
delle condì noni di vita) quanto 
ìttiaveiso 1 assegnazione di uni 
vera casa civile e la soluzione 
del pioblema dell occupazione » 
leu soia diveisc centinaia di 
c\ fintanti delle b inedie ì>i 
steriliti dal comune nei nuovi 
illoggt sorti lungo la \n Mn 
gluma in località Santa Passeia 
lamio dato viti a una folte ma 
infestazione di piolesta pei le 
condizioni in cui si tiova la zo 
na I e f muglio 360 provenienti 
dagl» alloggi occupati al (elio e 
ni Colosseo dalle bai acche di 
Prima Poi 1 1 dello Stituano e 
da altie boi gate avevano otte 
nulo le filiazioni dopo le folti 
lotte pei la casa dell inverno 
semso \llc famiglio o st fio fis 
salo un canone pili i 2 nOO lue 
a vano la difTenenzn viene pa 
gali dal Comune La zona dove 
si tiovano i 180 appaitamenti si 
tiova peio cncondati da uni 
marrana e gli edifici sorgono in 
un (cileno incollo ptivo di 
stiade dove le piogge di questi 
giorni lo hanno tiasfoimato n 
un acquili ino Inolile mine ino 
scuole asili 1 mezzi di ti ì 
spento sono del tutto insufficienti 
Pei pi otostai e conti o questa 
situazione e stata appunto in 
detta la manifestazione di leu 
soia \i tei mine di un colico che 
c sfilalo pu fi quarlieie ha pai 
lato il compagno lozzplti dm 
gente dell Urna tn/ionalc L sti 
lo appi ovato un documento in 
cui si chiede al Connine li 
stiade il pi osci iganiento della 
manana una tete efficiente di 
mezzi pubblici 1 funz onamento 
degli ascensou e lapeitun di 
scuole e asili Un comitato di 
agitazione eletto nel coi so del 
1 assemblea si ledici a in C un 
pidoglio pei ìllustiaie la situa 
7 one alle autonta comurali 



La manifestazione a Santa Passera 


La madie di Mani Vittoua 
Domenica Pei etti è in casa di 
pii ulti non e incoia tomaia 
iella <asupoli di vii dei Due 
Ponti non nt ha fi colaggio 
non ha fi eoi aggio di nvedeu 
gli oggetti die appar enevano a 
Malia Vitto)ta le si e foto sui 
mobili dcllunuu stanzetta del 
la casa La donna eie mai Ledi 
e stala colla da maino non sì 
c n cala nemmeno «llobitono 
i\on ce l avrebbe fatta — dice 
I abnzio Pei etti - ic stesso da 
tanti al coipo di Mina Vitto 
na mi sozi scuffio attutate Lei 
nati te lavi ebbe fatta » 

La tragedia che ha colpito la 
famiglia di 1 abnzio Peielti non 
si contludeia pi osto Poi se fi a 
im mese imi Alino, il doloie di 
minima ma non nusmemo mai 
a dimenticale Va mi V diana 
Ora pelo ce da peti are a Ro 
bei to dice l uomo — lo sfi 
piiulio di mia finita na l unico 
sostegno pei noi thè u pennel 
tua di min andu se in una 
cesa di una tapina e tutina 
i inunt landò a nah »«i< puoi I 
masi «spilo ioik qualsiasi pio 
pi Ito pi i lane mn 

1 «biizu> Po etti si feima di 
nuovo gnu da anco! a Itobcito 
foise soltanto m \ si iernie pie 
naim ntc conto con lucidila dii 
la giavila della situazione La 
sua stoni la stona dilla tallii 
ghola r un i stoi a f fila di si 
infici di umilici Da 0 inni 
1 uomo e siiizi hvoio mi 54 
ini fili fu licenziato dal Mini 
sino dcile poste senza che gli 
venisse concessa una pensione 
uni f (|tudizione <on cui inaio 
a\ mt t u studi ii c i figli Oi i 
limili no i può n» me he i eicai 
si un alilo lavoio li inalai il 
c 1 ai li osi conti atta durante l ul 
Urna gucu i dii ante gli anni 
d pi igion a ii( i campi di slei 
inno nizisti gli h inno minato 
ili mullah Imeni» il fisico 
« kksso con (puffo cht atta 
duto a mui fipha lioiaie un la 
l oio saia ancora piu diffitile 
- dice — / poti i soldi che nt 
s ce a guadapna t mia moglie 
facendo la sarta non bastaan 
no calo a foia manoiau a fai 
studiate Roberto Io e Dome ni 
ta abbinino fallo milh stufiti 
mille nnunce per fai studiate 
Mana Vdtona pei falle piai 
dei e fi diploma di lapiomeia 
Quando poi e nascila a fi ovai e 
quel lavoio abbiamo tonfo un 
sospuo Maria Vittoria doveia I 
rinunciate alla laurea pero 
avrebbe potuto aiutarci a usci 
ie da una situazione msoppor 
labile Pochi mesi fa aveva an 
che espresso fi de sidei io di cani 
bi are casa di lasciare li a dei 
Due Potili pa fras/ettrsi in un 
apparfame/fio piu grande Con 
i pochi soldi che teneva per se 
eia anche riuscita a comprai si 
una « 500 » di seconda inano 
Pa la prima volta, dopo tanti 
anni cotti meta do a vederla fe 
lice soddisfatta delle poche 
soddisfazioni che riusciva a to¬ 
glie) si » 

La voce di fabuzio Pei etti è 
di nuovo stionesta dal pianto 
L uomo non ncsce a continuale 
malgndo le patolc affettuose 
che gii nvolgono 1 avvocato 
Massimi e il piccolo Robot to 
Infine 1 uomo ntrova la foiza 
pei pallaio « lo non di ho mai 
picchiati, veto Roberto’ — 
chiede volgendo lo sguardo al 
bambino — non sono mai stato 
capace di sondarvi, ho fatto 
sempre tutti pii sforzi ucces 
sali per comprendavi se Ma 
ria Vdtona fosse tornata a ca 
sa e nu avesse raccontato lutto 
l avrei aiutala a boiate un al 
Ito lavoro non le aia et detto 
nulla Ma lei sapeva di essete 
1 unico sostegno della famiglia 
e per questo, licenziata st è tic 
cisa E foto, i datori di lavoro 
come si sono comportali quan 
do ictt ho telefonato all ufficio 
per chiedere di lei tutti i diri 
perdi si sono folti negate ne s 
sutio ha aiuto il colaggio di 
dumi che era stata licenziata 
L ho sapido da una stia col 
lega » 

I diligenti della COGCSNR 
non si sono fatti ancon vivi con 
1 Pei etti Non hanno nemmeno 
1 inviato «n genilon di Mana \it 
tona le loio condoglianze la 
testimonianza della pirtccim 
/ione ad una ti igedia della qua 
le hinno certo glosse icsponsa 
bilita Pei loio Mani Vittona 
eia una prfiica «chiusa» il 
gioì io del licenziameli o I o e 
ì inasta anche dopo il suicidio 


In Italia soltanto due istituti per 2.500 ragazzi deformi 

Manifesti di cattolici difendono 
il padre del bambino focomelico 

i gesto v (gusle l pimi» duini clic npioduce la foto cU I ginv 

1 SìAìf I Mzoni u giornalisti del pio ni filoni soie con li pumi f 
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I manifesti a favore di Livio Davanf 


f me oi i scom olio m « pei 
feti munti consapevoli dii suo 
gesto v qui sic l pimi» elicili i 
1 -iz oni u giornalisti del pio 
hssoi Giuseppi Sotgiu clu 111 
\isti ito iti m emù» I iv o 
Divini il gioviti» lolomcison 
clic uni) dilli d spn i/iom hi 
me so fi 1 gho fi» orni Ileo d 21 
giorni 

« II i pie i i eosv t» nz i di qui l 
lo » he )> i fall»; h i » imi imi ilo 
I elfi tu ou mi » in piteli 
id un ihb i t nu ilio pi (fiondo 
Mi h i indù di Lio d no i iv M 
m ii pi n io pi ini d qui 1 noi 
n > d n di li 11 Uiok Ho i di 
mn i vili 111 » ito dts » i fi ì 
mi ni» in sol jzi nu pii pu 
pum ii lui > unno osmio 
d b mfi mo 1 s imim to 1 li i 
iti m igli » o »i» nulo si i i< so 
c >n o c u fi pu < olo Iv ino l \ 
soi » i non olii v i s» non coni 
p is,jom 

Intinti (il sui mmi dell i 
i »t i i 11 ii » m m in f» sto nel 
.ine e sfililo «Livio Davaru 



Decine di manifestazioni per la stampa comunista 

Tiburtino: domani 
s’inizia il Festival 

Le altre feste: al centro i problemi politici attuali - Un 
altro milione versato nel quadro delia sottoscrizione 

Domani prende II via la festa dell'Unità di Tiburtino III, Il primo del 
grandi festival organizzati In strettissima collaborazlono dal Inveratoci, da 
gruppi di pittori (Il Gruppo grafico) a di attori (Il Gruppo teatro di strada) 

Il festival durerà fino a domenica e si terra sul grande piazzale a fianco 
della via Tiburtinn dove e stata allestito una granile scenografia Enormi 
sagome di legno illustreranno i due volti della realta sociale quello misti 
Acato dai mezzi di informazione al servizio della borghesia e la dura lotta 
che, giorno dopo giorno, la classe operaia conduce in fabbrica o nella 
società di cui invece I canali ufficiali, per prima la TV, preferiscono non 
parlare II piazzale ó diviso proprio da un enorme schermo fole visivo, da 
una parto e dall'altra I due aspetti illustrati dalle sagome dipinte Sotto 
lo schermo il palco su cui reciteranno gli attori 

Tra sabato e domenica prossimi Inoltre si svolgeranno aliti festival >i 
Contocellc, a Pnlcslrlnn, ad Anzio, a Cineto, a Macera di Artena, a 
Santa Maria dell'Orto, n Colonna I temi di maggiore attualità politica 
(In prolesta contro I recenti provvedimenti fiscali del governo, lo proposle 
comuniste per una nuova politica economica o di riformo) saranno al 
centro dello manifestazioni, su tali problemi Inoltro si darà vita anche 
a specifiche Iniziative, corno In tavola rotonda che avrà luogo sabato sera 
a Centocelle 

Per domenica prossima Inoltre si sta preparando la prima giornata 
di diffusione straordinaria dell'Unita, lanciata dalla Federazione o dagli 
«Amici dcH'Umtà» Significativi i primi impegni già pervenuti dalle sezioni, 
che segnano un notevole passo avanti rispetto allo giornate precedenti 
Nuovi risultati si registrano anche nella sottoscrizione Dopo la manifesta* 
zlone delle Frattocchle, è stalo versato un nitro milione La sezione ATAC 
ha versato 500 mila lire, la Ludovlsi 300 mila, Trullo 40 mila, EUR 35 mila 
e Sublaco 30 mila Alti! versamenti sono previsti per I prossimi giorni, 
anche In vista della riunione delle sezioni fissata per martedì prossimo, 
che servirà, tra l'altro, per fare II punto sulla campagna della stampa 


Il padre di Maria Vittoria Perelti 


Ieri gli operai hanno manifestato in centro 

CLEDCA: da 3mesi in lotta 


Oggi gli occupanti protesteranno sotto la sede del- 
l’Eni - Si allarga la solidarietà delle altre categorie 
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Prosegue li lotta degli occu¬ 
pimi della ffedea /eri mattini 
in coiteo, con grossi striscioni 
e ciucili, limi indo su vecchi 
bidoni linsfoimilt In t unburl, 

1 1 woiatoii li inno rigglunio 11 
ministero delle Putcclpa/loni 
si itali Oggi protesti ninno Inve¬ 
ce sotto la sede del) 1 NI per 
tornile domini In vii Salili* 
stimi alla dclegi/lonc ilccvutn 
teli è stato issici)» ilo che do 
mini s uanno comuiilc ile le 
nuove decisioni in molto alla 
vciton/a 

Saluto infine nella fihhrlca 
occupila si lechcrl una di lega¬ 
zione di autofci lotiaiiv ieri pei 
ciprinicrc la solidarietà ilclla 
citcgoila ^ 

Volantino Mattia fi uno del 
-12 operai che da 3 mesi oimcu 
occupano fa Cl EDCA Ila 13 
anni, da i5 lauora presso lo sta¬ 
bilimento di Settccammi < A 
ottobre — dice Mattia — ini¬ 
zici inno le scuole pei iscrivere 
1 imo! figli non so pi opti»» do¬ 
ve liov.no ì soldi se poi pen¬ 
so (he da tic mesi non pago 
I iffitto Le parolL di Va 
tentino Mattia le avrebbe po¬ 
tute dire ciascuno dei fnnora- 
torf die abbiamo incontralo 
sul piazzale dell azienda In una 
di queste lunghe ma neces¬ 
sarie giornate di occupazione 
SI troiano Itali nella stessa con¬ 
dizioni di Mal ha /orse anche 
peggio)e ma frouano lutti la 
forza di r» agite» ad una situa¬ 
zione che giorno dopo giorno 
ducuta sempre pm insoppor¬ 
tabile Alta C/MHM infatti i 
lai oratori mono giorni di du 
ro impegna la necessita dt ave 
re assicuralo il lai >ro c con 
essa In rabbia contro questa 
eniii una prcprdDua padrona 
le di un putitone che si clini 
nu L\I danno toro In f >i*n 
<h tt ststcrt nn/»irl 7 o 11 unsi 
coni» 1 ì (onipignl della \ ogua- 
slunp» o cpulli fidi Apoiion 
dice (fuolctino 

la ff/D( \ • una /abbina 
in du tengono (radale con rie 
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dilli In rotte dit'o stali fino 
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TI i cupa assegnala una coni 
messa di /0 mila traverse L 
una offeitn clic ac ìcceUatu po 
ti ebbe sci vii e n (laici lnoio 
poi nitri due mesi - dicono i 
lai oratori — 1 importante saia 
vedete 1 atteggiuncnto che fi i 
v uni a questa offerta assume 
rumo 1 ENi e lo Paiterlpaziom 
statali Se accctteianno fio 
v ì umo immelteie clic 1 attività 
della fnbhnca non t> affatto eco 
nonne unente 1 svantaggiosa? In 
c ino contini io dovranno finn 
conto del foro rifiuto in quanto 
enti clic amministrano fienaio 
pubblico > 

/ e proposte delle Partecipa 
zionl sfatati quando cf sono 
sfate» non hanno fallo altro 
che rendi re piu difficile la Jof 
ta po f inganno che esse con 
tengono Una i ventilale sola 
ztone pioposta appunto da que¬ 
sto ministero, e quella che Dor¬ 
rebbe che 5 operai quan ’o ab 
fosse divenuto possibile siano 
sistemati fu offre aziende alt)i 
10 siano fumati od un corso di 
riquafi/fcazione ad Asfi se rito 
nuli idonei fisicamente (dopo 
quindici o venti anni di lavoio 
in f ìbbrica dice un tavolatole 
mentre un allro parla della 
proposta è difficile esseie an 
coia Idonei a qualsiasi cosa) 
gff altri siano sistemali plesso 
le offre aziende del gruppo 
CLFDCA fanche esse tulle m ma 
di smobilitazione udì ) Natu¬ 
ralmente tutti i 12 operai n- 
i icbbero domito acce/foie il II 
cenzianu nlo per poi poter usu- 
fruire di la e trattamento 


La fabbrica sbarrata durante le ferie 

SAIRA: gli operai j 
approvano raccordo 

Vertenza risolta - Quaranta aporendisti sospe 
si dalla Chris Craft - Sciopero alla Tontim-pesc? 


Acqua 


Oggi pei il turno settimanale 
dalie 16 alle 2i 1 unii anno 
‘■enza acqua questo zone Tia 
sloveie Pi inumile Casalolti, 
Monlo Spaccilo Biavella Ca 
setta Mattoi 


Dopo 1 1 Fittile e h Pania | 
nella anche li verlenzi del 1 1 j 
Sma m c nsolh t assemblei 
dei )fi iavoi iton del) officina 
dolh Magliari i eh usa e sgom 
beuta dal piopitetano dinante 
le fctic ha appiov ito 1 iccoido 
ìaggiunU) icn all ufficio pio 
\ incielo del T ivoi ) dopo bui 
giie ntlitnc I iccoido pie 
vede un iisimnicnio e\lia li 
quidizone di 360 mila Ine pei 
tutti i 1 ivoialon c 1 impegno del 
1 izieida a gaiantiie al poi so 
naie con miggiort anzianità e 
»-on anco finuinre un jxisto 
di lavoio 

CHRIS CRAFT - I azienda 
di unbaicìziom Chm Ciafl che 
occupa olile 4(Kì dipendenti in 
sospeso dal lavoro qu nauta ai) 
piendisti 1! gì ivo pio\ vedimeli 
lo ennos ino macco al luci 
lo d occupizione delh legione 
e stilo guist ficilo dalli dite 
zone non solo con li pii dita di 
a'cuno commesse su?moie mi 
pei 1 anniento dolh tassi su 
natimi e delh bonzim leu il 
lultun del 1 uoio si e svolto 
un intonilo nel coi so de! quale 
i snidatiti hinno chiesto U 
messa solto tassa mtegiazione 
dei hvonlon 

TONTINI - I 'avoriton del 
la Tontim pesca di \nzio hanno 
effettuato icn uno sicopero coni 
pillo di 24 oie nel quadio d»'l 


li lolU dell i citegom p o t 1 
n nuovo do) conti ilio limonio 
\lidie oggi seiopeio di 21 or»' 


Il portilo 


/os \ rovi \ sin - Quii * 
tlcrinlo oie 18 10 i limion p del 
( 1) delle sezioni dolili VI clr 
cosci Izlone ruscolnuo, 18 10 
1 1unione delle stzloni lusso 
Imo Intimi Melloni») Npplo 
I nino Snn Glovnnni \TAt 
l’osielegi ifoniii, pei 1» pi epa 
ì ì/ione firlli fisti di II Uniti 

/OS V C \si II 1 Y — Ubino 
Ole 17 segieleiln di /orni Alle 
eia ole 19 30 L I) deile s(/loil 
Albino e (. 011/1110 (QmUruccl 
c nizzoiiD 

/ON \ INDI Si HI \l I — Ai 
don ore IO liunione dei CD 
di Videi e loi sin 1 oien/n 
(Diselli) \ti/lo mischi ilio 
me 20 issemhlei (Agostinelli' 

MAC — Ins(olim) me 17 io 
CI) (Hnpnieill) Mimlesuro 
me 19 C i) di Monle'icro Tu 
folio Vilmchihm silnrlo nlle 
21 vssemhlen 

1M/IAJ1V I MIC VS11FHI 
F t \imincm — OrrI volnn- 
tlnnggio ili* Nugusten Ili «setti 
l ssniilcji ere e comizi (ore 12 ) 
ni!a Slifer (Mischi) illn Me 
(ilici di Ponic/U (Mei ti) dn 
vinti ni c intieri l enzliil (alle 
ore 12 AROstlnelll) e eintierl 
di via Diego Migell (Pochetti) 



IL ETT R O PO M E S TIC 11 
■ TV-AUTORBli 
|^0NDIZI0NA[0^ra 


ALL'INGROSSO 


VISITATECI 

Gì ondo magd7^ino ove si accede diieltamenle con l'autovcUuia Paicheq- 
gio ntemo uservalo supeificie mq 2500 Migliaia di elcMIion imestiu, ladio 
auloiadio, dischi e teli visori a pie /71 sbaloidilivi delle seguenti indiche 
Aulovox, Anagei, Boscli, Buon Vega, Blaupunkt, C G.E, (onsliucta, Cn- 
stor Candy, Delclii, Emeison, Giundmg, Gasfno, Igms, Kelvmatoi, Magna- 
dyne, Phonola, Philips, Rex, San Gioiqio, Siemens, Tolefunken, Voxson, 
Westinghouse, Zoppas, occ Gaian/id due anni, vendile a ivho Minalo i 
uno gì adita soipiesa agli dcqunenli 

VIA ANDREA SACCHI, mi 27-29 

(cento meni da Pie M1K10 - cinquanta da P i/a Mancini) 







































l’Unità giovedì .) settembre 1970 


Svedese ma Da ° 99i <<Secon ^° circuit0 regionale» 

non troppo Musica in Toscana 

nel nome di Nono 

Un atteggiamento nuovo nei confronti di abitudini meccanicamente ti¬ 
rate avanti — ! programmi del musicista — Il calendario dei concerti 


I film dei 


pag. 7 / s pettacoli 

SCHIERIMI E RIRAS TEI 

filVfli Kifllfl B mm fili B#B E 



L'attrice Liv Uliman è impegnata a Nizza nelle riprese di 
« The night vlsitors » (« I visitatori notturni ») accanto a 
James Mason. Il film è diretto da Terence Young, il regista 
diventato relativamente famoso per aver realizzato alcuni 
esemplari della serie « James Bond ». La Uliman viene spesso 
erroneamente definita attrice svedese, erroneamente perchè 
è nata a Tokio da genitori norvegesi. Svedese lo è solo di 
adozione, visto che deve la sua notorietà al grande regista 
tngmar Bergman. 


Nel film « Sutjeska » 

A Kirk Douglas la parte 
de! maresciallo Tito? 


BELGRADO, 2 

La figura di Tito sarà per 
la prima volta portata sullo 
schermo nel film « Sutjeska », 
di prossima realizzazione in 
Jugoslavia. La parte del pre¬ 
sidente jugoslavo sarà proba¬ 
bilmente affidata all'attore a- 
mericano Kirk Douglas, ma 1 
produttori del film stanno e- 


saminando anche la candida¬ 
tura di Paul Newmann e di un 
attore jugoslavo 
Tra gli altri interpreti della 
pellicola figurano Orson Wel- 
les (Churchill), Anthony Quinn 
o Irene Papas. oltre agli at¬ 
tori jugoslavi Bota Zivojinovic, 
Boris Dvormk e Ljubisa Sa¬ 
ma rdzic. 


fin «mutria stadera, a Pnnn 
bino, il «. .Sfrondo circi/do re 
gionale », pi amosso dal To¬ 
ni (mole di Firenze, d’intesa 
con le nmmtm.s’frazioni pio 
rumali e comunali della To¬ 
scana e dell’Umbria. Si tratta 
di iniziative nimicali e tea 
trah, dedicale al nuovo e al 
('antico destinate senza dub¬ 
bio ad arei e una forte inci¬ 
denza nel risveglio di miei es¬ 
si culturali in centri nei quali 
il massimo che poterà a ih rsi 
era , finora, lo spettacolo liri¬ 
co, rabberciato alla meglio, 
ma che non ha più alcuna fun¬ 
zione cuilurale da svolgere. 

Il « Circuito » ha trovato, 
per fortuna, nelle persone di 
Giorgio Vanni, di Ulano Spe¬ 
rami, di Uomo il \ lad e di 
Nicola Finto (sovrintendente) 
animatori convinti della neces¬ 
sità di modificare qualcosa 
nella routine defili Finti lirici. 
Ed è forse per questo, che al¬ 
cuni si sono allarmali, tro 
vando da ridire sulle possibi¬ 
lità recettive dei nuovi ascol¬ 
tatori (operai, contadini). Quel 
che non va giù, per la verità, 
a certi campioni della cultu¬ 
ra, è il fatto che l’incontro 
con il nuovo avvenga nel no¬ 
me di Luigi Nono. Il circuito 
regionale, infatti, porterà ni 
Toscana alcune composizioni 
di Nono (IT orda cosa li han¬ 
no fatto in Auschwitz, La fab 
brica illuminata. Contrnppun 
to dialettico alla mento) — 
alle esecuzioni faià sempre 
seguito un dibattito — prece¬ 
dute o seguile, nei giorni im¬ 
mediatamente vicini, da con¬ 
certi sinfonici e cameristici 
prevalentemente dedicati al 
secondo centenario della na¬ 
scita di Beethoven. 

Nel mese di ottobre, il 
« Circuito x> presenterà lo spet¬ 
tacolo (regìa di Virginio Pue- 
cher) Nostro fratello donna 
(la donna nei riferimenti mu¬ 
sicali), capeggiato dalle sorel¬ 
le Adriana e Miranda Mar¬ 
tino. 

Bene, c’è roba da farci sta¬ 
re all’erta, perché Vinizialiva 
toscana potrebbe capovolgere 
la situazione della musica in 
Italia. In questo senso, appa¬ 
re superata la battuta di chi, 
prendendosela, giorni fa, con 
Za vai tini che vuole vendere 
il suo « non-libro » nelle nor¬ 
mali librerie, diceva che lo 
! scrittore fa proprio come Nono 


il quale sbraita e si 0171 / 0 . 
ma finisce sempre nei grandi 
teatri, in braccio alle strul 
ture tradizionali alle quali si 
fa la guerre. Niente di più 
sbagliato, ptrché il giro di 
Nono in Toscana, dimostra 
proprio il contrario, e non per 
un gusto polemico, bensì in 
conseguenza di un atteggia¬ 
mento nuovo nei confronti del¬ 
le nostre abitudini musicali, 
meccanicamente tirate avanti. 

Abbiamo avuto un fugge¬ 
vole incontro con Luigi Nono 
e da esso nasce la conuinzio- 


Bob Hope 
non place 
più neanche 
ai soldati 


COLUMBUS (Ohio), 2. 

L’attore americano Bob Hope, 
da anni in declino come « di¬ 
vo » cinematografico, da qual¬ 
che tempo si dedicava agli 
spettacoli per le truppe ameri¬ 
cane che combattono nel Viet¬ 
nam. 

In questi giorni, il capo dei 
servizi spettacoli per militari 
americani, Kenneth Smith, ha 
dichiarato che attori come Bob 
Hope sono giudicati ormai inac¬ 
cettabili anche dalle milizie, 
che non dovrebbero, ovviamen¬ 
te, andare per il sottile. Duran¬ 
te un recente spettacolo, infat¬ 
ti, Bob Hope rimase cosi scon¬ 
volto dall’insuccesso, che tenne 
tre autori svegli tutta la notte 
per rivedere i testi degli spet¬ 
tacoli successivi. 


E' morto l'attore 
Bernard Noél 

PARIGI, 2. 

Bernard Noci, attore di cine¬ 
ma e di teatro che ha interpre¬ 
tato per la televisione francese 
numerosi telefilm, è morto la 
notte scorsa, in seguilo ad una 
malattia incurabile. Aveva 44 
anni. 


.scarpe che 
pensano „ 


I© 

scarpette 



scarpette brevettare 



. JSt, 


In un certo senso è vero ed è bello vederli correre cosi liberi e (elici: 


le scarpette BALDUCCI Infatti 
sono realizzate secondò 
i canoni della pediatria 
moderna ed assicurano 
il perfetto sviluppo del 
piede. 

BALDUCCI, le scarpette 
brevettate, adatte per tutti 
I bambini. 


pensano » a guidare 1 loro passi perchè 


Genii’o Signori richiede il catalogo dei modem brevettati BAuDUC 
Ct afta C n M • salone pediatrica • S1015 Monsummano (Ptsioi*i 
Lo ricever* con alcuni utili consigli per una sana crescila dai 
Suo bambino 

Cognome o Home___ a 


ne di questo nuovo alleggia- 
mento. 

Per esempio, quest‘auno 
Nono non partecipa al Festi¬ 
val Musicale di \ enezia. E 
perché? 

Perché — ci ha . piegato — 
c un Festival che non rispec¬ 
chia la vera situa Jone della 
musica, oggi, e che non tiene 
111 alcun conto la produzione 
musicale dei paesi dell’Est. 
Né, del resto, vi sono rappre¬ 
sentali tutti i nostri composi¬ 
tori, non essendo eseguito a 
Venezia né Fellegaia, né Gia¬ 
como Manzoni. In conclusio¬ 
ne, è un Festival univoco, 
ma soprattutto inavmissibile, 
dopo la contestazione e dopo 
quel che è successo e succede 
nel mondo. 

Niente Venezia dunque, e 
sotto con la Toscana. 

Dopo Piombino, il « Circui¬ 
to » toccherà Empoli (4), San 
Giovanni Valdarno (5), Pie¬ 
trasanta (7), Fucecchio (8), 
Arezzo (9), Bibbiena (10), Ar- 
cidosso (11), San Caschino Val 
di Pesa (l‘l), Massa e Cozzi¬ 
le (15), Fi vizza no (16), Bor¬ 
go (17), Pontremoli (18), Aiti¬ 
la (21), Massarosa (22), Roc- 
castrada (23), Caslelfiorenti- 
no (2'l), Montecatini (25), 
Castiglion Fiorentino (28), 
Montepulciano (29) e Borgo 
San Lorenzo (30). 

Il caldo di agosto è servito 
a Nono per proseguire la 
composizione ( una seconda 
parte) — coro femminile — 
presentata in prima assoluta 
ad Amsterdam, nel corso del 
Festival d'Olamla che ha de¬ 
dicato (giugno) a Nono due 
serate, con mobilitazione del¬ 
la Tv e della Radio (sono 
stati mandati in onda due 
lunghi programmi, incentrati 
sul nostro compositore). 

E dopo? 

Dopo, dopo la Toscana, Lui¬ 
gi Nono andrà a Cuba. Qui 
avrà inizio in ottobre (e do¬ 
vrebbe durare sei settimane) 
un ampio convegno sulla mu¬ 
sica, « Somdo 70 t>, con incon¬ 
tri eli studi, seminari, esecu¬ 
zioni di musiche e inserimento, 
nel convegno, anche del jazz 
che appare proteso a nuovi 
impegni, in rapporto alla tra¬ 
dizione musicale afro-cubana. 
Il « Somdo 70 t> vuole ricer¬ 
care una piattaforma comune, 
legata alle lotta che si svol¬ 
gono oggi nel mondo. 

In cantiere è anche una 
composizione (si eseguirà a 
Colonia, nel prossimo feb¬ 
braio), per coro, soprano e or¬ 
chestra, utilizzante come ma¬ 
teriale acustico /'Internaziona¬ 
le e l’inizio del Manife¬ 
sto di Marx (« Un fantasma 
si aggira per l’Europa... *). 

Anche nello scorcio di que¬ 
st’anno, la presenza di Nono 
è piuttosto viva: una serata 
a Roma (concerti dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia); una 
serata a Bologna, un'altra 
alla Rai (concerto diretto da 
Claudo Abbado); concerti a 
Bucarest e in Francia (dove 
si raopresenterà Intolleran¬ 
za 70). Ma più che da ogni 
altra cosa, Nono è ora preso 
dal giro in Toscana e a ra¬ 
gione. Attraverso questa espe¬ 
rienza — dice -- può nascere 
la possibilità di un nuovo la¬ 
voro, tfdlò ancora da inven¬ 
tare sul piano organizzntivo e 
ideologico, nella prospettiva 
della lotta di classe che il mo¬ 
vimento operaio indica oggi in 
modo radicale, imponendo la 
risoluzione di problemi nuovi. 


a Locamo 


I,OC ARNO, 2 

Anche quest'anno, come nel 
passato, il Festival interna¬ 
zionale del film di Locamo, 
in programma rial 2-1 seltem 
hi e al -1 ottobre, presenterà 
una vasta selezione di opere 
cmematogral ielle dei paesi 
socialisti. 

La direzione della rasse¬ 
gna, risonata come è noto 
alle opere prime e seconde 
lia infatti invitato in concorso 
i seguenti film: Iconostasis, 
opera prima di Torini* Dinov 
e Christo Christov. un film che 
porta sullo schermo la prima 
parte della trilogia storica del¬ 
lo scrittore bulgaro Dimitre 
Talev; Gente di Varsavia, un 
film di Henry k Kluba a 
sketches, situati in tre epoche 
diverse della storia polacca 
recente: Gli innamorali, opera 
seconda del regista usbeco 
Elior Iclimukhamedov, il cui 
primo film, Tenerezza, fu pre¬ 
sentato a Locamo tre anni or 
sono; Dr. Med. Sommer II, 0 - 
pera prima del regista della 
Germania democratica Lothar 
Warneke, imperniato su un 
tema d’attualità: l’inserimen¬ 
to di un giovane medico al¬ 
l’inizio della carriera nella 
realtà di una clinica chirur¬ 
gica: Troppo piccolo per una 
guerra così grande, opera pri¬ 
ma del regista romeno Radu 
Gabrea, che narra la storia 
di un ragazzo clic vive la 
realtà drammatica della libe¬ 
razione della Transilvanin dai 
nazisti; Lilika, che rappresen¬ 
terà la Jugoslavia ed è l’ope¬ 
ra prima del regista Branko 
Blesa; Zona temperata, opera 
prima del regista ungherese 
Zsolt Ksolt-Kovacs, già assi¬ 
stente di Miklós Jancsó in tutti 
i suoi film più importanti. 

Oltre a questi sette film in 
concorso verranno proiettati, 
nella sezione informativa, l’ul¬ 
tima opera del regista unghe¬ 
rese Istvan Szabo Film d’amo¬ 
re, che aprirà la rassegna lo- 
carnese, e il secondo film del 
cecoslovacco Jiri Papousek 
Ecce Homo Homolka 

La giuria internazionale è 
stata completata con Matiaz 
Klopcic (Jugoslavia) e Vladi¬ 
mir Naumov (URSS) che si 
aggiungono ad Alain Tanner, 
Robert Lapoujade e Desiré 
Ecaré. 


le prime 

Cinema 

Sette uomini 
e un cervello 

La merce cinematografica di 
consumo varata con la benedi¬ 
zione di Oscar Brazzi è abba¬ 
stanza particolare, e si distac¬ 
ca dalla massa dei prodotti del 
genere per lo squallore dei 
«soggetti». Sette uomini e un 
cervello: questa pellicola gira¬ 
ta da Edward Rossi — che po¬ 
trebbe anche chiamarsi Nove 
uomini senza cervello — vor¬ 
rebbe ricalcare le orme non 
certo dorate dei Sette uomini 
d’oro , soltanto che il « cervel¬ 
lo » della banda (organizzata 
per derubare il pubblico di una 
"prima" teatrale) è chiuso nel 
triste cranio di Rossano Bra/.zi, 
un attore che può far di tutto 
meno che il gangster cinema¬ 
tografico. Il film a colori è ve¬ 
nato da fugaci immagini di 
donnine più 0 meno vestite, le 
quali tentano invano di man¬ 
tener desti gli spettatori, quasi 
del tutto assopiti. 


I~in breve-- ( 

Un canadese vince in Polonia 

MONTRÉAL, 2. 

Il Gran Premio della giornata Internazionale al decimo Festi¬ 
val della Can/one di Sopot, in Polonia, è stato vinto da Robert 
Charlebois, un canadese di ventisei anni, nato a Montréal. Char- 
lebois ha sconfitto clamorosamente, quanto inaspettatamente, ven- 
tisei concorrenti rappresentanti di ventiquattro paesi. 

La MGM rinvia la lavorazione di tre film 

HOLLYWOOD, 2. 

La « Metro Goldwyn Mayer » ha rinviato a primavera la rea¬ 
lizzazione di tre pellicole, realizzate da tre registi delle nuove 
leve molto apprezzali: Cabor uright begws di Jack Smight, lUic/ii- 
qan Assassm di Sam Peckinpah e Cut crystal di Stuart Hagman. 
Inoltre la « MGM » ha rinunciato al progetto di portare sullo 
schermo, con la regia di Jacques Levy, il libro Rci;o!i/tion for thè 
fieli of it. scritto da uno dei più duri contestatori del sistema ame¬ 
ricano, Abbie HofTtnan. 

Milva in Giappone 

TOKIO, 2. 

Mi va si trova da oggi a Tokio. Nella espilalo nipponica, la 
cantante emiliana terrà 23 concerti, si esibirà in una trasmissione 
televisiva a colori e inciderà quattro canzoni in lingua giapponese. 

José Ferrer « uomo della Mancha » a Portorico 

SAN JUAN (Portorico), 2 

Jo ‘6 Ferrer da qualche tempo si dedica più al teatro che al 
cinena. E il teatro gii offre la possibilità di ritornare nella sua 
teria natale, Poitouco, dove interpreterà una versione del musi¬ 
cal Man of ia Mancha («L’uomo della Mancha»), accontentan¬ 
dosi c 1 una cachet pan a poco più di un quarto di quello che pren- 
deva, per lo stesso spettacolo, a Broadvvay. 

Gli americani si divertono di più 

WASHINGTON, 2. 

Nel gnigno di quest'anno, gli americani hanno speso por 1 di¬ 
vori unenti e gli spettacoli (cinema, teatro ricreazioni varie) 884 
milioni di dollari, (circa 540 miliardi) cifra superiori del 7 per 
cento a quella di maggio e del 14 per conio a quello del giugno 
1009. Non è nota però la percentuale di dicala al cinema. Nei 
primi sei mesi dell’anno in corso, le spese per 1 di ver* unenti sono 
state di 4,7 miliardi di dollari (circa 2 70" miliardi d lire), il 7 
per cento in piu dello cifra spesa nel cor ispondenta >enodo del- 
1 anno precedente. 


CONCERT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segi merla dell'Ac¬ 
cademia Via Flaminia 1(3, tei. 
312500 sono aperte le Iscri¬ 
zioni per la stagione 1070-71 
che verrà Inaugurata alla me¬ 
tà di ottobre. Gli uffici sono 
aperti 1 giorni feriali escluso 
11 sabato pomeriggio 9-13 e 
16.30-10 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Domani alle 21.30 Cluostio del 
Genovesi (Via Allieta, 12), <> 1 
Hindi ig.thsU dell’A M lt » nui- 
sirhe di IVI onte verdi e Ban- 
rluei 1 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLIANO 

Sabato e domenica alle 21.30 
Rassegna 01 ganisUca nella Ba¬ 
silica di S !•'(aneesca Romana 
al Foto Romano Oignmsta 
.John Tu lento, con musiche di 
Bennel, Bu\tolnide, Gì ceno, 
t'oupeiin. Cu mitigo, Bach 

I SOLISTI DI ROMA 
Oggi e domani alle 21,30 
nella Basilica di S. Francesca 
Romana concerti musiche se¬ 
coli XVII e XVIII di: Vivaldi, 
Felici, Ilacndel, Albtnonl, 
Scarlatti ilei. 770635 Inforni, e 
pren ). 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Domenica allo 17 la C.la D’Ori- 
glia-Palmi presenta « Rosa da 1 
Viterbo » di Lebrun-Simene. 1 
Prezzi famfliaii. 

DEI SATIRI (Tel. 501,311) 
Mereoledì alle 21,45 C ia Ten¬ 
ti ale Italiana con « Da grande 1 
c la piccola morie» di Flenn : 
Bono Novità assoluta con R, 
Cluocchia, T Sciarla, R Man- j 
gano. G Pagani. P San 3 oitn. 
Regia Paolo Pacioni. 

ELISEO (Tel. 402.IM) 

Alle 21 Stagione linea con: 

« Cavalleria rusticana » di Ma¬ 
scagni e «l pagliacci » di ! 
Lconcavalio. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorotea 6 - Teatro 
Restaurant, tei. 5891671) 

Dalle 21,30 Costante Brugnoll 
presenta lo spettacolo del fol¬ 
klore con « I Canterini di Ro¬ 
ma » cantanti chitarristi. 
FOLKSTUDIO 
Sabato 1 i a per tura con 11 pro¬ 
gramma Folkst lidio 10. 
NAVONA 2000 (V. Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dono in Fulvio Tonti Ren¬ 
dimi! 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Stasela allo 21,15 « Unir » te¬ 
sti e liriche di Gcrome Ragni 
0 James Rado Musica di Gnlt 
Mac Derinot Versione italia¬ 
na di Giuseppe Patroni Griffi. 
Regia di Victor Spinelli 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 ('hocco e Anita Du¬ 
rante con il successo comico 
«Lo smemorato» di E. Ca- 
gherl. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Noi due .sconosciuti, con K. 
Novak S ♦ e rivista Nobile- 
Cervi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
CJilsum, con J. Wnync A 4 
ALCYONE 

La carta vincente, con D Jan¬ 
ssen (VM 14) OR 44 

ALFIERI (Tel. 200.251) 

Corri, Augol, corri! con VV. 
Smith DR 44 

AMBASSADE 

Fragole e sangue, con B. Da- 
vison (VM 10) DR 444 

AMERICA (Tel. 586.168) 

24 ore a Scollami Yard, con 
D. Foresi G 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La prima volta, con G. Norby 
(VM 18) S 4 
APPIO (Tel. 779.638) 
Contestazione generale, con 
N. Manfredi SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Twlnky (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Adios Gringo 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Alla ricerca di Gregory, con 
J. Chrlslie S 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I mostri, con Gasa man - To- 

gnazzi SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'armata Brnncalconc, con V. 
Gassman SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 
DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II divorzio, con V. Gassman 

SA 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Sette uomini un cervello, con 
R. Brazzi A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Contestazione generale, con N 
Man'redi SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Zabrlskle Poliit, con M Anto- 
nioni (VM 18) DR 4444 
CINESTÀR (Tel. 789.242) 

Adios Gringo 

COLA DI IUENZO (T. 350.584) 

Il divorzio, con V. Gassman 
SA 4 

CORSO (Tel, 67.91,691) 

America così nuda così vio¬ 
lenta (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il divorzio, con V Gassman 
SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Operazione Aquila, con R. 
Conte A 4 ! 

EMBASSY (Tel. 870.245) i 
Delitto al circolo del tennis 
con A Gaei (VM IR) G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

De Sade, con K Dullea 

(VM 18) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 . 
EUR . Tel. 591.0986) 
il divorzio, con V. Gassman 
SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

America eosi nuda così vio¬ 
lenta (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Trlstana, con C Dcneuve 

(VM 14) DR 4444 
FIAMMETTA (Tei. I70..IM) 

Paint 5 onr Wagon ' 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

,Metello, con M. Ramon 

DR 4444 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I mostri, con Gassman - To- 
gnaz/i S v 44 

GIARDINO (Tel. 891.946) 
GangMot tuttofale, con 'I' Sa- 
\al.n SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dramma della gelosia (tutti i 
parli colar! In cronaca), con , 
M Mistiolannì DR 44 1 

IIOLIDAV (Largo Benedetti) 
Marcello • Tel. 858.326) 
l.a taida notte, con R Wolch 
DR 4 

KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

('ontosiazione generale, con 
N Mntvicdi S V 44 

MAESTOSO (Tel. 786.686) 
/..ibiiskie Polnt, di M Anto- 
lliom fVM 18) DR 4444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
L'assoluto natili «le con S Ko- 
■cln* (VM 18) DR 4 


MAZZINI (Tel. 351.912) 
Buissima 1 lanci tuia 
METRO DRIVE IN (Telefo. 
no 60.90.243) 

Anni 1 uggenti, con N Mau¬ 
ri odi SA 44 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
lo non scappo, fuggo, con A 
Nosehese (' 4 

MIGNON D’ESSAY (869.493) 
linprot vi sanie nte l’estate scor¬ 
sa, con K Tavlor 

(VM 16) DR 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Ldipeon, con A Nana DIt 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 

fono 460.285) 

Thrilling- con A Soidi SA 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

( hisuin, con J Wa\ue A 4 

OLIMPICO (Te), 302.635) 
Chiusili.) estiva 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

24 me a Scolla mi Yard, con 
D Foresi G 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

La casa delle demi vierges, 
con R Christian (VM 18) S 4 
PASQUINO (Te). 503.622) 

The Best House in London (in 
miglisi!) 

QUATTRO FONTANE (Tele* 
fono 480.119) 

Alba pagana (prima) 
QUIRINALE (Tel. 162.658) 

I brevi giorni selvaggi, con B 
Hors boy dr 444 

QUI RI NETTA (Tel. 67.90.012) 
Bob c C’aro! e Ted e Alice, 
con N Wood (VM 18) S 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M Volo» le 

(VM 14) OR 4444 
REALE (Te). 580.234) 

Dramma della gelosia (tutti 1 
particolari In cronaca) con M 
Mastrnlanni DR 44 

REX (Te!. 864.165) 

Zabrlskle Polnt, di M Anlo- 
mom (VM 18) DR 4444 
RITZ (Tel. 837.481) 

La casa delle demi vlerges, 

< 011 H Chi mtian (VM 18) S 4 
RIVOLI (Te!. 460.883) 

1 tulipani di Hai lem, con C 
Audio DR 44 

ROUGE ET NOIR (T. 861.305) 
L'invitala, con J Shirnkus 

DR 444 

ROYAL (Xpl. 770.549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870.504) 
ContcMa/ione gemei ale, con 
N. Manfredi SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67.91.439) 

Don Giovanni, con C Bene 
DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Delitto perfetto, con J Slo¬ 
veni l G 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

(Maime, con T. Hodien 

(VM 14) G 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Chiusura estiva 

TIFFANY (Via A. Do. Pretis - 
Tel. 462.390) 

Ostia, con L Terzi off 

(VM 18) DU 444 
TREVI (Tel. 689,619) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Chisum, con J. Wnyne A 4 
UNIVERSAL 

Sette uomini un cervello, con 
R. Bra/zi A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Zabrlskle Point, di M. Anto¬ 
nio»! (VM 18) DR 4444 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Chisum, con J. Wayne A 4 

Seconde visioni 

AC1LIA; La morte in Jaguar 
1 ossa 

AORLUTNE: Riposo 
AFRICA: Chiedi peidono a Dio 
e non a me, con G. Ai disseti 

A 4 

AIRONE- Dracula principe del¬ 
le tendile 

ALASKA: Un amoie difficile, 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 44 
ALBA: Cenerentola DA 44 
ALCE: Calma ragazze oggi mi 
sposo, con L De Funes C 4 
AMBASCIATORI: I l che non 
volevano morire, con G. Lol- 
lobngida S 4 

AMBRA JOVINELLI: Noi due , 
sconosciuti con K. Novak S 4 
c nvista 

ANIENK. Bllly Kfd, con P I 
Newman A 44 

APOLLO: Iutcrrabaiig, con C. 

Pam (VM 18) DR 4 

AQUILA: Un mimilo per pre¬ 
gare un istante per morire, 
con A Cord (VM 14) A 4 
ARALDO: Cyrano e D'Artagnan 
con S. Kosnna A 4 

ARGO: Chiasma estiva 
ARIEL: King Kong contro God- i 
zllla 

ASTOR: I segreti di Phiiadcl- 
phia 

AUGUSTUS: Dimensione ddla 
pania, con I. Thuhn G 4 
AUREI.IO La notte Infedele, 
con C Mina/zoli (VM 18) S 4 
AUREO: Il credo delia violenza 
con S Alnimo (VM ] 8 ) DR 4 
AURORA: Piano piano non ti 
agitare, con T Cu) 111 SA 4 
AUSONIA: Bella di giorno, con 
C. Deneuvo 

(VM 18) DR 4444 1 
AVORIO: Il castello dei morti 
vivi, con C. Lee DR 4 1 

BKLSITO: Cenerentola DA 44 1 
BOJTO: Bella di giorno, con C 1 
Dcneuve (VM 18) DR 4444 ' 
BRANCACCIO: I ma gii itici ?, ! 

con Y Brynner A 444 j 
BRASIL: Il libto della giungla ' 
DA 4 

BRISTOL: Stuntman, con R 
Viliaro j\ a 

BROADWAY: Il credo della 
violenza, con S. /Manno 

(VM 18) 11 R. 4 
CALIFORNIA: L’Incesto, con K 
Nathanuel (VM 18) DR 4 
CASSIO: Ignazio e Krcsy i ma¬ 
gnifici avventurieri 
CASTELLO: I sette ladri, con .1 
Collins * 

CLODIO: Il fantasma di Lon¬ 
dra, con U Gian G 4 

COLORADO: Il tiglio di Sparta- 
cus. con S. Rcevcs SM 4 

COLOSSEO: Storia d’amore con 
A Mofìo (VM 18) S 4 

CORALLO: Un uomo chiamato 
cavallo con R Mai 1 is A 444 
CRISTALLO* Frauicin Doctov, 
con s. Kendn’l 1)R 44 
DELLE MIMOSE: GII sciacalli 
de) comandante Strasse, con 
S Whiiman A 4 

DEL VASCELLO* li marito 
Ideale, con N. Manfredi 

(VM 18) S\ 44 
DIAMANTE: Il dito piu veloce 
del West, con J. Carnei* C 44 
DI INA: La Interna del 7 pec¬ 
cati 

BORIA: Galaxy horror, con G 
Snuderà A 4 

EDELWEISS: Il gobbo di Parigi 
ESPERIA* I movivi della villa 
sommersa, con F Giuher A 4 
ESTERO* Dracula nella casa 
degli orrori 

FARNESE: Gerirmi dì C Th 
Dtcyer DR 4*44 

F\RO. I misteri di Parigi, con 
«I Marni* l)R 4 

GIULIO CES MIE La mavcheia 
di ceta. con V Pine G 4 
H Uri.EM Chiusili .1 crina 
HOLLYWOOD* L’idea tìss.i. con 
S Kosemn (VM Uh s\ 44 
IMPERO Vstoriv e ( leopalra 
D \ 44 

INIH’VO: Tlrk (lek tlck esplode | 
la \iolrn/a, con .1 Bioun > 
DR 4 1 

JOLLY* Rosolino Palermi sol- ! 

dato, con X Manftedi S\ 4 ! 
.IONIO* Opel aziono tic gatti 
gialli, con T Rendali \ 4 
LFIILON* Se non mossi più te. 

con O Morandi S 4 

LI NOR: L’Incesto, con V Na- 
Ihanael (VV 111 ) DR 4 
MADISON Quelli die sanno 
ueeIdei e. con s Mei gei DR 4 
NKV MI \ Diabolitamenle tua. 
con A Deìoii G 4 


L » liffltt cho appaiono ac¬ 
canto al titoli dei (lira 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione por 
generi 1 

A =5 Avventuro#© 

C a Comico 
DA =s Disegno animato 
DO a Documentarlo 
dr s Drammatico 
G .-2 Giallo 
M 3 Musicai© 

8 = Sem imeni al» 

SA Satirico 
SM a Storico-mitologico 
B nostro giudizio sul film 
viene espresso nel mode 
Sfcguentei 

44444 ss eccezionali 
4444 ss ottimo 
444 = buono 
44 s: discreto 
4 ss mediocre 
V W 18 a vietato al mi¬ 
nor! di 18 Anni 


NI AG ARA: Le due f uccio de' 
dollaro, con M Green wood 

A 4 

NUOVO: Alla rieerea di Gre¬ 
gory, con J Chrlstle G 4 
NUOVO OLIMPIA: La pazza di 
(’halilot, con K. lìepburn 
OSTIA ( UCCtOl.O: Quel male¬ 
detto ponte .sull'Elba, con T 
linnter DR 4 

PALLA 1 HUM: li ladro di Bag¬ 
dad, con fi. Ri'oves A 4 
PLANETARIO Elvira Mndigan, 
con P Dcgeim.uk S 44 
PREN USTE: I gaughters, con B 
L.inc.ihtei DR 4444 

PRINCIPE: LSD Inferno per 
por li i dollari 

RENO: Il ritorno di Rlngo, con 
G Gemma A 44 

RIALTO: L'amore difficile, eoli 
N Manfi ed 1 

fVM 18) SA 44 
RUBINO Rassegna di Glauber 
Rotila II «Ilo neio e il diavolo 
bianco, con G Del Ro> 

(VM 18) DR 444 4 
SUA UMBERTO I lemer.ivt 
SPLENDI!!: La battaglia del- 
J'Odei, con A Ku/netsov 

DR 4 

TIRRENO. Il gaucho 
TRI ANON. Bruciatelo vivo, enti 
T Savnlns ]>n 4 

TUSt’OLO hi ore d'inferno, con 
U Hai risoli BR 4 

ULISSE Cimisi »<1 estiva 
VERBANO: I.e tue inani sul 
mio corpo, con 1 , Cnpohcchlo 
(VM 18) I)R 4 
VOI.TURNO* Bandiera di com¬ 
bat Il mento, con S Ilnyden 

I)R 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO* Riposo 
BEI PICCOLI: Riposo 
DEI,LE RONDINI: Bucluro 
ELDORADO: I He nemici, con 
li Chanci (VM 10) C 4 

FOLGORE: Chiusili a estiva 
NO VOCINE. Ma non 70, con C 
Deneuvo (VM 18) S 4 

ODEON: La piscina, eoi) A De¬ 
bili (VM H) DR 4 

ORIENTE: Revenche 


ARENE 


AI.ABAMA: Krakatoa osi di 
Già va, con M Sciteli A 4 
SAN BASILIO: Zan il re della 
giungla 

CASTELLO: I 7 ladri, con J 
Col lino G 4 

Ci II z\n ASTELLA: Caputale di 
giornata, con N. Manfredi 

C 4 

COLUMBUS: Riposo 
DELLE PALME: 15 folcile per 
un assassino, con C. Hill A 4 
ESEDR V MODERNO: Edipeo». 

con A Nana DR 4 

FELIX. Professione bigamo, 
con L Buzzanea C 4 

LUCCIOLA: Capotale di gioi- 
nata, con N Manfredi c 4 
MESSICO: L'urlo del giganti. 

con J Palanco DU 4 

NKV ADA: Diabolica meni e tua. 

con A. Dolo» G 4 

NUOVO: Alla ricerca di Grego¬ 
ry, con .1 Citi 1 slic S 4 
ORIONE: In gamba marinaio, 
» 011 I) Me Clitro A 4 

TIIUIR * Giallo coltra 
TIZIANO: La mia spia rii mez¬ 
zanotte, con D. Day C 4 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO. I fanciulli rio! West 
con Stanilo e Olilo C 444 
li conquistatole rii Corinto, con 
G M Canale SM 4 

DEGLI St'lPIONI: Romolo e 
Remo, con S. Reeves SM 4 
DON BOSCO: Sciai aria per 4 
spie 

NOMUNTANO: Rose rosse per 
il Fuhrcr, con A.M. Pici an¬ 
geli A 4 

N DONNA OLIMPIA: Il figlio 
rii Gori/iMa 

ORIONE: In gamba marinaio. 

con D Me Cime A 4 

P\NFILO: Hollywood party, 
con P Selleta (’ 44 

REDENTORE: Prossima riapri t 
TlBl’R: Giallo eolira 
TIZIANO: l.a mia spia rii mez¬ 
zanotte, con D Day c 44 
TRIONFALE: Cltty elttv bang 
bang, coi. D Vati Dvke 

•S \ 44 

BELLARMINO* Come rubare 
un milione rii dollari e vlveie 
felici, con A licphutn S\ 44 
RIPOSO* Maciste l’mmio più 
forte del mondo SM 4 

.. . . 1 ■ > 

< l'Unità > non è responsi- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tompestlvoimm- 
t» alla redazione doll'AGII 
• dal diretti Intereisatl, 


..inumi.. 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO O! RICINO 

Basta con 1 fastidiosi impacchi ad 
I rasoi pericolosi MI nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto .dissecca duroni e calli alno 
allo radice Con Lire 300 vi liba- 
rale da un vero supplizio. Questo 
8 nuovo callifugo INGLESE fil trova 
^nelle Farmacie , 

uimimiiiitiiittitiiiiiimiiiiiiii 

CHIRURGIA PLASTICI 

MSTMTKA 

difetti del viso e del corno 
macchio e tumori della pollo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

fW ÌICAl v.le B. Buozxt 4S 

l/T. UjHI Appuntamento t. 877385 

Autori?.* Prrf. 381B1 . t|£M0*W 

mini m mi 1111 tinnii ;t illumini 

AVVISI SANITARI 


cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psichicho-Endocrine 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma, v, Viminale 38 • T. 4717li 
Non ai curano veneree > pelle ©«, 
Aut. Coni. Rome T601 d del 



































PAG. S / cultura 


A che punto è la scuola in Inghilterra ? 


Università 
«aperta» 
(ma non 
agli operai ) 


Un vecchio progetto di llarold Wilson entra ora in 
fase applicativa • Si traila di una struttura universiiar a 
piu e'aslica di quelle tradizionali - Una possibilità di 
promoz one sociale supplementare per la piccola e me 
dia borqhesia inglese - Corsi televisivi e per corri¬ 
spondenza • Una soluzione che si limita a coprire le 
lacune piu vistose del sistema educativo vigente 


Nel mese di settembre del 
1%3 Hai old Wilson in un di 
scorso tenuto ai cittadini di 
Glasgow lanciò un progetto 
Ut istituzione di una nuova uni 
versila da alfnncaie a quel 
le tradizionali inglesi la qua 
le per difleien/iaisi da que 
stp ultime cai atteri /7 ite da 
una ligula impostazione dei 
pi ogi animi doveva essere 
chiamata «univeisità aper 
ta » le motivazioni di baie 
ebe det‘eio corpo a questo 
nuovo modello org imz/alivo 
della vita universitaria fino 
no allora politiche e scoili 
al tempo stesse 

C cioè da una parte la con 
statinone che le tiadizionai 
università inglesi ancorate a 
modelli oigani/zativi medio 
evali chiude rigidamente e 
geiarchicamente organizzate 
accessibili ad un gruppo ri 
stietto di persone fossero ina 
deguate a preparare i gena 
ni ai nuovi compiti opeidti 
vamente complessi che veni 
vano richiesti dall org imzza 
/ione capit distica della prò 
duziocie dall a tri parte line 
ce la const dizione che la 
stiuttura universi! nla cosi 
come storicamente si era ve 
nuta caratterizzinolo non ave 
va le possibilità di soddisfa 
re I aumento incessante eh ri 
chieste di partecipazione ai 
« pnvilegi » della società opu 
lenta p ovementi dagli stia 
ti piu bassi della popolazione 
attraverso U raggiungimento 
di un titolo di studio idoneo a 
garantire delle sicure carne 
le professionali 

Per iispondere a queste due 
esigenze nacque il progetto 
« Università aperta » Nelle 
premesse istitutive si affer 
ma che 1 università aperta de 
ve rivolgersi prevalentemente 
alle peisone che per un mo 
tivo o per l altro hanno dovu 
to interrompere i loro studi e 
mtiapiendere un attività lavo 
rativa per sopravvivere quin 
di in genere a persone che 
possedendo un mimmo baga 
gho culturale di conoscenze 
aspiravano a migliorare ti 
proprio livello conoscitivo 
moltissime delle quali di 
estrazione proletaria o della 
P'ccola borghesia Lob'ettlvo 
cultuiale « rivoluzionarli x> era 
invece quello di realizzare um 
formazione pinfessionale svin 
colata dalle distorsioni dt clas 
se tipiche delle istituzioni uni 
versitane tradizionali melten 
do gli studenti a contatto di 
retto con i pioblemi della vita 
reale 

Vediamo come funzioneià 
questo r«od Ilo e mi fratini 
po a quali niodi!teazu ni es j è 
stato so' iposio riM) Ito alle 
motivazioni originali in cjuc 
sto suo ter ìovm nativo prr 
esseie aro trito da si temi 
culturale vigorie Anzrinl o co 
me si inumava punii „ei 
ischi ei si all uni v ei sita apei 
ta non ce< ui inno dipi i il m 
che se sono previsti d coim 
p«.r peisone già Imi -a *■ o 
spcciah/z uè I acce * ione 
della domanda di ise \/ one t 
subordina a a i jn ts m l dei 
uquisiti empiti ui i ja li 
un apposita con ni imdl tai) 
requisiti si conpongj o dille 
c «piata culturali e irne uri 
ve per seguire i coi si di s u 
dio e vengono acceitiii idra 
veiso I esame delle nsposte al 
modulo eh iscrizione L umver 
silà ha quatti o coi si fonda 
mentali scienze sociali urna 
Distiche matematica scienze 
fisiche la durata di ogni cor 
so è semestrale pei cui in un 
anno io studinte può semine 
al massimo due coi si le le 
zion vinno rial primo gemmo 
a! di ditemi» e le. tasse pei 

11 conseguimento del diploma 
vanto dille 200 all# JUO nuli 
lue 

Come vtniono tenute le le 
ziom 7 lutti gli ammessi ai 11 
università Fanno capo ad un 
centio regionale (ne esistono 

12 in tutta I Ingioiteli a) tu 
Uo cui cade la piopua zona 
eh residenza Ogni eentto re 
g anale trasn elle in delumi 
nate ore della giornata vii 
radio e televisione le lezioni 
dei qu litio e nsi I nicl i neni i 
li invia dispense legisti izio¬ 
ni magnetiche intrattiene cn 
nspi ndeiiz * epistulue Oh 
studenti sono Umili » stoini e 
il corso scelto a spedile i 
compiti a) cenilo teg nule il 
qu ile avi a pi ov veduto rul 
li attempo id assi gnu gli un 
assistente che lo seguii a a li 
stanza negli studi Alla fine 
del coi so lo studente pi e pai a 
to ti amile i muso medi* so 
Stic ne 1 esame II consegui 
mento del diploma fot mal 
mente ha la stessa validità di 
quello rilasciato dalle umver 
aità tradizionali Inciti e lo stu 
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Il 16° volume della Storia 
Universale Feltrinelli - Fischer 
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La «pax mongolica» 


giovedì 


Radio 1° 


TV nazionale I TV secondo 
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Genglz Khan In una miniatura persiana 


Gli imperi dei nomadi - L'Orda d'Oro - li Tibef e ia rivalità fra 


(sopii) e In una miniatura francese d'epo 
ca (sotto) 


le grandi potenze - La Repubblica Popolare Cinese e il Sinkiang 


dente è tenuto i frequentare . 
le r unir ni di fine settimana ; 
sotto la giuda dell assistente j 
a paitenpare a stage? e ad 
un ritiro estivo nella sede cen 
tnle dell università di almeno 
una settimana dove airi degli 
intontii coi docen ‘1 Infine la 
assemblea legionale elegge *5 
memhu che paiteciperanno 
ài) assemblea guidale dove 
vengono discussi i problemi 
dell urm ■*rsit ì apeila Tinoi i 
pt r i eoi si che inizieranno il 
primo d gommo 1071 si so 
ri) ivutt 42 000 domande di 
iscrizione Dallo spoglio di 
queste don inde ì o notaio 
che il V )°o sono insegnanti 
il 4° 0 ptofessiom ti il 0 4% 
donne eh casa ( oi vengono 
con percentuali mollo piccole 
impicciti tecnici managers 
amministratoli Mancano co 
me si nota gli aspiranti ope 
ni -* 

Quello che risalti agli occhi 
con una celta evidenza oltre 
illi mancanza eh precipizio- 
ne dell ì chs e openi * alla 
funzione di questa istituz one 
o 11 motivazione quasi sem 
pie x cameristici » che pre 
siede alla decisione eli iscii 
veisi altumveisita E infatti 
se ci soffermi imo sulle ciral 
tenslielie sociologiche e culto 
rali eh Ila popolazione notiamo 
che esse si identificano con 
quelle tipiche della classe del 
la piccola e della media bor 
ghcsia e come sempre siano 
delle peisone che già hanno 
un posto di lavoio che aspi 
rano a frequentale i corsi, in 
quanto esse considerano I ac 
quisizione di un ulterioie tito 

10 di studio supenore come 
un oppoitunità per migliorare 
le piopne condizioni socio eco 
nomiche e il piopno status la 
vorativo Siamo ben lontani 
dall impostazione iniziale del 
progetto di università aperta 
E da chiedersi allora come 
mai 1 iniziativa partita come 
tentativo di allargamento del 

I aiea della cultura alla clas 
e lavoratrice sia fallita in 
questo suo obiettivo e come 
essa si stia, invece Limitando 
soltanto al lecupero dei talen < 
ti dispersi vittime delle con 
Li addizioni di classe insite nel 
sistema educativo capitali 
slrco 

Con ogni piobabihtà il mo 
dello sic sso dell università 
apeita co*i come e nato non 
intacca allatto la stiuttura e 
I essenza stessa del sistem i 
educativo tiadizionale mono 
pohstico m quanto esso va a 
copi ire le lacune e le con 

11 addizioni di questo stesso si 
stema lendendosi funzionale 
il suo pe rlezionamenlo e oo 
lenznmento non a caso la 
seie/ione di classe poti a esse 
re tesa pm ugida e spietati I 
poiché I umveisila aperta as ! 
sicuia una possibilità di recu I 
pero e di utilizzazione a tutti j 
gli studenti che non hanno 
nulo I ibrida e la capacita di I 
tio\ m un posto nelle umvtisi 
ta itacli/umali che sempie piti ' 
assumeranno ciidUenstichi , 
di gruppo chiuso di consorte j 
ria Ma questa possibilità di | 
recupero e vera solo in parte 
in quinto dinanzi alla quanta i 
imprevista di domande di am 
missione alcuni si sono già 1 
pusti il pioblema di come fa 
re la selezione per dimezza , 
te il numero dei candidali 

Inoltre il sistema culturale 
piev dente die tiene in inano 
le Udini della gestione del po \ 
lue nelle università nel mo 
mento in cui ha peree 
pilo nell iniziativa un tentati 
vo di esautorami rito a lungo i 
andare delle proprie posizioni ■ 
di privilegio e riuscì lo a con i 
ti oliar lo ed a gestirlo secondo | 
uni propria strategia di so 
pi rvmuiza conleiendole il si 
grill reato di promozione pater 
n distica eli disse duello su 
qui gli i idividui che sono ri 
misti vittime delli ch-.se Por 
ghese ed erigendo invece del 
le robuste bai rieie economiche 
e cultur ili (lasse e eonoscerize 
scolastiche) conilo quegli indi 
vrdui che appartener» ali» 
classe operaia tappi esentano 
un costante pencolo per la 
classe boi ghese 

D altronde e nella logici del 
sistema politico pumissivo ! i 
goul ne ti mule le pressioni 
rielle toize itizionane e con 
seiv linci tutti gli elementi 
pr igiessisti e rivoluzionili in 
sili nel concetto stesso di uni 
versila ipoita tin qu indo 
questi piu che su un filone ti 
11 miopico p ilein distico non si 
radica su una dimensione di 
lotta di classe nel cui interno 
lo studio si configura come 
dii ilio per tutti e non come 
concessione per pochi 
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Dalla questione vietnamita 
alla questione indocinese 

La linea socialista 
di Ho Chi Mirili 



«Il su» ero di Ho thr Minh * di \dmno tini tl fluori 
Riuniti Roma 1970) che non ha la prvtesa di csseic un «lesto» 
uni li alt rz one completa della complessa realta vietnamita ini 
zìi come allenila lo stesso autore tome uni < test imo» in? i » 
fatta di rncontii e di interviste con r protrgomsti di ques * vicenda 
storica che per la sua portala addirittura epica si e importa al 
1 attenzione di ludo il mondo 

Outrii è conscio dell epicili della «questione vici rimiti » che 
è dive itala ora la « questione indocinese * e vuote non dico 
smorzar Ir ma pi esentar la solo nu suoi aspetti oggettivi reali 
cercando sciupi e dr vero giornalista quale c di rendei e conto 
sopì ìttutto del peiché della resistenza dr un popolo che 6 in 
lotti olmi da oltre trenta anni puma con i trance^* poi con 

i giapponesi qu nd di nuovo coi fnncesi e infine, con gli 
an v i icinr 

Le inter iste da quelle con l operaia dei cantine navale di i 
lliiphorg e con r] minatole di Ha Ihu fino a quelle con il mini 1 
sin Jeg i Islui d< 1 CiRR del Vici iati) del bri \guu-t Ih B nh 
e cor ah uni di resimi bili della politica della RL)\ sono spesso i 
alteinite e mestolate on dati de.Ua stona piu o meno tinlieiil 
de prese cosicché quasi seri /1 che il lettole nc abbi* uni pieusa 
pcitt/iont il q 11 Irò d< I Vie unni si delinca sempie piu In inii 

ii su »i o ilu in ni mieii venmente visiva con i suoi mule ei r 
lei elusiti dalle bombi dei H >2 tra ì qu'rij si mu ivono m giura 
e mgli » ì di uomini e sorgono nei luoghi piu imj>cns, ili pie 
co e glandi fabbriche scuole osped ili c tutto cn ri cui hi 
bisogno una ni/ione per sopì rvviveic e sviluppi!si 

Ld è piopno lo «viluppo del \ulnim del * V cl * m <?) nh 
««ti » che Glena tratta in maniera p itico ir mente m n -,mte e 
J bile Comunpoi ine unente viene «vilujpito il d scoisi « ili i evo 
lu/ione del Parlilo comunista vielnmtiti dalla sua londizione 
tino ed oltre la morte di Ho Chi Minh 

La linea socnhsta vicininola che non è e non è imi stiti 
come talvolta è stato detto una linea di semplice c c ileo! it< 
compì omesso tri 1 el rbor izmne politica sovietica e quella cinese 
viene pii.su Irla m tuda la sur compì tczz i td origli ili a riov rU 
lui t 1 i li i alla lerllà storica itici il mon lo in cui ì 
c munì t un uniti si som ti ov il ad oprine n< I coiso degl 
un dovenio conletnpoi anc unente di volti m volt* pomi e 
avuti li Uno lotti contro I oppressione color rie c i *o colon \U 
r ! zzile lo sv uppo sor ni sii nel loro pi se e ccitirr ti piu 
visi* b c jvjssibiie di ì Ile mze con c ritic I )i/ I no laiche c 
ptogiiSM le vieti mute dalle tomnztm polii h< Ir 11 i si siti 
non ni u m ta ii cittohci tl ai b td ti«li 

Il pregio miggnrc de] libro di Guciii è ipmito por con 
eluder < quello di avu dito un quadro strettirne nte *„ ivo lei 
\ietnim dj oggi senza scendere mu nella fiche leloiua dello 
eioisno puro che hi invece ancora tanti pirle nell nlciesse e 
nelh giustissimi ammirazione che in oceiduile pi ivano pei h 
i esiste nca viotnimita alcune frange della sinistra su intellettuale 
che di base 

l. c. 
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E uscito 11 volume 16 
L ASIA CENTRALE (pp 361 
L 1 200) — della Stona uni 
versale Feltrinelli Ttscher (una 
colimi che è giusto segna 
lare ancori una volta pei il 
rigoie scientifico e lapeitu 
ra problemitica del suoi te 
stl) A cui a di Gourn Ham 
bleij (inglese) il libio racco 
ghc scntti di David Duar 
(Gli Achemenidi c i Micedo 
ni stabilità e turbolenza Gli 
imperi del nomadi e 1 esp in 
slont del buddhismo basini 
di e Turchi nell Asia centra 
le I ascesa delllslim) del 

10 stesso Uambley (Le basi 
della civiltà tibetana Gmgiz 
Khan L impero mongolo al 
suo ipogeo LOrda dOio I! 
Khanato di Chigatal Gl) Shi! 
banldl II declino del Khma 
tl uzbekl La civiltà lamnlsti 
cn nel Tibet e in Mongolia 

11 Tibet e la rivalità tra le 
grandi Potenze I mongoli nel 
XX secolo) di Chantal temer 
cler Quelquejay (Kazakl e 
Kirghisi) di Mahin Hajlan 
pur (Limpero Timuilde e la 
conquista uzbeka dei Miwa 
rannidi) di Richard Picrce 
(La conquista e limmlnlstia 
zione russa del Tuikestin fi 
no al 1917), di Htlene Car 
rère d Bncausse ( 11 Rivolu 
zlone lussi e la politica so 
vieticn nell Asia centnle) di 
Alastair Lamb (Il Sinkiang 
sotto I Manciù e la Repubbli 
ca cinese) Si tratta dunque 
di « spaccati » utili anche per 
inquadrale \lcuni glossi pio 
blemi politico culturali Un 
es mplo quale giudizio è di 
due in sede stoni gufici 
sulla funzione esercii iti dii 

I Impero mongolo 7 « Durante 
Le cimpagne che reselo i 
Mongoli pidionl della migglor 
parte dei tenitori emisi itici 
— sciive cl sembia con equi 
libilo I Ilunbley — U perdi 
te di vite unirne le distiu 
zjoni di città e I risoluta in 
differenza per i vaioli della 
civiltà furono senza dubbio 
spaventose mche a co risi de 
rare questi < l menti col rm 
tio del XIII icolo Pure non 
bisogna lisciare che gli orron 
delle gufi re combattute dii 
Mongoli osculino il positivo 
conti ibuto del loio imper o alla 
stoni dell umanità li Pai 
moN 0 n/(ca tu um icuà che 
pei mise agli uomini di viig 
giaie con icliLivi suuiez/i 
dalli Cimiti alla Coiea co 
si che Idee Invenzioni e mei 
cl pot ìuno passate da un ca 
po all litio dtl mondo alloi i 
conosciuto Mei cinti veneziani 
a Pedino emissui mongoli a 
Boi de ux e Northampton con 
soli g novesi a 7 dui/ un 
giuri Dine est a Kirakorum 
motivi iugulici e cinesi nell i 
pitlun 1 umica tunzionarl do 
guidi u ri» in Cui i l duino 
mongolico in E gitto di mosti i 
no i he il mondi chi XIII e 
colo si n i d ve ni indo p u p c 
colo la quest ) senso tl fumo 
so lll*i > di VI neo 1 olo non ò 
solo un soni d cu ilo-»o rii 
mu n glie m ì siinb iL ^,g i 
I rib » di un ì nuov i e i i I 
m itti ni C)i e nte e Oc e t 
dente MU trini i me senza diri* 
blo id allirg ne 10 » 77 on e 1 
dell Linopi del [inso Medi e 
vo e d I pi ni * Rm isc um n * 
menti l i vuggi pei maio di 
Poiioghesl e Gp ignori nel XV 
secolo fuiono 11 duetto risii! 
tato del diffondersi della co 
no cenza dei lontano Oliente 
giazlo agli scritti di Mareo 


Mario Ronchi 


18 15 Li TV del ragazzi 

1 e avventine eli Ruf 
fy c Rceklj Posti 
u le i 

19 45 loleqiornalG sport 

Cionarhe italiane 

20 30 Teìleglornale 

21,00 Piccole storie 

Poi h seno i le tonti 
li ipoie t un i t il i di 
It rio VII no vi in on 
eli qmsia sera «Un 
ut sta» el il necon 
to eh Buio ( ist igno 
i Dii ci scoisi tir due 
n ipolvi mi h ielle 
elrnicn ione di « O 
pioviloo» un gì nule 
unsi* chi ilii imo 
si iivdi solo un fui 
finte Pio! igonisti 
I no li orsi Oulo 
Cioce olo 

21 45 Rassegna del Premio 

Italia 1969 
« Ramino t Ynkichl » 
un rio rimontano che 
desenvo gli studi del 
lo psicologo gnppone 
s o Keunosuchc Obi 
su] commuta me rito eli 
tino geme 111 finii et \ dr 
; 2 mesi i f|ii(ih sco 
In ( 


21 00 Telegiornale 


21 15 Nuova enclclopodia 
del mare 

L«i quinta puntata del 
pi ogi animi di Hi uno 
Valliti è lutilo! ria « il 
paese nato dtl mi 
io* etti è «Untino 
Kugnjj. o\ vuo il (ii ip 
pone 


22 05 Appuntamento con 
Horb Alpeit e thè 
Tljtiana Briss 
Un ìncontio eoi fi 
moso tiombctlist) che 
si esibisce nei miglio 
il pezzi del suo le 
pei tono 


Giornale Radio oro / tì 

10 12 U 14 15 17 20 

23 05 G Minutino musicale 
7 IO Taccuino musicale 7 43i 
Musica espresso B 30i Lo con 
ioni rioi mobilio) 9i Voi od ioi 

11 30 Vetrina d! un disco por 
I calale 1?1Qj Contrappunto) 

12 4 li Quadrifoglio 13 15i Gi¬ 
gliola lustrissimo) 14 1 Or Buon 
pomeriggio IGi Tubo Gooilio 
vom L opero pianistica) 16 30i 
Por voi giovani ostalo) 18i No 
vhft dlscogrnflclioj 10 Ibi Lo 
nuovo camion!) 18 45 I nostri 
succossl) 19 Sul nostri marcotli 

19 05 Diruttore Eduord vnn 
Boinumj 19 30 Luna park) 

20 15 Ascolto si fa sora) 
20 20 Pagine da commedie 
musicali 21 Concerto di mu 
sica legjern 22 Inlcrprotl a 
confronto 22 45 Parliamo di 
spettacolo 23 10r Universiadi 

Radio 2° 


22 35 Pioggia di dollari 
I olefilm 


23 00 Telcqiormlo 



Gioriiolo radio oio G 25, 

7 30 8 30 9 30 10 30, 

11 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 24 6 II malllnicie 7 43 
Biliordlno a tempo di musica) 

8 09 Buon viajg o 8 14i Mu 

sico espresso 8 40 Uno voce 
per voi Soprano Grazio Car¬ 
olassi 9 Vetrino di un disco 
per I estate 9 35 Signori I or 
chcslro 10 Eroi per gioco) 
10 15 Conto Maurizio I0 35i 
Chiamate Roma 3131 1 12 35t 
Alto gradimento) 13 45] Qua 
drente 14 05 Jukebox 15 15» 
Lo rassegna del disco) 15 40» 
Le nostro orchestro di musico 
leggerai 16 Pomeridiana Vo 
trina di un disco per I estate) 
16 50 Come o porche^ 17 55» 
Aperitivo In musico 18 35 
Universiadi 1970 18 50 Sla 

soro stono ospiti di 19 05i 
Vacanro In Parco 19 55 Qua 
dnfogllo 20 10 II tic chlci 
21 Musica blu 21 12 Dischi 
oggi 21 27 Violili sla Aithur 
Grtimioux 22 10 Chiara fon 
tono 22 43 Con Mon pracom 

Radio 3° 


Uno scena di « Un artista » 


Oro 10 Concerto di oper 
turai 1115» Qlmitri Sclosloko 
vie 11 45 Tastiere 12 10» 
Università Intcrnazloiuilo Gu 
gholmo Marconi 12 20 t moo 
stri dell Intcrprclozlo ic 13 In 
tcrmozzo 13 jj Voci di Ieri 
e di oggi 14 30 II disco In 
vetrino 15 30 Concerto de a ( 
solisti di Rumo 16 25 Mu 
siche italiane d ojj 17 40 A|> 
puntamento con N i tzio Rolon 
do 18 Notizie del Terzo 
18 15 Musica logjorn 19 13» 
Concerto di ojnl 3cin 21 il 
Giornale del Terzo 21 30 Club 
d ascollo Tori o Tori ri 


EDiTOR! 

RIUNITI 


Polo t eli alti f vhgghtoil eu 
ropei del periodo mongolo » 

ria 1 nemici tradizionali dei 
Mongoli fuiono — comò noto 

— 1 cinesi (ì Mongoli domini 
rono la Gina settentrionale con 
la dinastia Yuan) I snggi del 

1 Hnmbley — olii e n dare una 
spiegazione puntuale dello ri 
gronl che in epoca recente 
( rila fino doli 800 e ni primi 
dol 900) spinsuo In Mùngo 
In Esterna ad nppoggnrsi 
strettamente alla Russia evi 
tando il destino che il < nm 
bnmento di politica della di 
rustia Manciù riservò il In Mon 
golin Interna «colonizzila» 
da confiditi! cinesi (a loro 
volta poi sfruttati In nodo 
durissimo) m accordo con i 
principi locali — inducono n 
riflettore anche su ceite In 
teipietn/ioni empi se nel 
1 URSS in evidente collegi 
mento con le attuali poli uri 
che politico deologiche r ciò 
sia pei quanto concerne la 
(Inoi ridila) « riesumazione » 
dello spetti o di Gengtz Khan 
sia (e soprattutto) per quanto 
concerne la piu o meno espll 
cita indicazione di una « con 
tmuità» fia gli orientamenti 
della politica cinese di oggi 
od il « tradizionale » espanslo 
msmo aggressivo mongolo 
(un indicazione che, a volte, 
giunge a pi dettarsi sul coni 
po ia/ 7 iilc) 

Di paiticolaie Inteiesse, — 
(non ò ovviamente possibile 
qui un ìppioccio piu detta 
gli ito con tutti I temi affron 
liti dii vau studiosi che 
hanno collabuato al volume) 

— è I ultimo capriolo del 
Lamb deci io ito al Sinkiang 
(lina grindc legione che per 
lungo tempo fu di fitto Indi 
puidente e che sotto Shong 
Shm ts ai dai 1133 al 1941 
avevi Incominci ito ad avvia 
ic impoii imi monne) Il Sin 
ki mg - oyn Ilo oggi di 
aspic coni inveiste — divenne 
pute i ric„i mie della Repub 
blu i Popol ire Cinese alla ti 
ne del 19 

<L \ f ìcilua — se uve ri Lamb 

— on cui l comunisti si as 
sicur nono 11 Smknng fu in 
gì mric imsu» \ ri iisultito de) 

1 * loro p )h ie i utfu ja'e nei 
confronti delie minoi mze che 
e hegt, iv i ile irne cle Ilo idee 
eli òhe ig Shih ts ir al tempo 
delle s i „i meri lince politi 

e Ih e ntr isi iv ì e m la il 
luti ui/r dei i ippiesentanti del 
Ruotimi» g i const un e al 
non cinesi uni paitccipaztone 
al livelli superimi del govci 
no Mentic non si può due 
che dai ])iJ i toniumstl cine 
si ìbbi mo sunficito ricun 
che di sost m/i rie del loro con 
11 olio sul binkilllg essi si so 
no può e up iti eli eie uo u 
minutine 1 appiatto ih.i la 
autonomii n i mile Nel t h4 
ict i si » p )t„mizz i ouo I III 
il centi dtl r if,„iuppuncn 
i ) u hi}, i nu Gl ìu 
(disile rie ) uri m un ) di l Ka 
/ *1 i ri Iie il 1 olt ) 
tue Un li Xinknn divori o 
li Re „h>! e uiguia mtonomi 
del Smki mg con uni sii ulta 
ì portila uiiloga a quella 
itriizziti nelle icgtjnl auto 
nome deli Mongoli ì Inter 
ni e del Isvvirgsi d niziona 
lri ì Chui ìg » 


F0RTE1RACCI0 


Il XII Congres¬ 
so del Partito 
comunista ita¬ 
liano. Atti a 
risoluzioni. 


I fatti e gli uomini del 
giorno nell’Italia del cen¬ 
trosinistra attraverso I in¬ 
calzante ironia del cele¬ 
bre corsivista delIVUnita». 


l.trt 700 


fononi niuiii!i 


longo-Berllnguer 
La Conferenza 
di Mosca 

Il punto pp il? L 500 

e problemi attuali dell In 
ternazionallsmo nel rappor 
*o di Luigi Longo al Conti 
tato centrale del PCI e nel 
('Intervento di Enrico Bor 
llnguer alla riunione di Mo 
9ca del partiti comunisti 
tn appendice, t documenti 
conclusivi della conferenza 
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pag. 9 / speciale piccola industria 


credito 


Piccola industria 
e « decretone » 


di prima 


D \ LA DI CHI TOM oli al 
l'altro i noverili di ren 
tro imstia toni* emano il loro 
pieno apporto ai processi di 
concentrazioni funn/inria al 
set\ 1710 (Iti quali incuoilo il 
BiMonui fiatale e li sp(*n pulì 
blun I ’ il quadro cullo il 
quale il fenomeno « pinola in 
diisinn ) si carine ri //1 per la 
precarie! » dcll'oecupa/ione il 
basso livello (etnologico e 
quindi la bassa qinliln n/mnc 
del Inoro umiIiiIi tulli dilla 
posizione Rifinii fini ita napello 
a ohi detiene li Imi del r ìpi 
tale finanziario i ad un mcr 
cnto che i traudì {.ruppi con 
frollano sempn piu 

Il nuovo durelone In ri 
pioposto, di fronte all eleva 
ti simo livello d( i (issi d mie 
risse, o caro d< n irò i prestili 
agevoliti II rifinan/i unento 
di Ila legge 623, del Mediocre 
dito e di altri mtnoii (anali di 
ci edito dnra certo un po d oa* 
flizeno Peraltro o interesse 
efi I grande capitalo interesse 
p «litico ed cconou ico che la 
p ccola trnpiesi non cada in 
ima crisi genciale Ma il si 
sterna degli muntivi c si i o 
ci meato i fondo anche di 
c ponenti soiniish e demoen 
slmili perdio finiva con lo 
ani olmo molle im/ialive pi< 
cute lasciando all isciullo al 
tic ambe piu v tilde A„ti in 
cullivi si contrappn'W ro i pia 
ni ri biondi c m Monili la 
program musi ori e se oggi si 
toma agli inoculivi c per re 
spingere critiche e pioposie 
innovali in 

D'altra parie se il ciedilo 
fluisce solo per il sistema bini 
callo ambe quando e in Imo 
na misura a sp< se dei cittadini 
pulenti il (lupine risultalo 
di sollopoire le scelte di fi* 
mn/i intento alti fiistuzionn 
Ina di nigamimi privatistici e 
di impedire la ricerca di un 
oi iculnmeiilo deircennonnn se 
condo scelle maini ale nelle se 
di politiche 

I l I\U0\0 durelone può 
non si o fermato qui Ha 
ambitilo sgravi fiscali su prò 
filli e t movimenti di capitali 
(IO per cento dell imposta sul 
le socicla pei chi chiede In 
quotazione in borsa, esenzione 
p( r gli annidili di capitale a 
710111110 e remissione di oblili 
gnziom esenzione da ricchez 
7i mobile c imposti spedile 
per presuli conlritti all’ente 
ro) i quali lutti vanno allo 
glande impicca fsciudono le 
6orielà coopci itive e tutte le 
imprese piccole e medie I n 
nummi listile (e non è li 
puma) rllua volut unente le 
famose condizioni di concor 
rui/a sul menalo in nome 
(bile quali si ululi ino spesso 
provveduto oli di politica eco 
munita (lisci mun Hi cioè ri 
sci vati alti piccola impresa 
A noi che rifluimmo gli 
« scolili » sm contiilnili previ 
dcn/inli pei pensioni ns«(gni 
filmili ni cec in quanto li 
consulti mino ballilo a tulli ! 
gli cffcllt c sialo i infirmilo 
qu delie volta di non voler ani 
tate li piccola impresa Mi 
ce uno di questi oneri aulii 
cm Ir isformn/ione in tassa 
piglila di tulli i cilindim «in 
Ime alla capaciln conti (liuti 
vi» c concorde il movimento 
op raio cd e quello per I is 
sisttn/a simiaii i In questo 
cunpo infilili il movmidilo 
opi i ino ha snlio il Set vizio 
ennil u io li so< i ili7/n7inne d< I 
la imduina II covi ino non 
ha può ridolto ma aumentato 
a patine di gennaio il con 
tributo li\AM P nello sUsso 
tempo ha respuiio la ruhicsli 
dei sindacati di abolire il 
a massimale a sugli assegni 
familiari riducendone I uh quo 
tn dal 17 50 per cento al 12 00 
pei cento, il che avrebbe con¬ 
sentilo di aumentare gli as¬ 
segni e rulline il peso su mol 
te piccole aziende II governo 
fra le fiscalizzazioni e pronto 
a fa e solo quelle che inte 
recano i grandi gruppi capi 
tn li st ì ci c non impiumo un 
impegno a socializzate alcuni 
consumi come quello sanila 
rio il movimento opimo lui 
doppie ragioni per ie«pingere 
quesio orientamento 

I l 1)1 ( HI l()M lui quindi 
dii mio ancor piu i terreni 
comi eli su un si svolge In lot 
tn il punto centrale c la scoti 
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con cui si 


grava sulla piccola impresa 


Il «laccio» 
lo manovra 

lo Stato 


Se non pagano i grossi profitti e patrimoni la rivalsa sui consumi e sui minori redditi è 
inevitabile — La banca come fattore di aggravamento del dominio monopolistico sul mer¬ 
cato — Le tariffe ENEL: cenfo miliardi trasferiti ogni anno dai «piccoli» ai «grandi» 


CALZATURE PER TUTTO IL MONDO 

Milano, ed oggi si Inaugura a Firenze la 10 A Campionaria internazionale di Firenze L'industtla italiana delie scarpe, 
che lavora per il mondo, si dà da fare per tenere 1 meicati in una situazione non piu tanto tranquilla Alle sue spallo 
stanno gravi problemi di capitali, organizzativi, sociali è all'esame di questi che dedichiamo questo supplemento 


Parlano i dirigenti deila Campionaria fiorentina della calzatura 

La mostra intesa Le preoccupazioni 


come strumento 
di promozione 


vengono 

dagli Stati Un iti 


Piu valida ed intcrc c sante Questi la | 
Campionana di quest anno a Firenze ! 
Dieci anni di successi dieci anni di at 
tmtà al sei vizio de! settore della col 
lettivila nazionale per la valorizzatone 
de) Uvoio e delti calzatoia italiana 
nel mondo Piu bolla perché h mostra 
mternaziomle calzature pelletterie 
cuoio giunta al suo decennale si pre¬ 
senterà con la veste delle grandi occa 
su ni realizziti m giorni e giorni di 
attività di tecnici di provata bravura 
da operosi allestitori da una folti pat 
tuglia di vetrinisti ari editori 

Più validi perché da es>i — auten 
tico mercato intercontinentale della cal 
zatura e dello pelli — scaturiranno le 
pi messe per il rilancio dell esportano 
ne che tutti auspichiamo La Campio¬ 
naria di Firenze del redo ha sem 
pre avuto questa funzione uruversal 
mente riconosciuto‘e C da qui, da Pi 
renze che sono state gettate le pre 
m< sse dei successo della calzatura dei 
pellami delle pelletterie dei micchi 
nin per calzaturifici e concene de 
gli accessori in una parola della mo¬ 
da italiana nel mondo 

C da Firenze che le posizioni sono 
stile consolidate gettando le premesse 
per l) raggiungimento di altri esaltanti 
obiettivi Tcco perché è esaltante que¬ 
sta mostra perché vivifica con I ope¬ 
rosità degli espositori e conforta col 
pi ev edibile flusso delle contrattazioni 
con i compratori di tutto il mondo e 
n izumali 

Puen/e ha sempre avuto questo com 
pHo I fura in avvenire e continuerà 
ad assolvei lo mediante la scolta la 
■r eilctshipz che le hanno conferito 
rmgl aia di operatori economici esteri 
che qui convengono per i loro acquisti 
in ciò sorretti e sospinti d u buyers 
che hanno fatto dell i nostra città la 
loro * capitale x- e di riflesso quella 
del comma ciò con I estero 

Tuenze è — da secoli - città d arte 
di buon gusto di raffinatezza per que¬ 
sto domina incontrastata nel campo 
delh moda in particolare per il set¬ 
to! e che ci interessa 

T da qui che ogni anno all inizio 
di settembre partono le indicazioni sul 
le tendenze e le ispirazioni di moda 
per [indiarsi in tutto il mondo 

Lo strumento t! mezzo é * \ lorcace 
Idea * I originale show che da questa 
sera al 7 settembre avrò luogo al Pa 
11/70 dei Congressi Affari consoli 
dimente esportativo miglimi prospetti 
ve avvenire questo è il significato del 
la Campionaria di Firenze in un anno 
die nella sua se onda parte ci au 
gir amo possa fugare le nubi nel frat 
tempo addensatesi sui calzaturifici e le 
concerie 

Ceco perché ci sembrano parti col ai 


mente felici le paiole che 11 nostro 
Presidente Comm Guglielmo Volpini 
pionunuo nella sua conferenza stimpa 
del 19 giugno u s allotthé sottolineò 
che ♦ il destino del nosUo lavoro è 
nelle nosie mani e pei ciò riteniamo 
fermamente che li ascesi delle espor 
fazioni ibi ha ne possa riprendere e con 
essa la prosperità delle aziende Ma 
occorre che t itti digli imprenditori al 
le autorità governative dai sindacati 
alle associnz om di categoria dii mo 
delhsti ai dirigenti delle attività prò 
moziomb tutti facciano la loro parie » 

Dobbiamo quindi richiamarci agli eie 
mentì che hanno dete minato il sue 
cesso delh calzatura Made in Italy il 
gusto I estro delh modellena le mae¬ 
stranze particolarmente qualificate un 
equo costo in rappo ta al valore del 
prodotto un industria conciaria duttile 
ed officiente un indovinata atlività pro¬ 
mozionale ed il la voi o dei < buvers > 

La Campionaria di Tirenze fin dal 
suo nascere ha sempre tenuto presente 
gli obiettivi promozionali per i quali è 
sorta Continuerà a farlo con tenacia 
dedizione impegno In accordo ed in 
piena collaborazione con le Autorità 
Statali e cittadine U VIimcomes 
1ICC le Assocnziom e gli Enti pre¬ 
posti all affermazione del lavoro ita 
hano nel mondo ed infine i giornali 
sti esteri ed italiani preziosi porta 
vece dell opinione pubblica nei cinque 
cont nentì 

Siamo pertanto dell avviso che le Mo 
sire italiane debbano assolvere ad una 
precisa e massiccia azione di « pro¬ 
motion » che la Campionaria di Firenze 
svolge anche atti averso questo suo pe 
nodico edito in quattro lingue e che 
viene inviato ni piu impoitanti e qua 
liflcati compratori di tutto i) mondo 
ma peiché l azione delle Mostre sia 
ancor pili efficace è necessaria una 
giusta programmazione una costante 
piopaganda delle vane manifestazioni 
e che ir esse gli acquirenti trovino 
tutto quanto I industria calzatonera 
delle pellette! le concima dei macchi 
nari e degli accessori possano poi re 
a loro disposizione 

Sostituire quindi la collaborazione al 
la concorrenza nel superiore interesse 
nazionale Questa la franca parola do! 
la Campionaria di f irenze la quale 
ben presto avrà 11 suo nuovo quartiere 
fieristico che rappresenterà uno dei 
mezzi per potenzi ire ultenormente que 
sta manifestazione fiorentina che gli 
opera fon economici del settore i com 
praton esten e italiani hanno elevato 
a) rango di maggiore mercato mondiale 
delle calzature pelletterie cuoio oltre 
che alla più prestigiosa ribalta inter 
continentale della moda 


L ndustria calzatimela itali un sta 
attraveisnndo attualmente una fise 
molto delicata caiatterizzata da una 
diminuzione della supremazia che essi 
aveva acquisito sui min iti sii anici Al 
tic razioni si sono fitte avanti in q lesto 
sttloie dunosi lindo una forte capa 
citò competitivi basati su diversi fit 
tori (si balta in guidile di paesi non 
cerio all ivangun dn in campo ndu 
striale) Questi minoie competitività 
dei modotti italiani e domata mele di 
eleni!nti «intorni* relativi alla «-tiut 
turazione dell mdustna calzatili era ni 
zionale (ptoblcmi di otdme tecnolng co 
economico (maliziano ecc ) A tutto 
quest) si deve aggiungere I evento ilità 
eli ur contingentamento dell espottizio 
ni delle calzature itali ine negli Stati 
Uniti (purtroppo una Iniga fascia delle 
azien le italiane del setloie hanno ope 
rato esclustv amento verso il mcicato 
sUitui itense testando condizionate alla 
situa/iore economico politica di qi e) 
paese) che recherebbe un duino non 
indifferente i centinaia di ini pi esc pie 
cole i medie Su questi problemi abbia 
mo rivolto alcune domande al conimeli 
dator Guglielmo Volpini presidente del 
la « Mostra Campionaria Calzature Pel 
lutei e e Cuoio » di I ìrtnze 

— Qual è oggi lo situazione nel 
settore dell'Industria calzaturiera 
italiana? 

- I a situazione non può certamente 
definirsi brillante e le ragioni sono 
molteplici Stilino inn mzitutlo perden 
do di competitività su pei gli aumenti 
dei costi che per I impossibilitò di prò 
gramolare i costi stessi con una celta 
approssimazione Altri Paesi mol're 
raffoizano la loro conr oi icnziahtà co 
me In Spagna menile ve ne sono di 
nuovi come il Biusile che si affaccia 
no su mercati una volt i di nostio escili 
sivo dominio Octoue infine ten< r pie 
sente che la situazione economici da 
Paesi verso i quali è pi ev Mente la no 
stia espoita/ione di calzature non è 
piu pi iva di nubi come poteva apparire 
qualche anno fa 

— Quali sono lo prospettive del 
settore per quanto concerne la 
produttività e l'occupazione In re 
lazlono anche al licenziamenti che 
si sono avuti recentemente nelle 
piccole aziende? E quale Incidcn 
za potrà avere, o ha già avuto, 
l'approvazione da parte della 
Commissione delle « procedure s 
della Camera del Rappresentanti 
degli Stati Uniti sul contingenta 
mento delle Importazioni di cal 
zature? 

— Come le ho già preme-iso la situa 
none non è hi filante Alle ragioni in 
dicale si dove aggiungere il timore 
dell approvazione negli Siati Uniti del 


Lo due love fondamentali poi la politica economica 
usoise o, come si dice comunemente, fisco e ci edito 
assunto sciupic maggioie ii!e\an/a, il peso delle tati 
per gM onen previdenziali e assiemativi II isiorm liscilo 
tioppo (hi piccoli di colpite tutti i constimi e set vizi luche 
profitti gli utili derivanti eh rendite e da spemi ì/iom II 

_ _ _ giusto con imposte a cu it “~ 

tere progiessivo ma è turi | 

• pace di assolvere una tun 

zione di politica economica 
vMIAillWlW quale quella di assiemare i 

_mpzzi sufficienti alla nano 

pubblica e di eseicitire la 
4 e funzione di ìedistr bu/ione 

ti ,« r v-'zi la macchini fise ile è eoo 

|>fl '/.I i A II H rente ni sistema e attiez/a 
ta por la oaccìa al pinolo 
• ò dlsaimala per la caccia al 

grosso 

A ( msa dello si Inpeto — 
favolilo se non istigato dal 
gnu ini Rumo! — del porao 
TT 6 j © naie dille imposte dilette lo 

i f Ir'® St ito In pei duro non meno di 

B III ! B.H MO unilaidi Li hi putititi in 

ài A v IL piopoi/tone a fuott di tutti I 

conti ibiunh? No li hi pei dii 
tl a favore du piu litigiosi 
la legge Mills Di essi seppure non ^ notmlamento sono i piu 
<mcon opti ino si mentono gift * i glossl quenl lhP „ contesta 

orrclli psicologici Lo mdinanoni dui-li “ 0 „ og «, ann0 , P sposto 

US \ non set-unno oiu I ina omento de COIllpU ? n<ntllP P d l Rutile/ 

gli ultimi anni ne li ingoiaic ptognm Mobile 

mozione del possalo mgenciandò qualche ‘ . . . . . ... 

netvosismo fidi li della realtà piatici Non esistono statistiche fi 
logicamente di questo risentono tn n inviai le nò piecise ne ag 

maggior misuri le piccole aziende che gioì nate ma secondo un cil 

non posseggono un oiginizzi/ione di L °l° SU 1 gettito delle imposte 

vendita allo giti su pm moie iti Ilo gn ^i R M e Complementi! e le 

detto degli effetti psicologici che la lati vo al 1JC5 si hn il segiien 

semplice proposta di legge Mills ha de Le il parto gettito totale 1 085 

tei munto sul mercato Qualora tale indiateli cil cui da lavoratori 

legge malauguratamente dovesse es dipendenti 800 miliardi da 

sete approvata le conseguenze sul set Lutti gli altri conti irnienti 28j 
loie poti ebbero ossei o notevoli Possn rullimeli 

mo valutare appiossimativamento liti Del 285 miliaidi si stima 
cidLii7a che la legge — cosi comò ini che 750 siano stati pagati dii 

postata - avi ebbe sulle esportazioni ceti medi piocluttivi Le ginn 

italiane sull meline dei 15 milioni di dl Impiese I monopoli lo so 

pan di calzatine in meno Di ciò evi dotò finanziarle edilizie Ini 

denloniente ne risentiiebbeio in mag mobiliali hanno pagato 11 re 

gior misui a i calzatili itici toscani sto cioò / J5 minateli" Questa 


fin qui seguita sono* il prelievo (tUnitario e l’uso delle 
\ queste due love si de\ono aggiungere, peiché hanno 
Ifc pubbliche pei boni o sei vi/l, e il peso del pieltevo 

il diano e uno sputato sistema di classe pipate di ptelev no 
i udì spi ns finii quinto incapici di colpite gii nlti ridditi i 
sistema Liscile e quindi tneaptee non solo di un pi dieso 


supplemento di caiho conti o 
le mino il impieso il blocco 
del ut dito che opeia dal n ag 
gio 1969 c che il Governo at 
male li finti di \o)ei alien 
lue ma in leieta io minile 
ne e lo dilige 
I dall sono questi 
Mcdioci edito alle piccolo e 
medie intimine (agevolato e 
no) sono bloccati enea 4000 
doni meli pei investimenti sii 
inabili non nifi noi i a 600 700 
nuli udì Molti investimenti 
sono siiti impediti altri sp 
il unente compì ornassi con in 
udon/a diletta sulla occupa 
zione 

Credito ala Coopti azione 
doni inde bloccate pei 50 mi 
lunch di investimenti stimati 
Credito all Artigianato do 
minde insoddisfatte per 30 mi 
baldi di investimenti 
Credito agli I nti Locali do 
mando insoddisfatte per 1 000 
militi li (si balta in pieva- 
len/i di opeie pubbliche ma 
nutenzioni fornitine che ali 
meni ino il cuneo dl lavoio 
delle piccole e medie im 
piese) 

Oltie ad un così fenoo bloc 
co si deve considerale il costo 
del denaio che ragg unge pun 
te insoppoitabili per li mino 
re impiesa 10 12% per con 
sentire tassi di favole alle 
grindi imprese 6 8 * 

In due npiese i tassi sono 
stati aumentati (20 api ile e 2 
luglio 1070) aumentando la dl 


sci marnazione dl costi a carico 
di impiese mtnoii 

Tariffe pubbliche Facciamo 
il solo esempio dell energia 
elettilei gli nienti con olile 
500 Kw ist filati (glande Im 
piesn) pagano il chilovatton 
lire 8 20 gli utenti da 30 a 
500 Kw salgono a Ine 14 20, 
gli utenti con meno di 30 Kw 
(piccola implosa e aillgrni) 
pagano il tnplo cioè 24 10 li 
le a chilovatloia Con la ta 
riffa si open cioò un tinsfe 
limonio di 100 miliaidi all an 
no dilla pigola alla glande 
impiesa 

Pm credito per gii Investi 
menti 1 ammodernamento e lo 
sviluppo doile minoil imprese 
Selezione e lestrizione del ere 
dito per evitale investimene 
incompatibili con 1 inteiesso 
nazionale (autostiade impian 
ti petio Ifcri et( ) Giusto pie 
bevo fiscale sugli enoimi pio 
fitti intassatl e iespiro alle 
minoii imprese Alleggerirne» 
to degli onen previdenziali 
sulle imprese minoii e non 
« fi scali//azione » indisci imi 
nato come per il passato Fi 
ne dello scandaloso piivileglo 
delle tariffe elettriche sotloeo 
sto ai monopoli e adeguata 
riduzione del costo dell’ener 
gin elettrica alle imprese mi 
nori 

Sono misure utili nel breve 
pei lodo e si collocano come 
avvio di riforme oimai indi 
lazionabfii 

Leonello Raffaelìi 


— Quale ruolo svolge la « Mostra stima non ò stata smentita da 


Campionaria » fiorentina par la 
promozione dell'esportazione dl 
calzature Italiane? 

— Un ruolo dt terminante fondamen 
tale come dimostta fi progresso co- 
stente verificatosi fino a qualche tem 
po fa nell espot t mone in tutto i) 
mondo delle calzatine italiane firen 
ze attraverso lo Campionaria ò dive 
nulo una dei maggiori mercati Inter 
coitmentali del settoie conciario calza 
binerò valorizzando le possibilità delle 
nostie industne ed esaltandone la prò 
Quzione attnverso una « presentazione « 
adeguato sia alla mostra che median 
te le ni imfestaziom collaterali di moda 
come lo show «Firnenee Idea* che 
olganzznmo al Palazzo dei (oagiessi 
I a « Campionaria * di Firenze quando 
sol se dieci anni or sono si prefisse di 
far conoscere nei cinque continenti le 
concene e i calzaiuntiu toscani c del 
I It ha centnle fonie di Involo per 
maestinnze abili e appassionate 

Possiamo ben dire che la manifesta 
/ione fiorentina ò andata molto ni di là 
di questo obiettivo avendo portato alla 
ribalta dei mercati mondiali tulio il set 
toic calzaturiero e conciano italiano 
ponendone altresì in risalto la quo 
liticata produzione attraverso 11 suo 
oigano ufficiale Vita della Compiono 
rin un pei iodico che stampiamo in 
quattro lingue e inviamo a tutti i com 
pialon esteri la Campionaria mi sia 
consentilo di concludere ha anche In 
(beato tempestivamente la necessità di 
ineiemenlare i consumi interni di cal 
zatuic appunto per fionteggnie situa 
7iom diff cili come quella che stiamo 
attiaveisando e di rivolgere maggiore 
attenzione a tutti i mercati senza al 
cuna esclusione ^ j 


Mobilitati 160 mila calzaturieri 


AD OTTOBRE IL CONTRATTO 


Ih ufi uhi gh ocdn di fronte il 
fi tmj III H/inrn polito H< fidili 
loto loti i Firn In ino n tol 
ti li vii fi l s< |.llll e dir f 
«indi i rii un cambiami nlo di 
infiiiuzi mila politici crono 
mica niztonilc 

Renzo Stefanelli 


A fine ottobre scado II contratto dl 
lavoro del 160 mila lavoratori calzatu 
rieri Come si preparano le organizza 
zlonl sindacali I lavoratori? CI sarà 
anzitutto il primo tentativo dl avviare 
la trattativa come si fa In ogni ver 
tenza \ sindacati chiedono dl Incon 
trarsi con lo organizzazioni padronali 
sulla base appunto della piattaforma 
elaborata con 1 lavoratori Se le orga 
nizzazionj padronali dimostreranno dl 
avere per lo meno I Intenz one dl di 
scutere c non si chiuderanno In una 
posizione intransigente la trattativa 
prenderà corpo e sia pure tra le Ine 
vltahlll divergenze s| andrà avanti 
Altrimenti prenderanno II via gli scio 
peri 

E vediamo quali sono I punti quali 
flcantl della piattafoima sindacale che 
è come ovvio dl tutte e Ire le grandi 
organizzazioni sindacali FILTEA 
CGIL FILTACISl UILVIV UIL Per 
quanto riguarda le richieste dl aumen 
lo salarialo si chiedono 80 lire I ora 
in plu sul minimi dl paga misura da 
attivarsi immediatamente prima del 
rinnovo del contratto per gli operai 
adulti minori e apprendisti Per gli 
Impiegati e Intermedi (adulti e minori) 
la richiesta è di 14 500 lire mensili In 
aggiunta u.gll stipendi contrattuali 

Si chiede inoltre II ricalcolo delle 
percentuali dei premi di produzione in 
alto sui nuovi minimi tabellari Por 
quanto riguardo I orarlo dl lavoro si 
chiede la riduzione dell'attuale orarlo 
normale dl lavoro a olio ore giornaliere 
e 40 settimanali per gii operai e ap 
prendlstl, Impiegati e Intermedi a ro 


girne normale dl lavoro (37 ore e mez 
za per I turnisti) e a 10 ore giorna 
fiero e 50 settimanali per gli addetti 
ai lavori discontinui o di semplice at 
tesa o custodia II tutto da effettuarsi 
nel primi cinque giorni della setti 
mana SI chiede poi, I impegno a ga 
rantire la prestazione ordinaria con 
trattuale settimanale a tutti I dlpen 
denti In caso invece dl prestazione 
inferiore disposta dalla direzione azien 
date deve essere garantito dalla stessa 
il 100 per cento del salario settimanale 

Un altro importante capitolo della 
piattaforma rlvcndicativa ò dedicato 
al problema delle qualifiche Qui oc 
corre fare uni premessa E cioò è 
necessario spendei e qualche parola per 
dare I Idea di come stiano al momento 
le cose 

Facciamo un esemplo che forse può 
valere piu dl qualsiasi altro discorso 
a dare II quadro della situazione Un 
lavoratore ha qualifica diveisa dallo 
altro a seconda che nella su i giorna 
ta tagli della pelle di prima qualità 
o dl seconda qualità lavoro senza dif 
ferenziazione alcuna e al cento per cen 
to E poi c è differenza di qualifica a 
seconda che lavori a fare un paio dl 
scarpe per adulti o per bambini Po 
Iremmo far seguire tutta una serie dl 
altri esempi ugualmente significativi 

I vari compii 1 del lavoratori noi ciclo 
dl produzione oggi vengono disciplinati 
dai cosiddetto « rnansloim lo » I sin 
dacali per il nuovo contratto chiedono 
ha completa abolizione dl un siffatto 
mansionario e una organizzazione del 
lavoro che sla fatta sulla base delle 


capacità effettive del lavoratori 

In altri termini, corno slanno oggi le 
cose, cl troviamo dl fronte ad un si 
stema tutto teso a creare fra le mae 
stranze una differenziazione che ogget 
tivamenta non ha ragione dl essere e 
buona soltanto a fornire ni padrone 
uno strumento dl dlsciImlnazione e la 
possibilità di « risparmiare « sulla « pel 
le » del lavoratori 

Questa richiesta abolizione del man 
stonarlo e riorganizzazione del lavoro 
con (assegnazione delh qualifica sulla 
base della capacità e non In rapporto 
agli Interessi del padroni e alla orga 
nizzazlono del lavoro a loro plu con 
veniente, sarà Irrlnun labile da parto 
del lavoratori 

Un altro capitolo ancora della piatta 
forma rlvendlcatlva ò dedicato al lavoro 
a domicilio 

A questo proposito si chiede, in prl 
mo luogo la possibilità di controllare 
la distribuzione del lavoro da parte 
delle organizzazioni sindacali oltre ad 
una preventiva determinazione del tem 
pi dl lavorazione e dello relative tariffo 
dl cottimo a livello n tzlonalc II tutto 
do riportare In tabella allegata al mio 
vo contratto per evlt ire ovviamente 
abusi e sfruttamenti bestiali 

Per quanto riguarda la parità norma 
Uva fra operai e impiegati si chiede 
che essa sia Immediatamente attuato 
In case dl Infortunio, ad esemplo, si 
rivendica per entrambi le categorie la 
consorvazlono del posto fino a guari¬ 
gione cllnica (attualmente prevista in 
6*8 mesi, a seconda dell'anzianità, 


per gli operai e in 6, 8 e 10 mesi, sem 
pre a seconda dell'anzianità per gli Ini 
piegati) 

Parità si chiede anche In caso dl ma 
latita e per quanto riguarda II periodo 
delle ferie Per I apprendistato, Inoltre, 
si chiede che e3so sia reso possibile 
solo per I lavoratori non addetti alla 
catena e alla lavorazione In serie Per 

I lavoratori studenti, Infine, st chiede 

II diritto ad usufrule del tempo neces 
snrio per la frequenza alla scuola e la 
preparazione agli esami, oltre al divlo 
io per le Imprese dl Imporre loro la 
prestazione dl lavoro straordinario o 
festivo 

C'è, Infine II capitolo del diritti 
sindacali, non meno Importante dl tut 
tl gli altri 

SI chiede a questo proposito II dl 
ritto di assemblea e di reparto, durante 
e fuori l'orario dl lavoro In locali sili 
all'Interno della fabbrica e con la par 
teclpazlone del sindacalisti esterni SI 
renderà necessaria la corresponsione 
dl 12 ore dl retribuzione all anno per 
la partecipazione alle assemblee Sem 
pre In materia dl dìi Itti shdacall si 
chiede II riconoscimento del delegati 
dl reparto e dl izlenda e II diritto da 
parte delle orgai Izzazlonl sindacali del 
controlli sull mi uento di lavoro 

La durata del contratto dovrebbe es 
sere come In rassato d| 30 mesi 

Queste dunque le rivendicazioni fon 
dementali dl de- Ine dl mlg lala dl la¬ 
vora lo ri 

franco Martelli 


nessuno e successivamente al 
1965 cambiando i gettiti non 
è cambiata la pioporzione In 
tema o se è cambiata è cam 
biata ancoi a a favore delle 
infiggici!i imprese Secondo un 
dato pubblicato da « L Esprcs 
so» del 29/3/1970 sempre ri 
feilto alla tassazione del red 
diti del 1965 1 Involatori dl 
pendenti hanno avuto redditi 
di 11 400 miliaidl tassabili e 
sono stati tassati per 11400 
miliaid! ti 100%I 

I redditi dn tenoni sono stl 
muti in 1 140 miliardi ma tas 
sati per 170 I leddltl di fab 
bucati stimati in 2 700 mi 
linrdi ma tassati per 445 So 

10 In queste due voci (rendi 
ta ui bnna e rendita fondi ir a) 
è stato sottratto nel 1965 un 
reddito di 3 200 intimidì H 
così crescendo In ogni anno 
successivo L imposta sui ter 
reni da alcun] anni è felina ; 
sul gettito di 3 5 miliardi ! 
quella sui fabbricati dl 28! 

Da alcuni anni giganti pe 
trolifen (Tsso Shell Total 
BP etc ) hanno 1 bilanci in 
perdita non pagano imposte e 
molto spesso si fanno restituì I 
te somme sugli accertamela! 
statali e degli enti locili 

Se non preleva In questi set 
tori la uvalsa de) fisco è au 
tomatIca imposte sui consu 
mi imposte dirette sui salari 
sui piccoli ledditi di aitignni 
eseicenti piccole e medie Im 
prese Questo sistema fiscale 
e un laccio al collo non solo 
per lo sviluppo ma in molti 
casi per la esistenza del mi 
nori operatoli sulle cui azien 
de è insei ito un costo occulto 
ma pesante de) prelievo fisca 
le supeiioie alle Impiese mag 
glori 

La leva del credito è 11 se 
condo laccio ni collo della pie 
coli e media impiesa che pu 
re è stala ed ò capace di tra 
sformare in occup mone nel 
modo piu filo gli invcstmien 
ti II detto popolale che la 
Banca dà I soldi a chi non ne 
hi bisogno e li nega a chi ne 
è assetato è veio Ni Hi m 
chiesta pulainent ire «mila li 
beita di concorien/a tn Italia 
ciò è detto in modo sdentiti 
co con le seguenti puole « Le 
Banche nel selezionile le 
ciommde dt fondi sono indo! ! 
te a favorire h impiese in i 
possesso di lai Riti muglili di i 
oapuità dl riedito inutili? I 
za ti » ! 

Come dii e die il sistema 
bancario ò un ai ma in mino 
alle giancli impiese scinpie 
puntato — e con qmìi effet 
ti! — contio le piccole e me 
dio Imprese T li i e filò 

FI sistema bum u o pm uti i 
lizzando i nspumi di tutti e 1 
sia sottoposto i Minzione pub 
blicn e sia per l 5 in mino 
ad aziendi ed istituti Pubbli j 
ci noia sostiti /1 fi 1 miei so | 

11 pnvato domina il [uhblfio 

Pei privato qui si due inten 
dere un < cespuglio » dl i > 20 
grandi In pii si <_ snida fi 
n in/inu i ìonop fitdu he ( ir I 
FI\I Montedison Centi ile 
Sni i non esclusi LUI e r NI 
la cui (ompent ti a/ione se non 
suboidmi ione itspdto al co 
lossi priviti, ò noi 0 I 

Tutto questo In tempi nor- | 
mali. Attualmente vige un 
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Una politica positiva per i 
40 mila laboratori marchigiani 

Ormai a corto 
di scappatoie 

La Regione: conquistare effettivi 
poteri d’intervento — Problemi 
1 nazionali e iniziativa dal basso 


S ONO 10 mila i laboratori 
artigiani e le piccole a- 
ziencJe industriali operanti nel¬ 
le Marche. Occupano il 60'ó 
della mano d’opera regionale. 
Se non si tenesse conto di que¬ 
sto patrimonio, se si tendesse 
a emarginarlo, tutti gli obiet¬ 
tivi della programmazione re¬ 
gionale (sviluppo industriale, 
piena occupazione, assorbi¬ 
mento della mano d’opera pto- 
\eniente dalle campagne, 
ecc.) sarebbero irrimediabil¬ 
mente destinati a saltare. An¬ 
zi, per realizzare l'avanzata 
economica e sociale delle Mar¬ 
che la prima preoccupazione 
— insieme con le iniziative 
nel settore agricolo — dovrà 
essere proprio quella d’inter¬ 
venire per il potenziamento e 
V ammodernamento delle azien¬ 
de artigiane e piccolo-indu¬ 
striali. E’ una realtà con cui 
la Regione-Marche dovrà su¬ 
bito misurarsi. 

I termini possono essere ro¬ 
vesciati: anche gli artigiani 
ed i piccoli industriali hanno 
il dovere d’instaurare solleci¬ 
tamente chiari e precisi rap¬ 
porti con l’Ente Regione. Re¬ 
centemente a Montegranaro, 
in un convegno sindacale di 
operai calzaturieri, il presi¬ 
dente dell’assemblea regiona¬ 
le, prof. Walter Tulli, osser¬ 
vava che sarebbe sbagliato 
attendersi soluzioni magiche 
dalla Regione, la quale, tut¬ 
tavia, può e deve — aggiun¬ 
geva — assicurare diverse e 
decisive iniziative. Intanto è 
importante che tutte le cate¬ 
gorie si mettano in campo per¬ 
chè alla Regione siano rico¬ 
nosciuti poteri, capacità d’in¬ 
tervento e diritti di ordine il 
più elevato possibile. Ecco un 
primo ed immediato impegno 
cui sono chiamati anche gli 
artigiani ed i piccoli industria¬ 
li, Conquistarsi una Regione 
forte significa darsi uno stru¬ 
mento valido ed efficiente 
sia per le operazioni che si 
dovranno fare nell’ambito del 
territorio regionale, sia per 
la contrattazione — e la con¬ 
testazione se è necessaria — 
nei confronti delle scelte cen¬ 
trali. 

Ma da una Regione di que¬ 
sto tipo che cosa possono at¬ 
tendersi gli artigiani ed i pic¬ 
coli industriali? 


N ON crediamo che sia loro 
volontà perseguire — do¬ 
po aver sperimentato i nega¬ 
tivi effetti di quella naziona¬ 
le — una politica spicciola 
d’incentivi « a scala regiona¬ 
le ». Nell’ipotesi migliore l’in¬ 
centivo è un antidolorifico 
che per qualche tempo può 
nascondere il male senza, 
però, eliminarlo. 

Pensiamo piuttosto a quel 
pacchetto di rivendicazioni 
che circola con insistenza nel¬ 
le piccole imprese: le facili¬ 
tazioni nel reperimento del 
credito, la revisione del siste¬ 
ma dei contributi sociali e di 
quello fiscale, tariffe prefe¬ 
renziali come nell’energia e- 
lettrica (la legge dovuta alla 
proposta del compagno on. 
Renato Bastianelli sta per sca¬ 
dere), sui trasporti, sullTGE, 
ecc. Rivendicazioni che mi¬ 
rano in sostanza ad ottenere 
un differente trattamento (ora 
comune nell’abissale dislivel¬ 
lo) fra piccole imprese che 
hanno bisogno di lutto e gran¬ 
di industrie detentrici di ampi 
poteri. Ebbene, di tale « pac¬ 
chetto di rivendicazioni » una 
Regione come quella marchi¬ 
giana — proprio per la strut¬ 
tura delle attività produttive 
regionali — può divenire ' 


un’autorevole e battagliera in 
terprete. 

E sul piano delle leggi e dei 
provvedimenti di specifica per¬ 
tinenza «Iella Regione? Pren¬ 
diamo, ad esempio, il settore 
calzaturiero. Qui la strada 
deH’assoeiaziomsmo appare 
inevitabile se. tra l’altro, 
schiere di artigiani e piccoli 
industriali — non citiamo una 
minaccia astratta — non vo¬ 
gliono essere assorbite e «con¬ 
centrale » dalle più grosse. 
E’ una minaccia che sorge 
dal terreno della competitivi¬ 
tà e che avanza già con l'e¬ 
spandersi di rapporti di su¬ 
bordinazione fra imprese mag¬ 
giori e quelle minori. Con la 
associazione le piccole aziende 
possono raggiungere e supe¬ 
rare l’efficienza delie più gros¬ 
se: acquisti collettivi di ma¬ 
terie prime, produzione comu¬ 
ne e concordala (oggi sappia¬ 
mo di fabbriche che respin¬ 
gono massicci ordinativi per¬ 
chè individualmente incapaci 
di espletarli in tempi brevi), 
vendite collettive anche diret¬ 
tamente al consumatore (quan 
te tangenti di intermediari si 
risparmierebbero!) con l’aper¬ 
tura di grandi magazzini nei 
centri urbani. 

Come la Regione può soste¬ 
nere gli organismi associati¬ 
vi? Esistono già alcune pro¬ 
poste. Intanto mettendo a loro 
disposizione strumenti di ri¬ 
cerca tecnico-scientifica (svi¬ 
luppo tecnologico) e di mer¬ 
cato (ci si può sganciare dal¬ 
le imprese commerciali). In 
questo senso va trasformato 
un organismo già esistente: 
l’Ente Mostra di Civitanova 
Marche la cui opera finora è 
rimasta limitata ad un’espo¬ 
sizione annuale. 

Si indica inoltre l’esigenza 
della realizzazione da parie 
della Regione di un ente fi¬ 
nanziario come strumento di 
guida e di sviluppo industria¬ 
le: ad esso dovrebbero fare 
permanente riferimento j 
gruppi consortili. 

D I un’altra rilevante ope¬ 
razione la Regione può 
divenire artefice: la creazio¬ 
ne. con l'intervento delle Par¬ 
tecipazioni Statali, di un com¬ 
plesso conciario e per la pro¬ 
duzione di materie plastiche 
(sempre più usate nella pro¬ 
duzione di scarpe dopo il via 
dato dai giapponesi). 

E’ poi aperto alle decisioni 
della Regione tutto il proble¬ 
ma del riassetto del territorio 
con i servizi, le infrastrutture , 
le aree da assicurare alle 
attività produttive. Inoltre, 
artigiani e piccoli industriali 
non dovranno vedere come 
iniziative loro « estranee » 
quelle che la Regione prende¬ 
rà in tema di riforme (tra¬ 
sporti, case, scuole, sanità, 
ecc.). Attuarle — oltre che 
risolvere problemi di civiltà 
— significa aumentare il po¬ 
tere d'acquisto delle masse 
popolari. 

Abbiamo delineato alcune 
prospettive: un contributo al¬ 
ia discussione, Le proposte 
precise, le nette linee d’azio¬ 
ne da presentare alla Regio¬ 
ne dovranno uscire dagli ar¬ 
tigiani e dai piccoli industria¬ 
li (è ora che la categoria si 
dia una forte ed autonoma or¬ 
ganizzazione sindacale). Fin 
d'adesso una cosa è da affer¬ 
mare con sicurezza: la Re¬ 
gione può aprire molte strade 
all’evoluzione ed al rinnova¬ 
mento dell’artigianalo e del¬ 
la piccola industria. 

Walter Montanari 
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Proposta per un’iniziativa deila Regione Marchigiana nell’industria 


Il Comprensorio 

della calzatura 


La Comunità organo di programmazione terri¬ 
toriale - Iniziative dirette per la ricerca scien¬ 
tifica e tecnica - La responsabilità dei partiti 
impegnati nella vicenda delle Giunte comunali 


Ragazze al lavoro in un reparto calzaturiero 


Da più parti, negli ultimi mesi, si sono levate voci preoccupate per Ja sorte 
dell'industria calzaturiera: per quello che essa rappresenta per la condizione ope¬ 
raia, per quello clic significa in termini di occupazione non solo nella zona cal¬ 
zaturiera, ma nelle Marche, per i problemi che solleva in relazione allo sviluppo 

economico della regione. Si son latte analisi por la ricerca dello cause che hanno detenni 
nato una situazione difficile e mi sembra che da v-ari ambienti ci ss soffermi prevalente¬ 
mente nella considerazione che le difficoltà risiedono sia nella proposta di legge Mills, che 
nelle nuove misure creditizie ordinate dal governatore della Ranca d’Italia doli. Carli. 



Il nuovo contratto vuol dire anche progresso dell'industria 


In 35 mila rivendicano 


lavoro e salari più umani 

Le vaste possibilità di sviluppo economico del settore - Nella lotta per appli¬ 
care gli accordi si è formata la forza capace di realizzare i nuovi traguardi 


L'alibi della 


grande industria 

L’industria calzaturiera marchigiana, che si è svilup¬ 
pala nella fascia dei comuni tra lo provincie di Ascoli 
e Macerala e che costituisce dopo l’agricoltura il prin¬ 
cipale settore economico della regione, sotto il piotilo del¬ 
la produzione e della occupazione, poggia su basi di no¬ 
tevole fragilità. 

Si tratta infatti di una attività che si sviluppa essen¬ 
zialmente a livello artigianale e nel campo della picola im¬ 
presa: con tutta la massa delle lavoranti a domicilio com¬ 
pletamente prive di qualsiasi tutela previdenziale e as¬ 
sistenziale. 

Questo settore, nella sua grande maggioranza è com¬ 
pletamente esposto alle manovre dei grossi gruppi finan¬ 
ziari locali e di altre regioni e ai condizionamen i dovuti 
aH'atfivilà dei fornitori di materie prime. 

Manca quindi una organizzazione di mercato 'capace 
di dare utile sbocco e congrua assistenza all’attività arti¬ 
gianale e della piccola azienda le quali lavorano quasi 
esclusivamente per conto di grosse organizzazioni di e- 
sportaton il cui profitto finisce per essere superiore a 
quello di chi produce la scarpa. 

Di contro a tale situazione va registrata la tendenza 
costantemente seguita dai dominatori dei prodotto e del 
mercato, veri e propri banchieri privati (grazie soprat¬ 
tutto al trattamento di favore loro riservato dagli istitu¬ 
ti di credito) i quali non si sono mai curati della ristrut¬ 
turazione e del miglioramento tecnologico delle aziende, 
ma hanno preferito trasferire altrove capitali o riempie- 
garh comunque in attività non produttive ma di specula¬ 
zione (alberghi, aree fabbricabili, appartamenti, ecc. ecc.) 

D’altra parte la politica creditizia imposta da chiare 
scelte governative ha reso, specie nel momento attuale, 
ancora più pesante Ja situazione degli artigiani e piccoli im¬ 
prenditori. Questa situazione, rilevante soprattutto a li¬ 
vello artigianale e di piccole aziende, viene invece stru¬ 
mentalizzata dai grossi industriali 1 quali cercano di in¬ 
vocarla a proprio favore per respingere sin da ora le ri¬ 
chieste dei sindacati in previsione del rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei calzaturieri. Manovra questa che va su¬ 
bito denunziata e respinta come del resto ha già fatto il 
sindacato calzaturiero aderente alla CGIL rilevando che non 
è ulteriormente sostenibile una struttura industriale che 
si fonda sulle evasioni contrattuali, sulla sotto occupazio¬ 
ne, sullo sfruttamento dentro la fabbrica sulla pelle delle 
migliaia di lavoranti a domicilio e sull'attentato perma¬ 
nente alla salute dei lavoratori. 

Tale è, infatti, la condizione dei lavoratori nella zona 
calzaturiera. Si impone quindi una decisa azione politi¬ 
ca da parte di tutte le forze democratiche perché cessi 
la continua violazione dei diritti degli operai fondata in 
prevalenza sul duplice presupposto della sotto-occupazio¬ 
ne e del sotto-salario. 

Si impone anche una chiara scelta politica per una 
svolta decisiva nella vita del settore: credito agevolato, ri¬ 
duzione degli oneri contributivi, delle tariffe elettriche per 
gli artigiani e piccole imprese; costruzione di organismi 
atti alla ricerca di mercato e alla assistenza nella colloca¬ 
zione del prodotto, blocco dei crediti agevolati o contribu¬ 
ti a carico di quelle aziende che non reinvestono i pro¬ 
fitti in attività del settore. Il tutto nel quadro di una di¬ 
versa politica nazionale specie per quel che riguarda gli 
indirizzi del nostro commercio estero cosi pesantemente 
soggetto alle ipoteche della politica atlantica la dove gli 
interessi della zona calzaturiera richiederebbero l’apertura 
di nuovi rapporti con 1 paesi socialisti e del terzo mondo. 

G. Filippo Benedetti 


La vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo dei 
L'IO nula la\oratori calzatu¬ 
rieri è aperta. La decisione 
è stata presa a Casalecchio 
sul Reno in un convegno uni¬ 
tario (CCilL, CISL c UIL) al 
quale hanno partecipato cir¬ 
ca 400 operai eletti nelle as¬ 
semblee di fabbrica mentre 
si effettuava la consultazione 
per la piattaforma rivendi¬ 
cai iva. 

La categoria è più forte. 
Piu forte anche perche in 
questo rinnovo contrattuale 
la partecipazione alla lotta 
della zona calzaturiera mar¬ 
chigiana sarà massiccia con 
i suoi 35-40 mila addetti com¬ 
presi quelli a domicilio. I la¬ 
voratori calzaturieri marchi¬ 
giani con lo possenti lotte dal 
1966 ad oggi hanno battuto la 
prepotenza padronale impo¬ 
nendo l’applicazione del 
C.C.N.L. e delle leggi. Un suc¬ 
cesso, questo, scaturito da du¬ 
ri scontri con la classe padro¬ 
nale che. arroccata in alcu¬ 
ne località chiave (vedi Mon¬ 
te S. Giusto), si è estrema- 
mente battuta cercando di 
impedire la concretizzazione 
dei successi operai sanciti dal 
contratto collettivo di lavoro 
ed è stato proprio in questa 
fase della lotta che sono 
emersi alcuni limiti dell’orga- 
nizzazionc sindacale costretta 
in alcuni casi a segnare il 
passo di fronte all’intransi¬ 
genza padronale. Ma ciò non 
significa che i lavoratori cal¬ 
zaturieri del Maceratese e 
dell’Ascolano non daranno il 
loro sostanziale contributo, es¬ 
si saranno protagonisti poiché, 
contemporaneamente alla lot¬ 
ta contrattuale, rivendicano 
l’applicazione dell’attuale con¬ 
tratto laddove questo non vie¬ 
ne ancora applicato integral¬ 
mente. 

Un aspetto importante per 
tutto il settore — in modo 
particolare nelle Marche -- as¬ 
sume la lotta por il rinnovo 
del contratto collettivo di la¬ 
voro. perchè sarà il momento 
decisivo per quanto riguarda 
le sorti future del settore, 
al suo sviluppo. Possibilità di 
sviluppo ce no sono a suffi¬ 
cienza anche se alcuni mer¬ 
cati come quelli tedesco e sta¬ 
tunitense cominciano a deflet¬ 
tere (quest HI timo a causa del¬ 
la proposta Mila tendente al 
coniingenlamento delle impor¬ 
tazioni delie calzature). Si so¬ 
no già aperti i mercati con 
IT KSS e con altri Paesi del- 
’Est europeo i quali possono 
essere potenziati se il governo 


facesse una seria politica di 
interscambio con il mondo so¬ 
cialista. Soprattutto però de¬ 
ve essere potenziato il merca¬ 
to interno, poiché è assurdo 
che un settore dell'Industria j 
manifatturiera poggi in modo 
determinante sul mercato este¬ 
ro. Infatti, queste sono le ci¬ 
fre: nel 19G6 sono stale pro¬ 
dotte 170.300.520 paia di scar¬ 
pe delle quali 88.600.000 desti¬ 
nate all'esportazione e 81 mi¬ 
lioni 700.000 assorbite dal mer¬ 
cato interno: nel I960 ne sono 
state prodotte 258 milioni di 
paia delle quali 165.56G.000 de¬ 
stinate all’esportazione e solo 
92 milioni assorbite dal mer¬ 
cato interno. Se si considera 
che nel consumo interno sono 
comprese le centinaia di mi¬ 
gliaia di paia acquistale dai 
turisti stranieri, la conclusio¬ 
ne è che l’Italia occupa il pri¬ 
mo posto, fra i paesi del 
MEC, per la produzione e la 
esportazione, e l'ultimo posto 
por il consumo pro-capite in 
quanto non se ne consumano 
ancora due paia per abitante. 

Da questa analisi emergono 
diversi problemi i quali devo¬ 
no essere affrontati e risolti 
con il ruolo determinante de¬ 
gli enti locali, (comuni, pro¬ 
vince c Regione) per quan¬ 
to riguarda una politica di fi¬ 
nanziamento a favore della 
piccola industria e dell'azien¬ 
da artigiana che l'aiuti nelle 
forme associative inerenti la 
ricerca di mercato e scientifi¬ 
ca. per l’acquisto dt-lle mate¬ 
rie prime, per la tipizzazione e 
la distribuzione del prodotto. 

E in questa direzione può as¬ 
solvere una grossa funzione 
l'Ente - mostra di Civitanova 
Marche trasformandolo dal¬ 
l’attuale carrozzone burocra¬ 
tico a consorzio funzionante 
tutto Tniino ed aperto a tutte 
le forze economiche c sociali 
(rappresentanti dei piccoli in¬ 
dustriali. degli artigiani c del¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori). Questi problemi 
devono essere affrontati 

Si parla di crisi, ebbene noi 
diciamo che la crisi la si vuo¬ 
le ventilare nel timore delle 
prossime lotte contrattuali e 
delle conseguenti vittorie ope¬ 
raie. Se la crisi c’è essa è 
soltanto della condizione ope¬ 
raia resa ancor più precaria 
dal continuo aumento dei rit¬ 
mi di lavoio, dalla nocività 
degli ambienti di lavoro e 
dalle bassissime paghe dei 
lavoratori. 
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Queste ragioni hanno una lo 
i» validità. Non si può certo 
disconoscere la subordinazio¬ 
ne a cui i vari governi ita¬ 
liani hanno condannalo la no¬ 
stra economia alle esigenze 
della politica americana, co¬ 
me non è contestabile che in 
momenti di congiuntura dif¬ 
ficile viene accentuala una so¬ 
luzione del credito a favore 
delle grandi concentrazioni in¬ 
dustriali contribuendo così a 
rastrellare forzatamente ri¬ 
sorse finanziarie dei piccoli 
operatori (artigiani, piccoli 
industriali) oltre che eserci¬ 
tando ulteriori pressioni fisca¬ 
li in primo luogo sui salari 
e sui generi di largo consumo. 

Se lutto ciò ò vero, non 
vorrei però che restringendo 
la visione o queste « cause » 
si determinino, come In pas¬ 
sato, una serie di rivendica¬ 
zioni corporative che concor¬ 
rono e far rimanere le cose 
come sono. 

Gli operai sono costretti a 
battaglie non solo per ade¬ 
guamenti salariali, ma per 
non vedersi defraudati dei 
benefici dei contributi previ¬ 
denziali, degli stessi assegni 
familiari (in alcuni casi) per 
il rispetto dell’orario di lavo¬ 
ro. Le lavoranti a domicilio, 
almeno per l’applicazione del¬ 
la legge. Nella sola zona cal¬ 
zaturiera queste lavoratrici 
percepiscono quasi 7 milioni 
ni giorno in meno di quello 
che dovrebbero percepire. 

L’entrata in funzione della 
Regione, pur con i limiti che 
ancora le sono imposti, può 
offrire condizioni più vantag¬ 
giose ad un tipo di intervento 
pubblico che non si limiti ai 
provvedimenti congiunturali 

Gli stessi Enti locali oggi 
possono trovare nuovo ali¬ 
mento alla loro iniziativa. 
Non si può rimanere prigio¬ 
nieri delle decisioni del Pre¬ 
fetto di Macerata che ha re¬ 
spinto le deliberazioni dei co¬ 
muni calzaturieri che avevano 
deciso la loro adesione alla 
Comunità, come dì quello dì 
Ascoli Piceno che dopo vari 
mesi ancora non dà alcuna 
risposta alle deliberazioni dei 
comuni del Fermano. 

Si pensi ad esempio, alle 
deliberazioni adottale tempo 
fa dai comuni della zona cal¬ 
zaturiera per la costituzione 
di una Comunità comprendo- 
riale che affrontasse i proble¬ 
mi di un piano di program¬ 
mazione territoriale, in cui 
l'industria calzaturiera tro¬ 
vasse l’attenzione che meri¬ 
tava o che ha incontrato la 
netta opposizione del Prefet¬ 
to di Macerata che ha respin¬ 
to tali deliberazioni e di quel¬ 
lo di Ascoli, che ha lasciato 
senza risposta i comuni di 
quella provincia. 

Ora, se tutto ciò dimostra 
ulteriormente quanto questi 
istituti burocratici, siano sor¬ 
di, insensibili e direi anche 
ignoranti dei problemi nuovi 
che si pongono alle comunità 
locali, c’è da tener presente 
che la Regione (se non conti¬ 
nua con i rinvii come avve¬ 
nuto finora per volontà dei 
parliti del C.S.), dovrebbe 
avere presto la Commissione 
di controllo sugli atti dei co¬ 
muni e delle provinole 

Del resto una tale inizia¬ 
tiva, potrebbe sollecitare la 
Regione ad intraprendere con 
urgenza un rapporto di aiuto, 
di collaborazione, con la stes¬ 
sa Comunità, al fine di giun¬ 
gere ad un piano urbanistico 
comprensoriale, alla indivi¬ 
duazione dei servizi sanitari 
e sociali necessari, ngli inter¬ 
venti tesi a salvaguardare la 
occupazione operaia (30,000 
occupati) e a riorganizzare su 
basi democratiche, il settore 
calzaturiero. 

A questo riguardo l’inter¬ 


vento pubblico deve tendere 
a sollecitare lo Partecipazioni 
statali perchè garantiscano la 
fornitura di semilavorati, par¬ 
tecipino ad una politica nuo¬ 
va del credito a carattere dif¬ 
ferenziato m modo da favo¬ 
rire il sorgere di forme con¬ 
sortili di acquisto, lavorazio¬ 
ne, vendila c facilitino la na¬ 
scita di forme cooperative. 
Cosi pure l'intervento pubbli¬ 
co deve concorrere al sorge¬ 
re di un Centro di ricerca 
tecnico-scientifico che consen¬ 
ta alla coopcrazione, alle 
aziende artigiane e piccole 
industrie di usufruire dei ri¬ 
sultati degli sviluppi tecnolo¬ 
gici c scientifici oggi riservali 
in prevalenza ai grandi mo¬ 
nopoli. 

Inoltre ci si deve orientare 
per la costituzione dì un Cen¬ 
tro commerciale a direzione 
democratica che contribuisca 
alla ricerca, all’indirizzo e al 
controllo del mercato sia per 
le materie prime che per i 
prodotti. E’ attraverso queste 


vie che si opera un intervento 
sui processi produttivi, sulle 
condizioni sociali c civili dei 
lavoratori. 

Oggi, nella zona calzaturie¬ 
ra. tulli i comuni più impor¬ 
tanti hanno proceduto alla 
elezione dello rispettive giun¬ 
te ad eccezione di Civitanova 
Marche dove i parlili che sì 
sono rifiutati (FRI-PSI) di 
dar vita ad una amministra¬ 
zione di sinistra (unica so¬ 
luzione possibile) si sono as¬ 
sunti anche una grande re¬ 
sponsabilità proprio di fronte 
ai gravi c urgenti problemi 
presenti nella zona calzatu¬ 
riera. Ebbene gli amministra¬ 
tori di questi comuni, unita¬ 
mente ai sindacati, alle asso¬ 
ciazioni di categoria, potreb¬ 
bero intanto provocare un in¬ 
contro con gli organi della 
Regione, con i responsabili 
centrali delle Partecipazioni 
Statali per esaminare i prov 
vedimcnt i più urgenti 

GUIDO JANNI 
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. il / speciale piccola industria 


Da Fucecchio a Castelfranco 


Boom ininterrotto 


stessa industria stessi problemi Le pili Qualificate 

-----— aziende del settore 

Asportare : il mondo 


ÌTtìI 



« 


condizione operaia col mercato USA 


Fucecchio, a differenza degli altri centri, vende molto sul mer¬ 
cato nazionale — Le piaghe: apprendistato, lavoro a domici¬ 
lio — Le « agenzie » al posto di sbocchi diretti sul mercato 


medio ndustriale Tare quin 
di un i stona dell economia fu 
cecchiese significa parlare 
delle decine e decine di pie 
cole aziende cahaturiere sor 
te dal dopoguerra ad oggi 
aziende che per lo piu sono 
nate in maniera caotica e in 
controllata e che sono creroiu 
te ade spalle di un pesante 
efrmtamento della classe ope 


Li vera proliferazione del 
1 Industria calzaturiera si ha 
r Fuceichio intorno agli anni 
58 80 gli anni del boom e prò 
segue inintei rotta fino ai no 
siri giorni registrando lievi 
pause e conoscendo poche 
chm Tutto questo grazie an 
che allopeiosa Intelligenza di 
abi ì aitigmni che sono riu 
sciti a fabbricare un ottimo 
prodotto che uscuote un cer 
io successo nel mercato in 
temo Le ventilate misure re 
stri live che vengono dagli 
Sta i Uniti non apportereb 
bero quindi, serie conseguen 
ze all industria calzaturiera di 
Tue ecchio essendosi essa st i 
bil zzata per 1 ottanta per cen 
to della sua produzione sul 
meicnto nazionale Le uniche 
diff colta che si registrano 
quindi fra le aziende calza 
tu lere di Fucecchio sono un 
po quelle di cui soffie in 
generale la piccola e media 
inclusili.! mancanza di credi 
to costo del denaro scarso 
finanziamento, mancanza di 
scuole per una vela qualifica 
dell’apprendistato In sintesi, 
mancanza da parte del gover 
no di una politica a favore 
dell artigianato e del ceto me 
dio produttivo Gli stessi one 
ri sociali ed assicurativi che 
vengono pagati in egual mi 
cura come Itì grosse aziende 
industriali rappresentano un 
peso non indifferente per lo 
piccole aziende calzaturiere di 
Fucecchio Le alti e difficoltà 
vanno riscontrate nella natu 
ra individualistica dell impren 
ditoro fucecchiese poco prò 
penso all’associazionismo e 
soggetto, quindi allo sfrut¬ 
tamento delle grosse agen 
zie di vendita che fanno il 
buono e il cattivo tempo sul 
mercato 

Naturalmente, questo sfrut 
tomento viene scaricato sulla 
classe opeiaia sia aumentan 
do i ritmi di produzione sia 
ricorrendo al lavoro a domi 
cibo Per foituna le cose, 
negli ultimi anni, sono cam 
biate e le aziende caizatune 
re fucecchiesi cominciano a 
perdere la dimensione preva 
lentemente ar lgianale per as 
sumome una industriale Ma i 
questo non è che 1 inizio e j 
siamo anco a ben lontani dal ' 
potei dire che 1 industria cal I 
7atunera di rucecchio abbia I 
raggiunto quei livelli stan 
darci dell industria del Noid 
e non poti ebbe essere diffe 
rentemente trattandosi sem 1 
pre di aziende a carattere ar 
tlgianale o meglio industriale 
Rimangono cosi gravi proble . 
ini iirisoltl e II rapporto fra ì 
operai e datori di lavoio con ! 
tmua ad essere improntato ; 
8empie a livello paternalisti 
co essendo I operaio abitua 
to a lavoiare il piu delle voi 
te a fianco del padione Ri 
diane sempre m piedi il già 
vissnno pioblema dell appien 
distato a questo proposito 
vale la pena riandare che il 
tienta pei cento dei lavoratori 
delle aziende calzatili ìere so 
no al di sotto dei diciotto 
anni percepiscono salari in 
feriori agli opeial e rendono 
come tutti gli a 1 tri essendo 
immessi dopo poco tempo al 
la catena di pioduzione 

Pii gì ave ancora è il prò 
blema dei ragazzi di entà 
Inferloie ai quindici anni che 
popola io le aziende di ru 
cecchlo sfuggendo alla scuola 
dellobillgo Se a questo si , 
aggiunge poi la grande piaga i 
del lavoio a domicilio si ca 
pisce benissimo come le azien 
de cal atuuere continuino a 
prospeiaie sulla nelle della 
classe opeiaia Centinaia so 
no, Infatti, le donne che « ag 
giuntano » in casa senza al 
cuna assiali azione sociale la 
vorando in imbienti poco 
adatti mettendo i repentaglio 
la propria salute e quella del 
familiari a causa delle esala 
zione di « incollanti » Ma la 
situazione igionico sanitaria 
è pessima anche all'interno 
degli stabilimenti il piu delle 
volte gli opeiai sono costretti 
e lavorare in ambienti poco 
arieggiati e non vengono ri 
spettate le piu elementail re 
gole di tutela della salute 
dei lavoialori mancano men 
se e refettori e gli operai 
sono costi etti a mangiare sul 
posto di lavoio con tutti i 
rischi che ciò compoi ti 

Il sind icato in otcìsione 
dell imminente iinnovo del 
conti itto di livoro c chi i 
ni ito i mobilitile la disse 
oneian indie su questi obici 
tivi desi inno al i b ise di 
uni dimensione uni ini e so 
ernie nuova del lavoritele al 
1 interno della fabbnci 


Servizi a cura di 
FRANCESCO GATTUSO 



Un momento della lavorazione alla macchina pei 


LA REGIONE 


che farà ? 

Risponde l'assessore Marino Papucci 


Tre cose realizzabili subito 


Riguardano l'autonoma espressione degli interessi, un programma per gli sbocchi di 
mercato, la contrattazione con i pubblici poteri - Tutti gli aspetti della vita industiiale 
riguardano il nuovo organismo: dove non gli compete l'azione, elaborerà le proposte 


FIRENZE, settembre 

Abbiamo posto all’Assessore della Regione Toscana Mauno Papucci, che si occupa del setto:c industriale 
nel (((iddio dell’impegno collegiale della Giunta, tre domande: 1) qual è il suo giudizio sulle cause delle dif¬ 
ficolta della piccola impresa, 2) clic cosa piopone come linea di politica gciieialc, 3) quali compili competono 
alla Regione Ci ha dato le seguenti uspostc 


O Occorre innanzitutto ncer 
caie i molivi che stanno 
al fondo delle difficolto di insc 
umcnto della piccola mdustna 
nel meccanismo di sv iluppo cco- 
noniKO m/ionale e regionale 
T ili molivi consistono a mio 
pai eie nel fatto che la piccola 
industua non pa»tecipa alle scel 
te che determinano d processo 
di sviluppo ma le subisce II suo 
compoi lamento o meglio la sua 
dinamica viene detei innata da 
gli effetti die le gì andi scelle 
di politica economie i fatte senza 
tenere conto dei suoi pioblenn ge , 


nenno sui meicati In questo 
stilo di cose diviene difficile 
se non impossibile pi elidere o 
piognmmaie il futuio della lo 
ro attivila La piccola inditeti n 
auella autonoma che pioduce 
dilettamente per il meicito ope 
ìa essenzialmente nel campo dei 
consumi singoli o famigliar! 
Àbbig lamento \ncdamenlo 
piodotti farmaceutici c di ri 
flesso anche nel campo della 010 - 
du/ionc di cento sti umenUiU col 
legati a tali setton in alti i set 
ton e presente in piccola mi 


Gli strumenti 
possibili 


la Regione si daià piopu Giumenti d miei vento 
nell economia Anziché copiale il governo centi ale che 
ha oigamzzato 1 intenerito atti naso 1 isti ette oligai 
due diligenti la Regione — per il fatto stesso di ope 
laie piu da vicino ai cittadini — si oiienteia a foime 
piu demouatiche con la partecipazione alla gestione 
degli stessi eletti (consiglieri comunili pi ovina ili i< 
gionah) e di lappiesentinti delle categorie inteiessati 
f espeilenza delle legioni a stillilo speci ile e le 
esigenze marniate suggciiscono questi possibili stili 
menti 

SOCIETÀ' FINANZIARIA pei i accoglie le mtzzi uit 
li//indo le banche esistenM ed avviato all ime stime nlu 
pioduitivo secondo scelte piecise II che signifn i cu 
dito dogalo in bisc a \ ituti/iont dei piogi imnu s » 
dal lato pioduttivo clic sociale (ottupi/iont sibilanti) 
CONSORZI fi i enti Incili fi 1 giuppi di pillili 
misti ha enti e pinati ila socnli ho mi/in i e pii 
vati pei svolgete collettivamente le attivila clic nchic 
dono piu ampie dimensioni 

ENTI INDUSTRIALI di nituia speculo (come gli 
Enti chimico nunei an della Sicilia e Su degni) o pii 
gestire m minici a coni cimata piu fibbnche di uno stes 
so settoie cioè con scopi di pronazione e di ulev azione 
di f ibbuchc m elisi 

ENTE DI SVILUPPO il quale decm'i indo molle 
funzioni su b isc eh zona consigli di v illi o t mumil i 
montine i/ii nde comun ih o coopn itiu cu piomiK 
v i muti in pi (può le itimi! oc minile 111 de 11 igneo! 
tuli e Ih nc hicdono clune iimuiu ugiomic o mUrie 
gioii ile 

Natuialimnti si ti ittcì i m malti c ìm di sisUneii 
I autogestione cooperili! i Issi rclmdc puhnmnt 
mente, che vi sii un iss unzioni ccnpiiitnn Mi que 
sta associazione soigci i tinto piu finimento qu indo vi 
sia un sostegno apeito e consistente dell 1 Regime 


sura e con una tendenza costan ' 
te veiso un piogiessivo assoibi 
mento da pai te della glande in 
(Instila Obbiettivamente quindi 1 
il peso che la piccola ìndustm 
può esucitaie sulle grandi scel J 
le ptogtamm itiche e di sviluppo ; 
economico i molto modesto la j 
lo peso viene poi praticimente ad 
ossei e compiei unente annullato 
ci i un fatto soggettivo la itisi 
sten a di una oigamzzazione che 
ì accolga lutti ì piccoli ìnipren 
ditoii dando unita e foiza eli 
conti illazione ìulonoma alla ca 
tegona pu fu v ilere la loio 
i volontà tesa ad assiemale la 
, stabilità pioduttiva delle azien 
| de e cieaine le condizioni di 
sviluppo 

Da questo stato di piccai iota 
dovuta al fitto di dover mieli 
tue ì loio piogi mimi sugli a 
apetti delle scelte compiute da 
alti j e sulle aitei ne vicende di 
un mercato pi ogi animato senza 
tenete conto nei loio pioblenn 
deiiv mo poi le piccole industne 
Jc maggioii difficolti Lsse pos 
sono cosi riassumasi 

Difficoltà nella individuazione 
dei volumi di meice di potei 
collocale sul macato da cui 
pi ende vita la difficolta di de 
finn e pei un coito numero di 
anni le caratteustiche e 1 ampie/ 
za della oigamzzazione a/ien 
da le 

Costante alteinusi dell arida 
mento del nieicato pi ivo di ogni 
st lomento stabili//itoro e con 
seguente dii he alti neon ente 
nella ‘'Unzione fmin/ima con 
tu nenie ì c ìpit ili nc cessili i 
gu mine I scici/io dell \ziendi 


2) Un i vili azione di tale 
pioblenn a livelli Comunitario 
in giade di piogi limilo in 
line ì di missmid gli appoiti che 
ogni Nazonc del VILC deve re 
caie pei soppente alla doman 
da piovemcnle dal mercato Lo 
murotai o 

V Una contrattazione pubbli 
ca e prognmmita da contm 
genti eia espoitì/iono dei ptodot 
ti dall aiea comunitaria veiso 
altri paco ed anche delle even 
tuali impoitazioni 

Solo una volta re ili//ite 
queste tic cose m ixitia linai 
mente progranim ire il futuro 
anche delle piccole aziende as 
sminandone la stabilità 

Alloi a si renae necessario un 
mio veri o duetto leso i provo 
caie uni piofindi r sili Urna 
7ione dell insetto oi gamz/ìtivo 
azienclal e ad istituii e tia di 
esse ferirne associ ite ai fini del 
la ndu/ione da costi di pio 
duzionc (acquisti ni ita c pinne 
e micchi) ili e i cesso al a e 
dito per quo-tfo ne) ed indie 
ai fini del modo piu tazionale e 
pili iedditi7io di (olloca7ione del 
piodotto finito sui ma calo 

A questo occorre aggiungere 
una piotonda icvisione nei si 
sterna <iedilizio per facilitale 
1 accesso il ci edito di tsuci 
zio climi mondo le attuali barda 
ture di gaian/ni clic rendono 
piessocl ( impossibile aiut uè chi 
si tiov i in difficolta mentto chi 
difficolti non 111 può i inveì e 
tutto il ci edito che v ioli 


© Riltv iti ongnu od effetti 
delle d fiico t\ di insci i 
monto de le piemie a/ m le nel 
pi ree sso di sv lupo si batta 
di telane co i'o jia coicno 
di olitimi ti le nc li picdisro* /io 
nc dei piogi immi di ntcrvaito 
o sopì atutto nel fissire lo lineo 
gcnenli doli j>olitica di su 
luppo 

Cosa fare? Innanzitutto inso 
riio i stilili ti ìdi/i< tali in 
un opti ino lo p ccolt mdusliie 
m 1 m< v in sm i di sv lu i xi 


© Qi i i d questi piov ve inni n 
t c i iti c mpcU ili i Re 

b one' 

\cs u r li c ssi in f il m i di 
ietta i nt i pn il momento 
nelle a mi < n/t d» il i R< u me 
Flessoci tal invece a lun 
timo rulli Iciimi piomo/iomle 
di tlibai/iom c di pioposti 
I ciò neri sembri cosa u isuit i 
bile se si tiene conto clic 1 m 
f civulto decisivo vani fitto a 
seguito Itili fise pioiro/ioinle 
c sullt pio|K)slc eh suite clu 
la Rigu it può iv in/ ut st 1 1 
Rcg oru po i i cont ire stilli col 
1 ih n i/i 11 li un ì mt monn is 
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Il consiglio comunale di Castelfranco ha chiesto al gover¬ 
no di cercare altri sbocchi alla produzione calzaturiera 
Una città nuova, con tanti problemi sociali irrisolti 


FUCECCHIO, settembio CASTELFRANCO, scttcmbie 

Alla luce (logli ultimi uleiamcnti sia’istici dell’ISTAT, Fucecchio icgistia un T.a pillila ìnipicssione clic licere il usilatoic clic pei la prima \n 1 (a si loca 
numero rii 135 entità nidiisti ìali e 403 ,n (igianaii, pei un totale rii 3578 unita a Castelli anco rii Sotto, un comune rii diecimila abitanti ai confini della pro- 

lavorative Bastano queste cifie per remici si conto rii quale sia stato lo sviluppo vincia di Fiso, e quella di un paese giovane Basta, intatti, rime imo sguai do 

industriale di questo comune negli ultimi anni c dell industna calzatuueta che ìappiesonta alla peritala j ci vedeie decine l decine di stillili unti e capannoni nuovi clic hanno Ha 
In piu importanti all iuta economica di rimedilo la dimensione come del usto quasi tut starnalo compii tornente I aspetto agucolo della incelila Castelfianco Se cè quindi un co 
te le aziende del settore calzatimelo del rospo piese o pievalcnteminle ailignnile o illune m cui I adusti ìa e mesciuta liettolosamente * molto spesso in inameni caotica e 


liti s i / < ti un i is 

so i/ i < il < i i !<1U p 
ilo i/ < i h i 11 < 1 tir «;o n 
tu li pio i ii \ i « < i pio iri 
pioli orni ni la f i«o eh r aboia 
/ one da piani nazionali e 1 ca¬ 
gionali 


ti n > I I n \ diti mia l 
I t pio i sto iv m/ !t( 

\ ì < | o a t isi ci 11 i ti il / 
i\ >r r 1 k dea Moni pum li 
il t i ni ton? i u ai uno c re 
cubi a cs u dell i lu gì ni 

MARINO PAPUCCI 


piopno quello di Castelfranco 
che oggi rappresenta uno dei 
cenili piu impoitanti per la 
pioduzione di sandali II mer 
cato che assoibe maggioimen 
te la produzione castelli an 
chese e quello degli St iti Uni 
ti dove glosse agenzie di 
vendita tanno spesso fman 
/iato mipiuicliton locali pei 
la cosuu/ione di nuovi stabi 
Irnienti con contralti a volte 
troppo onerosi clic hanno nits 
so m eh Ili colta gli imprendi 
ini i medesimi 

La notizia del famoso pio 
getto di legge Mills secondo 
cui gli Stati Uniti si appio 
sieiebbero a udirne del 10 
pu cento le mi poi taziom di 
s( arpe da alcuni settoi 1 de 
gli mdustnah o stati «gonfia 
Li x> ad aito diffondendo pie 
visioni catastrofiche pu 1 av 
venne di Castel fi anco tutto 
questo e stato I uto nell immi 
nenie i innovo dei conti atto di 
lavoro nella vana spei inza 
che la classe opeiaia e le 01 
gam/zazioni sind leali t mode 
iivsuo» le piopno nchioste 
In ualti - s<concio anche il 
pnue di alcuni impienditon 
di Castelfianco la cosa non 
dovi ebbe apponile seni dan 
ni se la puccnlualc del 10 
pu cento e ì ilei ita - come 
pievede la legge Mills — ai 
quantitativi esportati nel 10(i7 
anno in cui la produzione del 
1 industna calzatimeli locale 
rogistiò la punti massima 
Anzi — sempie secondo il pa 
ìere di alcuni impienditou — 
la cosa poi tei ebbe una certa 
stabilità nelle aziende medesi 
me ponendo fine alla vana 
corsa di maggioro pioduttivi 
ta di alcune aziende Di que 
sta pieocciipazione si è fatto 
intei pi ete anche il Consiglio 
comunale che m una delle pii 
me sedute ha approvato un 
oi dine del gioì no in cui si in 
vita il ministero del Commer 
ciò con 1 estei o a svolga e 
una azione di tutela nei con 
fronti della nostia economia 
nazionale e svolga e una nuo 
va politica che assiali i lo svi 
luppo delle piccole aziende cal 
zatuneie 1 occupazione e i 
salali dei lavoiaton e che si 
impegni a cercai e nuovi mei 
cati esten pei lo sbocco del 
In nostia pioduzione calzatu 
nei a 

lutto questo uuscnebbe a 
dai e una cella oi game ita e 
un certo collegamento all m 
dustna calzatimela di Ca 
stclfianco che soffro tutti i 
mali delle piccole c medie 
aziende pei la completa as 
senza da palle del goveino 
di una politici a favole del 
laitigianato e del ceto medio 
produttivo Basteiebbe quin 
di appoitaie dei seni piovve 
diluenti legislativi che tuteli 
no la piccola e media impic 
sa incoi aggiando 1 associalo 
msmo e sgiavando le impic 
se dei gì avi onen fiscali L 
1 alta nativa al sistematico 
scanco delle difficoltà sulle 
spalle dei lavoiaton le cui 
condizioni a Oastelfianco so 
no molto precarie Centinaia 
sono infatti gli opeiai spe 
cialmentc eringi ati dal Men 
elione che li voi ano nelle a 
ziendc a condizioni di sottos i 
lano La mino dopeia e flut 
tu iute e spesso si assiste a 
dei continui spostamenti di 
opeiai che vanno da un azien 
da a un altro all i iicerca d) 
un salano piu alto 

Pochi sono i lavoiaton che 
godono di una completa as 
sicuiazione sociale sia petehà 
nel libro paga vengono rogi 
stiate meno oro di quelle ef 
Tettiwaniente svo'te sia pei 
che il va loie delle mai che 
assicuntive i volte ò nife 
noie a quello de 11 effettiva 
quihfìca del 'svolatole Ma 
li piu grossa pi ig i limine 
sciupi e quelli del Inoro a 
domicilio il cui nume io e chi 
Icile conti oli u c nu che si 
iggiia sicmimenlc ittoino 
alle 2500 unita Si trotti di 
donne ohe abitano nelle cam 
paglie vicine a Cistelfianco 
che Involano sen/i la mini 
mi sssioutazione sociale e 
che fanno decine di chi tome 
tu pei pi elida e il lavoro ne 
gli stabilimenti e poi tu scio 
a caro dove lava ino in con 
dizioni igienico stnit me in 
soppoitibili II piu delle voi 
U I impune! toro di in «ap- 
pilto il h oro i dinne ho id 
ih li ‘'lice il ita clu patino 
h se u pc dm tt imi ne i c i 
I si ck Ile ì \ oi mtl 

I eco le c >nd zi m dell In 
dusti ii(ì7 al ut h ro di C istel 
fi inco il i mdmti i die ò 
ci esaut a frottolosm ente in i 
una naia ione politici in cui ! 
tutto e pi disposto p i scali j 
caie le situazioni negitive sui 
lavoratori I 





CAL /ALURiriClO 


LAVORAZIONE « IDEAL » 

POLACCHI SPORTIVI 


50054 FUCECCHIO (Firenze) 


Via Romana Lucchese 

Slaz Feri S Mini ito 1 uccidilo Tel 20 410 






50050 PONTE A CAPPIANO 
(FIRENZE) 


telefoni - Uff 27 018 — Ab 27 021 


FIANCHI VEGETALE INGRASSATO E SEMINGRASSATO 


CONCERIA 


LA PALAGIO A 


apcv.1 niità fianchi ingrassati e somlngrnssatf por calzature 
VIA PALAGINA Tel 27 041 50050 PONTE A CAPPIANO (Firenze) 


CALZATURIFICIO 


S. Giorgio 


di SOLDAINl & SETTESOLOI 

Via delle Fornaci, 13 50054 FUCECCHIO (Firenze) - Tel 20 221 


PRODUZIONE CALZATURE SPORTIVE DA UOMO 


BORSETTIFICIO 


VIVALDI 


Tel 20 758 Via G Piccini 5 50054 FUCECCHIO (Firenze) 

BORSE IN PFLLE PER DONNA - ESPORTAZIONE E INTERNO 



calzaturificio 


ifiìAREDAS 


CALZATURB UOMO B RADAZZO 


50054 FUCECCHIO (FI) - Via Romana Lucchese/110 - Tel. 20.640 


WEWUS 


CALZATURIFICIO V «AV W Kf 

---di ILIO VIVALDI --—- 

50054 FUCECCHIO (Firenze) . Via Romana Lucchese - Traversa, 9 - Tel 20 239 
calzature da uomo - mocassini originali - sportivi • lavorazione « IDEAL » Polacchi sportivi 


CALZATURIFICIO 


1 LIOS. 


di Balatresi Renzo 


PRODUZIONE CALZATURE TIPO POLACCO PER UOMO E BAMBINO 


via Leonardo da Vinci, 13 
Tel 20 059 


50054 FUCECCHIO 
(Firenze) 




calzaturifìcio 


Mediglii doro alta niooa 
Oscar 1970 

Premio moda estate 1970 


Via Amie 7 Tel Uff 47 940 
Aoita7 Tel 47 395 
56022 Castelfranco di Sotto (PI) 


Calzaturificio « VERS IL IA 


di MINI GINO 


CASTELFRANCO DI SOTTO (Plifl) 


AUTOTRASPORTI 


VIRGILIO MARTINI 


CASTELFRANCO DI SOTTO (Pisa) - Tel. 47.110 


CALZATURIFICIO 

SERGIO NUTI 


VI \l L II \L1 \ 
111 17 0(>2 


56022 CASTELFRANCO DI SOTTO 

P1S\ 


CALZATURIFICIO freedonn 

di LANZOTTI & PARLANTI 


Via Francesca Nord 


S MARIA A MONTE (Pisa) 


CALZATURIFICIO « L OH li A C » 

di BORIANO BACHIMI 

Via Calatafìmi - Tel. 47.080 
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Progetti per 
la piccola 
industria 

Necessario un comprensorio omogeneo per dare vita a iniziative 
unitarie che garantiscano sicurezza di prospettive a! settore 
calzaturiero - Sviluppo urbanistico ordinato dei nuovi complessi 


MONSUMMANO settembre 
Due sono gli aspetti fonda 
mentali sui quali si mrtntra 
l'attività e l’impegno dell am 
ministrazione comunale di 
Monsummano il primo ri 
guarda lo sviluppo dell econo 
mia della zona, e 1 esigenza, 
quindi, di creare le basi e le 
condizioni per un potenzia 
mento della piccola e media 
industria, che costituisco il 
nucleo centrale del tessuto 
produttivo del comune, il se 
condo cne tiene presente la 
necessità che questo sviluppo 
Bla strettamente collegato ad 
■una crescita sociale, economi¬ 
ca e civile del lavoratori, che 
rimane Vobbiettivo irrinun 
ciabile della giunta di sim 
etra, non subordinarle ad al 
cun altio Queste le linee lun 
go le quali si e sviluppato il 
nostro colloquio col sindaco 
di Monsummano, compagno 
Walter Jozzelli e col vicesin 
daco, compagno Riccardo 
Bruzzanl i quali hanno ìm 
mediatamente sottolineato co 
me l’impegno della Giunta su 
questi problemi non possa 
prescindere da due implica 
pioni fondamentali la prima 
di carattere comprensoriale, 

f ioichè e impensabile uno svi- 
uppo economico di Monsum¬ 
mano che non tenga conto del¬ 
la realtà dei comuni viciniori; 
la seconda di ordine regionale 

J ier le nuove possibilità che 
a presenza della Regione To | 
«carta ha aperto non solo alla 
eduzione di alcuni problemi 
di fondo, ma anche per ga 
rantlre all’Ente locale quella 
autonomia fino ad oggi con 
culcata dall istituto prefettizio 
Insufficiente ammoderna 
mento tecnologico, mancanza 
di strutture che consentano 
una efficace ricerca di merca 
to, polverizzazione delle azien 
de concorrenza fra 1 produt 
tor , sono gli aspetti negati 
vi di una situazione aggrava 
ta da una politica fiscale tri 
toutaria, cieditizia e finanzia 
ria che soffoca le piccole e 
medie aziende a tutto vantag¬ 
gio delle grandi imprese 
Sono problemi enormi — cl 
ha detto Bruzzani — per la 
cui soluzione esiste una via 
obbligata quella dell'associa* 
uiomsmo e della costituzione 
di forme consortili 
L’altra condizione indispen¬ 
sabile per lo sviluppo della 
piccola e media azienda cal 
eatunora è data dalla batta 
glia per ottenere una nuova 
politica creditizia, fiscale e 
finanziaria, modificando prò 
fondamente quegli orienta¬ 
menti espi essi anche dal go 
verno Colombo (come testi 
moniano le ultime misure pre¬ 
go tn materia di tassazione). 


v icniarazioni 
di un industriale 

La via 
cPuscita 
è l’associa¬ 
zionismo 

Gli artigiani 1 piccoli e me¬ 
di mdustuah si trovano og¬ 
gi a operare nel nostro Pae 
se fi a mille difficoltà In 
primo luogo le attrezzature 
sono insufficienti nella qua 
ilita e nella quantità Una 
valida via d uscita rimane 
1 associazionismo II vantag 
gio derivante dall’acquisto e 
dalla vendita collegiale sa 
rebbe senz alilo notevole 
La costituzione di un Con 
sorzio poi pernietteiebbe di 
assumete gli impegni che in 
di vicinalmente mai potrebbe- 

10 essai c soddisfatti, olii e al 
te piepai azione eh campio 
niri con nnnoie s|)esc 

Un altro pioblema mipor 
tante pei Monsummano è la 
qualificazione del prodotto e 
!>>rciié ciò sia possibile oc¬ 
corre qualificale le mae 
stranze con 1 istituzione di 
scuole industriali con specia 
li/zaziom nel ramo delle cal 
* za ture Nessuno può quindi 
mettete in dubbio il valore 
d< Ha costituzione del Con 
sorzio fia imprenditeli 
La funzionalità del Consor 
zio attualmente esistente n 
mane, purtioppo soltanto 
sulla calta Oc coi rei ebbe fi 
re uno sloizo per iicticne 
assieme le cause di questa 
mancata fun/ion lillà 
La politica governativa 
pei ultimo i piovvedunenU 
fiscali non si può due che 
favorisca ì piccoli impicndi 
tori ì quali, pcialtio sono 
vittune di una politica eie 
dituia pai ticolarnientc ava 
ra nei loro confronti Le 
piccole imprese non possono 
sostenere un tasso di sconto 
nella misura in cui oggi vie 
ne praticato Bisognerebbe 
creale degli istituti eli ere 
diti sui quali i piccoli un 
prenditeli possi no f ut k i 
Un ultima osseivazione voi 
rei faie pu quanto uguaicl i 

11 Campionam di I ite n/o 
li sua oig un// iziont non fi 
gli interessi citi nel istm 
c il/ itili ici i tose in i 

In dcfimii\ i 1 miei< ssc pn 
vato continui a piovatele su 
quello collettivo 

Rinaldo Nardini 

Titolare Calzaturificio Clarus 


E un discorso politico, quin 
di quello che va fatto — ha 
aggiunto Jozzclh — poiché i 
piobtuìii sono vasti ed hanno 
molteplici implicazioni che 
vanno dilla esigenza di garan 
tire 1 esigibilità dei crediti al 
1 estero ( per la quale esisto 
già un progetto di legge), ad 
una serio dì misure che con 
sentano una diminuzione dei 
costi produttivi E profonda 
mente ingiusto ad esempio, 
che 1FNEL piatichi prezzi 
discriminatoli cho sacrificano 
la piccola e media azienda a 
vantaggio della grande, cosi 
come e is&urdo che la òNA\t 
rifiuti di far passare il meta 
noclotto da una zona come la 
Vaichmevole, rigurgitante di 
piccole e medie imprese che 
dall utilizzazione di questo 
procotto potrebbino ricavale 
notevoli vantaggi 

In questo quadro — ha prò 
seguito Bruzzani — appare 
mai citabile la tesi di coloro 
che vorrobbeio attnbmie le 
difficolta della piccola e media 
industri i ai rinnovi con 
traUuali ed alle lotte dai la 
voratori 

La realtà è quindi un’altra, 
e cioè che a Monsummano, 
come altrove, lo sviluppo del¬ 
la picrola e media industria è 
in diretto rapporto non solo 
alla utilizzazione delle nuove 
tecnologie, alla creazione di 
centri di sperimentazione e di 
stiutture per la riceica di 
mercato e par gli acquisti col 
lettivi (pei le quali il consor 
zio Vaìdinievole costituisce 
un ottima base di partenza), 
ma anche alla esigenza di 
qualificare lavoro e pioduzio 
ne superando definitivamente 
la piaga del livoro a domici 
lio, attraverso il nassoibi 
mente in tabbi ica dell attività 
pioduttiva e dei lavoratoli, 
costi ucndo m pan tempo que 
gli impianti e quelle attrezza 
ture sociali (scuole materne 
ed asili nido) che consentano 
la piena utilizzazione della 
donna lavoratrice Tutto ciò 
nelle attuali condizioni non è 
possibile ed e per questo che 
1 impegno della Giunta di 
Monsummano e duetti a sti 
molare soluzioni di caiattere 
associativo e consortile 

Si tratta, m sostanza — ha 
detto Bruzzam — di sviluppa 
re una politica promozionale 
che consenta una espansione 
ed il consolidamento del set 
tore con il conti’buto ed il 
controllo, oltre che dello sta 
to, anche dello stesso ente lo 
cale, con li quale occoire sta 
bilire un rapporto nuovo II 
programma dell amministra 
zione comunale, m questo sen 
so, e estremamente chiaro In 
esso si afferma 1 impegno, con 
siderato un « diritto dovere », 
a svolgere una azione tesa a 
risolvere i problemi acuti del 
la condizione opeiaia e dello 
sviluppo deirmdusliia calza¬ 
turiera, con particolare ri- 
guai do alle piccole e medie 
aziende che piu delle altre su¬ 
biscono le conseguenze della 
eirata politica govei nativa e 
che sono le pili esposte alle 
ripercussioni della congiunta 
ra intemazionale e nazionale 
in virtù di scelte produtti/e 
che le portano a dipendete 
interamente o dal mercato 
estero o da quello interno Per 
questo la giunta ritiene oppor 
timo atti averso 1 asson Azio 
ne dei comuni della zona del 
cuoio, giungete alla costltu ; 
zione di un comprensorio omo j 
geneo, per permettere iniziati i 
ve imitane che diano sicuiez- 
za e piospettiva al settore e 
siano garanzia di sviluppo eco 
nomico per il compìensorio 
Nel programma, dopo aver so¬ 
stenuto la necessita eli giun 
gere a forme consoitili, ci si 
impegna a stanziale fondi ade 
guati da destinare ad uno stu¬ 
dio socio economico e di mei 
cato per dai e agli operatori 
valide indicazioni sulle ten 
| denze del meicato delle cal 
! za tu re a sviluppare iniziative 
aite ad agevolale il dedito a 
basso inflesse pei 1 animo 
I eternamente delle attrezzate 
I re e per l’acquisto delle ma- 
tene prime Su questo piano 
la giunta si è già mossa con 
(lietamente, convocando una 
assemblea di ìmpienditori e 
I rappresentanti sindacali, nei 
1 coi so della quale si sono esa 
minati i problemi e si è de 
I cisa la costituzione di una 
| commissione pei manente a li- 
1 vello comunale per io studio 
di apposite iniziative 

Esiste poi un impegno sul 
piano urbanistico per giunge 
re ad uno sviluppo oi dinato 
dei nuovi insediamenti uibani 
I ed industriali, per dare cosi 
I una sistemazione agli stessi 
ambienti di lavoio la mag 
gior parto dei qmli macie 
guati e malsani Propiio per 
avviare a soluzione il proble 
ma della salute la Giunta 
— come ci h i detto il sinda 
co Jozzelh — sta puntando 
alla costituzione eli un con 
sorzio mtei comunale attra 
veiso il quale daie pratica at 
tuazione alla medicina preven 
tiva, anche se ci si rende con 
to che il problema centrale 
rimane quello di una rifoima 
sanitaria e della medicina del 
lavoro 

Questa è la linea lungo la 
quale 1 amnnnislia/ione comu 
il ile di Monsumm ino intende 
muoversi una linea che ha 
c ir itici i7/ato uh lu_ te pas 
sito amminislii/ioni non 
oM ulte le ci file olt i dei Ivate 
sia dilla incompiens ime del 
la disse mipienditomle «che 
seminano peio atlcnuaisi co 
me piovi la costitu/ioru del 
consoizio Valdimevolc), legi 
la a schemi ed impostazioni 
corpoiative e concorrenziali, 
sia per la presenza repiessi- 
va dell istituto prefettizio, con 
ì limiti che esso ha compor¬ 


talo all autonomia dell ente lo¬ 
cale, tanto che tutta una sene 
di provvedimenti (che vanno 
dagli stanziamenti a sos egno 
delle lotte operaie, all aiuto 
alle piccole e medie aziende 
per il pagamento degli inle 
ressi maturati sui finanzia 
menti per il rinnovo degli uri 
pianti), sono stati regolai men 
te bloccati dalla GPA La pre 
senza della Regione — ha af 
fermato il sindaco — consen 
te oggi di aprire un discorso 
nuovo, non solo per i com 
piti istituzionali che ad essa 
spettano (che riguardano, tra 
1 altro, proprio il settore in 
dustriale), ma anche perchè 
finalmente il controllo sul 
lente locale dovrà esspie tra 
sferito dall istituto prefettizio 
a quello regionale 
In questo senso abbiamo ac 
colto con grande interesso la 
lettela del Presidente dellas 
semblea regionale compagno 
Elio Gabbuggiam che annun 
eia 1 avvenuta nomina dei 
componenti di competenza dei 
consiglio regionale nel comi 
tato di controllo sugli atti 
degli enti locali 





Lavoratori all'usclia di una fabbrica di calzature di Monsummano 


Le MO fabbriche hanno alleviato la crisi agricola 

La «valvola» calzaturiera 

lì passaggio è però pieno di traumi, poiché non tutti hanno ti ovato facilmente occupazione e fra gli 
addetti all'industria vi sono 1500 lavoratori a domicilio che alimentano il boom dall'angusto spazio 
della casa in campagna, con poco salario e pochi diritti 


MONSUMM V\ T 0 settfinbie 

Monsumm mo una cittadina industriale 
ad appena o chilometri da Pistoia clic 
m pochi ami ha quasi raddoppiato la 
popolazione passando dalle enea 9000 
unita del 19>0 alle olito 11 nula attuali 
una crescita che ha contato su una folte 
corrente ìrnmigi atona. tanto che oggi 
si possono calcolare nella misura del 
25 per cento gli immigrati meridionali 
presenti nel comune la maggior parte 
dei quali ha rimpiazzato \ mezzadri fng 
giti dalle campagne anche se il nucleo 
termini e si e diviso nella scelta della 
attivata produttiva poicln mentre ì goni 
tou rimangono sul fondo a coltivale la 
teira ì figli in generale preferiscono cer 
caie una occupazione nel settore indù 
sti ìalc 

A Monsummano si amva rapidamente 
dalla nrcn/e Maic il cui casello alla 
altezza di Montecatini disia appena ? 3 
chilometri dal ccntto del paese 

Ix> due fabburhe di calza 1 ure esistenti 
puma della gucria (la cui piodu/ionc cu 
essenzialmente duetto veiso le forniture 
militari) sono divenute oggi oltre HO 
dando luogo ad un notevole processo di 
indù stri ah 7707 ione clic ha inciso profon 
damente sulla trasformazione dell eco 
nonna da agricola in industriale 

Il giudizio su questo processo che, 
parallelamente alle aziende, ha visto 
moltiplicarsi ì problemi non è semplice 
Da un lato, a Monsummano, si esprime 
un giudizio negativo per il modo con 
cui sono sorte e si sono sviluppate le 
aziende in conseguenza di una politica 
che non ha favorito una armonica ere 
scita della piccola e media ìndustna e 
che 1 ha indotta sbagliando a ricercare 
una fragile ed instabile compatite tà 
scaricando sui lavoratori le difficolta del 
settoi e ed a prezzo di uno sviluppo 
asfittico quasi sempre condizionato da 
metodi di lavorazione c da ambienti ina 
deguati ed insufficienti Dall’altro deve 
invece, essere espresso un giudizio posi 


(no poiché questo processo di ndu 
stilali// i/ione sia pmc in modo >pon 
(anco c non pi ogi animato ha off cito un 
culo sbocco alla cmi che attanagl a le 
campagne pistoiesi Occonc infatti te 
noie pi esento che la iugi dille cippi 
gne ha inciso profondamente sull eco 
norma e sulle foize piodutuvc del com 
piensono tanto che ì 2493 nuclei fanti 
limi agucoli per un totale di 11 nula 25 
unita del 1961 sono scesi nel 19W1 ad 
appena 5970 unita (con una cicciuta 
7ioMC mila del 50 por cento) costituite 
da 2-136 mozzatili di 2900 coltivatoli di 
ietti e da appena 43*1 braccianti c sala 
nati ag ìcoh E facile comprendere alla 
luce di queste cifre come la fuga dille 
campagne abbia trovato una iolitivi 
valvola di sfogo nell industm cal/atu 
noia ed in albi seltou se si considcia 
che oggi le unità iltive nell industria a 
Monsimuano sono oitic 3000 alle qu ili 
vanno [ero aggiunte le olire 1)00 lavo 
ranti a domicilio che costituiscono una 
delle piighc piu doloiose dell economia 
del con piensono Una valvola di sfogo 
ed uno sbocco che peio per avere prò 
spettua c sicuic/za per il futuio deve 
vedere assicuralo una serie di condì 
/ioni precise di oidine locale e gene 
rate poiché non ostante gh stnimentali 
tentativi della DC locale di ridurlo tutto 
le soluzioni ad una dimensione comunale 
la maggior parte dei problemi poli anno 
avere un esito positivo solo se verià 
mutata la politica economica e sociale 
del governo che si ripetcuoio negativa 
mente sui lavoratori e sulle piccole e 
med e aziende le quali al di la delle 
insanabili contraddizioni di fondo pas 
sono trovare una sostanziale unità sul 
torieno delle riforme 
Certo non è che in questi anni tutto 
sia restalo fermo Piogiossi se ne sono 
fatti Uno sviluppo pelò che rimane 
sempre al di sotto delle potenziali pos 
sibilità e delle esigenze di un mercato 
m espansione e di una crescita econo 


mica socnle e civile del compìensoiio 
U nece&saiio quindi clic vengano sciolta 
alcuni nodi di fondo cho sono rappre 
sentati dalla esigenza di adottale tecm 
che sciupio piu moderne ed avanzato e 
dimensioni aziendali «olimiih» coni 
spendenti cioè alte richieste del mei 
cato verso il quale occoire rivolgo!si 
con acculate indagini La via ò quelli 
dell associazionismo della creazione di 
foime consoitili e di un nuovo rapporto 
da stabili e con lente locale che può 
sviluppare tutta una sene di inzialive 
capaci di aiutare la piccola e media 
industria nella stessa nccrca di crediti 
a basso tasso di interesse e di finanzia 
menti adeguati Per questo è necessmo 
peio cho ì piccoli c modi impieditoii 
mutino il loro atteggiamento non scori 
cando più sui lavoratori le loro ditfi 
colta ma condìtecndo invece una bat 
taglia tesi a modificale la politica eco 
domita del governo poiché nessuno potrà 
(oliciaie uno sviluppo economico che sia 
fondato sullo siioU-amcnte e sin bassi 
salali su condizioni ambientali che nn 
nano la salute dei Involatoti minar 
dandone la stessa esistenza 

In questa direzione esistono precisi mi 
pegn, progiammalici della giunta conni 
naie la cui jxdilica anche nelle ultime 
elezioni ha visto rinnovare il consenso 
dei cittadini il cui voto ha determinato 
un notevole incremento del PCI passato 
dal 56 2 al 57 88 per cento e l’aumento 
da 19 a 20 consiglici ì su 30 che com 
pongono il consiglio comunale C que 
sta folza e la politica unitaria che essa 
sa esprime! c che rappi esentano una del 
le maggiori garanzie pei uno sviluppo 
cqiwlibialo dell economia del comune c 
del comprcnsono che oggi può contale 
sulla piesenza demociatica dell Ente io 
gione die in Toscana dovrà giocale 
un ruolo determinante nell mteiesse delle 
popolazioni amministrate 


MONSUMMANO settembre 

L’incontro con li segretario delia Ca¬ 
mera del lavoro di Monsummano, Achille 
Dianda, avviene nella sede di Piazza Giu 
sti in atlesa del quotidiano arrivo degli 
opeiai che approfittano della pausa di mez 
zogioino per discutei < ì loro pioblemi II ; 
discoiso del segietano comunale della I 
CGIL è estremamente semplice lineare e 
concieto Li condizione opeian a Mon 
summano iiscnle (1 uni silin/ione putì 
colai c clic c la consegnai/ i del modo con i 
un e mia e si e lonmt\ Imitasti n cal 1 
/allineia Si ti fila di piccole o medie 
aziende il 90 pei cullo de le quali app u 
tengono ad o\ opti u che si sono messi 
in piopno Siamo eh fi onte cioè ad un 
pi e uditori che conoscono bene ì due lati 
della medaglia pei iveih vissuti puma 
come «piostatoli dopcia» e poi come «da 
tori di lavoio » essi conoscono pienamon 
te la foiza operaia sanno valutai h e nel 

10 stesso tempo conoscono i modi e le 
possibilità di dividere 1 lavoratori In 
sostanza — continua Olanda — ci tiovia 
mo di fi onte ad una serie di piccole e 
medie aziende nate e cics Ulte sulle tv a 
stoni contialtuah sullo fi ultimano sul 
le disti un nazioni itlNbubve (con le qui 

11 si conttibno pigili su poi tou il conti itto 
a pochi -«firkhs imi» miriti* il usto dei 
cli|Hndtnli i i un to spi sin sotto il lui li 
i o ili il tu ili) sulli evisont dii ontn 
bull issuindivi tinto chi fino i poco 
Uiiij» fi sui libi i pigi si si gimmo tir 
ca li nula delit ou icilmente lavoiite 

Si sutbbe detto che ad una situazione 
di questo tipo dove,se tornspondere un 
grande sviluppo delle aziende, ma così 
non è stato se si esclude una loro poi 
verizzata proliferazione e questo perchè 
non si è avuta una visiono imprenditoriale 


moderna ma ti sì è arroccati su posizioni 
corpoiative, individuali che al pan della 
glande industria (ma senza averne le pos 
sibilila) hanno puntato dia ricerca di 
una alcitona competitivi! 1 ) fondata sullo 
sfiuttamento e sulle evasioni contributi 
ve La condizione opeiaia a Monsummano 
— ha pioscguito Dnnda — è dura sia sul 
piano economico dove si legisti ano reti i 
bu/iom inedie di cuci 17 mila lue h sol 
limnn su sul pi mo del! ì sliuto dal 
momento die ilio uniche m i hit io piofes 
*■1011111 Oia U quii] la ambile * piste 
b ine ul si si inno lagune ndu quelle mio 
ve dolci minilo dillo slic s » a chili mo 
nolonia di un gesto iipttulo pu oro alla 
catena thè compoitmo ievinsi disturbi 
allappatalo digutnle e v sivo dolon ar 
titolili ptiditi della sensi ni ita alle mini 
pei io v ibi azioni della « ib ittita ice » ol 
tic ad una lecrueltsccnza degli infoitum 
sul lavoro dovuti in mas ima pule alla 
stanchezza Siamo poi in j ìesen/a di una 
siili i/ione clic rende semi io piu ditficile 
la battaglia conti q le ma attic pietoso 
in fi par 1 » impossibilità d controllalo ciò 
che ivviene con il Inoro <a domicilio un 
se Itole clic i Monsumm mo ha dimensioni 
impies on mti tanto che su 1000 Ino 
i don intani si h inno ben l >00 hvontou 
i donile lo 11 sii}* i munti di qui i\ i 
lui/ uh pun li vai ic so t uto con d noi 
tio in t ibbi v i di (|ii< sii I noi dna mi 
p< i questo i tua siila un |>oi tic i idt 
gii it i dello stilo clu tomenti indù i 

citazione di uni iole di siru/i sodili 
thè possa gnaulile la effettiva partecipa 
zione della donna il processo produttivo 
Per quanto rigmida la sdii te occorre 
fare anche un discorso serio sugli enti 
e gh istituti preposti olla sua tutela lo 
cui insufficienze e carenze sono ai tempo 


stesso espressione di una politica gover 
nativa volta a sostenere il profitto, costi 
quello che costi ai lavoratori, ed un alibi 
con il quale si tenta di copi ire la man ; 
Ganza di volontà politica Siamo in pre¬ 
senza di enti, come 1 EMPI, che di pre¬ 
ventivo hanno solo il nome sulla carta se 
si considera che si limitano a compiere 
poche visite sommine fatte soltanto in 
alcune i/iendo consegnando poi ì usui 
liti non ai dirotti mici essati i lavoia 
lon ma all i dilezione dell azienda In 
questi anni — hi pioscginto Diarnh — 
abbi imo condotto lotte acutissime per il 
ns[)cllo dei conti itti e delle leggi che 
legoimo d iappello di lavoio ed i risili 
tati non sono mancali Oggi per esempio 
la maggior palle delle aziende segna sui 
bbn paga almeno le 41 ore settimanali, 
si sono eliminate le evasioni e con 1 ultima 
lotta dell autunno, si e riusciti ad ottone 
re l applicazione del nummo conti attuale 
in (incise aziende, oltre ad un premio 
di piodu/ione clic varia dalle 20 alle 30 
mila lue 1 anno ad aumenti oiari che 
vainno dalle 20 alle 30 lue lon ed il 
dinlto all asemblea m tabtmca 
( on il nuovo enti ìlio i Inoratoli si 
prepongono di laigumgeio tie obbiettivi 
livelli sdii ali com spendenti i quelli 
dagli liti i Mtton t il sii ino u inni ho li 
i du/ione dall oi i io di Inni* riiisiiit clu 
minili t. ino li utili d< Il i salii 1 * nelle 
tibbiiciu e < he Magnino gl imbionti di 
livore Un ubbidivo q lesto tonrhmenlale 
pei Mon sun mi a ih 
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l’Unità giovedì 3 sottembie 1970 

I giallorossi (preoccupati di risparmiare energie per il derby?) non forzano e la Juve domina 

LANNNI, NOVELLINI E CAU 


3 / sport 



Gianni ha rifiutato di correre in \ 

— - r — ; j 

coppia con Felice oggi al Vigorelli f 

Motta e Gimondi 

divorzio in vista? i 

\ 

Scontro di lusso tra Gimondi, Monserè e Merckx f 
Vittorio Adorni sostituirà Motta in coppia con Gimondi \ 


Dalla nostra redazione 

ititi ANO 2 

Gran gala domani sera al velodromo Vigo¬ 
re])) d) Milano con la riunione lnternn/l( naie 
Indetta dalla SIS II dottor \ ttlorlo Strumolo si 
è assicurato un dirti Mone di tutto rispetti li 
manifestazione si impernia sull omnium pot- 
tacolo » che avrebbe dovuto vedere di fronte l 
quattro « big » dii ciclismo professionisti!o ino» 
dille e ciuf* Gimondi, Motta Merckx c il mo- 
cnmpione Molisi rà 

Scoinpntsl i dubbi sulla p trteclpa/lom di 
Monsere dopo 11 suo foifait iiiglustincato di do 
medica scorsa a Parigi almeno cosi cl ha issi 
curato Nino Hccnlcatl braccio distro del dot 
tor Strutnolo per le nrganl//a/ionl ciclistiche 
a) Vigorelli in extremis è spuntato il «caso 
Motta » 

Infatti 11 Brianzolo ha rinunciato al conti itto 
rinviandolo In hi uveo c non accettutdo cosi 
1 ictoppi unento con Gimondi nell omnium con 
tro i due fuoriclasse luigi I motivi di questa 
rinuncia possono luche essere chi ir! se si pili 
sa che fra i due c impioti! della Salvai ini esiste 
nna certa freddezza e non è certo che vadano 
rì amore e ci accordo Motta In un primo tempo 
ha confermato a Recalcati II suo forfait c non 
più tardi di oggi ha rifiutato anche la media¬ 
zione di Fiorenzo Magni che aveva tentato di 
far recedere 11 brianzolo dalla decisione addo 
cendo 11 motivo di sue precedenti esclusioni ad 
alcuni circuiti In verità l’Intenzione di Motta 
sarebbe di rompere deflnltivnmentc con la Sai- 
varani e quindi con Gimondi e semina anzi ohe 
debba partire una rnccomandatn d i Motta Indi 
rizzata alla Salvarmi! con 11 suo fermo propo¬ 


sito di rompe n ogni ripporto con la sa di 
Bigau/oli cosi min filili questi porcili' prò- 
pilo quindi! I gl imi fi t I inni hi rluiuvato il 
contritlo Vrnv iti a questo punto Strumolo f* 
corso immedi il uni ule ti ripari ionvo< nido al 
suo posto Vittorio Vdonii chi cosi fui coppia 
con Gimondi 

T litri novità della i(unione e rappresimeli 
(I ili Inclusione ni I <u trillili! dal < impione ita 
li ino digli spi ini Gimdwm Inrrlni che si mi 
sui 11 i (Oli Giiirriout nuotano o 1 lustrili imo 
lohnsmi (nmpiom dd mondo della spici diti 
le prove si dovrihbiro svolgere a Ire con li 
formuli cioè piu idonea per le gire di velo 
(ili lutine I Ulti noi ili chi riflette gli inse 
Uditori non cl sui II fi liti ino Rosole» e un 
pioni It Ulano (Ite sposi propr n domini e 
quindi II suo posto verrà preso dii dito se RII 
ter uno dei miglimi spi etilisti del mondo e 
molto nolo al pubblico inUmese Peccato che 
gli incliniti si ino privisi! sull i elisi in/a di quii 
(ritmili ini (n ui/iihe di dnq nomila come Mille 
gate di r impionaio In quest i disciplini i iri 
ci ito Porter vorrà dlmostiare di essere il mi 
glioie e dii cauto suo il nostro nnsislo dovrà 
darsi cii fai e per corcare rii sovvertile il pio 
mistico elio vuole litigiose nettamente fnorito 

Uni riunione in sostanza nel alto livello elio 
non dovrebbe deludere il grosso pubblico fi 
qttile dopo Je note vii inde di I eleester con la 
polemica Molise»/ 1 Gin II poh i finalmente 
vedere di fronte i due ac il limi rlv ili con Meicks 
in veste di pruno ittoic come è sua abitudine 
c costume 




debba partire tina raccomandata d i Motta indi I f S ' 

rizzata alla Salvarmi! con il suo fermo propo- * * * $/ 

^ IUVE ROMA 3 0 — LANDINI, lancialo da Haller, realizza il primo goal per la Juve 
vss>^n'sxsxx\sxsns'^>^ssxssssssssx\>s\\\xxsxsx\\\sxs>snsxsxx(s\nnx\\nxsn\>xnxva.\xxssx\\xsx\\\\\\n\xn\\\\\v\s>^xnn\\\xx\slvsxnx\\^\sxs\nxsxvx Poi segnetanno Novellini e Causio 



Universiadi: Arese e Del Buono O.K. nelle eliminatorie dei 1500 

A Neme th e a Sh arafu telino v 

Nel quadro del Festival dell'Unità A Barcellona con atleti di 27 nazioni i primi titoli 

Consolati-D'alò Nuoto: da sabato di atletica 
sabato a Macerata ^ia» agli europei scsrrìSrS 

® nano alle limi ni starli annona b 4 J ” ’ 


MACLRATA 2 
Nel quadio del Festival del 
1 Unità che si svolga a da do 
mani Uno a domenica pi ossi ma 
sabato si disputa a um grande 
ma mf estesone di pugilato mai 
vista puma dora nelle Mai 
che e di niievo sul piano na 
rionale 

Si tratta di una manifesta 
zione come si può vedere dal 
programma di tutto rispetto al 
la quale pi esenteranno almeno 
5 000 peisone 

Il clou sarà sostenuto da Con 
solati che afTionteià il campio¬ 
ne de» welter del Cenilo Sud 
D Alò con 1 intento di strappai 
gli il titolo Si capisce che Con 
solali avrà 1 appoggio di tutto 
il pubblico amico Nel sottoclou 
sarti di scena il campione dei 
leggeri del Centrosud Pizzoni 
che se la vedià con Bassi de) 
Ghana Infine Vargellim sara 
opposto a Zanirato Menchi se 
la vedi a con lo spagnolo Trulli 
lo e Taimelii afTtonteià laltio 
spagnolo Bisbal 
Mi ecco il piogiamma com 
pleto della riunione che avià 


luogo sabato alle oie 21 30 al 
1 Arena Sferisteno Macerata 
Welter Consolati D \lò campio 
ne Centro sud con titolo in 
palio sempre del Centro sud 
Leggeri Piz/ont (campiorc Cen 
tio sud) contro Bassi de! 
Ghana 

Leggeri super Vargellini Zani 
rato 

Medi Menchi Tiujillo (spagnolo) 
ex campione di Spagna 
Gallo Pai incili Bisbal (spa 
gnolo) 


Multe a Lazio 
e Palermo 

MIIANO 2 

Pei lo pnitito del pnmo turno 
di Coppa Italia la I rg i li t 
multato il Pileimo di 150nuli 
Ine pet intemppiaii7o do! pub 
blico c li La/io di 100 imi» Ine 
< poi nei determinato illudo 
nell inizio della gai i > 

Sono stili sciualiflc ili fino al 
9 scttombio Sogli no del \a 
lese e Volpati del Novità 


B\RCE 11 ONA 2 
A Barcellona per la prima 
vota m Spagna si svolgerà da 
sabato 12 scttembie prossimi la 
dodicesima edizione dei campio¬ 
nati d 1 uropa di nuoto In pte- 
ccdcnza la massima manifesta 
7ione natatoria continentale ave¬ 
va avuto come sedi Budapest 
(1926) Bologna (1977) Piugi 
(1931) Magdeburgo (1934) Lon 
dia (1038) Montecarlo (1947) 
Vienna (1950) lorino (19a4) 
Fudipest (I9i8) Lipsia (1962) 
e Uticcht (1966) Ad eccezione 
dell Albania tutte le nazioni 
(27) facenti pule della lega 
einopea sai anno tappi esentate 
alla manifestazione Circa un 
migliaio sai anno ì giovani che 
piendercanno parte alle vane 
speculila secondo tl piogiam 
ma completo citile olimpiadi Vi 
sai anno pei tanto 15 titoli ma 
schili 14 femminili ai quali 
vanno aggiunti quelli dei tuffi 
(trampolino e piattafoima) o 
quello della pallanuoto Rispetto 
ai piecedcnti campionati di 
liti echi vi salarino in più le 
piove dei m 200 s 1 dei m 100 
nna 1 m 200 quattio stili sia 


nel settoie maschile cno in quel 
lo femminile 1 m 100 farfalla 
uomini i m 200 fai falla donne 
e i m 800 s I donne 
La manifestazione si svolga à 
nel nuovo complesso del Pai co 
Montjuich La piscina è intito 
lata a Bernal do Pirornell una 
delle glorie del nuoto spagnolo 
prima di ossei e il piomotore 
della costituzione della ledei a 
zione iberica L impianto è sta 
to costi ulto in due anni apposi 
tamente per ospitale questi 
campionati d Luiopa Costruisce 
una delle ieali7/a7iom piu nio 
derne del gena e in Luiopa Vi 
si svolgeianno tutte le gii e del 
nuoto e dei tuffi od anche le 
finali della pallanuoto P com 
posto di due vasche una per il 
nuoto e 1 alti a per i tuffi Le 
dimensioni della vasca d< l nuo 
to è in regola con le norme in 
terna7ionali m 50 per 22 (otto 
coi sic) Il fondo e concavo con 
un alte77a alle estientità di me 
tri 1 95 e al centro di m 2 25 
C dotata di dispositivi antionde 
La «fossa» dei tuffi è laiga 
m 25x20 con una piofonchta di 
5 metri 


Calzaturificio 


fi 




F ratelli Volpini 

ITALY - 50052 CERTALDO (Firenze) 
Telef. 65.005 - 65.297 

SANDALI IN PELLE PER SIGNORA 


ESPORTAZIONE IN 48 PAESI NEL MONDO 


Dalla nostra redazione 

TORINO 2 

L atletica è balzata in primo 
pano alle Lmveisndi appena 
iniziate le gaie oggi sono stati 
a segn ili i Rimi titoli esalti 
mento net 10 mila metti e nel 
gnvellotto Nei 10 mila ha vin 
to il sovietico bharafntdinov con 
mtto v ntiggio (il noslio \rdi7 
zone e giunto •'esto) monile ne 
g avello to si e imposto ’ ungile 
use Nemcth con nielli 81 94 da 
vanti all altio unghciesc Csik c 
al polacco J ilos7ynski 
In mattinata intanto si erano 
disputate una sene di qualilì 
ci7iom Nel giavellotto il mi 
glior lancio eia effettuato dal 
polacco Jalos?ynski (nielli 7128) 
seguilo da vicino dal fintando 
se Laison (metti 73) Venivano 
invece < Inumati gli italiani Cia 
ncrolti e Rodcghien 
Poi era la volta del salto in 
lungo temminile ove la miglio 
re era la romena Vintila (mo 
tri 6 lo) eliminila i italiana Ma 
nella Baucia 

Successivamente si svolgevano 
le pi me piove del pentathlon 
femminile le batterie dei 100 
ostacoli pine femminili (con la 
azzima Giuly puma nella pn 
ma battona) 

I i piova piu attesa era I eh 
minalona dei 1500 ove Arese 
si imponeva ftalmente corniti 
ci indo cosi a confoitaie con i 
fatti la sua pi omessa di dai e 
duo medaglie all Italia (appun 
to noi 1 iOO e nei iOOO) àuse ha 
coi so in i-D lealizzandi cosi 
il pimi ito della Univa si ule nel 
lì speculili 

Soipresa (piacevole) nell al 
tn bidet n do e si imponeva 
un alti i azze Gianni Del 
Buono ri 1 11 

Nei 100 ma (tuli moltissimi 1 
concom liti tanto che sono stato 
disputate sette baitene I mi 
glion sono stati i cubani Tua 
n i e Montcs (ambedue 10 3) 
gli itali tm Pica oni e 7 indino 
sono stai eliminali Quattio bat 
tene m ece tu i i 100 fcmtmm 
li con I tede ca dell i UDÌ Re 
n ite Me isanei ni ghou i soluti 
(11 1) Pei 1 It ìIn coitevi Co 
c ii M il n il i che li i supei ito 
il inno p< r il tolto eh'lì citila 
Intinti c intimi ito 1 tonno 
di t< 11 h< > i 1 1 li i i cl i 
m i i ih (m i!< d« 1 n o! i c 
riunii ) (on 1 ae« udii iz on 
It di u in titoli in pilio V 
d >pp o r mrn ni i Gl md ì h i 
conquistilo li pinna midìgna 
I oro p i nit i ito della B )! k< ì 
o dell ì Ai in che binilo bittu 
lo ih IL tm ile le sorelle g ip 
poncsi Silvani iliu (6 1 6 4) 

Nell i fit i o pei il terzo o qu u 
to poti muco le soviet che 
Pumi x ili il lutino conqu st i 
to li itchg i h bionz) bit 
tendo k ingiù tesi Boti i Ci iL 
col pet 6 } 6 0 
t stai \ poi 1 1 volta dell i fi 
ni< (I« ! dippio mischile clic 
hi v st la v ttoi il te i giappo 
i S hi K un izu in unpo 
t i n soi ctiu I ( v is \ i kov 
I ( i 7 i ’ 6 la nud igli i di 

1 inzo ' n<h i »i i n i cni 

0\ n 'I \ i lu in f i < in ì 

i bit < li i < Ih li i ^ u P un 

oo lov pei 6 l 6 1 Infine nel 
ci pii a misto i sovietici Lcjus 
Piimis h inno vinto li nudi 
g i (1 ilo hit tendo i h audi i 
1 i N >n„ P Un 1 il 6 V 
Ni i f in e per il tci/o e qu ir 


to posto gli 17/uin Mani Ni 
snelle e (rioni ino M noli hanno 
ceduto ili i cop[)n amene ini 
Sch ili in Owens impostisi jxt 
64 57 61 

Inonfi sov etici nel'a ginn i 
stic a lcmmimle i nella se he 
nn \jc ginn iste hanno compii 
stato i pumi do posti con 1 \ 
nssa Pet ik Saluina Chtecho 
kov a c li («oc nova Nelli eia 
sifiea a squalic l URSS si e 
imposti d iv mti il Capponi 

L ì/7una Mi nudi (rageth c 
teinun ita vende nquesim i No 
li scherma pei 1 URSS 1 Univa 
snde o si ita tutti dolo Sii 
sera dopo uni spnc'uo a fine 
guone il sovietico Pnimonov 
ha conquistato 1 1 mi d ufi) i cl o o 
della spuli individuale Dopo u 
fìoietto maschie (Roinmov) 1 
f 101 etto i squulie la sciaboli 
individuale (Sidian) e il fumi 
to femminile a squ a die questi 
di Puamonov ( li qinnUi mi 
d<agha d oio che 1 URSS compii 
sta sulle iiocl ino tot mesi del 
« Palazzo a veli > Paiamonov 
si eia posto in 111 o dinante i 
cimpianti del mondo del) otto 
hi e scaso ili Unni c si ei i 
piazzato quinto ni 111 finale un 
La chi poi ieco Andizejovski 
Non si può due che pulisse f i 
vonto ini eia toiminque ronsi 
clorato III ì pi obib li final si i 

11 nost o C limoli l giunto 
secondo assicm indo cosi h so 
concia medaglia dai genio dopo 
quelli di M ilToi nel i su ih ih 
Nello spneggio a lie ha litio 
lo spese ]iei tutti hmg'ucsc 
Os7tnes che ha cosi conquisi ilo 
))oi 1 Uiighem la terza moda gl i 
di bionzo di tucsli gio hi 
(piu ao della Simonffv) 


l'addio alla 
nazionale 


FRANCOFORTE 2 
11 capitano della nazìo 
naie tedesco occidentale, 
Uwe Seeler, giochetti II 
suo ultimo incontro inter¬ 
nazionale la settimana 
prossima Lo ha annuncia 
to la Federazione di calcio 
della Germania Ovest Do 
po aver indossato per se 
dici anni In maglia della 
nazionale, partecipando Ira 
l'altro i quattro tornei 
della coppa del mondo (I 
33enne atleta scenderà tn 
campo per l'ultimi volta il 
9 sette» ic a Norimberga 
nell'inco Pro tra Germania 
Ovest e Ungheria 
In tale occasione ò pre 
visi a uni speciale enrno 
ma in ot ore del c il ntore 
Seeler dico i'a muncio 
— ha pieso di sua volon 
là la de isione di lisciare 
In nozioialo «pei { ar po 
sto al piu giovani i 












Bella partita di Ginulfi - Annullata una rete di Franzot 
per fuori gioco di Cordova - Negato un rigore alla Juve 


ROMA Ginulfi, Berlini (VI 
flanò), Petrelll (Rosa), Salvo 
ri, Bet, Santa rin I, Cappellini 
(Sanseveilno), Franzot (La Ro 
sa), Amarlldo, Del Sol, Cordo 
va 

JUVENTUS Piloni, Rovela, 
Sai/adoro, Marchottl, Moiini, 
Zanlbonl, Haller (Montorsl),, 
favo Idi, Anastasl (Novellini), 
Capello (Causio), Landini (Bet 
tega) 

ARBITRO Panzlno di Catan 
zaro 

RETI nel primo tempo al 32' 
Landlni Nel secondo tompo al 
17' Novellini, al 45' Causio 

Puma eia tuoi osa so» pi esci «I 
l Olimpico la /ionia in serie po 
situa c ieduce da pustaziom 
abbastanza tonv «centi e s (ala 
battuta da una bine «bis chi 
se «ibi pi a in chic? chi si e 
pi esentala in fai nazione molto 
ìimamggiata Battuta piu net 
lamenti oncoia ai qui Ilo che 
non dica il punteggio perche e 
non )osse stato pn Ginulfi la 
li uè atiihbe potuto segnate 
quotilo o angue» orai e d alti a 
pentì la Homo i on ha offe ito 
di buono alito clic qualche fa c 
lidio pi min me’ oia Ma pio 
può questa dnciqeiiza totale 
aspetto alle piensiom fa pen 
sare che non sia tuta oio quel 
che libici cioè fa pensale che 
la confitta della Roma sia di 
pesa «o» so/o r/aif assenza di 
Vien ma anche i soprattutto 
dalla scoi sizza di impegno si tg 
onda ai giallo)ossi dalla nn 
non a dell impigliatilo detbg b 
dumi ima Comunque qui la è 
I unica attenuane chi si può 
lunari alla pi fazioni nuo 
loti e (Ubidititi dei giallo)os 
ì Lidumo mi ilio domani a 
quali vaìoic ai a a postinoli 
qui la attenuanti Rei oi a ci 
n/inf ionio di f ii b ie chi sia 
qui sta i is la all Olimpico la i a a 
Roma Rinunciamo pei ciò ai 
giudizi e passiamo subito alla 
aonaca 

[ o stadio si riempie lenta 
mente pachi migliaia ili auto 
sono bloccate nel li affici) impili 
zi lo Comunque alle 21 h quoti 
do laibilro apre le ostilità so¬ 
no pi esenti enea cinquantamila 
personi che via ita aumentavo 
Comincia ad attaccare la Roma 
e sfoggia una pinna glande 
auonc al 5 ion disusa di Bet 
appoggio su A mordilo e passag 
pio a Cappi limi che manca l ag 
gancio picprio davanti al por 
tiere Due minuti dopo Patulli 
impegna P lom da lontano Re 
plica Anastasi con un Ino al 
lato All 8 aucoia /a Roma e 
acmissima al goal Anianido a 
l lanzot chi aliai ga a Coi doni 
il quale anziché (naie al volo 
piefensct il tuo il astuzia bef 
fondo Piloni la palla peto n 
mane a carambolate daoanti 
alla rete sguainila (loie Ama 
nido s alta colpendo di testa ma 
alzando sopra la /ratei sa I of 
/ciisma gial/oiossa continua con 
un tiro di Cappellini dei iato i» 
conici con una conclusione in 
nte di bianzol annullata dal 
l arbitro per fuongioco di Coi 
dota con una ni in sione dello 
stesso Coi dona fermato in etti e 
mi s e fallosamente ai hindi del 
laica la Juve si fa vii a solo 
al 19 con un cioss di Mot cinti i 
po Iandini che può t piece 
cìnto da Ginulfi m uscita Ri 
spandi subito la Ramo con un 
tuo di Petti Ih chi hiucia le 
man i a Piloni Po sa/e m rat 
tedia Halle i tentando di tra c i 
nate la lune ma poiché i gio 
ioni biancouen non lo capisco 
no Halle i si i if ugia tu gli spuri 
ti nubi iduah ed e pioprio su 
una unziatua del biondo tede 
sco che la Ime la in lantaq 
gio al 12 su colpo di tacco di 
Hallii e deviazione pine di toc 
co di /andini II classico goal 
dell er Ist Roma accusa d col 
po si sbanda si mncii osisoe 
dimentica il gioca di s guadi a 
ini affidai si ad iniziativi nidi 
11 duali jabbiosc» quanto «neon 
(Indulti Cosi e la Ime a sho 
» aie d i addoppio con una ine»» 
stoni di Hallo sul quale Gin»/ 
fi salta uscendogli sui piedi I 
al II un colpo di lesla di Cap 
tulio e dei iato in ei/ians da 
Bei/mi con U mani / bianco 
noi i cclamano il tigoit ma 
laibiho non lo concede 

\dla riprovi la Roma sosti 
tmscc Pc beffi con Rosa menti e 
la Ime cambia addìi «buia qua 
si lutto I attacco Montoni en 
ha al posto di Hallei Belli ga 
ai posto di I andini Con sia al 
posto di Capello e Noi (/Imi al 
posto di inastasi Semina sul 
momuilo chi il compilo (Inciti i 
piu facili pi » la Roma U gio 
co u»/a//i npmidc con ima da 
maio a xca ioni /ti i gialli 

10 i con han )t chi md una 
fino a fai i soffiai/ fa jxif/a 
Ma ( una illusi nn U I t No 
n limi a sfiatati il goal u 
uos di B(tlu/a co tnnguulo 
( mn/fii a / nna pi i < tata u 

la Intanto tu Lu Uni o /i 
tinto do \ tono \i I aiuoia 
( i luì fi ì i a »u a /i » ait ( ol 
pitto sulla fra» (fona di miai 
tia /«alala d» Nudimi fa 
/« < unpi u < » a » ( nbr la h i 
ina srmbia non baiair n i 
caffi gami nb ni f iwpc ino lì II 
lume al un altia so htu min 
mandando m < ampo La Ro a 
al posto di I iati il na la mu 
i ca non cambia fa / mia con 
/urna a fan s >fo <om» ione < 
a 1 li la In a uuìaopput tati 
Non (fin » pa aqgio c/i Na 
i lidi la I nna i med al -1 
u colio b i sto di la Rosa 
pn nptuidc la sin orna /nane i 
«rati /» a/i m/anti babi 
di nn fina ai danni da anlloto 
i Ine )ia ima o li?» io» 

San elei no subì nb i a ( tp) 1 1 

11 i tue na »n t i ) d / a R ) 

sa i/h Uou if fui aghi a» ) 
ut mia i ali di (miniti » /no 
fi Non fini m/im af / « af 

tn Cmi ) gna il tu o aoil 

u ita a tot » di Sai tldi r m 
sic cosi ili m ti fisi hi 


I risultati di ieri 


0 COPPA ITALIA 

Militi» \ illese ! 0 

• COPPA DELLLE COPPE 
Pnhi/iin 1 Ir un Mviriiheig 2 0 

(indili li) - Il l*uil/an 
lussa il turno 

Goidiaiilov Boheminns 2 2 

(melata 2 1) Il Gotlw iJdov 
li «ss i fi tm no 

0 COPPA DELLE FIERE 

1 Ut Ut! Ai k 1 0 

• COPPA INTERLEGHE 

Bolognt Manchester Oli 10 

• AMICHEVOLI 
INTERNAZIONALI 

Polonia-Da nim tua 5 0 


0 AMICHEVOLI 
Itiggina Pro Bollirò 8-0 

Miteni Uni M 

Juve Monili 3-6 

Partite di oggi 

0 COPPA DEI CAMPIONI 
Ausilia Vlet nn I cvhUI 
(andai l 1-3) 

0 AMICHEVOLI 
Crotone-Cnt m/aio (me 17 30) 
Slracusa-C itaifia (ore 17) 

I U! chi se I hi (ole 21 10) 
Manfredonia I oggla (ore 17 30) 
Righelli Pale rimi (ore 17 30) 


COPPA ITALIA 


Il Varese travolto 
dal Milan (4-0} 


. MILAN Cudlclnl, Anqulllot 
tl, Zignoli Maldera, Schnellin 
ger, Biasiolo, Rognoni (dall'83' 
Pnina), Combm, Bonetti, Rive 
ro, Proti (dal 15' s t Villa) 
VARESE Carnugnnni, Pere 
go, Rinibano, Sogllano, Della 
Giovanna, Morini, Carelli, Tarn 
boriili (dal 76' Gngnnni), Bral 
da (dal 3' s t Nuti), Bonetti, 
Nuli (dal 3' s t Gorin) 
ARBITRO Trono di Torino 
MARCATO! p t Rognoni 
al 43', s t Rlvera al 6' (su 
rigore), Rlvera ol 15' (su ri 
gore), Villa al 22 
NOTE Rocco, in extremis, 
ha ottenuto l'autorizzazione a 
seguire la partita dalla pan 
china Calci d'angolo 5 3 (4 0) 
MII ANO 2 

Un Rivon stingi) iute e un 
Belletti -ili ittezzi dell sin fi 
ma mimo consentito il Mil in 
di mette) e k o un fingile Vi 
usi Nomisi mie il h i o pini 
leggio tutt ivn il M lui non 


In bifilalo eccessivamente i 
uis i di uni compì ensibiìe cn 
mu) di picpanzionc Avarili 
i li spunti di Riva i o fi buon 
liscio di Ui molo e Bau ili 
h inno lio alo un Rognoni vo 
lenta oso ma un Conibin piont i 
solo ad inutili pic/iosisini e un 
Pi iti da fu phngeie Dletio 
in gì luta di Plgnofi e la pion 
tozza di Anqufilotli hanno nn 
<ot piu evidenziato 1 pivi)osi 
sb indimmi! di Schnellingei 
che del «llbeio» non ha mal 
nulo fi senso di posizione < 
In pericolosità delle bolle di 
Miiden (rosi ititi quanto Inge 
ime) picchiatole indegno di Ro 
salo 1 una slmile difesa do 
si ebbe condizion io le ambi 
/ioni del Milan almeno quanto 
fi suo t«nue macco 11 Vniisi 
(molto buoni Pei ego Cai eli) 
Monili 13» oda e Nuti) moni i 
un giudizio di appello I c ien 
sono slitt realizzato da Ro 
moni (Ima no da Rlv eia) da 
Rivela (due volte su rigore poi 
filli su Combln o Piati) e da 
Villi (su (ioss oi Rognoni) 


MI . Ili Milli limili.. Mimmi unni 



ESTRAZIONI SETTIMANALI 


ATTENTI Al DIFETTI 
DELLA VISTA NEI DAMI 
IN ETÀ' SCOLARE 


Koberto Frosi 


Il maio la montagna lana 
apeita le ampie distanze sono 
ir.e 7 z» di indiscutibile valore pei 
difendete e cimi e la vista dei 
bimbuii hanno sottolineato ie 
latori di autorevole fama in 
occasione del Simposium Sai 
ciegna 1» Medicina e China già 
del Colleguim Biologicum Tino 
pa svoltosi pei un maggiore ag 
gioinamcnlo cu eriucaz one sa 
ni Lana 

I difetti visivi nella giovane 
età — ha de'to il piofcssor 1 1 
eh eri — soio spesso legali a hn 
faiismo o a d<fetti coslilimo 
nait che ixvssono eviLaisi con una 
vita salubie vicina alla natili a 
cioè non insidiata dall i de letc 
ni vita di citta II ìelaloie m 
ogni modo ha sottolineato 1 1 
necessità di eoi leggere in tem 
\x) i difeltj della vista nell in 
’an/ia pfi annullile li possi 
bihià che questi diventino un 
nodi linimento man abili In se 
de enngussuile si e avuto un 
inno ih entusiasmo al elido n 
conosciuto glande amico citi 
cuoio o delle aliene Con il In 
momotio alto infitti lo scoi 
mnento del sanane d venta più 
f u ile ed il c ioi e aff ont i un 
luci a unno giavoso (ih mwa 
m pei tanto possono liov no ne) 
la lempoiatuia elevali un buon 
amico il quale ulivi (lucidi) 
unta ì nsolveie piu fan niente 
ì pioblemi cn colatoli In ogn 
modo ha detto il Nledda la col 
pa dell invecchiamento o nei lo 
nu no ìleuno m inifest iz oni ne 
liste delle aitene piovendone) 
dall ìhmenlazione mici!guata 
do uba questa molle volt» al pie 
dominio di quii pece ito opi 
t ile ilio e li goh Pi i non pii 
I u e intuì iliìuntt di qiulle sol 
di le leiziotu emotive t ip\ i di 
d ti ugge ì ( i pù fom (quhhn 
nctmiv! m t itivi (fin sui od 
uni (kit a ittiviU Mimi ni ne 
putinto polimmo solo illnngi 
it il ni mieto li Ui inni Di ni n 
stgu n /1 in qu< to [ i odo tu 

10 di prodotti dii a mulu tin i 
quali le veld ìu eh fitti si 

11 opportuno unu uni stii 
gno utimineo per iffiontaie la 

t igiene imeni ile, non va na 


turalmcnte dimenticato il noie 
t volo \>atlimonio di difesa poi la 
saluto cardiov «scolaro provemen 
’ te dall olio d oliva delle nostre 
tei re giudicato d ì sanitari e 
dai dietologi un ottimo alleato 
per la salute delle arterie F* 
questa 1 occasione migliore cioè 
quando il caldo incombe e i 
cibi ricchi di vitamine non 
mancano sostiene il Messmi per 
difendei e il prezioso fegato 
Specie 1 esistenza sedentana in 
veniale infidi lo affatica e lo 
meste di sostanze tossiche pei 
cui la vita estiva se ncca di 
movimento e di una sana ah 
mentanone serve a ncondur 
io sui binari della salute quo 
sta indispensabile ghiandola del 
coi ix) ummo Sempre per rima 
m re nel campo della detossica 
7ione non va ti asciliata loppoi 
lumlà di adopeme acque cai 
bornio calciche tipo Sangermni, 
m gindo di agevolare h fmizio 
nabli digestiva a tutte le età 
ma specialmenk nell infanzia o 
conseguentemente di rendere 
meno faticoso 1 compito de la 
celiali ep ilici Non poteva 
mine «ire m qustì sede con 
grossa ile di aggiornamento una 
\mpn disso\ta7\one sugi ns)x*t 
ti della chimi gii oggi indiseli 
libilmente più folto sicuia cd 
igilc eh uni volta in seguito 
all avvento dogi antibiotici dei 
nuovi mozzi tcxmu e alle som 
prc maggion usoiso dell ano 
slesia II ix?lnLie Stipa infitti 
In ncipitolalo ed aggiornato \ 
successi del bntun dell ipeilon 
sione pollalo Sulla Cinz in dot 
to «.ho so lasciaiv in anticipo 
nc le mani del clurmgo la pio 
stati può osseio una cosa ps> 

(elegieimonti dolmosa questa 
liminen saià più fiale se si 
Una conto di (punto oggi qui 
sto intervento si \ immeiiMimonto 
piu simphce che non ni fissato 
ìli ì molti ni itoli i Piofis 
son Voulli Gnù I utzu Bi 
nubi hindi lumi \icintali 
( ut issi Busi ih o Ho Di Bua* 
70 I ìppi l loi s I icol i C ^ 
sull Se upi \ ilk li csvMiieto- 
logi S«iK uou li critica darti 
Puufu.aU), ocC 


























_PAG«14/ loffi nei mondo 

Aspri combattimenti intorno alla cittadina occupata dal Fronte unito cambogiano 

Ingenti forze di Lon Noi 
nella battaglia per Srang 

Massicci bombardamenti accompagnano l’operazione già costata grosse perdite ai fantocci - Una 
proposta diversiva del pi imo ministro pro-arnerican o del Laos per un incontro con il Pathet-Lao? 


FUnità giovedì 3 settembre f97Q 





a iiiia HkaiA ■ ma ■ |A Giakarta c stata finalmente annunciata la 

«SLJHAnTO ASSAS SI NO» partenza del presidente Suharto per la visita 

1 ufficiale In Olanda, ritardata « per motivi 

di sicurezza » un palo di volte dopo la clamorosa dimostrazione di 15 giovani indonesiani al 
l'AJa Ad Amsterdam l'altra sera 5000 giovani hanno manifestato contro la visita Innalza 
vano cartelli fra cui quello visibile nella foto («Suharto assassino d .'SO 000 persone») e 
grandi fotografie dei dirigenti del PC indonesiano trucidati dalle forze repressive agli ordini 
di Suharto nel 1965 


Il leader del «Frelimo» parìa ad Addis Abeba 

MARCE L IN ODO S SANTOS 
ALL’ASSEMBLEA DELL’QUA 

«Maggiori aiuti e maggiore comprensione» per la guerriglia 
africana — Condannato l'aiuto che i colonialisti ricevono da al¬ 
cuni paesi occidentali, compresa l'Italia — Gowon: « L'Africa è 
l'unico continente dove ancora esista l'oppressione coloniale » 


ADDIS ABER A 2 
Il discoiso di aperti»a del 
1 odierna nunione dei capi di 
statp e di governo dei paesi 
membri dell « Oiganizzazione 
per la unita afi icaria » (ODA) 
e stato tenuto dal piesidentc 
nigeriano genei ale Gowon 
che ha nvolto un appello a 
tutti 1 paesi alucani affinché 
cremo un « fi onte unico con 
tio il comune nemico » 

«I nemici del) Afuca libera 
— ha detto Gowon — e. in pai 
ticolaie il Poitogallo e 1 le 
gimi iaz7isti del Sud Afuca 
e della Rhodesia con 1 aiuto 
attivo dei Joio alleati impe 
rtdhsli ceicano di anesine 
il piogiesso stonco della lotta 
pei la hbeita e I indipendenza 
del continente <1 tucano r de 
ploievole — ha pioseguito 
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Gowon — che 1 \fi ic ì sii lo 
unico continente dove il colo 
nullismo si e mantenuto sinoi a 
nella sua foima piu tnch/io 
naie s> 

Il generale Gowon ha con 
clu^o il suo mteitento espii 
mencio il suo compiacimento 
per la fine del coni luto mge 
nano ed In i ile vaio 1 ini 
poi tante molo avuto cidi OLIA 
nella soluzione di tale pio 

blema 

Dinante la nunione di oggi 
inteiamente dedicati ai pio 
blemi della decolonizzazione 
della lotta conilo « I « apart 
heid » e conilo la discrimina 
zione laz/iale ha pi oso la 
paioli mchc M declino Dos 
Sintos vice piesrdente del 
«TRI LIMO (T ionie di libe 
1 azione del Mozambico) in 
tappi esenta n za dei mo\ unenti 
di libei azione del Mozambico 
dell Angola e delia Guinea 
Bissau 

Dos Santos ha chiesto ai 
membu dell OUA «nnggioii 
aiuti e maggioie compìensio 
ne pei quanti lottano pei io 
vesciaie i governi di minoian 
7a bianchi dell Afuca nu.lidio 
naie » 

C la pumi tolta che un 
esponente dei movimenti di 
hbei azione afucani pi onde 
la paiola dui iute una minio 
ne pubblica del < summit > chi 
paesi afiicam il lcadci del 
« TRCI IMO ha i (scosso ciò 
scianti appi itisi quando li ì di 
dilatato che «nessun p tese 
afuca no può sentii si libeio o 
mosti ai si compiacente fin 
quando sul continente un solo 
bastione del colonialismo 11 
malia in piedi» 

Mai celino Dos Santos ha 
concluso ncoidando che \ ai i 
paesi occidentali tia cui St i 
ti Uniti I lancia Re pubblici 
ledei ile tedesca 01 inda Iti 
lia e Giappone d inno aiuti 
commeteiah c militili ai go 
unii colonialisti bnnehi pii 
mettendo loio eh mterisiitene 
la ìepitssimu conilo le loizc 
di hbei azione I ice lido in 
questo modo essi conti ibuiseo 
no a minienti e rigirili che 
stanno si ruttando i nostri po 
poh » 

Il piesidente del Dahomes 
Ilubeil Maga ha silutito le 
decisioni dell ì leceiitc colile 
lenza mteinazion ile di Rumi 
m appoggio ai popoli delle co 
Ionie poitoghesi < l ili conte 
lenze ha die Inai ito Mi 
ga — costituiscono un impoi 
tante littori pei pi cimi e sul 
le potenze coloni ih < costi ni 
gei Ir a rispettile il dmtto 
elei popoli ili lutoriecisioiu 

11 piesidentc del Consiglio 
1 i v ollizion il io thlh u pubbli 
c ì del Sud in C i if h \inu ii i 
ha sotUnnu ito li me s ili 
che 1 Mite ì dunosi?i i lutto 
il mondo r Ih t ss i i il i ni i 
rii risolvete tuli pi bl ni 
il» si tt n i i d \ i «III ni 
le t ed li i ititi ni ito elle il 


suo paese continue!a a compie 
io «ogni sfoizo pei contiibm 
re al succes o dei Involi del 
I incantio al \citice pamfii 
cano » 

Pei ultimo ha pi oso la pa 
loia il picsielcnto dell) icpub 
blica del Carnei un Amichi 
Akhijo che 111 ncoidato come 
ì paesi afucini con le loio 
decise picse eh posizione sono 
nuscili ad impone l esclusio 
ne del Sud Afuca dal Cornila 
to olimpico intei n ìzion ile 
Akhijo ha anche espi esso 
< pi olonda soddisfazione > pei 
la composizione del con flit lo 
nigeriano e pei li ueonci 
Nazione > de Ih Nigem con la 
1 inz ima lo / inibì i il C ibon 
e la Costa d Uomo 

Il pi ornici del Carnei un In 
concluso diclini anelo che la 
politica dei regimi coloniali 
e iaz/isti del sud del conti 
nenie come pine li glieli a 
coloniale condoli i in \fi ic i 
dal Poitogallo suscita < pio 
fondo aliai me > nei piesi afu 
cani e costituisce una mime 
cn diletta allì pace ed illa 
sicuicz7a elei continente 


Oggi Moro 
iti Tunisia 

Tt MSI 2 

Il m mslio de-.li esten ila 
Inno Melo Molo y unga i do 
mini a limisi poi uni vsla 
ufhc ile di tic gioì ni s i imi 
lo del collega tunisino M ismou 
di I la secondi volli da 
quando la lunisn < mdpen 
dente che un minisi)o clc„ , i 
osiciì itili ino u s uci m 
visita 


SUGON 2 

Prosegu a io „h \spri coni I 
battili» nh minino ili i cuti ’ 
cima di Slang id uni quai in 1 
tini di hilonutu di Phn un i 
Penh libi i ita dome me i dii ■ 
h ioi zi del il >ntt un io n i 
7ion ile TI ìegitm filile» i> | 
culi boriane hi lilto miei 
venne iipclut unente lavn 
zione chi hi e insito vii 
urne ti i li popeil i ione cui 
le ed ha indirizzilo vusi 
Slang eoi il compilo eli u 
conquisto i ingenti fui e 
Tri ì me ttnaii c imbolimi 
le peiditc sono molto clivi 
te anche se le cifie utfi I 
ciah pirlano soltanto eli 2 r > I 
morii e al) fonti Ah uni os j 
servitoli non cscludmo 1 ipo 
tesi ehi le foize plitui me 
ripetano a Si mg quinto fu 
to in altte lue il ti imbonii 
ne teneic uni oe il li con 
quist it ì pei e istim eie le 
truppe di Ton Noi ì clissui 
„uusi pt i la i» inquisì i c 
poi ut in si tu 11 1 -,um 1 1 
Ope i izumi cl ei leste n n le 
sono gii tostale dii toize 
U l redime f imo e io d Plinom 
Penh migli in di moni e 
fenn 

( onti inamente alle pievi 
Moni del conimelo USA nel 
Vietnam del sud le ultime 
21 oie sono ti ascoi se piulto 
sto calme I p irtavoce ime 
ricam non hanno annuncino 
| azioni eh rilievo Alcuni scon 
| tu si sai ebbe! o verificati nel 
li piovmcia di Quang N 0 u 
e vi saiebbeio limasti cmn 
volti tepaili della divisione 
«Amene Un Dii cinto suo 
I litiche i i de l 1 NI la a ittac 
I c ito 13 b isi ime i » u» t elei 
te. mai lintoecm 

Sul pi ino politico da se 
gru aie limpiovvisi p iitcnz a 
di Vientiai» del pinne mi 
instio pio imene ino del Lios 
Suvann ilumi pei un vng 
gio nilenno il inondo die 
dovi ebbe pioti irsi sino al 2fl 
otfobie In altre paiole mon 
tie il suo pie->e t posto a 
fei ro ecl a fuoco dall avmio 
ne USA Suvannafuma se ne 
va per un paio di mesi alla 
riceica di sostegni politici 
Egli visiterà rial altro Tian 
cn Stati Uniti Irighilteria e 
Zambia e prendeia pai te al 
l assemblea generale dell ONU 
A Bangkok pnmn tappa del 
viaggio dove ha avuto col 
loqu con il piemier Kitti 
Kachom Suvanmlunn ila di 
chiarate) di esseie pi orilo ad 
incontraisi a Parigi con il 
presidente del rione pitnot 
tico lao Suvanuvoi g « per di 
scutere il problema 1 lotia 
no » Il meno eh si possa 
due di t ile pi op isti e che 
e stiana visto chi da tempo 
sono in coi so centatti per 
iniziativa del F io ite tia le 
due paiti apmmt ) per pre 
parale un ìncontio buv m 
nafurna non hi de to una pa 
rola sul pnncipa e ost icolo 
alla trattativa il prosegui 
mento dei bai bau bombar 
{tementi dei B s2 americani 

A Saigon il comando USA 
lia annuncialo che altri 2 000 
militali saranno rifilati da 
Vietnam a paline da 1 16 ot 
lobi e 

WASIIINCTON 2 

Secondo Spilo Agnew 1 
paesi asiatici satelliti degli 
USA sono pienamente soddi 
sfatti della «dottimi Nixon» 
e cioè della pie osi de 1 pre 
sidente USA clic i governi 
asiatici piotetti di VVashing 
ton ìaccolgino carne di can 
none di utilizzale contro i 
movimenti popolali di lesi 
stenza in cambio di « aiuti » 
militali ed economici USA 
Agnew ha fatto la su i dtch) ì 
i azione dopo un colloquio con 
, Nixon E"h hi anche espies 
I so il ptreic clic la situa 
zione in Gambona pei il le 
girne fintorno e «migliora 
la» dopo ]aggi(ssionc mie 
noma 

Nelli capitale US\ piose 
guono ì commenti sul volo 
del Senato coni io h piopo 
st i di imporre a Nixon il 
totale rifilo dii Vietumi en 
tio il 1971 C.li uomini del 
mesidente pailano di uni 
«vinoni di Nixon» ma gli 
uvei sari dell i -.uerra binilo 
sottolmeito che li pioposti 
non c pissiti pii solo 16 
voti di mi„tioiinza (S*j con 
tio 19) menile pochi mesi 
fa appena 12 scn don ciano 
ad essa favoievoli In ogni 
c aso essi h inno affermato che 
la loro b il taglia «contio que 
sta sciocca conci inn ibilc guer 
ra » non e affatto finita 



BOMBA ALL'AMBASCIA FA 

favorevole ai ninni 

AMERICANA AD ATENE dc||i > 1 

mericana eh trave 

stiro In dittatura di Atene in un regime pseudo democratico, 
e i «duri» che voirebbero mantenete al bando ogni forma 
di organizzazione parlamentare, una bomba e scoppiata ieri 
in una macchina parcheggiata davanti all'ambasclala USA di 
Atene Due persone sono rimaste uccise Maria Angelom 31 
anni, italiana, e Gtorqio Tsekuris, greco cipriota Dieci i feriti, 
di cui uno qrave L'auto era una Volkswagen con targa sve 
dese L'esplosione e avvenuta quando Tsekuris ha avviato il 
dispositivo di accensione Nella teltfo o i resti della macchina 
distrutta 


Lanciato dai dirigenti del PC paraguaiano 

APPELLO PER 
LA SALVEZZA 
DEI PATRIOTI 
PARAGUAIANI 

Decine e decine di democratici e progres¬ 
sisti torturati nelle carceri di Stroessner 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ 2 

l n appello a tutt i I unnnit\ 
progressi*, i pu silv no cl ili i 
molle i pittioli pnagii u mi un 
chiusi m cuci c chi dittatolo 


autori di 
un furto 
i dirottatori 

Dal nostro corrispondente 

NI ( I HI 

Ina spiegazione ull u ile sui 
nu ni clu h inno sp mo li e ut 
Udini alguim ai dii >lt nm ilio 
eli un iti co eh Mi 1 ni u mici nc 
giunti ni 111 indi suiti eli 
leu dopo uni meli e s a eondot 
11 dilli pohziì di \iiiubi \ eli 
u il velo li spie y i/ione n 
guidi solo duo de li e pili 
li c ioc il ì » n »• I <?\ ìchi \l 
lotti ed il knne Tonili Moiri 
linei enti imi» mptcgati nel 
complesso siduuigico di 1 1 
Il igi u cl o si liov ì ippi nto vi 
uno ad Min ibi 
Li souel i rn/ioiìile di si 
dimmi i dì un d complesso di 
pende ha infitti presentito uni 
de n meri pu lanini inco di 
i > UUO dm ni albumi un po 
m no e ioc di l in l ont di ho 
it ili i ic 

i I I ì od 1 (inoli mielite) 
s m blu io dune) » se i v il se 
e rido «in into el il fu mi \ slug 
gne ili 1 pui) zio 11 Ih mi ebbe 
seguiti alli sco ulti della ‘io 
de rii denno pubi) le ) Questa 
ultimi spedizione vulonlunui 
te doviebbc inuline quelli 
precedentemente fonila di un 
commi tal > del mmsteio degù 
Interni s» indo la ciu ile non vi 
ei i nell no un motivo pio 
u o e tutte» doveva osseic 
itti iberno i degli esili ih in 
vena di ivventine 


Sboe-snei è sialo lanciato oggi 
«a Mosca dai diligenti del pai 
tifo comunista del Pai iguav nel 
coi so eli una coi fuen/a stilli 
pa convoe iti poi denunci nc la 
driiviii della siUnzionc csistcn 
te nel loio paese Da pili di 
due anni — hanno dolio gli 
opponenti elei ’C pii il unno 
— tic membri del ( irmi ito con 
ti ile dol putito ora) incintisi 
nelle cncui e sottoposti i toi 
tuie e umili iz») n Issi sono 
il piofossoi Mitomo Ma»)ini 
il piolessoi fillio Rohas o I eco 
nomisi i \lfndo Mcuta Albe 
diceii e o diecine rii militanti dol 
mo\linci lo opu no piogiessisb 
o dcmocMini si dovano nello 
galoic il inai stio \n un i M d 
dini da 11 anni gli opeuai I ì 
vio Conzilos Sinumici da 11) 
Del uiu/ \ oi i ( i linai io da 8 
Se ve io \i osi uni < (I li eneo 
1 hodoio \vmo di 6 

Il PC dii Pii imi iv chiodo 
elio si s\ iluppi in tutto il mon 
do un izionc eh nnssa tondo 
il u girne diti itoiilio a che si 
e sii neh sciupi e piu una cani 
pigna tosi allì libo azione dei 
prigionieri poliliu i quii nello 
condizioni eh toitun c soffe)on 
zo continuile sono desiniti a 
mento slum 

VI coi so della corifei enz a 
stampa ì el ugniti comunisti 
binilo pallaio delle lolle dol 
popolo pinguino» che sono 
siate sciupio represse nel san 
gne 2>0 sono i c ululi eh qui 
sii ultimi duri anni tulli lotti 
conilo la (htlatun \d aggi ì 
vuc la situizioiu vi e )Oi li 
fiottici ricci St )d lenii clic 
si inno nn imi indo pu esten 
rl< i o o i ilioi / ni la loio in 
fine n/i su lutto il pie se \i ì 
punì de! PeiUauMio vi e un 
Pierino prognuni]i di dispone 
Ì> isi ìue o nel P n agu n c gii 
alcuni nu si I i sull ilio Pai i 
ni r si il i ìppi ont il i un i b iso 
pu cl colici i che sci vono i 
e ont rollai e i coni idim o gli 
e indilli inox inculi il confine 
e» Hi isilo Inolilo Mioos-nei 
hi ri ito il bone sino poi li co 
stilu/ionc eli lini bisc acni nel 
Ciuco elle ospiti i i anello 1 con 
tiorivolu/ionm cubiti 

c. b. 


Secondo ii giornale « Frankfurter Rundschau » 

Sarà costituita un’associazione 
parlamentare tedesco sovietica 

Incontro dell’ambasciatore USA nella RFT con l’ambasciatore dell’URSS nella RDT a Berlino Est 7 


HOV 2 

In in ì con ispo ì le nz i d i 
Homi dii titolo 11 Huruk t ig 
cuc r coni itti con M isc i m 
pu imi i/ioni li o t tu/ioru di 
u 11 sor (t i rii p n 1 uni ni ir i u 
d i » s \ » n t il „i » n ih 
/ »fliiMiti fu Riuul cluni u t u » 
l)h v numi iitu ìlnu ni pupi 
t il si di mt idi ti 1 I Hi i 
de t d e il »v t s ipie n » S i 
i P u t to s > i ih! me i U» > h 
({ite ilo I be t i s tini idop 
i nido pe i I ) I onci iz in (I m i 
i c iz me ti i pii un il ni 
I d c n u t i il l |tl i e I 
v » n it v 

i pi o Homi i M > i 
d ii eg i/ion p u linci di t 
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Terebilov ministro 
eleilet Giustizia 
dell'URSS 

MOSC \ > 

(eh) \ 1 »1 lì l le 111) los i 

Iti 1 >11 l 11 111 11 II 11 (Il 11 

r ( / i I I II S libi» 
ii h oc i y i ! nuove 

n m tu > t tu > il ton un 

I (i li d 1 ( ( | PC l S c d ' 

t_ cn hi 1 din In pi 
t 1 z i i «t i r \ k p i i ito 

ii i ( > to su inni In >n 

Sov etica 


Un giudizio 
della « Pravda » 

Tel Aviv 
punta tutto 
sul dissidio 
fra arabi 

Dalla nostra redazione 

MOSC \ 2 
Il governo di Tel \viv t Ut 
satini ìnt da 1 1 conclusione del 

1 llCOrill) Sili Li sì ile il luocu 
ioni (ÌU 1 »! <»n Ull/Z 11 L K pio 
voi i/iom e on io i p usi u ibi 
(osi divi oggi li I laida in 
un tonimi nto nel m ile. ■» de 
n me ui 1 1 po itic i cicli i « ri » c i 
inilit ile isi u li in i 11 gmt n i 
i sov u tu ) i LOid i cl» il pi imo 
riunisti u ( old i Me il li i ri» hi i 
t ito nc ) gioì m scoi si clu I lsi i 
i ilo isi uli ino n in intende ab 
bindoli nc ì tu i it » n ibi oe 
clip iti ; 1 ili |X)si zione — nota 
li Pimela può dilhcilmttue 
issoic v lini ili come un gesto 
i 1 1 \or e dell i p ice * 

« RcccntcìnuiU prosegue il 
gioì n ile indie il nunisdo 

ledi i I Ics i imu» ino l and ha 
p 11 1 ito de h c osi dette misti 
e che \\ ìshinglon sinibbi, 
itili//melo per minltiieic io 
imlihi i > d Ile I » zi u i / >i t 
( io sigillile ì chi vi possono es 
sue nuove consegni di nini 
line l re ìiu ld lsi lele I ehi no 
umidi elu i \\ ìshmgton si li 
si utile iiuoi i piu lotte 11 pie»»» 
ione di quelle Ini /l t he siisi n 
ono 1 1 line i iggies ìv i clu f il 
hi i i » li mi 

la Prendo pi ose mio pii ule 
v anelo cl» le jxisst uhi i di g i 
i alitile I iute gl d i tei i iloti ile 
>n dei piosi alibi che deffo 
Si ito rii lsi tele risiedono nelle 
gii in/ie clu diritti ìn/ioniii 
dell ì srcuie/7 1 e dell mdipen 
denza di lutti gli Siili dilli 
zoni > Dopo ìvei uccidilo che 
li bise deil i soluzione politica 
della elisi nel Medio Oliente 
c e limine li risoluzione di 
noMinbit del Consiglio di Si 
e ui // i lif rni da con Inde va 
1 it nulo posil \amenlc li nus 
sione J il ! in 4 < d ìlTei il indo cl» 
si si vuole giunge ie i iisl ibiliie 
li piu nel Medio Oliente *) 
circoli governativi li isiiele 
in/ e he Line pu le lunghe o 
prendete le unii m devono met 
Ieri ili opu i iv ni/nulo pio 
ixjste eoi» ute lei’ ite ili litri ì 
/ione di (ut i i punii dell ì n o 
Iri/ioic elei Consiglio (li Sicu 
1 C //1 » 

Sciupi e sulla Pmwta si denun 
cn « il gioco rischioso degli 
US\» a piopo&ito delle consc 
gne di missili e di bombe ad 
lsneln e si fa notaio che «Tel 
Aviv igne» i h missione Jimng 
e menlcndo accusa la Rau di 
a\ei violato il cessate il fuoco t 
Tempi Un odi — il settimanale 
di politica estera - leccntemen 
te scriveva che il calcolo dei 
governi Ulti di le) \viv e quello 
di piovoc ne conflitti tia i go 
verni ai ahi (sopìattutto la Gioì 
dima) con le oigam/M/ionl pa 
Icsdncsi e in un consesso piu 
hi go fomentile le dneigen/e 
miei anbe lutto ciò secondo 
lei \viv - no iva infine Innpi 
\uon — dovi ebbe sci vii c ad 
indebolii e le posizioni della di 
ploma/ii egiziana e gioì ehm 

Carlo 


Boumedienne 
ribadisce 
la posizione 
dell'Algeria 

Dal nostro corrispondente 

\LG RI 2 

Il discoiso pronunci ilo dal 1 
presidente Bounie lwnne nc’la 
seduta irnugunle del 1 on 
gres o degli ìv vocili u ibi fina 
user ubidendola la posizione 
algerini sul pi ino Rogeis e 
sul p oblcm i palestinese 
Si i icoi don che ìeeuitcnienlo 
pai lindo ilio Ruppe algerine di 
ntoiiio dalli z»n del Canale 
Boumedienne aveva all lecito 
v ìoh nlem< nlt ì pies ai ibi clic 
hanno »(citalo le discussioni 
pi (Visti dii pnno Rìcci s e 
in p il ticchio la R \U indie se 
n itili Un» nle <ivii st ul imo piose 
non unni mar nominalo 
Que (a volt i B m» 1 1ni» 
dopi mie ili»luto Ir» lo Sta 
to li 1 i kU i uno Stato ioio 
ni iliM ì no ì div ei o pi i esi m 
pio <1 ul \ fi u a del ud h i in 
<1» ito piu pi (risami nto sulla 
scolta dilli esperii n/a algerini 
quile dov ii litio ossue la solo 
/reno dot pioblomi pileMunse 
Siotta il pianto pi ostinolo 
— ha dolio i! pi esule ite algo 
imo - il molo principale ne 1 
li ball a chi ( miti o lsi aole se 
conio lì lattu ì e lo siilo dello 
Lituo 11\ olu 7 iomi io la sua 
ì/ione in tuie abile dovo ton 
don insiline ì si mio no ia 
soiioli sionista e a mot loie 
n si i m I suo cui ito qu ì 
l inqiu possa (s<k li potenzi 
dilli sin lunzoni dei su» 
ni s ih t dei suoi un li niti 
D>pi nu ì ' bini ) che r 
no ss mi 1 un ì d< i nabi 
m 111 lotti ( ol» orni sol i/mu¬ 
chi non tini ( ulto dii popolo 

p ili st m < it i i 

co so B Hiniodieniie ha dotto 
unito o piu 11 linaio ohe I \ì 
gt i a « e pi ont ì i mobilitale 
t ito lo sm oneigie o tutti 
li s io uso! so per fai tt nifi 

10 il dii Ut i e la giu ti/n 
Boumedrnnne ha and o affiori 

(ito il pioblenn dei i ippoiti dei 
pu si ii ibi coi l ini i il m ì 
m anni ili mi ha insistito sulla 
ir ( i ss 11 di ioc upei ilo U i » 
<lio?zo m/ionili lev indole dal 

11 mani dolio società capitili 

tl 1» sf| Hit iti Iti 

Houli» I tini li a concili o « ■> i 
un ìipillo alluniti aiaba 
uri it t i i ri olile nto t. t \ in 
i/nomino — In dotto — dio i 
i ivi ti il tic ( 1 ( ninni ( i dii 
ni sj n alai non saio uhntn t 
in (| ( 11 liti i z i non d v ■* 
n in nei) n ino lini 
/ 1/ 1 il liti lì) r £ f v V 

1 » 1 IO 1 11 Ili I 1» Cl t* 1 11 

pati 1 il orni m dosi no i d u 

! 1 ri mti d n ( 

III ii du m ì t itt i a o a 

do ab i un la U * a » nz i 

Massimo loche 


Amman 

m «itti Ita risposti i fedii ijin li inno annunciato «misure 
pu pi itigguc i nu uhm ci ili l sci cito gioiritino * Brìi leale 
ungono mtti con mio ih zzi pneumatici c liti ) mntcnah 
iltoi no ilh zoi» dui iti li pale stira si 

In poli mici di A] I ilh ivivì clichuit ilo stimai» cl» 
»lh 2 (Ul mulinii ij Ini man <Uf'li scollili u i di dieci moilf 

( olili qu ii mti lenti lo sii sso poituocc l/i litio un ( olmi 

nudo (ld Condito unti ile i» ] qu ile si ribadisti clu il 
pi (sunto itimi ito tonti) Mussi in ìddotlo con» impliciti 
gustile 1/IOIK (il 11 IipriSSlOIH -- 

i fmi i invi ii/i mi h i (cui ... M . 

su», s, iii.is.i.i l, u n n .no l !' n »«' 

.. i un ni, ksl 1 H)mi 1 ,S! *VV. l,l<llpi 

I.HI...IO.K . (I, IiIk i il mionU 'li '< P >“■. <l< Ho Duci 

!.. >s,Mino un onu.su i su i .si. 'j Hll0ic , 1 ‘' oUolll V "o m 

s, li. tonilo coni nuli . posi/tom ffoLiimonto In notpssit. di un fl 

<kll, usisun/. D.l.siimsc II. 'T l* 1 " 111101 H niodifuho al 
K . obliami, rnnnom fl, 1 il, <1.1 ^ duiolissumi * lUuiiido (Mitro 

lisi,ull 1,1 lo sussi ((lincio 11 s ; din Oli ili stioix 

nil (finii 1 ( oniit ito centi ili * osi/ioni an ilogl» sono sla 

te n vi la sui i unioni 1 (,t ° < spitsse du feiiovieu nula 

Ik 1 Mussi m li poitivoce hi in ,)ts (I Boni i/ia dalla 

fu» umteim ito du \Uadn 'ione sirnl !cdo umt nn ( (,II 
de 111 gui 11 igli i \nfit si c J IS1 i DII dtl i fonine do) 

rivolto u gnu ni di II li ik e di 1 snì RoIoci'coa i dillo 

itn pusi u ibi come pine il sigritono i/mndih I IOM 

( ons glio d( Ih I <g i n ibi tini | . 0 Gì 11 M ddle \i ciucile 

(lindo loio di min venne pu di I uni 

t\ tii( un iggi n uncino dell) ' ( 1 Giovanni no) 

uh l i icuitino nullo i duecento o 

( omo si ( usto I h ik hi da I M1 n mdilmeci ni» i ul edili 
to immuti il nm nle seguilo ili i embolo C*i*-< l 1 1 dou ai 

rii hu sii con un pisso uffici ile *'* 1 costi uendo uni gì inde con 
pu s o li ( ioni in i II goi uno '1° Icimomitlc no li inno i 

ii ile no ha indù poto t di Icltuilo me// i gioì naia di mio 

sposi/ioi» dei )) ile sin» si gli Peto (lindo vili id una animi 

impunti di lidio Bigrhd pu ,q assemblei in puzza \ Poi 

( Ir rsjmssjom mosso >n ondi denono si sono scine) a t< ron 
Imo ì fiochi si Unii ini fi ri il le decisoli) del goveino 

( ino Mitili il mimstio dtlli CCdl CISI t l'II 

d,Usi si.imo «Old ilo Hill/ GIOLITTI Sui pioblflim «pei 

\ss.d In l< Iim il Ho .d i t, dillo ..lisine flo.c.iidlne »o 

I" di isso, monto . loinni n0 miinumi, mlenisiili dal 

> Itolitico c nuli , J s , )icss „ „ mmisUo <H 

1 ’, Sl,m lì 1IIKIU (■.olili, < Il mmhiu 

ih im.u si «miti//. I, li K(I „, ,i, , 1 , 1 ,, CGn | M ,"' 

l.ussom rh< ts . seme c ( ,„|,a, | u musIi'U alo fll, ™ 
i.iiu dd t|. ino Rofli.s» spi nm ut. lisi m sopimmo, io) 

Stimine lidio Limi in In rato un 1 1 ti si di II 1 ss 1 su .11 

s ippiisso , nonni!! pt ifli unni ,, sminuì In issumo prò 

I» , i isinUltK niueiimnte Min poj/nm nhiininli e con le 
piti olili, e inissiifli d on siflin/i di I lontcflfli uè li con 

uni t /,0111 molti i u Ibis flimimi i eiononuti 

s, » di ìutoiiti mlitm pei is (,iolH l , In poi dello r < Ile |) 

sui sluflflilo il pu sunto (Itoli p„ )|M silod(l flo tino su <1, imi 

n ° , . , cedere» con la missini i dcusio 

Sviluppi gì »vi corno si i dot nc jx», quanto iignuda ]< ri 
to indù i lei \viv Qui il Coirne e testimoniato da) fatto 

piimo mnuslio pul indo lima c )io sono già stili convocato 
riunii)!» 1 poi i chiuse del bloc | e nuniom Jiiloiministeiiàh 
co costituito dii putito I limi i 1 esime dei problemi della ui 


su c dii Mjipam In iffu malo s , foKgj) t tÌLl ,, sani( t (lG11J 


che poti ebbe d< tu minai sj uni 
situi/ioi» in seguito ilh qu ik 
Isl » li potublx e ssei e costici 
t i »! ig it sull i b is< d( Il i su i 
m ilis dell i s tu i/ioih Suoli 
rio u oionti dell i st imp i jsi » 

1 m i ne I coi o del \ stissi nu 
n ime I s< -,n 1 1 <> di I) /fis/rr 
(Imi Bri Mi non hi unitilo 
il pu uni i i u m < unto di I i 
s g< nz i clu gli isi icl un « non 
ino i pi mi i sp n ni poni n 
do In» dii begli ix mi li 
Min In ubidito Polii bbc 
n iov munir cu usi uni situi 
zi me simile 1 qudh del giugno 
l%7 Noi saicmmo illoi i co 
st etti id igne pei tutelale la 
nostia sicmoz/a » 

• • * 

IL GVIHO 2 

Su le autorità egizi me che 
quello anici ic ine si sono rifui 
(de - riferisce ) Associate d 
/boss — di ron mentale le no 
tizie eh \\ rshington — diffuso 
dilli tessi iguiz i — secoli 
do un gli Stili Uniti dispoi 
ribbeio di «solidi piove» de) 
li violazioni deffa liegua in 
Medio Oliente eh palle del 
1 I Litio 

Don ilei Boigus il diplomati 
ro ime i ir ino ii piu alto gl i 
do il C ino che i m a gli mte 
rissi degli Stati Uniti piesso 
1 inibisci ita spigiola ha dello 
d non avei tpulo nulla in 
pioposilo <h \\ i nngton 
fiugus In dello di aver lobo 
noti/» di stamp sulle cosid 
delle «piove» mi di non <avei 
auiio istiu/iom n mento 
Un funzionino egi/nno ha 
fitto notile che le notizie non 
sono itti limile i dctei munti 
lm/minn imene mi ma solo a 
fonti degli Siati Uniti >s> Il 
fun/ionuo ha comunque nega 
to olio 1 I gitlo il bi i commosso 
v oh/ioni del cusilo i) fuoco 

I ssr consisterei) ino secondo 
li ben note ut is< isi ioli ino 
i» Ilo spo t minilo voi so j] (a 
i ih di Suo/ rii missili difon 
s \ i mt] idei 

Proteste 

sonaIdcmoci «alleo della UTL 
sigmlioino elio li sin concia 
tc qtnlon tlo\o r se ìimuaeio 
m mino) uva ami solo coni 
pi ometto ebbe litiiznliva uni 
tuia m allo mi Paese mi 
«inol» Miniti miei na della 

slOSsì III 

I i posizione del sogiduio 
soenldr moentuo o la poni 
piti olio il gioì mio dd PSIJ 
h i f ilio di II i su i miei \ isl i 
sono oggi Ho stun ine di un 
unsno doli LiniifP m em si 
denunci ino la miniceli di 
se s ono o lapillo sìbo 
t iggio al pioccsso umililo'* 
in vista della riunione dei tie 
Consigli gelici ali I socio Irle 
moci itici — soiivo loi ginn 
del PSI — « pui di non ani 
vaio ad una simile scadenzi 
giocano lo piopno mito ilio 
ulti ino dilli III noi dispo 
i ito fint divo di impone un 
compì omesso clu poi 11 la I lì 
i i if mt il e 1 incoiati a c an f ISI 
r C ( II oh poi ti di mentili a 
su p ìsì/i ani qu mio mi no di it 
isi cuci ì nuli i i tempi 
di 1 pu» t sso umt u io 

Oi i < imm it i I \i miti' 
o r \ irli nto si i d \ olir ìt n 1 
sino cl» h sp i il 1 1 di un i 
snudo posizioni ol» non sai 
tinto non (ione conto di ivi 
denti i appaiti d Inizi dio 
miei no di 111 l IT ma si isti u 
compir t ìmonb di qui II i r ho 
t 1 ìt tu ile ìedt i dei i appoiti 
ti a ì smdic iti o «ielle hi» e 
di tondi nz i pii \ ili liti ni l 
mondo chi la\mo\ 

OPERAI — Ci<si< ntanto t» 1 
Pu t « nolk 1 ibbi lIu leppo 
zinne opu ni ( popolili vili 
mi m< di 1 in ii i < ìgl ma 
pinne ni t d d« isi d d un 
\ ino eoi di ri t ssmua <k 
^ » m s oi i \ M I ino ì 11 
\ n iteli nu t dilli a (11 1 i Ba 
i i ippu t il ioti d ( I f ih 
bi 1 » li imi a pi ì n t a In in 
a ì h nz i o! i bdbt a un i 

II nt tu ii li nn tu i< t d d 
Lo i ’ o di m n ti i u u .1 
pi i i mi ita un i oi n i i un 

i 11 ii 1 ìtt i in li om ino 
in ut i i ì il un ii) ii 11 1 loti i p< i 

1 n n i l s» l ì\ n 

i u h n i ■> m in u -r i o 
alle Conte ioi ìz mi d ilo 


J1 pioblenn Mima c quello 
di vedeu se si b itici a di ve 
re nloiiiK oppino di senapi ki 
Ì gg usi unenti Pu quello ciao 
se in si gii nell) riunione 
du ministri fin m/i ni pi ose 
(luti idi som di Colombo II 
piobluiu s uni u io non t siilo 
iffmutuo in Icim ni di i loi 
m i m i piopi o n \ ist i di un 
impossibile munimmo delle 
ìltiuii sbuttuii imitudistiche 
qmiwlo iti\cc< si (ritti d su 
perno il sistemi «kilt mutuo 
poi avvnie I istituzione del 
Sei v 1710 simtu io nazionale 

LAMA — A sui volta il compa 
gno Lama ha rilevalo ohe la 
GGI1 o gli altri sindacali ave 
vano chiesto che le misuie con 
giunluiali si sahhssoio con le 
ii foime j)oi sfuggile «allo 
elei no gioco della congiuntili t 
clic spreme e si mangia tutto 
Il governo pinovi convinto — 
In soggiunto Mima — nn seni 
hi a clic il obeho tndizionak 
almeno finon abbia nuov i 
menu pievilso» 11 scgictaiio 
genuale della CG1I hi poi 
ossuvito che « 1 aumento noi 
ptc/71 di sei\)7i o piodotb con 
(rollili 1 indiscrimm it< ?u 
monto contributivo o 1< stesso 
agevol i/toni un po insidioso 
alla piccoli c media mdustm 
sn ispirilo complessi va multo 
a quelli linea misti eh dofla 
/ione c di inflazione elio fini 
sce pei ciucine sullo sp die 
dei consumalo)! c dei lavo)a 
ton il poso dell economia ca 
hnb » 

« Non tutto il gioco c incoia 
fatto > li i pioseguito 1 ama 
< I hvoiaioli an/iclu i (oncie 
ad uni politica mendicativi 
a spi/?» In svduppuanno 
un ì/wnc ol» abbi a come obici 
tuo k rifornì » Su questi 
linea « governo o padiom tio 
voi inno un movimento sindaca 

10 dmo c n riducibile x 

\pulamento uibca noi con 
fi ont i eh 1 « deci olissimo * st o 
nnmfest ita ieri anche li Ull 
h qurh m uni noti adir sua 
«emctoni In sottolineato vi» 
«il pacchetto dei pio\vedimeli 
ti (govonibviì corifei ina corno 
la nani iti aitili/onc di uni 
som rifornii tributai m e di 
una densi politici fiscale m 
duca il continuo n oiso dima 
posiziono indùUla (ai dilani dei 
(onsumileii udì ) e in la 
limi isputi susciti ippiension 
od esigo adogmta viglimza ed 
izmno ciu i i possili 1 effetti 
mg dm sin puzzi o sull i prò 
du/ioi» (kilt pudl(le spinto 
di tr usici» < dee ( lei azione 
\ik)k faci li UH si batta di 
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